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I SEMBRA eccessiva la fretta con cui Toii. La 
alfa, pur riconoscendo di non essere ancora in 
ado di dare un giudizio sui contenuti del progetto 
Piano di sviluppo economico approvato venerdì 
orso dal governo, afferma già che la sua sola esi- 
nza deve essere considerata come una sorta di 
voluzione o comunque un salto qualitativo per il 
rattere democratico della società italiana. Anche 
i, come l’on. La Malfa, non siamo ancora in grado 
dare un giudizio sul progetto di Piano, giudizio 
e ci riserviamo di dare al momento in cui ne avre- 
o sotto gli occhi il testo e non un riassunto alquanto 
inerico. Ciò che però sappiamo è che c’è Piano e 
iano: che ci sono cioè piani che possono davvero 
sere definiti rivoluzionari, altri tali da incidere co- 
unque profondamente nel carattere democratico 
una società, e infine altri (quanti, nell’Occidente 
pitalistico e anche nell’Asia non socialista!) che, 
andò non sono semplicemente falliti, non hanno 
ntribuito per nulla a cambiare in senso più de- 
ocratico la struttura delle società in cui hanno 
eralo. 

Stiamo dunque ai fatti, prima di creare non solo 
l’etica», come vorrebbe l’on. La Malfa, ma addi- 
ttura una sorta di « mistica » del Piano. Tanto più 
e senza volere anticipare giudizi, il nostro riserbo 
la nostra prudenza si basano, oltre che su una 
lestione di serietà, su tre considerazioni prelimi- 
ri. 
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A PRIMA di queste considerazioni riguarda il 
tto che, almeno nel riassunto che ce n’è stato fur¬ 
to, il Piano sembra presentarsi soprattutto come 
o schema di previsione sulla più opportuna ripar- 
zione del reddito nazionale fra consumi e investi- 
enti e fra alcuni — ma soltanto alcuni — tipi di 
vestimenti pubblici, nell’ipotesi che tale reddito, 
gli anni 1965-1969, si accresca del 5% l’anno. Meno 
iara invece appare, sempre a stare al riassunto di 
li siamo a cono.scenza. quella che si può definire 
l’articolazione operativa» del Piano stesso, cioè 
i strumenti della sua attuazione 
Eppure, si legano a ciò due problemi di pri¬ 
aria importanza. Uno riguarda il carattere «de- 
ocratico» del Piano stesso, cioè il modo di for- 
azione delle scelte ch’e.sso deve prospettare; l’altro 
possibilità di effettiva realizzazione degli obiet- 
vi ch’esso si propone. Specie in una situazione 
ed è questa la seconda considerazione preliminare 
he desideriamo fare) assai oscura: quando, cioè, 
iranno che ci lasciamo alle spalle, il reddito na- 
onale non è aumentato del 5%. ma solo di un 3% 
:arso, e quello che dovrebbe essere il primo anno 
el Piano (il 1965) si presenta caratterizzato da una 
reoccupante recessione. ^ 

Ora il progetto di Piano può essere più o meno 
elio, più o meno rifinito, più o meno persuasivo: 
la intanto con quali mezzi e in quali modi si in- 
&nde operare per affrontare le condizioni diffici- 
ssime in cui versano la classe operaia e le masse 
polari, per superare l’attuale recessione, per im- 
dire che il processo di riorganizzazione finanzia- 
ia e tecnologica — che è causa a sua volta di una 
Iteriore crisi nell’occupazione e quindi provoca 
idirettamente altri fenomeni recessivi — sia por- 
ito avanti dai gruppi monopolistici secondo i loro 
ni particolari e nel loro esclusivo interesse? Quo¬ 
to è oggi il vero problema della politica econo- 
lica italiana, dal quale dipende l’avvenire del Piano 
non solo del Piano. A questo problema debbono 
ìspondere le scelte prioritarie che il governo deve 
pianificare» a breve termine per poter avere una 
ositiva politica di sviluppo a medio e a lungo 
ermine. 
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Difficile ricerca dell’intesa 
per l’unità della D C 


Famigerato squadrista pluriomicida 
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Muore a Roma un 


Sceiba all' attacco farmacista: era 

Il • ^ "I i‘ #'iiLi il feroce Carosi 

alla vigilia del C N ricercato dai '47 


Gli sceibiani chiedono una vicesegre- 
feria e pongono il problema della loro 
partecipazione al governo - Dichiara¬ 
zione di Giolitti sul Piano 


A — ed è questa la terza nostra considerazione 
reliminare — è oggi in grado il governo Moro, 
oggi in grado l’attuale maggioranza, è oggi in 
rado la Democrazia cristiana di modificare la po- 
tica economica fin qui seguita? Di questa modi- 
cazione non c’è traccia negli indirizzi effettivi del 
overno e nei disegni di legge (come quello sulla 
!assa del Mezzogiorno) presentati in Parlamento 
ei giorni scorsi. Né c’è traccia d’una simile modi- 
cazione negli orientamenti del gruppo dirigente 
oroteo della DC e quindi della DtT. visto che tutto 
i prevedere che nel Consiglio Nazionale di questo 
arlito o si andrà ad un compromesso equivoco che 
irebbe il contrario della pur tanto richiesta « chia- 
ficazione politica », o si andrà ad una permanenza 
[1 esasperazione dei contrasti, con quali riflessi 
jlla vita della maggioranza che .sostiene l’attuale 
Dverno è facile prevedere. 

Dev’essere chiaro dunque che l’approvazione del 
rogetto di Piano non può essere in nessun modo 
^nsiderata sostitutiva di quella che s’è fin qui 
liamata «chiarificazione politica», e che riguarda 
a le scelie immediate di linea economica che il 
overno è chiamato a compiere, sia il problema 
elle forze capaci di garantire l’attuazione di questa 
nea e dello stesso Piano. Soprattutto se il Piano 
- come auspica l’on. La Malfa — dovesse rappre- 
Ènlare davvero un cambiamento di qualità rispetto 
ila Vecchia politica, non è con la stessa disposi¬ 
none delle forze che tale {xilitica nuova si potrà 
jealizzare. Una maggioranza non cambia di politica 
Ipme ci si cambia di una giacca. Perciò l’approva- 
lone del progetto di Piano o è da ritenersi insi- 
tiificante o non elimina affatto l’esigenza di una 
risi e di un superamento deiratluale governo e 
eH’attuale maggioranza. In un certo senso, anzi, 
ende 1 una e l’altro piii che mai urgenti e indi¬ 
pensabili. 

Mario Alleata 


Novella e Montagnani 
ricevuti da Saragat 

Il scRrctario ponorale del- Confederazione — sono stati 

1 CGII. on .-\pouino ricevuti ieri dal Presidente 
iella, e il vice.segrotario Fer- 

^nando Montagnani — in- Hepubbhca Giu.seppe 

ìiraM ri nicio .'.lampa della Saragat. 




Ieri sera | capicorrente de¬ 
mocristiani sono tornati ad in¬ 
contrarsi, per la terza volta. 
In discussione, ancora, la boz¬ 
za di documento unitario pre¬ 
sentala da Rumor che, fino 
airultimo, ha sollevato molte 


1 II Piano I 

I e la I 
I scuola I 


Possiamo facilmente scor. * 
gere diverse contraddizio¬ 
ni nelle dichiarazioni che 
il ministro della P. /., Gni, 
ha rilasciato alla stampa 
venerdì. Il Piano quinquen. 
naie per lo sviluppo econò¬ 
mico — egli ha detto — 

« accoglie in sostanza le in¬ 
dicazioni contenute nelle 
'linee direttive per un piano 
di sviluppo della scuola che 
ebbi l'onore di presentare 
alle Camere il 30 settem¬ 
bre scorso ». E tuttavia, 
per quanto riguarda, ad 
esempio, mia delle voci fon¬ 
damentali degli stanziamen¬ 
ti, quella per l'edilizia .sco¬ 
lastica ed universitaria 
(1.025 miliardi), siamo • al¬ 
quanto al di sotto di quanto 
era stato indicato nelle sud¬ 
dette linee direttive ». Ri¬ 
cordiamo però che « quanto 
era stato indicato nelle li¬ 
nee direttive » del cosidet¬ 
to « piano Gui » riduceva, 
per fare soltanto un altro 
esempio, di 4/10 rispetto 
alle necessità minime ac¬ 
certate dalla commissione 
d'indagine i posti-alunno, 
che ora si intenderebbe ri¬ 
durre ulteriormente. 

Data la situazione della 
scuola italiana, tagli di que¬ 
sto genere significano, in 
realtà, rendere impossibile 
l'istituzione delle strutture 
di base indispensabili per 
un organico sviluppo demo¬ 
cratico dell'istruzione pub¬ 
blica. 

Ma, ha avuto cura di sot¬ 
tolineare Gui, il Piano eco¬ 
nomico « recepisce gli indi¬ 
rizzi fondamentali delle ri¬ 
forme degli ordinamenti 
scolastici da me proposte ». 

E qui, appunto, è il mo¬ 
tivo per cui il ministro del¬ 
la P. I. può dimostrarsi sod¬ 
disfatto. Perchè il • suo » 
piano (chiamiamolo pure 
co.«t.') non prospetta una li¬ 
nea di effettive riforme, ma 
una linea controriformisti¬ 
ca, fe.sa. in buona sostanza, 
a mantenere ■ le vecchie 
strutture autoritarie, buro¬ 
cratiche, classiste della 
scuoia italiana. Per cui, in 
definitiva, egli non ha mai 
voluto quella scelta priori¬ 
taria e autonoma per la 
scuola, nel quadro della 
programmazione economi¬ 
ca nazionale, che pure era 
alla base degli impegni 
programmatici govematin: 
e non ha quindi oggi alcun 
motivo (se non puramente 
demagogico) neppure per 
dolersi dei tagli. 

Ma allora, con buona 
pace del Popolo (che ieri 
ha cercato con un irritati.s- 
simo. quanto imbarazzato, 
corsivo di controbattere 
l'editoriale del compagno 
Luporini pubblicato vener¬ 
dì da l’Unità), anche que¬ 
sta vicenda dimostra la ne- 
ces.sità di intensificare a 
tutti i livelli, nel paese e 
in Parlamento, la battaglia 
per la riforma, per ' una 
vera riforma generale c 
democratica deU'Lstmzione 
pubblica, che va nel sen.so 
diametralmente opposto al¬ 
le « proposte * del ministro 
della P.I. e della DC. Il 
gioco meschino di Gui non 
può ingannare nessuno. 
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critiche, perplessità e riserve 
da parte di tutti i partecipanti. 
Secondo le « sinistre », il docu¬ 
mento « è fiacco », poco impe¬ 
gnativo, generico e tale da non 
agganciare solidamente la ri¬ 
conquista dell’unità al vertice 
a un rilancio < vigoroso » del 
centro-sinistra e del rapporto 
con il PSI. 

Anche da parte scelbiana. il 
documento — accettato in lì¬ 
nea di principio — è stato sot¬ 
toposto a ’ forti contestazioni, 
nelle parti suiranticomunismo, 
sul partito e su altri punti sui 
quali di più, nel pa.ssato, si è 
scatenata la polemica « cen¬ 
trista ». 

La posizione degli « scelbia. 
ni » (e di Sceiba in particola¬ 
re), risulta in questi giorni 
di immediata vigilia del Con¬ 
siglio nazionale, particolarmen¬ 
te vigile e attiva. Sulla trat¬ 
tativa in corso gli sceibiani 
hanno ieri diramato una loro 
nota, illustrata poi ,da Sceiba 
stesso ai giornalisti un alcune 
dichiarazioni.. Ciò che rende 
interessante la posizione de¬ 
gli sceibiani è. a parere di 
molti osservatori, il fatto che, 
in questa circostanza es-si sem¬ 
brano parlare anche a nome 
dei « dorotei », dei quali figu¬ 
rano un po’ come la pattuglia 
di punta e dì avanscoperta. 

L’opinione degli « sceibia¬ 
ni » si concentra su diversi 
punti: 1) Punizioni ai ribelli: 
Sceiba sostiene che i ribelli, 
anche se il loro ricorso può 
permetter loro di essere am¬ 
messi al Consiglio nazionale, 
devono tuttavia essere censu¬ 
rati. Toccherà alla nuova dire¬ 
zione * unitaria » proporre al 
Consiglio nazionale il tipo dì 
censura da applicare. 2) Di¬ 
rezione unitaria: gli sceibiani 
si sono trovati d’accordo sulla 
formazione di una direzione 
larga e rappresentativa che 
includa tutte le correnti e 
nel cui seno possa formarsi 
una maggioranza, e una mino¬ 
ranza, intercambiabili. Su que¬ 
sta imsizione, di Rumor, gli 
sceibiani non hanno sollevato 
obiezioni. Sceiba stesso, in¬ 
vece, si è incaricato di pre¬ 
cisare che il problema della 
direzione politica del partito 
(cioè della segreteria e della 
vicesegreteria) dovrà essere 
studiato attentamente. Essi 
chiedono, nel caso in cui Ru¬ 
mor si dia più di un vicesegre¬ 
tario. di essere anch’essi rap¬ 
presentati nella vicesegrete¬ 
ria. 3) Questione del governo; 
gli sceibiani pongono aperta¬ 
mente il problema di un rap¬ 
porto stretto tra direzione uni¬ 
taria e • delegazione unitaria » 
della DC al governo. « L’unità 
delle correnti — dice la nota 
scelbiana — deve riflettersi 
anche nel governo ». Precisan¬ 
do questo concetto (del resto 
chiarissimo) Sceiba ha ■ detto 
che la sua corrente porrà il 
problema di una partecipazio¬ 
ne al governo nel caso in cui 
Moro proceda non già a un 
piccolo « rimpasto interno > 
ma a un rimpasto grande, che 
equivarrebbe ad una vera e 
propria crisi. In questo caso, 
gli sceibiani non accetteranno 
di essere discriminati dalla 
partecipazione al governo. 

Accanto a queste precise e 
reiterate prese di posizione di 
Sceiba (ripetiamo che si trat¬ 
ta. in sostanza, di limiti e con¬ 
dizioni condivise largamente 
! da Colombo) sono emerse dif- 
jficoltà serie per raccordo an¬ 
che da parte delle sinistre. 
Galloni e Forlani hanno, nella 
|.sostanza, respìnto il progetto 
di documento di Rumor con¬ 
trapponendogli il loro. Rumor 
I li ha pregati di consegnarglie¬ 
li lo, per poterlo prendere in 
I considerazione. ' 

KHI Al PIANO Un» prt. 

I mi commenti al Piano econo¬ 
mico approvato dal Consiglio 
I dei ministri è venuto dall’ono- 
' revole Giolitti. Egli parlando 
I al convegno sindacale del PSI 
I ha detto che a termini costi- 
I tuzionali il Piano deve essere 

m. f. 

I (Seftiic in ultima pagina) 


Solenni e commosse onoranze alla salma del grande statista 

L’addìo a Churchill 



LONDRA — Un momento dei solenni funerali di stato che la Gran Bretagna ha tributato ieri alla memoria di Winston 
Churchill. La popolazione di Londra ha acuito, per le strade, o davanti ai televisori, la perfetta e tuttavìa commovente 
cerimonia. (Nella telefoto: la bara di Churchill, avvolta nella bandiera britannica, è portata fuori da Westminster Hall, 
suH’affusto di cannone che sfilerà poi fino alia Torre di Londra) 

(A pag. 6 il servizio e la fotocronaca) , - - ■ 


Per la difesa delPoccupazione 


Giornata dì lotta generale 
decisa dalla Cd L a Milano 


L'iniziativa presa dal Consiglio dei sindacati 
I tempi e i modi della lotta saranno decisi in 
seguito - Fissati ì primi scioperi di categoria 


Pisa 

Il PM ; nessuno 
responsabile per 
la morte dei 4 
paracadutisti 

PIS.\. 30 

Secondo la Procura della 
Repubblica nessuno è respon¬ 
sabile per la morte dei quattro 
paracadutisti, avvenuta in cir¬ 
costanze misteriose alia fine d'a¬ 
gosto dello scorso anno nelle 
caserme Gamerra di Pi.sa e 
Vannucci di Livorno- e il Pro¬ 
curatore pt.sano, doli Coccia, 
ha chiesto l’archiviazione del 
drammatico caso affermando, 
nelle conclusioni, che la qua¬ 
druplice morte sarebbe stata 
provocata da - disfunzioni or¬ 
ganiche del lutto estranee alle 
esercitazioni o alla vita di ca¬ 
serma. La decisione appare 
particolarmente delicata, so¬ 
prattutto se si considera che 
— proprio in questi giorni - 
si è sparsa la voce, a Pisa, della 
imminente promozione del co¬ 
lonnello Paliimbo (il comandan- 
te-schiaffeggiatore della Ga¬ 
merra t alla carica di generale 
Spetta ora al giudice istruttore, 
dott. Venafro. decidere se in¬ 
sabbiare o meno le indagini. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30. 

II Consiglio Generale del¬ 
le Leghe e dei Sindacati ha 
deciso oggi, nella sede della 
CCdL reffelluazione di una 
giornata generale di lotta 
alla quale parteciperanno 
tutte le categorie. La data 
e le modalità della prote.sia 
saranno stabilite dagli orga¬ 
ni dirigenti della Camera 
del Lavoro. La decisione è 
stata pre.sa dì fronte alla 
grave situazione determina¬ 
tasi nei settori produttivi 
della provincia in ordine al- 
Toccupazione e alla contrat¬ 
tazione sindacale. 

La relazione del segreta¬ 
rio confederale. Venegoni. 
gli interventi al dibattito e 
le conclusioni di Bonaccini, 
segretario re.'pon<;abile del¬ 
la CCML. hanno illustrato con 
dovizia di dati il grave stato 
di disagio in cui versano 
centinaia di migliaia di la¬ 
voratori e, di conseguenza, 
i riflessi negativi che deter¬ 
mina la ridotta capacità di 
acquisto delle grandi masse 
popolari, sulla intera econo¬ 
mia cittadina. 

Duecentomila sono i lavo¬ 
ratori della provincia colpi¬ 
ti dai licenziamenti, dalle 
sospensioni e dalle riduzio¬ 
ni degli orari. Quarantacin- 

(Sepie in ultima pagina) 


Dopo gli interventi polizieschi 

Migliaia di coloni 
manifestano a Reggio C. 


REGGIO C.AL.ABRL^. .30 
Questa sera migliaia di colo¬ 
ni sono torneti a manifestare 
in piazza Duomo. La rottura 
(ielle trattative, e ancor più la 
prorocazioTie padronale e poli¬ 
ziesca di ieri, hanno spinto i 
lavoratori a raddoppiare la vi¬ 
gilanza ma anche a rendere piu 
incisiva la lotta, ad allaraarìa 
E la partecipazione popolare e 
'iato, anche oggi, imponente 
Oh alberi di bergamotto — 
rrc.sfiuTi dai coloni, curati con 
un anno di fatiche c di sacrifi¬ 
ci — sono ca'-ichi di cinque mi¬ 
liardi di prodotto Ora. però, il 
prodotto in contestazione (di 
Cui i coloni rrciamano almeno 
il 3S per cento a compenso del 
loro lavoro) è al punto massi¬ 
mo di maturazione e sta per ro¬ 
vinarsi. .-t tanto ha portato la 
resistenza padronale, che dura 
da dieci settimane, contro la 
quale si è infranto anche il ten¬ 
tativo di mediazione ministeria- 
’e .Ma di fronte al pericolo 
'.stremo, ci sarà anche una r. 
sposta adeguata: da una parte 
sul piano .sindacale, .sono stat' 
rafforzati i picchetti per impe¬ 
dire che la fabbrica lavori i 
berpamotti con personale cru¬ 
miro; inoltre da lunedì comin- 
cerà lo .sciopero generale dei 
braccianti e racroplitrici di oli¬ 
re delle Piana di Gioia Tauro 


Tra il ’20 e il 74 assas- 
9 sino numerosi antifascì- 

9 sti e avrebbe dovuto 

H scontare 21 anni di car- 

• m ‘ Uccise anche la 
111 S amante tagliandone in 

S pazzi il cadavere - Il 

drammatico racconto 
della sorella di una del- 
le vittime - Chi lo ha 
aiutato a nascondersi in 
tutti questi anni ? 


Un gerarca fascista, tragi¬ 
camente noto in tutta la To¬ 
scana e soprattutto nelle 
province di Pisa o di Lucca, 
dove aH’inizio degli anni 
venti aveva compiuto numc- 
! rosi, fcioci delitti, e contro 
il quale pendeva dal ’47 un 
mandato di cattura por vcii- 
tun anni di reclusione, o 
vissuto fino ad ieri a Roma, 
arricchendosi come rappre¬ 
sentante di case farmaceii» 
tiche. Il suo passato di tor¬ 
turatore ed assassino è e- 
merso soltanto ieri, a po¬ 
che ore di distanza dalla sua 
morte, avvenuta nell’ospe¬ 
dale di San Giovanni, dove 
era stato ricoverato per una 
improvvisa emorragia cere¬ 
brale. 

Era conosciuto, a Roma, 
come il dottore Filippo Fi¬ 
lippi (ma in qualche occa¬ 
sione si era anche spaccia¬ 
to per l'avvocato Mario Mar¬ 
tello): il suo nome era in 
realtà quello delFiifficiale 
della milizia fascista Ales¬ 
sandro Garosi, di settanta- 
quattro anni, dottore in chi¬ 
mica farmaceutica, residente 
— fino allo scoppio della 
guerra — a Giiardistallo, in 
provincia di Pisa. 

La sua luografia. in parte 
registrata negli archivi del¬ 
le Questure italiane, ma vi¬ 
va soprattutto nel ricordo 
degli abitanti delle zone, do¬ 
ve, per alcuni anni, ha spa¬ 
droneggiato aggredendo ed 
uccidendo (|uantì si batteva¬ 
no contro il fascismo, non 
è stata ancora completamen. 
te ncostruitn. I dati che van¬ 
no emergendo, tuttavia, so¬ 
no già sufficienti a delineare 
i tratti essenziali: tanto eh* 
.sembra inverosimile che, con 
questi precedenti, Alessan¬ 
dro Garosi abbia potuto per 
tanti anni vivere indisturba¬ 
to, dirigere una farmacia (a 
quale titolo?) senza che nes¬ 
suno sia mai stato in grado 
di identificarlo. 

Il milite fascista conquistò 
la sua tragica notorietà tra il 
1920 ed il 1924. quando — 
tra le province di Pi.sa e Luc¬ 
ca — egli si macchiò di nu¬ 
merosi delitti, eseguiti sem¬ 
pre con particolare .sadismo. 
La sua comparsa in un paese, 
il suo solo nome, erano suf¬ 
ficienti a creare un alone di 
terrore: indossando un cap¬ 
pellone nero a falde larghe, 
il Garosi si presentava come 
il simbolo .stesso della fero¬ 
cia be.stiale del fascismo. E i 
delitti che gli sono ufficial¬ 
mente ricono.cciuti — ma la 
voce popolare gliene attribuì, 
sce molti di più — motivano 
ampiamente il senso delFodìo 
che gli si racchiudeva intor¬ 
no e che, a tanti anni di di¬ 
stanza. è ancora vivo nelle 
coscienze di quanti lo hanno 
conosciuto. 

Il suo nome figura infatti 
nel bollettino delle ricerche 
del 18 febbraio 1948 emes-^o 
dalla Questura di Pisa: Ales¬ 
sandro Garosi vi appare ri¬ 
cercato per duplice omicidio 
premeditato ed aggravato. La 
sua condanna a 21 anni di re¬ 
clusione. era stata decisa dal¬ 
la Corto d'Assise il 17 feb¬ 
braio del 1947. I delitti per l 
quali era ricercato erano due: 
il primo, commes.so il 16 lu¬ 
glio del 1922 a Ripafratta, 
quando, insieme con altre 
cinque persone, aveva ucci.so 
a colpi di fucile Fantifascista 
Florindo Noferi; il secondo 
compiuto il 9 aprile del 1924, 
a Pisa, insieme a Giulio Mal- 
musi In quelFoccasione i due 
ferirono gravemente un altro 
antifascista. Ugo Hindi, il 
I quale morì qualche giorno 
dopo. 

Il modo in cui i due delitti 
(Segue in ultima pagina) 


..t nome del gruppo parla¬ 
mentare comunista, intanto, ieri 
J'on. .Miceli è intervenuto pres¬ 
so i ministeri degli Interni e 
delTAoricoltura. Il gruppo co¬ 
munista chiede il ritiro imme¬ 
diato delle forze di polizia in¬ 
viate in ria eccezionale e l'ap¬ 
plicazione puntuale, con i mez¬ 
zi che il governo ritiene più 
ooportuni, degli articoli 1 e 10 
della leage sui patti agrari che 
la Confaaricoltura pretende di 
violare impunemente In tal 
.senso .Miceli ha ricordato che 
esiste una dichiarazione del mi¬ 
nistro Ferrari .Aaaradi. fatta in 
Senato d 10 settembre scor.so. 
in cui si conferma che le ri¬ 
chieste dei coloni reggini rica¬ 
dono nell'ambito della legge 
Ina interrogazione è sta¬ 
ta presentata ai vari ministeri 
infere<!<tati dai parlamentari co¬ 
munisti calabre.si. 


I deputati comunisti so 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì per la 
conclusione del dibattito 
delle interpellanze ed in¬ 
terrogazioni sulla situa¬ 
zione economica. 
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DOMANI SI APRE IL CONSIGLIO NAZIONALE 


' i.- > * • 




Le quattro correnti de di fronte 

• * ^ i - i i ^ i, 

alla più grave crisi del partito 


1.359.918 comunisti 
con la tessera 1965 

Oltre 81 mila i nuovi iscritti — Una federazione del PCI 
(Trieste) eli della FOCI oltre il 100 per cento 


'<•’» • , r,F' 

Il tentativo doroteo di conservare il potere a tutti i costi 
•!l problema delPunità delle « sinistre » democristkme 
La posizione condizionatrice di Sceiba 


Ijfi rilevazione nazionale del dati del 
tesseramento compiuta il 28 gennaio lia 
fornito i seguenti risultati: comunisti tes¬ 
serati 1359 918 di cui 1.2-13 203 al partito 
(pari ni 75,7% degli iscritti nel 1964) e 
116.715 alla FGCI (pari a! 67,2%). 

I reclutati sono risultati 81.094 di cui 
59.018 al Partito e 22 076 uirorganlzzazionc 
giovanile. 

Una federazione di partito (Trieste) o 
undici federazioni giovanili (Gorizia. Por¬ 
denone, Cassino, Chioti, Benevento, Poten¬ 
za, Catanzaro, Crotone, Hagusa, Termi¬ 
ni I, Trapani) hanno già oggi più iscritti 
deH'nnno pas.sato. 

In poco più di due settimane (il tempo 
cioè che ci separa dalla rilevazione prece¬ 
dente) sono state fatte ben 232 000 tessere 
eli cui circa 25 000 a compagni nuovi: il 
maggiore sforzo è stato compiuto negli ot¬ 
to giorni della - settimana per il raffor¬ 
zamento del Partito-, in occasione delle 
celebrazioni del 44 > della fondazione. 

Positivo appare il miglioramento del rap¬ 
porto tra tessere fatte e reclutati. Venti 
giorni orsono i nuovi compagni costitui¬ 
vano il 3.8% del totale delle tessere fatte; 
attualmente tale percentuale è salita ni 
4,7%. Naturalmente l’apporto più sensibile 
al proselitismo viene dalle maggiori fede¬ 
razioni; Milano (con 3 850 reclutati), Bolo¬ 
gna (3.032), Torino (2.493), Reggio Emilia 
(1.789), Modena (1.705). Genova (1.702', 
Firenze (1.685), Bari (1.500), Roma (1.273) 
senza contare naturalmente l nuovi Iscritti 
alla FGCI: ma vi è pure un considerevole 
numero di federazioni medie e piccole (se¬ 


gnaliamo quelle di Novara. Bergamo, Cre¬ 
ma, I.ecco. Sondrio, Bolzano. Pordenone. 
Fermo. Cassino, Aquila. Avezzano, Bene- 
vento, Lecce, Taranto. Melfi. Potenza, Cro¬ 
tone, Ernia, Sassari) la cui percentuale di 
reclutati 6 molto al di sopra di quella 
nazionale. 

Una conferma, questa, delie possibilitj» 
concrete di ottenere un incremento della 
forza organizzato, quando aii’lniziativa pò- 
litica si as.soci uno specifico lavoro di pro¬ 
selitismo. Su questo plano il problema che 
cl si pone d’ora innanzi — come ha affer¬ 
mato il compagno Longo nella sua recente 
Intervista a Rinascita — è quello di porre 
in valore tutte le possibilità che ci sono 
offerte dalla situazione generale cosi favo¬ 
revole per l'iniziativa dei comunisti Cio 
vale soprattutto per 1 tre obiettivi prin¬ 
cipali dell'attuale campagna: la conquista 
di molte decine di migliaia dì nuovi mili¬ 
tanti fra la classe operaia nel vivo dcl- 
l’aspra lotta per respingere l’attacco alla 
occupazione e al potere contrattuale e nel 
corso del dibattito e delle iniziative gttorno 
ai temi della terza Conferenza degli operai 
comunisti: una netta ripresa organizzativa 
del partito nel Mezzogiorno, resa tanto più 
urgente dal ritardi e dalle dificoltà che 
finora U tesseramento 1965 ha incontrato 
nei Sud; un appog^o di tutto il partito ài 
tesseramento ed al grande lavoro politico 
che impegna la FG(ÌI. ih modo ebe essa 


La DC riunisce domani 
il suo Consiglio nazionale, 
a un mese abbondante dal¬ 
la elezione presidenziale. 
E’ uscita da questa prova 
lacerata c piena di veleni. 
Tenta adesso di ricucirsi 
e disintossicarsi, dopo quin¬ 
dici giorni di trattative 
estenuanti. Ma a 24 ore di 
distanza dalla riunione non 
è ancora pos.sibile dire con 
certezza se questa sessione 
del CN segnerà un aperto 
scontro chiarificatore tra 
le quattro principali cor¬ 
renti del partito oppure se 
- dovrà limitarsi a registra¬ 
re un nuovo accomoda¬ 
mento. 

Sono in piedi problemi 
, politici di fondo e questio¬ 
ni di assetto interno degli 
organismi dirigenti. Il tut¬ 
to si intreccia con l’osta¬ 
colo dei provvedimenti pu- 
. nitivi. inflitti a un sottose¬ 
gretario del governo in ca- 
' rica (Donat Cattin) e a uno 
, degli esponenti più in vi- 
.sta della sinistra (De Mi¬ 


mo tempo che nessun ac¬ 
cordo era ritenuto possibi¬ 
le prima del dibattito nel 
Cortsiftlto nazionale e ha 
chiesto l’abrogazione dei 
provvedimenti disciplinari 
contro De Mita e Donai 
Cattin. Ma questa è stata 
solo una base di partenza, 
perchè in effetti Pastore (e. 
oggi anche Galloni) ha par¬ 
tecipato a tutti gli incontri 
che si sono svolti espri¬ 
mendo questa piattaforma 
della corrente: l’adozione 
del piano economico quin¬ 
quennale: una modificazio¬ 
ne della politica congiun¬ 
turale: la partecipazione al 


rUnitd / gennaio-19651 

)NALE Progetto di legge.del PCI per gli Enti locali 

___ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Lo Stato intervenga 
per sanare ì bilanci 

, c . * ^ 

2.000 miliardi di deficit - La Lega dei Comuni ha indetto un 
convegno nazionole su questo tema scottante 

’ ^ I 

^ Il gruppo senatoriale del PCI i vari governi si sono assunti amministratori pubblici i>er ri- 

ha presentato a Palazzo Mada- una pesante responsabilità, è co- chiamare l’opinione pubblica 

ma un progetto di legge per la stata cara al Comuni e alte Pro- sulla situazione in cui versane 

H assunzione, da parte dello Stato, vince. Anche qui le cifre par- Comuni e Province, situazione j 

. . del mutui passivi del Comuni e lano chiaro. Dal 1959 al 1963 _ come afferma il Direttivo del- 

' ’ delle Province, contratti o da le spese effettive del Comuni o la Lega — che ha raggiunto at- 

^ ’ contrarre, per li pareggio dei delle Province sono aumentati tualmente un vertice di dram- 

M 9 bilanci Ano a tutto il 1964. — per le accresciute eslgonze maticilà che compromette ogni 

Bli progetto comunista (di cui deH’istruzione. della viabilità, capacità di intervento di questi 

à primo Armatario 11 compagno delle opere pubbliche, eco. — ^ addirittura la loro stes- 

Hi IH Adamoli. ma che 6 stato sotto- deir83%. ma le entrate effettive sa funzionalità amministrativa-. 

scrìtto da tutti l senatori conni- sono aumentate soltanto del 55 Contemporaneamente la Lega 

nisti ex sindacl ed ex presidenti per cento, mentre le corrlspon- invierà delegazioni al Preslden- 

' , ^ ■ di Province o tuttora ammini- denti voci del bilancio dello Sta- jg Consiglio ed ai ministri 

kfA II tutil I rgctl stratori di Enti locali) prevede io hanno registrato risiwtllva- interessati. 

■ wiii I i.vail j passivi, relativi agli mente un aumento del 59 e del gravissima ed 

» «laiMAfkvictViMA vanno Ano a tutto il 63%. Occorre aggiungere — ri- insostenibile situazione del Co- 

" U6IIIIILriafL»linc 19154. contratti o da contrarre leva inAne la relazione — che niuni e delle Province sono sta- 

. _ Il ' ‘’o" Cassa Depositi e Prestiti tale differenza, tra lo Stato e individuate dalla Lega; l) 

SCClba ° istituti di credito, gii Knti locali, nell’andamento neireccessivo ritardo nell’appro- 

siano assunsi a carico del Bi- delle spese e delle entrate effet- vazione dei bilanci e nel tagli 

lancio dello Stato. Inoltre, a par- live, è in diretta relazione con che li riducono in modo tale 

.«vicina „ ...ella 

ITM c f T/l liofrt <*¥ 1/1 #¥¥¥_ . 1 ^ lini lcPr\in . « i» di al ner.son.sle; 2 ) nel blocco 



. , 1,1 pp rapitale c interesse che trate tributarie, della cui lievi- po-j q naeamcnto degli stipen¬ 
di, i Comuni e le Province dovrei,- tazione. dal 1954 al 1963. lo Sta- df';, ‘me” 2) nel blocco 

che f d nr® corrispondere agli istituti io ha goduto partecipandovi con pressochàtotnledelcredltopub- 

cut un aitane posizioni (tei di eredito, debbono essere paga- un aumento in percentuale del miro stabilito dal ministero del 
hi segreteria del l SI. Dal- direttamente dal ministero 2.47% (18% nel 1954. 20.47 nel Tesoro; 3 ) nella inadempienza 
Ira parte, non c neppure deJ Tesoro: od ai Comuni e alle 1963) mentre per gli enti locali dn parte dello Stato nel paga- 
dlffìcile scorgere una afte- Province debbono essere resti- si à avuta una riduzione del 3.30 mento delle somme spettanti al 
,inazione della polemica tuite le - delegazioni - rilascia- nel 1954 e del 2.60 nel 19G3- Comuni ed alle Province a tlto- 
(fino a poco fa aperta) nei te a garanzia La Lega del Comuni demo- io di compensazione del minore 

confronti di quel settore A copertura degli oneri de- cratici promuoverà prossima- gettito derivato r.nlln abolizione 
della maggioranza de che rivanti dalla legge dovrà essere mente un convegno nazionale di di alcuni tributi. 

.si richiama alle posizioni iscritto nel bilancio del mini- 

- ..i... ; stero del Tesoro un apposito ca- -- 


. moroieo, quasi che i pLr 

fanfamam intendano far q^j^di di lire (per il 1965 questo 
balenUTe l idea di utio onere dev^essere reperito nei ca- 
schieramento interno, che pitoH di spesa destinati alla co- 
jaccin perno sulla sinistra pcrlura dei provvedimenti legl- 
e metta in crisi l'attuale slativi in corso). 
maggioranza moro-dorotea. La relazione che accompagna 
Si tratta, tuttavia, di un » progetto di legge rileva che 


Ieri a Roma 


centro-sinistra: giunte di 
centro-sinistra «omogenee» 
con l’indirizzo nazionale: 
formazione di una direzio¬ 
ne rapprcscnfalina di tutte 
le correnti e ‘correlativa ri¬ 
mozione dei provvedimen¬ 
ti disciplinari: maggioran¬ 
za di centro-sinistra aU'in- 


I ta), « capri espiatori» del- terno del partito. 

I la dissidenza « presiden- Può sorprendere, in que- 

I ziale ». ste rivendicazioni in fondo 

■ l darotei di Impegno de- assai sommarie e non pn- 
mocratico (la corrente che ve di elementi equivoci, la 
I governa da sola il partito richiesta di una partecipo- 

* avendo ottenuto appena il zione al governo di tutte 


maggioranza moro-dorotea. La relazione che accompagna 

governo di tutte le forze, Si tratta, tuttavia, di un » progetto di legge rileva c)ie H _ 

«nella DC e fuori», che discorso prematuro. E ciò -la situazione Ananziaria dei nggQgiV|g gg f»||ggW||gggg|| 

condluidono la politica di non solo perchè tutto può Comuni e delle Province ha as- ng#Vl gV II l»wll WlÀI|llw 

centro-sinistra: giunte di essere smentito fra due 5“”'° ormai aspetti drammati- | 

centro-sinistra «omogenee» giorni dalle conclusioni del f*’ . . . . _^ ^ _ 

con l-indirizco noconale: Consiglio nazionole de ma «IaI D C I 

anche perche m za che Mo- En.i locali- Alla CinnQrniO ||0| K.VI 

ro non ho inteso fino mi q^e del 1963. infatti, il totale W ■ AvABA 

ora concepire una sita col- dei mutui contratti a pareggio 
locazione nel partito diver- dei bilanci dai Comuni e dalle 

sa da quella attuale, che Province aveva raggiunto l’im- ■ J» • • * J u.* • • J 

è fondata sul gioco di al- porto di 1600 miliardi di lire. | aiSCOrSI llltrOdUttlVl PrOnUIIGiail dO 

leanze fin qui tradizionale, «^hc certamente — osserva la re- T 

diverso da quello inotiz- -TT MoSCd fi BortOCCI 

zato dalle sinistre Ma è 2000 mihardl. Nel solo 1963 la IIlWaiFM C DUI IUUI.I 

enti*-’» dei mutui destinati a co¬ 
assai diffusa 1 impressione prij-g j deAcit di bilancio fu di 

che Moro si illuda se pen- 372 miliardi. E* iniziato ieri a Roma il Riferendosi al varo del pro¬ 

sa che anche un eventuale perché tanti debiti? Non sì convegno nazionale del slnda- getto di Piano economico da 
«pateracchio» al Consiglio tratta certo di quell’-allegra A- cali del PSI. Vi partecipano 500 parte del Consiglio dei mini- 


anche perche .si .sa che Mo- ^ Alla 

ro non hn inteso fino nd 1053 ^ inTatti, il totcnle 

ora concepire una sita col- dei mutui contratti a pareggio 
locazione nel partito diver- dei bilanci dai Comuni e dalle 
sa da quella attuale, che Province aveva raggiunto l’im- 
è fondata sul gioco di al- porlo di 1600 miliardi di lire, 
leanze fin qui tradizionale, «^hc certamente — osserva la re- 


diverso da quello ipotiz¬ 
zato dalle sinistrp. Ma è 
assai diffusa l’impressione 
che Moro si illuda se pen¬ 
sa che anche un eventuale 


lazione — nel 1964 ha toccato i 
2000 miliardi. Nel solo 1963 la 
entità dei mutui destinati a co¬ 
prire i deAcit di bilancio fu di 
372 miliardi. 


Graduatoria 
per regioni 


1. Emilia 

2. Valle d’Aosta 

3. Trentino A, A. 

4. Friuli V. G. 

5. Toscana 

6 . Liguria 

7. Veneto 

8 . Marche 

9. Piemonte 

10. Lombardia 

11. Lucania 

12. Campania 

13. Molise 

14. Abruzzo 

15. Umbria 

16. Bicilia 

17. Lazio 

18. Puglia 

19. Calabria 

20. Sardegna 


Graduatoria 
per federazioni 


1. Trieste 

2. Monza 

3. Reggio Emilia 

4. La Spezia 

5. Parma 

6 . Prato 

7. Ravenna 

8 . Imola 

9. Bologna 

10. Livorno 

11. Pesaro 

12. Trento 

13. Pisa 

14. Siena 

15. Venezia 

16. Bergamo 

17. Gorizia 

18. Aosta 

19. Ferrara 

20. Rovigo 

21. Melfi 

22. Pistoia 

23. Torino 

24. Verona 

25. Como 

26. Aquila 

27. Firenze 

28. Bolzano 

29. Savona 

30. Genova 

31. Modena 

32. Varese 

33. Viareggio 

34. Forlì 

35. Caltanissetta 

36. Alessandria 

37. Crema 

38. Sondrio 

39. Milano 

40. Belluno 

41. Udine 

42. Arezzo 

43. Grosseto 

44. Verba» )a 

45. Taranto 

46. Ancona 

47. Sciacca 

48. Cremona 

49. Riminl 

50. Vicenza 

51. Biella 

52. Pordenone 

53. Caserta 

54. Crotone 

55. Novera 

56. Avellino 

57. Avezzano 
53 Macerata 
59. Pavia 

60 Cassino 

61 Matera 

62, Asti • 

63. Ascoll Piceno 


65. Carbonla 69,2 

66 . Lecco 69,1 

67. Brescia 68.2 

68 . Siracusa 68,2 

69. Napoli 67.5 

70. ChietI 67.4 

71. Carbonla 61,1 

* 1 , 72. Viterbo 66,8 

86.5 73. Vercelli 66.7 

85.2 74. Treviso 66,6 

84.8 75. Terni 66.6 

84.7 76. Termini Imerese 66.6 

82.2 77. Campobasso 65,4 

81.4 78. Padova 65.2 

78.6 79. Mantova 65.0 

78.0 80. Catanzaro 64.0 

76.4 81. Fermo 63.9 

74.9 82. Massa Carrara 63.8 

72.6 83, Imperla 63.7 

66.8 84. Piacenza 63.6 

65.4 85. Palermo 62,3 

63.5 86. Prosinone 62.2 

62.5 87. Agrigento 61,7 

60.2 88 . Trapani 61.7 

59.4 89. Perugia 60.7 

59,0 90. Lecce 60.2 

58.4 91. Pescara 60.1 

56.4 92. Benevento 59.9 

93. Cuneo 59.6 

94. Bari 59.3 

' 95. Cagliari 59,2 

96. Salerno 59'“* 

nt 97. RIetI 58.3 

98. Roma 58.3 

% 99. Foagla 56.5 

100.2 100. Catania 55.8 

96.7 101. Enna 55,0 

95.9 102. Nuoro 54,3 

93,0 103. S. Agata Mllltello 54,2 

91.6 104. Cosenza 53,4 

91.5 105. Sassari 52,8 

90.4 106. Teramo 62,7 

90.3 107. Latina 51.4 

88.9 108. Oristano 48,5 

87.2 109. Lucca 48.2 

86.7 110. Reggio Calabria 48.0 

86.4 111. Brindisi 44.0 

86.1 112. Tempio 41.6 

86.1 113. Ragusa 27.6 


FGCI 

Graduatoria 
per regioni 


82.1 1. Calabria H 

82.0 2. Campania 

81.7 3. Friuli 

81.4 4. Lazio 

80.1 5. Abruzzo 

80.0 6 . Piemonte 

80.0 7. Toscana 

79.5 8 . Veneto 

79,9 9. Sicilia 

78.6 10. Lucania 

78.2 11. Emilia 

78.1 12. Marche 

77.8 13. Molise 

77.7 14. Lombardia 

76.9 15. Sardegna 

75.6 16. Liguria 

76.5 17. Trentino A. A. 

76.4 18. Puglia 

76.2 19. Aosta • 

75.8 20. Umbria 

Graduatoria 


per federazioni 


1. Potenza 150.6 

2. Benevento 123.3 

3. Pordenone 116,6 

4. Chieti 113.9 

5. Catanzaro 111.6 

6. Termini Imerese l'O.S 

7 Crotone 103,4 

8. Cassino 106.6 

9. Gorizia 103.3 

10 . Ragusa 102.4 

11. Trapani 101.0 

12. Reggio Calabria 99..9 

13. Nuoro 91.0 


39.2 15. Avellino 89,3 

59.1 16. Pisa - 88.7 

58.2 17. Varese 86,7 

58.2 18. Alessandria 84,2 

57.5 19. Viareggio 83.3 

B7.4 20. Siena 82.3 

11.1 21. Caserta 81,1 

66.8 22. Lucca , 80,8 

B6.7 23. Aquila ' 80,0 

66.6 24. RIminI 79,9 

66.6 25. - 79.5 

66.6 26. Sondrio ‘ 79,3 . 

65.4 27. Sciacca • 78.7 

65.2 28. Pistoia 78.5 

65.0 29. Napoli 78.3 

64.0 30. Modena 77.3 

63.9 31 . Livorno 76,7 

63.8 32 . Torino 76,5 

63.7 33 . Salerno 76.2 

63.6 34 . Pesaro 75.5 

62.3 35 . Palermo 75.4 - 

62.2 36. Reggio Emilia 75,1 

61.7 37 . Vicenza 75.0 

61.7 38, Fermo 74.4 

60.7 39. Ferrara 74,3 

60.2 40. Grosseto 74,1 

60.1 41 . Como 73.7 

59.9 42. Trieste 73.6 

59.6 43 . Verbania 73,5 

59.3 44 . Caltanissetta 71.4 

59.2 45. Mein 71.0 

59.1 48, Brescia 70,8 

58.3 47 . Rovigo 70.4 

58.3 48. Parma 70,2 

56.5 49 . Venezia 69,4 

55.8 50. Teramo 69.1 

55,0 51 . Latina . 68.2 

54.3 52. Mantova 67,3 

54.2 53 . Verona 65.9 

53.4 54. Taranto 65.7 

52.8 55. RIetI 65.6 

62.7 56. Viterbo 65.4 

51.4 57 . s. Agata Militello 65.4 

48.5 58. Ravenna ''^-O 

48.2 59. Imola 61,9 

48.0 60. Belluno 64.8 

44,0 61. Savona 64,5 

41.6 62. Asti 64.0 

27.6 63 . Macerata 64.0 

64. Padova 63.6 

65. Lecco 63.4 

66. Prato 62.9 

67. Prosinone 62.8 

68. Fori! 62.5 

69. Campobasso 62.1 

70. Massa Carrara 61,3 

71. Carbonai 61.1 

72. Foggia 60.2 

%> 73. Avezzano 60.0 

101.1 74. Novara 58.9 

81.4 75 . Aorirento 68.7 

76.5 76 . Brindisi 57.7 

75.1 77 . Pavia 57,6 

73.1 78. Firenze 56.9 

70.8 79 . Milano 56.1 

69.3 80. Sassari 54,4 

67.6 81. Udine 54,1 

67.1 82. Tempio 53.8 

66.4 R3. Beroamo *'3.7 

66.3 8-t. Genova 52.8 

63.4 85 Siracusa 52.7 

62.1 86. Lecce 51.9 

59.7 87 Roma 61.7 

54.6 83 Trento 51.7 

51.4 89. Ancona 51.5 

49.6 90. Vercelli 61.2 

48.5 91. Arezzo 51.C 

40.8 92- Messina 60.9 

36.1 03 Bologna 49.9 

94. Enna ^6.1 

» 95. Tremona 45,4 

96. Crema 43.1 

97 . Aosta 
08. Imoeria 

% 99 . Catania 39.* 

150.6 KK). Bolzano 39.1 

123.3 mi. Treviso 38." 

116.6 m?. Biella 37.* 

113.9 103 La Spezia 34.f 

111.6 104. Bari .34.^ 

110.9 106 Cagliari 34.1 

109.4 1fi6. Terni 36.( 

106.6 107 Perugia 33.’ 

103.3 ICS. Ascoli Piceno ,32.‘ 

102.4 109. Piacenza 30.! 

101.0 110. Grlstano 29.( 

09..8 111 . Pescara 28,1 


mantenimento dei provve- 

l 'dimenti disciplinari (un 
• anno di sospensione a Do- 

I nat Cattin e sei mesi a De 
Mita) se le sinistre (Forze 
I Nuove e fanfaniani) non 
I si fossero assoggettate a un 

I accordo politico di netta 
■ impronta moderata: l'altra, 

rlS «s-rt 


101.1 

81.4 

76.5 

75.1 

73.1 
70.8 

69.3 

67.6 

67.1 

66.4 

66.3 

63.4 

62.1 

59.7 

54.6 

51.4 

49.6 

48.5 

40.8 
36.1 


79.9 ' aggiuntiva, di un congresso 

79.5 I straordinario a breve sca- 

79.3 . I denza, che i dorotei spera- 

78.7 I no di vincere in un cli-ma 
I di crociata purificatrice. 

77 3 metta all’indice ì pec- 

767 I cvtori e consenta ad essi 
76Ì5 ' 6i governare il partito con 

76.2 I lina maggioranza .schiac- 

76.5 I cianfe, mediante l'ahnlizin- 

75.4 - I - ne della proporzionale. In 

75.1 I questo conte.sto. la propo- 
I sta di Rumor (accolta dal- 

74.3 I corrente di magqìoran- 

74 j za) per la costituzione di 

73.7 I lina direzione unitaria, as- 

73.6 ' stime un valore politico re- 

73.5 I lativo più < di facciata » 

7 i’o * altro: al pari dell’as- 

70 8 I sievrazione che. comunque 
70*4 I vadano le cose, rimane in- 

70.2 toccabile la « linea di Na- 
69,'4 I poli » e quella del conqres- 

69.1 * so recente di Roma, che di 

68.2 I quella * linea » registrò in 

67.3 I effetti la crisi. 

I La corrente di estrema 
gg'g - destra della DC (quella 
65^4 I scelbiana) ha portato alle 
65)4 conseguenze piu nette gli 
•■^.o I umori reconditi dei doro- 

61.9 I tei. Ha proclamato nel suo 

64.8 I giornale « Il Centro », a 
^’q I conclu.sione dell'assemblea 
M 0 I frazione, che sta ripor- 
63^6 I foto * ordine nel governo. 
63Ì4 licita DC e nel paese » Gli 

62.9 I scelbtnnt rappresentano ap- 
62.8 I pena il 10 per cento del 

62.5 partito e hanno oggi, ri- 
67.) I spetto al passato, un peso 

meno evidente nei gruppi 
M 2 I pariamentari. Ma non è un 
qq'q » mistero che essi sanno di 
58Ì9 I poter recitare una parte 

58.7 I importante di condiziona- 

57.7 I mento nei confronti del 

57.6 I gruppo dirigente del par- 

I®*® tito. come del re.sto è già 
H’I I avvenuto in tutta la vteen- 
| 4 *^ • da presidenziale. La loro 

53.8 I nrendicaziOTie di un nuo- 

53.7 I ro « ordine nel governo » 

52.8 , gioca .sulla eslrema debn- 

52.7 I lezzo politica del governo 
5)-9 Mora e significa la richie- 

I sta di un nuore gorerno. 


ve (sia pure tra contrasti) 
non è favorevole a una 
crisi del governo Moro. 

Questa posizione,^ tutta¬ 
via, si capisce meglio se st 
pensa ■ che essa è stata 
espressa subito dopo il con¬ 
vegno nazionale dei fanfa¬ 
niani. 

In questa sede, la corren¬ 
te di Nuove Cronache ha 
cancellato di colpo la po¬ 
lemica non ben definita sul¬ 
la « reversibilità » del cen¬ 
tro-sinistra. e si è espressa 
nettamente per un « rinvi¬ 
gorimento » della formula ‘ 
e della politica governati- j 
va. Dai pochi accenni con- | 
tenuti nel documento che 
ha concluso il convegno, e , 
nella discussione che si e ; 
svolta, SI capisce che t fan- ■ 
fanianì mettono in discus- 1 
sione tutta la piattaforma j 
del governo, esprimendo j 
tra l’altro la loro insoddi- > 
sfazione per il piano eco- ; 
nomico approvato ieri Fai- | 
tro. Chiaro è l'appello al¬ 
l'unità della sinistra de. 
cioè a quelle forze < che 
in seno alla DC si muovono 1 
con maggiore chiarezza ! 
verso gli obiettivi di svi- ; 
luppo e di rinnovamento j 
democratico della nostra 
.società ». Significativa la 
aperta .solidarietà nei con- 1 
fronti di De Mita e Donat 
Cattin con la richiesta di 
una abolizione dei prou- 
vedimenti punitivi: altret¬ 
tanto significativo l’attacco 
al gruppo doroteo e al suo 
monopolio del potere in¬ 
terno. che .si e.sprime anche ; 
nella minaccia del congre.s- 
.so straordinario respinto 
dai fanfaniani. Nuora, ri- , 
.spetto al più recente pas¬ 
sato. anche la dispnnihiìitn 
per la formazione di una j 
direzione che non compren- ^ 
da necessariamente gli scel- . 
biant. j 

Queste posizioni hanno 
colpito e sorpreso, a quan- i 
lo pare i dorotei. e non e | 
un caso che e.sst si siano af- ! 
frettati a tentare dt separa¬ 
re la posizione personale 
di Fanfani da quella d; 
Nuove Cronache con lo 
scopo di creare un confht- 


presidenziali e da 
razione della DC. 


ni. si sono fatti autorevoli por- ficio sindacale della Direzione pcr investire i più grandi pro- 
tavoce l’Associazione nazionale del PSI. l/importanza del con- blemi della formazione di un 


- ! ■ Venelitfi Comuni italiani e l’Unione vegno — ha affermato — è da- nuovo Stato più giusto e più 

*'“rtaTO vcnniiil (jeiie Province italiane, relative la dal fatto che esso si tiene democratico nel quale le clas- 

ad una revisione organica del- alla vigilia dei congressi deila si lavoratrici diventino una del- 

Nelle foto, da sinistra; Moro, l’ordinamento e delle finanze del CGIL e della CISL c mentre le componenti essenziali del 

Rumor, Fanfanl, Sceiba, Co- poteri locali. il PSI intende operare un ri- potere». La corrente socialista 


lombo e Pastore. 


Questa carenza, per la qualeMancio del centro sinistra. 
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Tassa di iscrizione Lire 2.000 


giorni — Lir^ 28.000 


8 eiomi — 


36.000 


IO giorni — Lire 83.000 


giorni 


8 giorni — 


giorni 


— I.ii 


36.000 


36.000 


41.000 


Informazioni e l'cnzioni esclusivamenle presso gli Uff, ETLI 


dove la DC sia rappresen- j lo tra la rorrente e il suo 


tata * unitariamente ». an¬ 
che se non si mette in di¬ 


leader .Ma per quanto si 
sa. Fanfani non solo era a 


I scussione apertamente l ai- ) conoscenza dei punti avan- 
leama con d PSI Ripor- i enti nel convegno, ma ha 
tare * ordine nel partito » i concordato con alcuni suoi 
I significa tra l'altro per gli amici il documento che li 


I significa tra l'altro per gli 
' scelbiani che le .sanzioni 

(contro De .Mita e Donai 
Cattin devono essere man- 
, tenute La richiesta di un 
I maggiore » ordine nel Pae¬ 
se » vuol dire che le pre- 

I messe del centro sinistra, 
inteso come politica di rot- 
I tura a sinistra devono es- 


conteneva. pur non parte¬ 
cipando alla riunione In 
sostanza. Fanfani e i suoi 
amici sono d’accordo su 
una linea che si esprime 
polemicamente con quella 
dorotea, accogliendo la te¬ 
si di una più forte unita 
delle sinistre de. ma come 
bo.se di un « rilancio » più 


.ALE-S.^S-ANDRIA » Parma. 1 
.A.NCO.X.A • Lgo Sacrammio. 2 
•AREZZO - V. Isonzo, 33 
.ASTI - T Brofferio, 1 
BtìLOG.X \ • V. Marroni. 67 2 
FERRARA - P/za Verili. S 
FIRE.XZF • Borgo dei Greci. 3 
FOKLF - * P Maronrclli. 8 
(,K.NO\ A • V. Balbi. 17 
IMPERIA • ». Belgrano. 2 bit 
l.IVOR.XO C-o Mazzini, 44 
M A.NTOA'A - V. M. Canlonr. 7 
.MILANO C-'O Pia A'iuoria. 43 
MOIILNA V b A'incunio. 24 
NOVAK.A V Mameli. 9 


Padova • *. Padovanino. I 
PERUGIA . ». F di Lorenzo. 21 
PfcSARO • ». Cassi, 4 
PISA - » le BonainL 71 
PISTOIA - ». P. Bozzi. 6 
R.AVEN.N'.A • » .Alallriirci. 15 
R. EMILIA • * Roma, 59 
ROVIGO - ». Verdi. 27 
TORINO - » Principe Amedrf». I6 
TRIESTE • » Pontlarcs. 8 
TREiVrO » Ruifia^nosi. 4 
V E.N'F'ZIA - Caimari-yjiio 157-1 
A LRON'A • ». I) ALiiiin. S 
VICENZA • » Colpii» Uomini. 31 


91.0 112. Cuneo 


33 '^ I sere portate fino alfe con- base di un « rilancio » più 

, 32!9 I seguente estreme, in primo [ * vigoroso » della politica 

30,5 ) luogo nella formazione ; dt alleanza con il PSI 

29.0 delle giunte comunali e I - .Von e difHcile trovare tn 

76-7 I provinciali que.ste posizioni anche un 

77.7 I La sinistra di Forze Nuo- collegamento « esterno » ri- 


Prcaso le CAMERE COiNKEUER.Al.l UEL L.WtjRO r ptev=o la SEDE 


CENTRALE dell’E I U 


Piiiciaiirt, 


telefuiio 8t)8.841 


ROMA 


64. Mesfina ^ , 69.7 14. Coienza 90,3 113. Matera 24,4 . ^ partita nella trattati- spetto alla DC, 

_ _ _ _ _ _ I fa affermando in un pri- che questa pu 


/( . se SI pensa 
piattaforma si 


Autorizzazione del Ministero T.S. N. 30085 / 63C / 2828 del 16-1-1965 


— ha concluso il primo ora- 
|tore — deve sviluppare - una 
I azione capace di mettere in mo- 
to il processo di rinnovamento 
della CGIL e ricercare un dia¬ 
logo il più vasto possibile n« l 
movimento sindacale italiano-. 

[ Un'ampia relazione è stata 
poi presentata dal compagno 
Bartocci, a nome dell’Ufficio 
sindacale del PSI. Ecco quan¬ 
to egli ha affermato su alcuni 
punti e.ssenziali della relazione. 
Sulla azione sindacale del no¬ 
stro paese Bartocci ha affer¬ 
mato che essa è rimasta - pri¬ 
gioniera del sistema cconomi- 
.co e della sua crisi ». Il sinda- 
jcafo invece — ha soggiunto — 
ideve agire sia al livello delle 
■scelte generali riguardanti il 
Isi.sfema economico, sia a quello 
delie singole categorie e dei 
scttorL , 

Una evidente contraddizione 
con queste affermazioni è sem¬ 
brata affiorare nella relazione < 
{Ietta da Bartocci quando su- , 
bito dopo — in tema di po»i- ! 
(zione del sindacati verso la prò- • 
igrammazione — è sfata avan¬ 
zata questa tesi; l’azione sin- , 
Idacale. nell’Intere.sse stesso del • 
lavoratori, deve tener conto de¬ 
gli obiettivi di sviluppo conte¬ 
nuti nel Piano 11 che —■ se¬ 
condo il rapporto — •< presup¬ 
pone una necessaria relazione 
tra gli aumenti salariali e quel¬ 
li della produttività ». Ciò — 
ha soggiunto Bartocci — non 
significa -una rigida regola¬ 
mentazione dall’alto della di- * 
stnbuzione del reddito ma un 
rapporto di reciproca informa- 5 
zione tra le diverse parti so- j 
,c:ali. in modo che ognuna pos- j 
sa autonomamente determina- | 
're li proprio comportamento». \ 
1 Circa il prossimo congresso 
[della CGIL il compagno Bar- 
Ifocci ha detto che le Tesi pre- 
i parate, e come noto unitaria- 
■ mente varate daH’Esecutivo. 
j-non rispondono sufficlente- 
I mente ai grandi problemi che 
jsono di fronte al sindacato e 
.alle impostazioni che appaiono 
[mature per 1 socialisti*. Que- 
Isti temi tuttavia — ha detto 
I ancora l’oratorp — -rappresen- 
' lano uno sforzo intcrcssanlr. 
cui abbiamo contribuito, di 
■aprire il dibattito e di «olle- 
citare la discussione ». Di qui 
'.l’indicazione per un’az.one del¬ 
la corrente socialista, nel sen- 
'so dì approfondire il dibattito, 
specie per quanto riguarda .t 
rapporto tra sindacato e pro¬ 
grammazione 

‘ Circa i problemi del mosd- 
mcnto sindacale internazionale 
Bartocci ha parlato di -una 
.crisi dei sindacati aU'interno de. 
MEC ». Ha poi affermato l’esi¬ 
genza di una decisa azione del- 
'.a CGIL nella FSM. soggiun¬ 
gendo che - la politica di que¬ 
sta organizzazione fatta di sola 
propaganda non può che indur¬ 
re a persistere nell'esigenza d. 
un distacco dalla FSM stessa- 
Dopo i due discorsi introdut- 
t VI e iniziato il dibattito Fr* 
gli altri è intervenuto l’on. An¬ 
tonio Giolitti: di questo inter- 
jl vento riferiamo in altra parte 

J del giornale. Il convegno pro¬ 
segue e si concludo oggi 
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GALLO HA DEI SOSPETTI SUL TERZO UOMO 


Itti 
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1 t ■4r 'T ‘r- 


il voto alle donne 


‘ t 

Così vent'aiiiii fa 


la donna italiana 


divenne elettrice 



f "t. 


f * 


, > 


Se ora uccido 


mio fratèllo 


rion mi possono 


condannare ? 


Così ha chièsto al nostro inviato, sintetizzando 
Tassurdità del caso giudiziario di cui è prota¬ 
gonista - Introvabile T» assassinato-vivo » 


Isattamcnfe vent’annl la. il 
gennaio ims, l’unicio stam- 
della Prcsideiua del Con¬ 
ilo diflondev'a a Roma un 
unicato die roniineiava eo- 
- Ieri alle ore 1 ), a I^alazzo 
Inale. si è riunito sotto la 
sidenza deiron Ivanoe Bo- 
>nii, il Consiglio dei ministri, 
igretario, il sottosegretario al- 
Presidenza Spataro. Il Con- 
;lio dei ministri, il (tuale ave- 
in linea di massima espres- 
il suo consenso .'iire.stensione 
e donne ilei diritto elettorale, 
deciso re.stonsioiie stes.sa. Es- 
ha approvato un breve do¬ 
to legislativo col liliale il 
itto di voto viene csle.so alle 
mie che abbiano compiuto il 
ntuncsimo anno di da al .'<1 
ombre 19-11 ». Il decreto ap- 
vnto portava la Arma di To- 
atll, vicepresidente del Con¬ 
ilo, e di Do CJasperi, mini- 
o degli Esteri. 

I giornali, allora, erano di un 
Io foglio stampato su due fac- 
te e le notizie, corto, non 
ncavano: - tuttavia, nessuno 
be dubbi sul rilievo da d.ire 
quel comunicato, che sanzio 
va un avvenimento destinato 
condizionare tutta la futura 
ria d’Italia: l'Uniirì lo pub- 
Icò in apertura c lo accom- 
gnò con un editoriale dal ti- 
lo « Vittoria lidia dcmocra- 
-. E si trattò davvero di una 
Itoria, sebbene oggi, a rileg- 
re le poche, secche righe ili 
ella pro-.a burocratica, si pò-,- 
anche .avere rimpressiono di 
varsi dinarizi a una dcdsio- 
pacifica. ovvia perfino. 
Certo, nel 1 !H 5 il dima era 
e che la decisione sembrava 
porsi nei fatti: migliaia di 
rtigiane combattevano ancora 
1 nord, centinaia di migliaia 
donne p.irtecipavano. in una 
mia o neiraltra. alla Resi- 
[enza: il governo italiano, tra 
Itro. si rendeva conto di qua- 
caric.a esse avrebbero ncc- 
to dal riconosciniento ilei lo¬ 
diritto di voto. 

Le l.ivor.itrici or.uio. socon- 
una cifra anmmei;ita d.i 
addaicna Secco a un coiive- 
o della CCJIL. il 40 per con¬ 
dì tutte le maestranze ita¬ 
ne: una forza rilevante. ddl:i 
alo 11 Paese aveva bisogno 
r la sua ricostruzione e che 
rebbe sfato difiicile diiama- 
a sostenere i necessari sacri- 
'^1 dono averla ancora una 
Ita discrimin.ata. Negli stessi 
rtiti. le militanti erano gi.ò 
morose: in quello stesso gen¬ 
io. il partito comunista ne 
nfava gi.ò ventimila 
La pressione delle mas.se fom- 
Inill. dunque, era forte Le 
nne si muovevano, reclama¬ 
no sulle piazze i loro diritti 
27 gennaio II Popolo piibhli- 
va una breve, significativa 
tizia nelle colonne dedicate 
a cronaca di Roma: - In piaz 
Monte ili Pietà ha avuto liio. 
un afTollafo comizio prò vo- 
femminile colla partecipazio- 
di tutti p.irtifì aderenti al 
jN a nome dell'!IDI ha par¬ 
to la sipriora Maris.a Rodano, 
r la DC la signora Silvana 
sostenendo la pari- 
azione deiruomo e tlella don¬ 
nei confronti del diritto elet- 
ralc-. T.o spazio bianco dopo 
nome della -sienora Silvana - 
.sfimonìa ilei clima nel quale 
nti volti femminili sconosciii- 
.sf afTicciav.ano allora sul- 
rena politica. 


iiistrative. Naturalmente, si 
prospettavano difficoltà tecni¬ 
che. affermando che l'inclusione 
delle donne nelle liste avrebbe 
preso troppo tempo (i comuni¬ 
sti risposero che bastava basar¬ 
si sulla organizzazione del ra¬ 
zionamento alimentare), ma in 
realtà, la polemica rifletteva le 
riserve e i pregiudizi radicati 
nell'opinione pubblica e negli 
stessi partiti antifascisti. Da una 
parte, si paventava la » sconfit¬ 
ta lidia femminilità » e si pro- 
sj)ettava la « distruzione del fo¬ 
colare domestico». DaH'altra, si 
cercava di faro il calcolo dei 
voti e si pensava con preoccu¬ 
pazione (o con ottimismo) ai se¬ 
coli di arretratezza che pesava¬ 
no sulle futuro elettrici, alla 
soggezione delle mogli ai ma¬ 
riti. delle parrocchiaue al par¬ 
roco. 


MIGLIAIA DI GIOVANI aFANS» ALLE PRESE CON LA POLIZIA 


Confronto 


di posizioni 


Risposte 


positive 


[Si era costituito un comitato 
fo-voto. nel quale erano rap- 
fescntati tutti i partiti ilei 
^..N. la a--sOciazionc fcmmim- 
alleanz.'i pro-suffragio e la 
fderazione «tenne laureate c 
Iplomate. Qiio.-to coniitato in¬ 
vistò tutti 1 maggiori uo- 
jni politici sulla questione 
kU'estcnsione del voto alle 
^nne c Ile ebbe, generalmcn- 
nspO'Te |X)?iti\e. anche so 
toni «liversi Togliatti nella 
dichiarazione, il 16 gen- 
Mo. affermava tra l'altro, ri- 
jnilendo alle signore .Angela 
iria Cincolani della DC. Elena 
Ipora.'o del l’SI e Nad a Spa¬ 
de! rei: - Se fo-'C liipv'O 
Itanto dd nostro jnrtito. uno 
li sotto-cgret.iri air..ltu.ile go- 
‘rno sarebbe ^tata una ilonna- 
De (laspi'ri. il 17 genn.i.o. di- 
liarava di ritenere • che 11 «ion- 
italìana abbi,» diritt«i .d \oto 
fcrchè ne è meritevole <1 d pon¬ 
di vista sociale; e-'a ha niol- 
buon senso e qir.nd; può util- 
fnte partecipare alla \ita am- 
Inistrativ.i I-a donna, inoltre, 
ite molto 1 valori ideali e 
^indi nella vita politica por¬ 
rà un.a maggiore idealit.à d. 
jlpcstazione - 

Ma sotto sotto le ro>is!en7e 
ino forti <lo testimoniano già 
parole di Togliatti) c nume- 
Ec le contraddizioni Se. in- 
|ti. si era in linea di ni.i^'i- 
d'accordo tra tutti 1 p.irtiti 
principio dcir«''ten'ione del 

t to alle donne, da parte di al¬ 
ni «I e.'ifiia a tradurre que- 
prmcipio in pratica «^iib to. 
Crivendo le donne nelle li=te 
ittorali per le prossime amm;- 


Ma soprattutto, l’aria era sa¬ 
tin,! delle nuove siieranze ali¬ 
mentate dalla Resistenza e tut¬ 
ti si rendevano conto che la 
estensione del voto alle donne, 
in quel clima, non poteva non 
.significare comiinipie l'inizio di 
un processo materiale e ideale 
di enorme portata per la socie¬ 
tà italiana: e proprio dinanzi 
a que.sta prospettiva gli atteg- 
gii'imenti orano diversi, pur nel¬ 
la generale concordanza di prin¬ 
cipio Si può dire che fin da 
allora la questione femminile 
rappresentò un’ottima .spia lid¬ 
ia visione che ciascuno aveva 
dciritalia futura e ilegli inten¬ 
dimenti che ciascuno nutriva in 
seno. 

I! confronto delle posizioni 
diieirà iamiiante nel cor.so di 
quello stesso anno, quando al¬ 
le donne parleranno, con due 
discorsi di grande respiro, To¬ 
gliatti e Pio Xll: l'uno postu¬ 
lando « Tavvento della donna 
all 1 vita politica come forza au¬ 
tonoma •>. ponendo Temaiicipa- 
zione femminile come iiiiestione 
nazionale, e sottolineando il va¬ 
lore del contributo autonomo 
tlelle donne a una nuova solu¬ 
zione di tutti i- problemi poli¬ 
tici. economici, sociali, di co¬ 
stume del Paese; l’aitro. chia¬ 
mando le donne a entrare nel¬ 
la vita pubblica in via stru¬ 
mentale e quasi femnoranea. al¬ 
lo scopo ili - rimettere il pifi 
possibile in onore la missione 
della donna e tlella madre nel 
focolare domestico- c in fun¬ 
zione nettamente conservatrice 

Poi verrà il voto: e le donne 
sembreranno rispondere assai 
di iiiii aU’appello del Pontefice 
che all 1 pro.spettiva aperta ria 
Togliatti I risulf.iti elettorali 
rinfocoleranno la polemica, an¬ 
che in seno al movimento ope¬ 
raio. suir~ errore - deH’esten- 
sione del voto aPe donne, e la 
.ilimeritcranno per oltre un de¬ 
cennio Ma nel corso degli anni 
diverrà anche sempre più chia¬ 
ro il valore di quel processo 
aperto nel gi-nn lio del lò^.à 
Innanzitutto. Teiitrata delle don¬ 
ne nella v.ta pubblica non sj 
esprimerà soltanto nel segreto 
flelle urne' nelle fabbriche o 
dinanzi ai municipi, sui campi 
e nei mercati cittadini le don¬ 
ne f iranno sentire per anni la 
loro voce, si batteranno contro 
il prepotere delle classi diri¬ 
genti. e in questa battaglia, a 
volte, s.-icrifieheranno la vita E 
allora si vedrà come, spesso, la 
donn.a che h.a votato secondo la 
indicazione del parroco o nel 
[timore della tradizione fami- 
ìliarc. mitre in cuore le stesse 
speranze di rinnovamento del¬ 
le altre che hanno votato co¬ 
munista c socialista 

In secondo luogo. Tesser pa¬ 
ri agli uomini nel diritto rh 
voto contribuirà a rendere sem- 
nre più evidente agli oi'chi del¬ 
le donne la loro subordinazio¬ 
ne di batto nelia vita quotidia¬ 
na' pi’r questa v a. la rivendi¬ 
cazione di una completa parit.à 
di iliritti «focerà nel bisogno di 
una nuova organizzazione del¬ 
la società T.e grandi speranze 
delia Resi'tenz-a prenderanno 
corp<a nella viva esperienza di 
[ogni donn.a e «ì preciseranno 
nel lungo «iib.ittito acceso nel 
movimento femminile F.aticos.a- 
mente. la coscienza p«ilitica del¬ 
le donne progredirà e nelle ele¬ 
zione del IPfiil es-a si tr.adurr.à 
in un netto 'p«a»t.imento di vo¬ 
ti. da tutti constatato anche «e 
con diverso .spirito, a favore 
dei comunisti 

Co'l. il processo inizialo nel 
’l.à diniostr.a che il cammino del¬ 
le donne approda al rifiuto di 
farsi integrare in una società 
che non sin fatta anche a loro 
misura' una .società che. co¬ 
me la situazione di questi ul- 
it’mi mesi conferma, è sempre 
j pronta a utilizzare la donna 
nella produzione o a rimandar- 
jla a casa, cancellandola d.il 
[mercato del lavoro, e comiin- 
uirc a s.ìcrific.irl.i «empre nel 
jtcnt.divo v.no di attenuare le 
sue contraddizioni e di colmare 
1 SUOI terribili vuoti 



Dal nostro inviato 


TESTA DELL'ACQU.A. 110 
(Sinu'iisu) 

Salutandomi sull.i .soglia del- 
Torrìda baracca lioyo ti ascorre 
niiseraineiite i suoi giorni as- 
.sieme alla moglie. Salvatore 
dallo mi ha cbie.sto con le la¬ 
crime agli occhi, guardando nel 
vuoto; - Ma se qiic.sm volta ain- 
tna:;assi davvero ritto fratello 
Paolo, cito costi succederebbe’ 
Se dicolto ette la rcvtsioite del 
proecs',o clte riti portò all crpii- 
stolo non c possibile perchè è 
proibito ricsaniiiKirc un fatto 
per cui è più stata pronunciata 
conte dite voi, una sentenza de¬ 


finitiva, io allora potrei ilaiu’cro 


dalla circolazione per far so- 
.spettare che lo avevano im- 
mazzato; che nelle c.irte del 
proce.sso ci sono troppo incon- 
gruen/e: errori a catena 

Ma se Tnggresbione, per ca¬ 
so, ci fosse stata d.ivvcro? 

« Bene — dice Lanzara, a 
mezza voce “ allora bisogna 
trovare il vero responsabile. Il 
ter:o uomo . 

Chi potrebbe s.ilvare Salva¬ 
tore Gallo, togliendogli di dos¬ 
so anche il sospetto di essere 
reo, magari soltanto di lesioni, 
o di un tentato omicidio, reati 
che, ai fini tlella revisione, per 
il procuratore generale Bracci. 


Baraonda a Roma per il 


ammazzare Paolo: nessuno po¬ 
trebbe farmi un nuovo proces¬ 
so, e almeno tornerei in pri¬ 
gione con uno rapione Se nella 
mia lesta c'è rimasto un po’ di 
cervello, è così, proprio cosi 
O mi sbaplio 

No. Massaro Turi non si sba¬ 
glia: per quanto incredibile 
possa seminale, è proprio cosi 
Per un falso omicidio uno vero 
può essere compiuto liberamen¬ 
te E' questa la p.ir.idossale ma 
agghiacciante coiiclu-ioiie del 
mio lungo incontro con S.ilv.i- 
tore Gallo, il contidino analfa- 
lieta preso riell.'i morsa ili una 
m.icchina giudiziaria assurda e 
impietosa: p.itl sette anni di 
galera per un delitto inesisten¬ 
te. che non avevano commesso 
nè lui nè alcun altro — T» as¬ 
sassinio del fratello Paolo 
che invece è vivo e vegeto — e 
rischia ora di tornare alTerga- 
stolo perchè secondo il jirocu- 
ratore generale della Cassazio¬ 
ne. ~ non è consentito ai giii- 
Idici di sovvertire la legge, sia 
[puro per Teliminazione di un 
errore giudiziario». Ieri que¬ 
st’uomo ci ha confermato che 
si rifiuta di presentare doman¬ 
da di gr.'izia perchè non vuol 
chiedere scusa a nessuno, e an¬ 
zi aspetta ancora che qualcuno 
gli venga a dire; perdonimi, 
ho sbagliato a cacciarti in pri¬ 
gione. 

Intanto aspetta la decisione 
della C.is-nzione, prevista per 
il 17 di nrirzo. 

Ora comincia il lavoro più 
duro per gli .(Vincati. La vi¬ 
cenda present i certo dei lati 
oscuri, oltre a «luelli — scanda¬ 
losi e grotteschi id un tempo — 
di cui mezza It ili.i .sta iiirlan- 
do E si tr.itta di lati tanto 


sono gli stessi di un omicidio? 


Lanzara alza gli occhi al sof¬ 
fitto cerca di svicolare 
dice: •< Anche Salvatore se lo 
chiede, e for.se un sospetto ce 
l'ha. Ma non può, non deve, 
non vuole parlare per primo. 
E poi. la ricerca di eventuali 
responsabilità della presunta 
appresslone. non c'entra niente 
con questo affare: noi preten¬ 
diamo che .sio rc.sn finalmente 
piustizia a Salvatore Gallo, e 
a suo fiplio Sebastiano, non 
vooliamo altro *. 

Come .si fa a rendere giu¬ 
stizia a Massaro Turi? Un prov¬ 
vedimento di grazia, anche se 
taglierebbe la testa al toro, non 
fiiiò costituire una sanatoria. 
Sarebbe, per dirla chiara e 
tonda, una misura gesuitica, un 
provvedimento all'italiana, In- 
somma. E di commedia, in que¬ 
sta faccenda, co n’ò sfata abba¬ 
stanza. Di tragedia, imjì, tanta, 
troppa. 

G. Frasca Polara 


Nella foto in alto: l’abbrac¬ 
cio tra 1 fratelli Gallo durante 
il processo di tre anni fa. 
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Una collana che, colicgando 
Obcuri e ^concertanti che c'e d.il ^ jj pi.ntg,, discipli- 

r.ibbiividire al pensiero che n ' - 


4:Festival degli esclusi» 


Metà della folla richiamata dallo spettacolo che si teneva al Sistina e al quale dovevano portecipare 
la Pavone, Roby Ferrante, Celentono, Modugno, Vionello ed altri, è rimasta fuori e ha bloccato le vie 
del centro - L'intervento degli agenti ha provocato altra confusione - Decine di fermati e un ferito 


Uno spettacolo di canzoni. 
organizzato da un settimanale 
specializzato e da una casa di- 
scoprafica romana, ha provo¬ 
calo, nel primo pomeriypio di 


dita al prezzo di duecento lire, 
.s'i aveva diritto all'accesso gra¬ 
tuito. l'cncrdi era poi sfato nn- 
nunciato che lo spettacolo si 
sarebbe tenuto al Teatro Sisti 


ragazza di sedici anni, una slu- 


icri, Tautenttco blocco del ccn-jna. nel quale si recita ‘lì g.or- 


tro di Poma. Qualcuno ha ri 
chie.sto Tintervento della poli¬ 
zia la quale, contro un pubbli¬ 
co di parecchie migliaia di ra¬ 
gazzi e ragazze eccitati e tndi- 
'pctfifi dalla impo.isibilità di 
assistere allo spettacolo, ha nin¬ 


no della tartaruga certo, me¬ 
no capace del Palazzo dello 


dcnte.ssa. c le ha gridalo: - Mi 
vende queli'auiografo? • Pri¬ 
ma la morte! -, ha risposto lei. 

In questo clima, quando or¬ 
mai I proprietari delle eleganti 
houtiques di ria Sistina aveva- 


impiegati, operai si radunano. 


no cominciato ad abbassare le 


accorrono al richiamo dei divi 
della canzonetta con tanta pas¬ 
sione e tanta fona, trasforman¬ 
do poi la loro delusione in ri¬ 
sentimento (acecntnato. senza 
dubbio, dalTinterrenfo prorora- 


stiral. tre, quattro e anche 


cinque inriatij si può capi¬ 
re anche che vi sia una psi¬ 
cosi della canzone .Alla quale 
il pubblico giovanile, il pi» 


giudici di A'=i'C e di Appello'tliycrsc in una Vistone 
malgrado tutto, abbiano con-| unitaria, intCPliC ofirire stru- 


d.mnato S.ilvatoro .iITcrgastolu 
per fratricidio, c .-no ficlio .Se¬ 
bastiano a qii l'i iiuiridici anni 
per correità nclTomicidio (p<-- 
lui ridotf,! poi a un .inno e otto 
mesi', senz,! che neppure per 
lui sia stato aj irto procedimen¬ 
to di revisione, per ì occulta-1 
mento di un c.id.ivere ine-i-; 
stente. i 


menti nuovi per una cultura 
moderna. 


HERBERT L. A. HART 
IL CONCETTO 
DI DIRITTO 

Introduzione c traduzione di 


lai 


rio Cattaneo, 


pre=imt't agcn-'-ione a o t 

Paolo Gillo - q.ull. eh., d.tti PP"’‘''‘"-3o8. L. 2000. 
appunto 11 via al •• c .-o .. - f.i Una nuova esposizione sistcmati- 
comp.ufa i! fi ottobre del -.51. ca del diritto scioglie con eh,arez- 
nellc c.ampacne d. Asola. Quan- “ i nodi dede piu 

do Paolo Gallo - che iri ,„.e. -ccesc dispute dottrinane. 

sti giorni tutti cero..no di HilAllOO 

fracci.are nel .'iio fazzoletto di IvIARv-ztL IvlAUoo 


terra, in prosine a di » TPORIA nPNERALE 

ma che, ancora un . solt .. c >p.- ' tUnIM Val^NCnMUC 

rito — dopo e-'cr-i dito pi r 7 DELLA MAGIA 


anni alla macchia, fu riiitrac- 


csposto ed indifr.so. forse, non jciato. dimostrando co-i <c chio- 


E ALTRI SAGGI 

'Con lina introduzione di Qaude 


sjiorf. nia pur sempre un Io-i-’^nracinc.sihc c i ragazzi grida 


aubbio. dall intervento provora-l restare indifferente r un 1 . r . 1. ^-on ima imroauzionc ai i.-iauae 

torio della polizia, un'auto •' póbbLcó eòe rfene 'e b n ^ Strauss. Traduzione di Frar^ 

stata rovesciata e uno dei ra-‘ case discografiche da/-l* i (il i-ire Din s.- ^^nnino. 

pazzi ha riportato delle ferite radio itnlln TV n,nrnni;A'^> proce-s .to {ir clunnii 7 !.. aooo. 


la radio, dalla TV, dai giornali 
„ -spccin/irrafi- funo diffonde, da 

SI chiama Piero Fefe. nbita m solo circa un milione di copiel 
via Dacia 2» ed c staro shat-U; alcuni dì quest,, come Ciao 

. .mici, arri’-ano al pubblico gio- 

Difficilc capir.o. difficile ca- atfrarcrso indagini pre- 

pirc cosa può muovere de» loro gusti, dei loro sen- 

massa di giovani Abbiamo cer-jj f rna Sartre diceva, in 
calo, per C'empio, ieri, di sa-^,^„Q intervista: 


I gio¬ 


cale che può accogliere alcune 1 vano - Ladri, dateci indietro. pazzi ha riportalo 
migliaia di persone !i .soldi'-, .sono giunii i ca-\giud:cate puaribih in 

Ma alle 13 . prima ancora che mion e le camionette che trn- 
lo spettacolo iniziasse i suoi ' ^portavano i poliziotti c 1 carp¬ 
io con la abituale durezza fepreliminari, platea e gaitcr.a'binien, a, quali s: sono lig¬ 
ia qualche caso con vera brìi- erano già piene (pare che di pniiili 1 viaili urbani. Camion e 
talilài Per qualche ora, dalle’. - Ciao ornici - stano sfare ven- camionette, naturalmente, han- 
13 fino al pomeriggio inoltrato.idutr. a Roma. 12 000 copte: c,or.'no .finito per provocare nuore 
le strade attorno a Piazza Bar- jdodtcìmiia persone volerano intralcio al traffico e hanno con- 

benni sono rimaste bloccale jrederr lo spettacolo} In mrnoiff'’'‘fo alla zona un aspetto di. pere, 'di capire, chiedendo «d' rani dicono che fp cannoni s-è-vé 

.Ad un certo momento si è jdi un'ora anche ria Si.stina era'emerpcnza Agenti e carabinir- alcuni delle migliaia accorsi in "loro" volute dà foro- in 

ri .sj .sono gettati su quella mis- ria òTsIina perche si t rararnuo'realtà è Tindusiria a lasciarglte- 
sa di pubblico giovanile, ten-ili. -Per passare una giorrena.jg credere 

landò d: aprire un carco e dii piacevole -, ha risposto una ra-t .Anche ìe case discografiche 

convincere t ragazzi a defluì-] gazza Altre domande e rtspo.tc:lja„(., ano i dischi -inierpellando- 

ntamini. Alcuni dei quali han-J^'- parte verso ria del Tritone.'- .Avete risto Sanremo nlla'; p,gcani. cioè il pubblico che 
no potuto raggiungere il palco-\perte verso Trinità dei Monti TV- -Xon ne valeva la pena'- loopi condiziona ,1 mercato, chir- 
scenico da ingressi sccondarilSono stati usati mezzi anche - Chi sono 1 rostri canti.nii ' - l(ff,ndo il loro giudizio, condu- 

(rnemori di recenti orrenfure|-'Picciaiiri. come e tradizione - Tutti quelìt che ci fanno muo Igcndo ricerche cosiddette -mo- 

vissute dai loro colleghi a Gc- ideila poliria romana e qualche vere qualcosa dentro-, ' àia | f,rarjoria 2 i . per capire, per 
nova, in occasione di un onu-! fiorane e .staro scaraventato a perche ondate'*- ~ esempio, qual è lo stato d'animo 

loco ritrovo). Lelio Lutfo”;.'if.'"’'»- -Volti .sono .sfati i ragazzi per esprimere cin che abbiamo Hi un ragazzo nel momento in 
-diro- degli anni Cinquanta..'ermati - c rilasciati in serata ds-ntro- Ch: è Milva pcr'(-„; jneria cadere la moneta da 
tornato ora di gran popolarità'- ffcbè non iHjrrrripantj a ma- voi?- -Per me è o.jgetto di 1 cprito lire nel juke-box e .^li mct- 
grazie al ruolo di presentatore nifestazionc politica - Solo nel discussione con i geni’ori .pian-if^ moto con un rumorino ca¬ 
di varietà televisivi, non arera't‘)''do pomenag.u la zona ha do canta alla TV - A uno 'io*' reccerole. il meccanismo che fa- 
prensto che anche su di lui m | riorquisfato un aspetto di nor-j dente. - .Mi sapresti dire i^n rer-i rà ascoltare, forse ad altissimo 


formato anche un piccolo cor-j praiiramente bloccata da mi¬ 
tro di giovani rimasti fuori daljwhnia di giovani, indispettiti ed 
teatro: il - corteo - si è snodato‘.ornici rassegnati a vedere, al¬ 
lungo via del Tritone fino a .meno all'arr,vo. i propri he- 
Palazzo Chigi 


• i, PP- Liv-417. L. 3000, 

o disse m sostali/• .,1 giu'i.ci chi- ■ . , • . 1 

Tassolsero per in-ufiicu . .1. 
pros'e: •> Io non so chi mi h 
colpito perche c'ir.i anc. 


^ _ basi della collaborazione tra etno- 
.^.j. ^, logia, antropologia c psicologia: 
uno dei remi più fecondi dell’an»- 


buio. quell, m ttin.: s. P0--0 ^,1,^ società umane. 


• Ciao amici -. era la sigla, 
ripresa daila testata del setti¬ 
manale patrocinatore, di questo 
spettacolo, organizzato in col¬ 
laborazione con la RCA. la 
- grande assente - dal Festival 
di Sanremo Erano stati pro¬ 
messi nomi di spicco: Rita Pa¬ 
vone. ovvero Gianburrr.sca. 
■Adriano Celentnno. il - super- 
molleaaiato -: Edoardo Viancl 
|fo. Fautore della - Tremarella -: 
Robg Ferrante, il Paul .AnLa 
italiano. Donatella Moretti. Di¬ 
no. Little Tong, Domenico .Mo- 
diiqno. e tutto un'ailra schiera 
di canfonfi che occupano una 
larga fetta del mercato disco¬ 
grafico Qualche mese fa era 
stato annunciato che lo spetta¬ 
colo si sarebbe tenuto al Pa¬ 
lazzo dello Sport Per assistervi, 
bastava acquistare una copia 


Giovanni Cesareo 


volume, la canzone 

D'altra parte, quanti ragazzi 
saranno andari al Sistina, ieri. 


(irebbe accentrata tanta alteri- ; nuldù. anche .se nella hall del! so del Petrarca’’ - -Io Petrr.r- 
zione E certo sarebbe stato me. Sistina sono rimaste le traccc'ca lo conosco a memoria -. Ln 
no - richiesto - se le migliaia diidella rc.ssa: vetri rotti. suppH-i negoziante e intervenuto nel- __ 

ragazzi ares.sero scaricato fail^'h'Ii mandate a gambe alTana-t l'assalto alla vettura di Lu:-| da quella salutare molla 

loro tensione riuscendo ad en. 's'ndaooi .strappati 1 lazzi: - .Ma cosa ha. quello, dij^he è il desiderio di unirsi agli 

frarc in teatro j Violenza, vandalismo, scm-' speciale'’ Quello che lei nonlnltri. di fare, come .si dice a 

Luttazzi e arrivato con una ' entusiasmo o aper -1 dimostra proprio di avere-, haRoma. - cariara-. di incontrare 

Volksicagen rossa fiammante [ da parte di queste mi-\tagìiato corto un'altra raaarz.i [delle ragazze'’ E quanti per a- 


arena sul tetto, ed ha comin¬ 
ciato a distribuire autografi Sei 
giro di qualche minuto, la vet¬ 
tura è sfora Icffcra.'men/e pre-'a 


di - Ciao amici - (un rofoealco d'as.salto. ammaccata, graffiata 
di elegante fattura tipografica I II mu.sictsto ha tentato la fuco 
e di parecchie pagine) o appar-joia ha dovuto procedere lenta- 
tenere a uno dei tanti club che.fftente per non trasformare la 
fa RC.\ ha organizzato in Ifa-ifenMOne dei ragazzi m rabbii 
ha. r a Roma in particolare, fi'fudenie.sse. commesse, rngaz- 
e intitolati - .-Ini in del di.sco - ri e ragazze di età inferiore ai 
Srl giornale si trorara. que.sta jdicioffo-i enf'anni volevano da 
settimana, un ragliando hiolief-ilui ancora nutoprati. gridando e 
to che dava diritto all'ingresso Ipeftandost sullo vettura Un no 


o una 


gliaia di gioì ani. di quelle ('he: Hanno qualcosa - dentro -1 seoltare il loro - divo _ _ 

SI chiamano -le valrole di'che li muore Sanremo, vice-'rnusica che risponde al loro gu- 
sfogo - psicologiche'’ Certo, al versa. non li intercs.sa Moid iisto e bisogno di modernità, son¬ 
di là d.VIe condanne di tono^che andranno approfonditi Lo'za però considerare lo spettaco- 
morahstico fquando. come rispettacelo del Sistina era orga-ilo niente di più di un -momen- 
accaduto ieri, non siano ad J:-l n,zzato dalla RC.A e da EziOifo- della loro giornata, dei lo- 
ritturc di tono fa.'cis,a. iioo.'jRadaelli. -ricmic» - (il Itnguag-.ro interessi; e ditnnuc non ciil- 
- .Ai nostri tempi -). l'episodio'aio come si vede, è quello gior-]turalmente indifesi’’ 
d: v.a Sis’ina. che segue quel-' nolisfico. a livello della canzo- Piotivi da apnrofondìrr. senza 
lo di Genova e quello di .Va- netta) di .Sonremo, Qiiesjo paO|dubbio. sr vorremo capire per- 
}K)h (ricordate: * Per Rita Pa-,sptr.gare qualco.sa. Tanto p.u che quelle migliaia di piovani 
vone spaccati i vetri dei ne- che Sanremo e in questi giorv.iì rrann. ieri pomeriggio, in via 
aozi del centro-,, pane de iH Targomento del giorno .A re-jSir;,na 
interrogativi Come è nossibile.ldere i prandi oiornah di infor- 


però dire chz con niio fr .tcllo, 

Salvatore ero in lite da p-.rcc-l 
chio tempo e che quindi, -e de¬ 
vo sospettare di qii .Icuno 
Salvatore Ga.lo ha ancora una 
volta ribatfu'o; - lo non ho col¬ 
pito Paolo Quella mattina, con 
mio fratello, non cero soltanto 
io: c'erano anche i mici figli 
Sebastiano e Paolo; e poi an¬ 
cora altri coloni: c c era anche 
quella sciao'irata di m.a cogna¬ 
ta Cristiana Giannone, si, la 
moglie di Paolo, che tanti anni 
dopo ha amritcsso ai carabinie¬ 
ri di sapere — n., nt'-ono .ha 
ancora pun.ta psr qui.-to — thej Juppo economico, 
[suo manto non era morto, e 
che quindi, io ero m carcere 
myiu.siamentc. I giudia hanno 
condannato me e quei due con- 
tadini che, quando mi faceva¬ 
no il proces.'O, tennero a testi¬ 
moniare di aver visto Paolo in 
campapna, riio e sano come 


NICHOLAS KALDOR 
SAGGI SULLA 
STABILITÀ 
ECONOMICA 
E LO SVILUPPO 

Traduzione di Aldo Chiancone. 
pp. xxv-332. L. 2500. 

Un riesame dcH’economia keyne- 
siana e, alla luce di questa, i pro¬ 
blemi della disoccupazione di mas¬ 
sa. l'instabilità delle attività di 
investimento, le teorie dello $vi- 


Acquistando il giornale, in ven. stro cronista ha avvicinato una < perche migliaia di studenti, mozione (pagine intere sul fe- 


Leoncarlo Settimelli 


D. W. SCIAMA 
L’UNITÀ 

DELL’UNIVERSO 

Traduzione di Lidia Sciama e Li> 
ciana Pecchioli. 


un pe.scc; faha testimonianza,, PP xvti-i95 con 56 figure nel to 
dissero i giudici e anche i duci®*®^ h- 1500 

contadini pirono sbattuti in pri-| 


gionc -. 

L'avvocato di S.dvatore Gal¬ 
lo. Lanz.nra. che si sta battendo 
per la rcv.-ionc del procc-^o. 
c convinto che raggre-aionc non 
ci fu mai: che il «angue trovato 
in campagna non era umano; 
ma quello d. un capretto; che 
Paolo Gallo, insomma. spari 


1 problemi più controversi della 
cosmologia nei risultati sinora k - 
quisiti e nelle rigorose deduzio¬ 
ni anticipatrici dell’autore. «Un 
gran libro» (Bertrand Russell). 


* Y 

Einaudi 
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PAG. 4 / roma 


l'Unitd / domenica ‘31 gennaio* 1965^ 


Pubblichiamo le «proposte» 
integrative che il Comune 
ha preannunciato per martedì 


La discussione sull'aumento delle, tariffe 

» 

ATAC (50 e 75) è sospesa per iniziativa del 
PCI - La Giunta é stata costretta a presen¬ 
tare nuove proposte (le «proposte integrati¬ 
ve», appunto) per il traffico e i trasporti - Ma 
tra le «novità» non mancano le cose già fin 
troppo vecchie 



e 



ecco le 



Per ATAC e STEFIR riesumati quasi tutti i vecchi 
provvedimenti rimasti sulla carta - Altri divieti 
di sosta e parchimetri nelle piazze del centro 
Assorbita la Roma-Nord? ■ Nel '66 i nuovi bus 


Martedì poinerif'gio In Giunta prescnter.à 
in Con.sifjlio comunale le « proposte integra¬ 
tive . jjer i trasporti che sono state prean- 
maiciate «lallo stesso sindaco nella seduta 
di mercoledì scorso. E' nota la storia di 
(liiosla secondii rela/.ione deU’assessore Pa¬ 
la. in seguito aira/,ione del gruppo comu¬ 
nista in Campidoglio, la discussione sugli 
aumenti delle tariffe (ieU’ATAC e della STÉ- 
EKE è stata sospesa ed è stato annunciato 
che martedì, apiiunto. saranno presentate 
altre proposte per i trasporti e il traffico. 
Pioposte da accompagnare — secondo la 
Giunta — alla approva/.ione del nuovo pre/- 
/o dei biglietti: 75 lire su 32 linee tra le più 
iiiiportaiiti. 50 lire sulle altre linee e 25 e 50 
lìie nelle ore del primo mattino. 

Il nostro giornale è in grado di fornire 
un ampio quadro delle • proposte integrati¬ 
ve • della Giunta. Quel che ci interessa, 
oggi, è di dare al lettore un’informazione il 
più possibile dettagliala dei vari capitoli del 
nuovo documento capitolino. Non mancherà 
poi il tempo per ajiprofondire l’esaine dei 
vari temi, per vagliare la validità o meno 
di certo impostazioni o per metterne in 
luce invece la debolezza e la contradditto¬ 
rietà. Vogliamo vedere innanzitutto che 
cosa sono queste « proposte integrative », 
fin che è possibile, una per una. 


Autobus 


Il primo punto della relaziono dcH’asses- 
sore riguarda l'ATAC, e in particolare il 
potenziamento del suo • parco mobile ». 
Vengono elencate innanzitutto una serio di 
piccole misure, come prolungamenti di li¬ 
neo e cambiamenti di percorso, gran parte 
delle quali erano già state decise e annun¬ 
ciate a suo tempo dalfazicnda: è il caso, 
Iier esempio, del |irolungamento della linea 
15 fino a Casalbcrtone o della istituzione del¬ 
la linea 401. In tutto, si tratta di 44 provve¬ 
dimenti. Vecchia anche la decisione di ac¬ 
quistare IG autobus a duo piani, al quali 
.sarà destinata un'intera linea, ma solo a . 
partire — se tutto va bene — dairaprilc del 
*' 66 . E vecchia la delibera per 140 nuovi 
autobus, che pure giungeranno nel 'GB. Ap- 
pena disponibili questi nuovi mezzi, saranno 
eliminati 1 tram dal centro, eccetto che sul 
percorso della circolare rossa — che verrà 
trasformata (è lo sappiamo da tempo) in 
una grande . U » — e sulle lineo della via 
Prenostina. 

L'AT.AC avrebbe in animo poi di acqui¬ 
stare altri 160 autobus; per sopperire però 
alle esigenze del servizio si sta prolungando 
il noleggio di 60 vecchie vetture di società 
private. 

I,a relaziono fa cenno alla drammatica 
'utuazione delle rimesse — 187 autobus, con 
I nuovi acqui.sti. re.sterebbero aU’aperto! — 
ricordando la (lecisione di costruirne una 
nuova a Tor Sapienza Per gli altri pro¬ 
getti .si fi.ssa addirittura la data del llHìS. 

•• Uirini|H»rtante riduzione dei co.sti — af- 
' ferma la relazione — è attesa dalla mecca¬ 
nizzazione licita biglietteria -. Verrebbe per 
qiie.sto investito un miliardo e seicento mi¬ 
lioni. L'introduzione delle macchinette- 
bigliettaio. tuttavia, è tuttora alla fase dì 
pruno e.'-iierimento Verrebbero anche i'^ti- 
tuiti. ma non si può ancora sapere nulla di 
preciso in proposito, dei servizi diretti casa- 
lavoro-ca'-a 

Nella relazione Pala sono poi largamente 
accolti i programmi gi.'i noli della STEFKR 
In larga pro.spettiva si delinca poi un colle¬ 
gamento diretto della stazione Termini con 
Taeroporto dt Fiumicino, la costruzione di 
due nuove stazioni della Metropolitana, al- 
I KUR e aU’Aventiiio. 


Semafori 


Terminato il capitolo STEFKR. la rela¬ 
zione riprende a illustrare le ragioni delle 
iliificoltà del traffico e dei trasporti -La .-i- 
tuazioiie deila circolazione e dKcnuta tale 
-- afferma — che Fabbassamento delle velo¬ 
cità commerciali di tutti i mezzi sta provo¬ 
cando la completa mancanza di trasporti uti¬ 
lizzabili con tcmjii ragionevoli in moltissime 
zone -. Si parla quindi di decentramento 
delle attività cittadine e della applicazione 
di una sene di tecniche ili traffico 1 semafori 
del tipo a - onda verde - o a comando cen¬ 
trale. ecc ). Si aggiunge quindi che occorre 
il - rigoroso controllo dei parcheggi nelle 
zone ad alta densità di circolazione, il 
rig.do controllo delle cor.sie e strade riser¬ 
vate ai mezzi pubblici -. la S|)Orimentazione 
di un sistema di regolazione degli incroci 
per dare la precedenza ai mezzi ATAC 
Si annunciano quindi - contatti e studi - 
per una - prima sistemazione dei rapporti 
.\T.\C-STEFER dal punto di vista della sfera 
di risp»'tti\a competenza" entro Fanno è pre- 
\ edibile il paesaggio sotto la gestione A'T.'XC 
di un primo gruppo di linee automobilistiche 
urb.ine ge-titc dall.a STEFER e viceversa il 
l><i'sagg:o alla STEFER delle linee extraur¬ 
bane ge-'tite d.all’ATAC-. Ver.so la fine lìi 
fcbbr.iio «i svolgerà un incontro delle am¬ 
ili ini.-t razioni comunali e provinciali interes¬ 
sate alla rete della STEFER. Si parla 
j>oi di concretizzare un - preciso program¬ 
ma di graduale assorbimento nei servizi di 
trasporto oggi gestiti da privati e che Fam- 
mmistrazione considera importante per i fini 
di pubblica utilità far goatire dallo -uè azien¬ 
de- <entro Fanno si prospettano tali prov¬ 
vedimenti per F.ATAR. la SlR.-\ e per i .-er- 


vizi di collegamento con l'aeroporto di Fiu¬ 
micino). Sempre entro l'anno — si allerma 
« dovrà risolversi il problema deH’acquisi- 
zione alla STEFER della Roma-Nord ferro¬ 
via e delle linee automobilistiche inlerfe- 
lenti con e.ssa ••. iionclié quello dei collega¬ 
menti con la zona indu-^triale di Ponie/ia. 

• Sempre a proposito di tiotenzi'imento dei 
servizi STEFER — jiiosegue la relazione - 
saranno uUerioimente pieci-ati i pcogiainmi 
per la costruzione di un sistema di trasporto 
moderno < ferrovia sopraelevata» per orga¬ 
nizzare r.izionali ed eflìeaci colleganienti tra 
il ti-niiirw! della Metropolitana s,tii£,to a 
Osteria del Cuiato o a fiampino con i più 
ìm|)ortanti centri dei Castelli romani -. 

Ed eccoci alle novità jiei il trallico Nella 
comiilessa lete stradale cittadina è stata in¬ 
dividuata una sene di arterie classificate eoo- 
me •> primarie in queste strade .pioveranno 
divieti di sosta e di fermata e. almeno ilove 
ciò sara possibile, di svolta a sinistra. Si 
tratta insomma di strade considerate di scor¬ 
rimento Nella lelazìone vengono indicati an* 
che i vari tracciati lungo <iueste Strade, trac¬ 
ciati che percorrono ovviamente la città in 
tutti i sen.si. .Si sa tuttavia qual è la poten¬ 
zialità della nostra vecchia e sotTocata rete 
stradale 

I divieti di sosta .saranno estesi lungo via 
Veneto ilino a via Bissolati). via Arenula, 
ecc Lungo il perimetro di Villa Borghese la 
sosta sarà vietata «lalle 7.30 olle 10 del ma- 
tino 

Altri divieti saranno istituiti anche in zone 
periferiche come via di Torpignuttara. viale 
delle Medaglie d'Oro, corso .^empiane, e co¬ 
si via. 

Corsie riservate ai mezzi pubblici (o pre¬ 
cedenze agli incroci) saranno istituite al lun¬ 
gotevere dei Cenci, via Ostiense e nella car¬ 
reggiata che congiunge piazza San Giovanni 
con la piazza di Porta San Giovanni. Purtrop¬ 
po -- e lo stesso assessore a riconoscerlo — 
['esperimento delle corsìe riservate non ha 
dato finora i frutti sperati: si tracciano per 
terra le strisce gialle, si mettono bel cartelli 
della cosiddetta segnaletica verticale, ma. alla 
fine, chi riesce a trionfare è ancora una volta 
il caos del traffico, e i mezzi pubblici con¬ 
tinuano a marciare a velocità — è ormai di¬ 
ventato un luogo comune ripeterlo — che 
stanno al di sotto di qtielle del tram a cavalli. 

Ed eccoci alla curiosità che forse .soilevorà. 
in certi ambienti del centro della città, i 
maggiori commenti. A via Condotti e via 
Fruttine, come è noto, non si parla che di 
traffico. Si tratta, se non andiamo errati, della 
prima apparizione romana dei parchimetri- 
l'istituzione della tariffa oraria per la sosta 
nei parcheggi delle zone centrali situati nelle 
liiazze ove saranno aboliti tutti i parcheggi 
liberi, sia pure a tempo determinato. Il prezzo 
ancora non è annunciato. 


Parchimetri 


In un primo tempo, si pensa di istituire i 
parchimetri in quc.ste piazze: San Silvestro, 
di .Spagna. Mignanelli. del Popolo. Augu-.to 
imperatore. Colonna, del Collegio Romano. 
d'.‘\racoeli. Venezia. SS. Apostoli, Sant'Igna- 
zio. della Chie.sa Nuova. Barberini, della Re¬ 
pubblica. Parchimetro anche in via X.X .Set¬ 
tembre. noU’ansa prospiciente il maga''ii.o 
del CIM. 

Per la metropolitana - a parte i! tr.itfo di 
Cinecittà e quello in fa-.e di apiia'.to per 
piazza Risorgimento siamo allo stadio delie 
. ojqiortune pressioni sugli organi comjie- 
tenti-. Il Comune chiede l'appalto-concor.so 
per la diramazione da via Cave a Torre 
Spaccata, oltre al finanziamento per il pro¬ 
lungamento delia linea, da jiia/za Risorg.- 
mento verso lo Stadio 01im|)ieo, e <la t)-.ter.,i 
del Curato a Cuimpino -Mire press.oni. ma 
— SI c-ipisce — in un clima molto aleatorio, 
vengono compiute iier i! tratto Termini-Monte 
Sacro, per la diramazione piazza Bologna- 
San Basilio e per la diramazione Mercati Ge¬ 
nerali - via Colombo 

Re.stano. delia metropol.tana. la linea C •• 
e la linea • I) •• Si cliierie che la .seconda 
(SIR.A - Pietralata - Gordiani - Centoceile - 
San Paolo - Maglianai abbia la precedenza 
sulla prima essendo de.stinata a favorire gli 
insediamenti nelle nuove zone di urbanizza¬ 
zione. La linea ~ C -• dovrebbe unire il Già- 
nicolense e Male Trastevere alia Prenestina. 
attr.iverso San G.ovaiini 

Sui parcheggi, viene confermata la validità 
del piano Pala, ingranditosi in questi ult.mi 
due anni e lar.gamente trasformatosi nel suo 
carattere. Infine, la relazione - integrat.va - 
di Pala propone la costituzione di una com¬ 
missione cons.Ilare con r.ncar.co -di pren¬ 
dere in esame Fopportun.tà di procedere a 
una profonda ri.strutturazione. avvaiendos. 
deila sia pure oltrcmodo carente legislazione 
vigente, del sistema usato per la compila¬ 
zione dei bilanc. delle az.ende -. 

.■\ fianco di questa amp.a nota riassuntiva, 
pubblichiamo un primo commento dei com- 
’paeno Ce.s.are Fredduzzi. vicesegretario delia 
Federazione romana del PCI e membro della 
commissione ammimstratr.ce de’.r.AT.AC Dalia 
prima lettura della relazione, non si sfugge, 
tra l'altro, aii'impressione che la Giunta abbia 
unito, sotto il titolo di - proposte integra- 
t.ve- al provvedimento tariflario. ingredienti 
ben diversi tra loro Da un lato, elenchi di 
vecchi provvedimenti non reai.zzati; dail'altro 
atlermazioni che hanno bisogno di essere argo¬ 
mentate. prec.sate. vagliate attentamente Ve¬ 
dremo mcgi.o ncll'au’a di Giu'io Cesare 
Nella foto sopra il titolo, un autobus a due 
piani (ne sono Stati ordinati 16). 
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I DRAGONA: scuola senza pace I 


.Ancora senza pace la 
scuola di Dragona, nei 
pressi di .Acilia Nonostan¬ 
te le promesse fatte in 
Campidoglio alla deleg.a- 
zione di abitanti della fra¬ 
zione. che era accompa¬ 
gnata dal compagno Aldo 
Tozzetti. ne-vsun lavoro è 
cominciato nella scuola di 
propr.ctà delle suore e che 
è stata presa in affitto dal 
Comune. NeH’cdificio man¬ 
cano l'acqua, la luce, la 
caldaia del riscaldamento c 


gli clementi de: termosi¬ 
foni Era stato promesso 
che tutto sarebbe stato si¬ 
stemato nel giro di tre. 
quattro giorni. E p.assata 
invece più di una settima¬ 
na e non si è visto nes¬ 
suno. 

Per ora i bambini ven¬ 
gono portati alla scuola d. 
San Francesco con due 
pullman dell'Atac. Ma il 
Comune li ha messi a di¬ 
sposizione solo per pochi 
giorni. 


Nei corso di questa set¬ 
timana molte mamme si 
«ono riport.ati più volte i 
figli a casa 

Infatti solo qualche 
maestra presiede al viag¬ 
gio dei bambini e non tut¬ 
te le madri — soprattutto 
quelle dei pili piccoli — se 
la sono sentita di far com- 
p.ere il viaggio ai loro figli 
senza qu.alcuno che li sor¬ 
vegli Cosa intende fare il 
Comune'’ 


r 


Una dichiarazione del compagno Fredduzzi 


Cose vecchie non realizzate 


1 


Sulle linee della relazione In¬ 
tegrativa i> deH’uBsesBore al traf¬ 
fico e ai tiaspoiti. il eonip.igiio 
FieiliUizzi. vieesegi el.ii K) della 
Keili’ia/ioiu‘ Kiimiiiisl.i e ineiiibro 
della eommissione aininimsti ali i- 
ee dell'ATAC. vi lia ill.iuiato la 
seguente dìetilarazione 

l.a Tfluzxnn' iiili’ynitii a \i</ proli/eiMU 
ih'll'dtiini’itlo delle larifjc clic I usscioire 
Pitia preierifcra ìiiartvtlì in ('un 110110 co- 
iiiniinli' non (iiiilieiie sprciidiai’iilc per 
I Irusporli. mollo ih niioi o Si /ralla in 
itrnii parie ih un cleaco di prorrciliiaea- 
li yal ih'viil dalle (’oaianYOoai aaiaii- 
niilrittrici ilflI'ATAC e della SrKFPK al¬ 
enai aiCM orMiaii e non aaeoKX rviiliz- 
ziiti, i’omi' la circoliiri’ a - U -, la hiicii 
41)1 ita Afoalesuero 11 Ponte MilV'o e il 
proluayaaiealo tiri JI7 fino n Tor lupara 
.‘tacile luiraiiini'nlo ilei parvo rotuhilv 
non e e aiillci di aaoro jN’ella relazione 
Yi eleaeuao eeee/iie deliberi-, elle aoii si 
vapiwv bene pervliv l'iivuesMire Pala non 
ha ricordalo nel vuo primo discorso, laea- 
• Ire iierebbe arato il dovere ih vrilicorc 
il ritardo nella realizzazione di ilecisioai 


di ano o due anni orsoao, della costru¬ 
zione del (roiict) della melropmiliina Ter¬ 
mi ni~()\terni del ("aralo, ilella K,>'lrazioiie 
della rimessa di l'or .Sapienza, aatiressa 
in ritardo di (irta un anno sai tempi pre_ 
cisti dai leeaici ilell'iizienilii 

.‘taebe In debbera per rai(|iiisU> di 16 
aiitobas a line piani, i/ie (iene presea- 
fdla come aaa nonlii, e ornmni leeihiii 
ih iptabbe mese, e ei vorranno almeno 
‘J‘J-2-4 mesi prima die le case eoitrnitrivi 
(oasepaiau ullAI'.XC 1 mezzi ordinali 
I e aorda ipiinili non sono molle se si 
tiene lonto i/ie e dei «(Mirai si or./ la 
delibera per 1 «itiiaislo ih un urea la lo- 
iiiltht Tor Verpiila per iiihit In ria a ri- 
mena per t.iO uiilobas 'dm ranno pero 
essere elfetliiiili lavori per Uhi milioni 1 
Tale rimessa, se lidio ailiira bene, potrà 
mirare in funzione Ira PJ-14 meli 

fhmanijono ipiinih le promesse ariia- 
ziile in altre eircailanze del (oordiriu- 
mento .-X l'AC - S TKFEIi. riissorbimealo 
della « ffomii-iYord -, delle linee della 
.-XT.-Xh, S.AIU) e PICiA. mentre ul relatore 
ifmiye il fatto elle e 111 corso la miaiie- 
era elle le linee e e-.Miirozzi, ora, .4liie. 


siano dille tri concezione definitiva a 
privali, come ha detto un rappresentan¬ 
te dell'liiwttorahi della Motorizzazione 
ad limi deleyazione siadiieide dei lai o- 
lalori dell e i - Marnzzi 

In eoaeliisioae. rimane la (jravilii della 
delibera dell auinealo delle hirifje, an¬ 
che dopo 1(1 relazioni’ iiitei/rativa ih Pa¬ 
la, die ripeto , pi’r un i erso e un 
l'Ieiiio di elidile deeisiimi non realiz- 
:ilte e pi r ridirò e lafessula di indna- 
zomi piu o meno penenehe ihe non si 
cede bene < «ime d i ealro-siaislra potrà 
reahz.ari', data ,'a sua intima itrholezzii, 
I indirizzo attillile del Miuiilro ilei Trii- 
spor/i e 1 eonleiiuti eoiisereidori. aadie 
in materia ih pohtiea dei Inisporti, ilei 
Punto ih proprummitzione ipiiniptenaale 
C'omiiaiitie. spei ailmeiile su alenai pun¬ 
ii, non sarebbe male che I assessore si 
sforzasse di essere pia tbiilro 

La aoslrii opponzume airiiiimealo del 
prezzo dei biylielti, (iiiindi. non potrà non 
essere furie e densa non solo 111 Cumpi- 
iloplio e (1 Palazzo X'iilentirn, dove il no¬ 
stro (irttppo ha presentato lina mozione 
sul problema delle hirilje e dei trasporti, 
ma nella edili e nella reyioae 
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Ghiani è tornato a Regina Coeli 


Scorta eff lusso 
per il «SIcarro» 



stato l'ultimo a lasciare la 
nave — Fra giorni a Pianosa 


Raoul Ghiani al suo arrivo a Formia 


A revolverate 
sui carabinieri 


I calciala aci riscaiaaniciiiu tr Riunii. vii.iiuut- | 


I .Tilri c o-Tr.-ihimori i.r.o .i 
zero D.i Si« n.a .1 Ronn.*. ?'.l- 
l'.Xi.lossiraria (t« I Sole, hanr.o ti- 
«(hiaio I.litri none, b- palloi- 
pelii.-iti*. 1 iillr.i r.««tle. le is.iUist- 
niori e (lei militi («miro i • so¬ 
liti igrotl . « !i«' .ili.i tire «or.o 
nii«oin .1 (Idi’C i.ir-'i 

Tutto C l'oni iiri.itu M'r'o l'I 43 
qu.mdo uii.i Fi.*t e sfrec¬ 

ciala fenza terni.irsi il.is.inii .il j 
ca«ellis (Il V.il (Il Clii.m.i dritt.i 
s«'r"so Roma 11 e.i'*'ll.i:.le ti.i .il¬ 
io .-.1 .àwertito 1 (-.ir.ibinieri di 
Siena che -si <on."> l.ir.c'iati -»1- 
rin-cguimento con le « garzel¬ 
le * Nonusi-mte l posti di b'oc- 
co sull Auloslrada. t ladri c«>n- 
tiniiavano a s volare » \eriio la 
('apilale ad un certo punto pe¬ 
ro .«I sono vi«tl II* « g.nrzcnc * a 
r.^wiclnata c har.i.o 
fatto fuix-o I carabinieri por 
non c*<crc da meno hanno ri¬ 
sposto a suon di pallottole e 
COSI \ia finche I ladri non han¬ 
no ripr<'so s.elocità e hanno se- 
niin.ito gli inseguitori Nel fr.il- 
tcnipo. vm radio. I c.»rahinlcrt di 
Roma «1 sono m(-s.si alla ri¬ 
corra c hanno a\-\ista:o la 
a 23C0 >. sulla Cas-sia al chilo¬ 
metro 2.) .-\ncora un insegui¬ 
mento c ancora una volta. la 
» 2af>0 » piu te’.occ delle s gar¬ 
zelle > L'inseguirrenio e finito 
In campagna e a piedi Ncl- 
l'auto abbandonata, rubata a 


Ces.ti c Cesarmi vi.t buri.«ni 15. 
«ono si.'.ti trovati t..gb di stof¬ 
fe per un valore di oltre .) mi¬ 
lioni 


Assemblea 
precongressuale 
della sezione 
universitaria 

Il romitaio dlrriiUo della 
Federazione ha apprn\aio la 
proposta di rostiinire una 
Sezione unUersliaria del 
Panilo che raggruppi I com¬ 
pagni che latnrano all l'nl- 
xersit.^. al Consiglio nazio¬ 
nale delle RIcherche. all Isti- 
nito superiore della Sani! i, 
al Policlinico 

I-'assrmhlea atr.i lungo 
martedì alle l».I# nella sede 
della Federazione In sia del 
Frrniani n 4. 

In preparazione della con¬ 
ferenza, ^ stato redatto un 
dnrumenio precongressuale 
che pno essere ritirato, dal 
compagni Interessati, presso 
la Federazione del PCI. 


Ruoti] Ghiani di nuovo a 
Regina Coeli. L’elettrotecmeo 
milanese — l’uomo che i giu- 
du'i di primo grado e (|uelU 
(l’Appello lianno condannato 
uIl’erga.stoIo ritenendolo col¬ 
pevole di aver strangolato 
Maria Martiruno Fenaroh — 
ha rimesso piede nel pome¬ 
riggio di ieri nel carcere do¬ 
ve hu passato lunghi anni in 
attesa di conoscere, appunto, 
la sua sorti», ciuella lernlnle 
sorte die ora può cambiare 
solo la Cassazione. E' solo di 
■ passaggio però- • sfratta¬ 
to “. insieme agli altri dete¬ 
nuti. dal terribile penitenzia¬ 
rio di .Santo .Slefano. che è 
stalo diiiiso terrà trasferito 
fra p(<rlii giorni aH'eigastolo 
di Pianosa 

Raoul Ghiani è jiarlito dal- 
Fi^ololto di .Santo Stefano, 
(•un riiltimo CI 11111)0 (il liete 
noti irediei IH mito Gli al¬ 
tri ei g<'i-‘'ol.ini M-mpie a se;,, 
elioni. •T.mo viali liadotli nei 
eioini SI ni vi II ■ sicario ■■ ha 
avuto, pelo, una sdjrta .spe- 
i-iale- iidiliriltiira einiiuanta- 
( iiutiie ciiabimiii. nnmeinsi 
vottiiffiriali. mi capitano ed 
im eoloiiiiellu VI vuno viumo 
dati pi r ai eompamiai e nelle 
poche miglia mani'» da San 
lo Slef.ino a Formia. e poi. lu-l 
centinaio di rhdometn da 
Foiinia a Roin.t là lettrotee- 
nico milane.se e i suoi eom- 
(lagni di sMMtiiia 

Raoul Cihiam iiu lasciali.) 
ri> 5 olotto alle 7 1.5 e stato ,a 
ipie'l'ora che e salito -ii iin.i 
bare.'i a n,u'ui)‘<!e Io Ii.i poi- 
tato «otto la fii'iieata del va¬ 
poretto- (he f.i s,‘r\ 1/10 ."ip- 
Ulinto 'ra Saii-o Stefano e 
Formia -- il • Mergetlin.i • 
e eb«» non DUI) approdar»* di- 
retlanie'ite alli- lo-de del|-iv,>- 
!a \ ivto die <pi“vta non ha un 
pzir’ieciolo Ad atttnderlo. 
e')Tano \ entiei’iipie larabinie- 
n. comandali da un n'ar*»sei;d- 
lo il • su ano . i fKiKi «Tetti 
n» gli arcdiri ferri è vtato riii- 
ehitiso nel salone di terza 
dasve un locale angusto con 
piccoli o))Io. uisit»me agli a*- 
‘ri ergastolani 

.Altri trenta c ribinitn gui- 
d.‘ti qii'-'t.i xolt.) di (ine iif 
fiei ih. er. -o «d -.ttenderlo sul 
iiDs’.o (il Fornii i. ir.-ienie .-d 
un 1 gr -n foli i e a decine di 
fotoer -fi e (il cror.-'ti R -Mer- 
Pellin ■ h.i ‘ttr'ccito qiial- 
ch»» niiiiuto dopo mezzogior¬ 
no i l'ord ino-ti «ono sce-i 
uno -)1I I tolti R .oul Ghi Ti 
è 'tato l'ultimo Fr.a qiu-lìo lii 
sempre imn‘"ib’le td me 
sprev-i\o F.r.t \estito ciin un 
ih.'.") d ) reclu-o color ruggi¬ 
ne. un iii.-el.-i'e \er(ie ed ui. i 
c.-tm.ci I b’irci gli (>cchi ee- 
1 ‘ti dii 'ohtn pno di occhi.i- 
I; 'Cori no'i h i «Iz «to rn «i io 
'gli «rrìo r tu poi-hi minuti chi. 
'Cort.ito <i 1 un (".irabiniere che 
lo trdtii.fx.i con uni lungi 
c.iten.) ferm t.i -n poi-: ,'i e 
mo'tr ito 11 curio'i 

I detenuti 'ono st ,ti tr.i- 
sport >!i quindi .ili I «t izio'ie' 
Raoul Ghr.n, c 5 ihto suU'ul- 
tini.i ,)iito deil I cfilonn i. ut i 
- 2100 - r.er.i di tipo mini.st*- 
naie II corteo er.i ipt-rto d i 
u» I - g.izzell.a - (iei c.iT.ibi 
nierr .su ogni vettur «. oltre 
air.iuti't.i. .ixevano pn 'O p'^i- 
«to tre militari In .iltcs . rìei- 
r. irrito dell .irceler.ito di N «- 
poli, il ■* s.c.irio- e stato rin¬ 
chiuso in un loc.ile già .«ttrez- 
7 «to Poi e vt.ito fitto s.ilire 
su un tagone nllulart' che t" 
't.ito .iCganci'ito .al treno e 
chi" c .irriv.ito .a Roma nel 
pomeriggio- un qii .rio «fori 
p.u t.-rdi. h( t.irc.itii. di mio. 
vo, 1 cancelii di Regina CoiziL 


Il processo 
ai Bebawi 

Domani 
tocca a 
Claire 


Spogliarello notturno] 

Come Bva 

airCsedra 


Siiogliarollo -by niglit - a 
piazza dei Cinquecento, Una 
giovane e bolla ragazza, Ma¬ 
ria ' Pia Capriotti, 26 anni, 
via dell'.Acciadomia do.gli A- 
giati 71, ha iniprovvi.s.ito uno 
•• strip-tease - in piena regola: 
in un b.ittihaleno, tr.i lo .stu- 
jiore compiaciuto di decine 
di pav.s.mti, è riuscita a ri¬ 
dursi tiiiasi come. Èva Man¬ 
cava solo il -< tocco tinàie *» 
quando sono intervenuti due 
agenti i 

E' accaduto a iue/ 7 «iiiotte 
Iirecis.i .Maria Pia Ca)iriotti 
SI e nie.s.s.i al centio delhi 
grandi' jii.iz/a, .sul inuci.i- 


piede della fontana; neanche 
il fri'ddo l'ha costretta a bat¬ 
tere in ritirata, dojK) che 
aveva lasciato ' cadere, con 
mosse ben calcolate, i primi 
indumenti Nessuno dei pas- 
s:uiti. de-gli automobilisti — 1 
(inali si sono fermati uno die¬ 
tro l’.iltro creando un iii.gorgo 
da ore dodici - - ha tentato 
dii bloccarla: solo due jioli- 
ziotti non baiino gradito lo 
show Senza battere ciglio, 
si sono .ivvicinati .dl.i (an- 
ciull.i, le il,(lino gett.ito ad¬ 
dosso li cappotto e, vi:i. Fliaii- 
iio tr.ispoit.it.i alla Ncuio. 


I - > 

I II giorno I piccola 


(i»i II 111(11 11 m )•- I 

ll.lll) (tl-.tll). OliiHiin- I 

slleo: (ilavaiiiil. Il siile 1 

I sorge alle 7.18 e tra- . 

monta alle 17.tr>. l.iina I 

inulta iloin.-iiil. 1 

_I 


Ila di>m.inl luallin.i la pa¬ 
rola e a ( l.iire Cliolirial. Il 
marito l'h.i arriisal.-i rii atrr 
lirriso II ciotanr indiivtriale 
l'aroiiL t'IioiirlMgl. Ora a lei 
spella rispondi-re X oiissrf Be- 
haiii e stato interrogalo per 
quattro iidlrn/r consrcutltr. 
Per la moglie sar.i necessario 
un tempo non certo minore. 

Claire, a sette udienze dal- 
l'inizìn dei processo per il 
delitto di tia I.azio. non lia 
ancora at (ilo ortasioiie di dire 
una parola .Ml'inlerrogatorin 
del marito ha assistito in prr- 
fetl o silenzio, te sue uniche 
reazioni sono consistile in 
qualche occliiata. die e parsa 
forse di scherno, e nello strin¬ 
gersi una mano dentro l'altra. 
Poco per dare un giudizio su 
questa donna, che inizia da 
domani una grande partita 
contro una condanna che po¬ 
trebbe essere durissima. 

Youssef. sottoposto al fuoco 
incrocialo della parte citile, 
del pubblico ministero e della 
difesa della moglie, non ha 
atuto un attimo di indeci¬ 
sione. F.ra atteso alla prosa 
ed è riuscito a superarla. 
Claire sara rapare di fare 
altrettanto? 

(Nella foto CI.MRr. GIIO- 
BiUAX» aUAWI) 


Cifre della città 

lei I sono ii.iti 111 m.isclii t- i>7 
ft-iiiiiiiiic .-voni) militi 21 niiivclii 
(■ 2.! ft-iiiiiiiiK, ilei 2 iiii- 

11(111 (lei M-Uf iiiilii Sono st.iti 
i-t'li-Iii .11 i 10 m.tli iiinini Tt-nuu- 
r,iU(i(‘ iiMssiiini 20, iniiiiiini 0 
l'or oggi i luotfoi (litigi incvo- 
(1(1(10 ciclo lUltulovo l-Oll pOI'.vl- 
liilità (il M'IiKiiitc e tcmiici.i- 
tni.i .si.i/ion.ii i.i 

Mancherà l'acqua 

Pel scdii -1 0 ( 0 . >ic(|ti>i .Scalva 
in iiuinciovc zone dcll.i dUà. 
e cioè. C.is.il Bei Ione, 'l'iiipl- 
gnall.ita. viale I.icgl. \l.ilc Re¬ 
gina M.i:gh(-i it.i P.ii loli alti, 
('■(viliii.i ed .Xppio Latino II 
(lusso v.ira lliiiil.ito d.iile otc 20 
di doiiiiini. lunedi, alle oi e 12 
di ni.lilI'tU per le esigenze dei 
lavori pei i .vollov i.i di coivo 
d Italia 

Urge sangue 

Hl.ini-d (ìiaiinolti. i leovei .il.i 
«li San Clovnniii ha urgi-iile 
lilvijgno di V ingiie Clii vuole 
aiutai la si presenti al lepaito 
l'IiiiUl gli o (leltu 22) del S Cio- 
v.uini 

Glande alllus.so di luihlilKo 
ieri .seia «ill.i inaugura/uuie 
della liliicria e g.illeii.i daiie 
«La Uni gugnuii.i li .-\\ «vei- 
niss.igi» u tiannu .is.sislitu nuine- 
rusi espoiienll del inondo eul- 
lurale e pollino lom.uio del 
(-Ini-iii.i ** della tclevisioiic 

La Borgognona 

« l..-! Horgognuini » Ini inaii- 
giirlo (.'oiiteiiipuranciiiiiente un 
Vili mio hod.ilizio, Casoi.iti De 
Pisi8. Geritilmi. Guidi. Guiiuso. 
M.-if.ii M.iii/ii. l'urille.ito. .Suo¬ 
ni. .Slieriiiaii Vesdigmim e una 
sezioni' (Il oggt'lti d'.iile i un 
unii mosti a di eciamielie di 
S.ilvaloK' .Meli 


cronaca 


lina 1220 Trasti't ere; piazza 
Delia Rovere l‘i.l, via S Galli¬ 
cano 2.1 Trt'tI-Campo Mar/lo- 
("oloiiiia: vi.i Dui' M.irelll 103; 
tli di l’u'li I ‘M iil.iz/.i di Siia- 
gn.i t via del Coivo -417. Trie¬ 
ste. via Nemoi elise irai, eorio 
l'i U'sie Ilo. \ ni Rocca Anilca 20. 
'riiscol.lno-Appio I.. 11 I 110 ' /iia/zit 
Fmiu-i'lii.iii) Aprile IB. via 
Appni (Nuova 5.t. via Acala 47. 
via Carlo Dciiliia II via La 
■Spc/ni ‘iti-'i;), \ 1,1 lau-.i 2il 


Officine 


Perseguitati 


Alle IO. in via Belluno 1. 
prcs.so l.i Fcdi'rcoop. si teirà 
l'assemlilea dei iierseguit.ltl po- 
liiii-i del (lu.irticre Italia in vi- 
■si.i del congit'sso prò .’incnilc e 
del eongusso 1 .izioiiale 


Antiquariato 


-i .-VntKpmri.ito <> turismo )> (• il 
tema dell.i t.itol.i lotonda clic 
.avrà luogo ni.irledl .sei.i «ille IB. 
nei loe.ili (lell'alhi rgo Hiitou 
La 1 lumoiie poiia il /irulilem.i 
dell.i I ( alizz.i/ioiu- lu IÌ.i imsti.i 
ritta (Il un et litio miern.i/io- 
nale di anin|'n«r nito 



Farmacie 


telila- vni .‘v.ipon.u .1 n 20 1 
Hoi rea si.i Poi ce .1 I--H IJor- 
go- \iirelio. I.iigo C,i\.di'gge- 
11 7. Ci-lio. \ 1,1 N (» L.'lii i- 
no IP» ('(-nuirelle-tjiiarlli coil'i- 
via dei Cas/aiii 2ii vni fgen- 
lo 4l-lli via f'ienevlitia in") ti-i 
d<-l Glicini H LmuiIIiiio- \ C.i- 
soui 2 lii.nz.i \ inoli') Lui 1 - 
nu« le 45 vi.i N.ipoleo.->• 111. tJ 
\i.i Mc-iiil.ini IBI vm i-ov'ol i 2 
Fiiimit ino t ni loiii Cl-U":.- 
tin.i 12 ;’ flaiiiiiuo- %i.i t L-uii- 
iii.i * sm P.inolio i7 Garliafil- 
la-S. |'jolo-( I istiiioro ( «■loniliii- 
Circonv.ilLiZ (l'tie'i'e 2 '7 *. 1.1 

(Il Vip . Ir. I U( . I I V) SII Lju- 
rentioi 5'll Gialloni e nsr sm \ 

rgoiii- 21-2! ttjglnioa pi.i/z.i 
Madonn.i di Ponu i-i 11 Marm¬ 
ili (Sla/ rr.i'ti-s er< ) sii L 
Rolli IO. s le M.iii'Uii 175 Maz- 
/liil; s- l'.aoliici 1 d' Cail)‘'li 10 
Mrdaglir d'Ilrti p I** tted.icli» 
«I flio 7.'! Molile Mario s m 
(111 àfilli'viiio 2' M'iiitr s.K ni 
\ m ( ..Il I . \ m I- (. zol 1 - 

ii*- ,li. s.., V t. di C‘'g*e 1 Moo- 
Ir Verde tetthm s n. 's i’ •- 
:i>) ;o M'iiilr \erde Nimso \ i 
(' ( .l.ll.l'-'ll' l|S( IO tinnii 

N'azi'ii.ale 72 s’i-i d- 1 S-’r;i*'n- 

ti 127 N(im<-niaiio \..ile Pi osi-,- 
eie C6. piazza .M.i-vs.i Cari.i- 
r I 10 Ostia f.itlo- s P R>"a 42 
Parioli" tmle Howini :4 v.a 
(«ramsci 1 |•'lflle tfiit lo-Torrt»- 
iiiiinto-Vigna ( lara i’o» '«■ ',!il- 
vlo P* Poriiiense- ’.'ia R.-o-rc- 
ro Colo-m.' ' '-7: l'raii- j 

Trionlalt*. pi.i'/a Ri*o:giui- ìl¬ 
io 41. via I eoi.'- i's'. "5 s 1.1 
CoL'i .il R.< r-z 1.4 s . I ‘^1 I" 1 - 
ni ?I2 \ m r-il-'-'iZ’ '""e'» * 

SII C I’i'v.-ig:ii : l'reneslino- 
latiKaiio s m o- I i'igia Io it - 
go f'rt-: • '"e 7- l'rimas.ll- 

|e- pmz/.t C'[‘Il I.n 7 
qiiartraro-CInecm 1 - sia Ttisro- 
Inn.ì lOM Regiila-C amplielll-ro- 
mnna. s'i,* B.snihi \ ei chi 7 4. 
SI- Arerula 7.5. pi zza Carroo 
de' Fiori 44 Salano- via So¬ 
ni» nt.'ina f'7 s- a 7 agl lamento 54 
Sallnsfiano-Casiro Pretorio-I 11 - 
rtnvlsl: vm U limino Sella "’O. 

f iiazza Parbrrini U via l.om- 
lardia 2.4 tia Pias-e .s5 s m 
Volturno 57. S. Basill-j- via Re¬ 
car,ali. tolto 2"'. sc.(la II s. 
rutrarchlo corso R ir. .tsci men¬ 
to 44 Tettacelo-Ostiense via 
.M.-iimoraia 1.44. s'ia flauense f-.', 
Tl/iiirfin'» si- degli Lnui *4 
Torpignaiiara s.i C.i«ilii..i 
•1 45a-l) Torre Spai rata e Torre 
Gaia- tm ( ."'«ilin.i '•■;7 ^ C-'i- 


■ Ili I.aiireii/'u (eletti'.', via Tr('- 
viso m. tei. Uli'JóOi). Sll‘4iil rip«- 
I.izloni, ciflli e C.IIIOZZ.I. viale 
'rirreiio 1.5i. tei 8'i‘)70H; Tac- 
rlila (ri|>ar.4zioiii), s-i.i Tomnin- 
sii da Ccl.iiio lO'l. lei 7‘)6 052, 
Itiipoiil (olellraiilo (• cnriiiira- 
l'iril. via C.ivoiir 115. lei 474.140, 
G.iiage « Somalia u Irlpaiaz), 
SI.de Soiiialm 17it. lei Ii:i7 8IB. 
Aiiola raustliia (iip.unz). vin 
\uiini F.iusliiia :!r>-(l (l'oita S. 
P.iolo). tei 571 lO'l. Alea- 
Ilio ( 1 l|)ai'i/ioiii ). s-i.i Tor Vei- 
g.ita IO. lei 2ti0 00li (Toiie- 
uos.i). Cìtogiiiini (c.irliui atoi i 
Wi-hei ). s-m l.udllif'e :I2 Jaiig 
tmle Mari-oiii). lei 5 577 1)4!). 
Marslli (l'ieurauto). via Annia 
Reglll.i "21''. tfU'iito Miglio. Ali- 
drcnccl ( i iiiai azioni rnid). via 
Madd.d'ini R.uiiei i (Vi.i del 
C.isalello). 

Suceorpo Stradale- segreteria 
telefonica II IPi. Cenlro Sue- 
eorso /\ C R • via Cristoforo 
Coloinlio, 21)1, tei. 510.510. 

tlstl.i Lido: Gfileiiia S S S. 
n :io.i, vm V.ipi'o do G.ima, 64. 
tei 0022741: (llUriim L.imberli- 
III A - Staz. Si'rvizio Agip, p le 
della IVisI.l. tei. fi02()00'l 

l'oiiii'/ia: OlUcina S S S. num. 
:ì'I 5 - Morliiiniti. vm PoiiUna. 
tei '.lOB 025 


il partito 


Direttivo 


Martedì alle a contoralo il 
roinliaio iliieltiso della Federa¬ 
zione. All'ordine del giorno: 
• C'oiigressii della t’aini'ra del 
I.atoro •. Relatore Morgia. 


Federale 


Diiiiiani alle 17, nel locati di 
tia llotieglie Oseiire sono con- 
tocail II f'oniitato federate e 
la l'I.r. 'Mliirdine dei giorno: 
• ('onlcrcii/.i regionale •. 

Commissioni 

'tl(‘r('ol»‘ili alle 18, In Federa¬ 
zione, atr.i luogo una riunione 
della ( iiinmissiiiiie clll.à e pro- 
siiii-l.i c della (orreiite sindaca¬ 
le (oiiiiiniMa drll.i Camera dei 
lasoro iti-Iaiorc Morgia 

M ani f e stazioni 

G \Rlt\Tri.I.\. ore 10. dibat¬ 
tilo imiiario sul problema del 
trasporli, con \ldo Natoli; ACI- 
I I \, ore (II. maiiiIcMa/lone mi 
eineinj (un l'tero Della Seta; 
Tlllfll riso III. .ire 10.30, t»- 
tol.i rotonda sui prnhlenil del- 

I edlll/i.'ì con Claudio Cianca 
e l.isi(oli; TORI'If.N \TTARA, 
ore II, (omi/io con Giuliana 
Gi.iggI; CASSI. IIKRTONK, ore 
|U I liiirghetio l»reiietllno). as- 
s'-inlili-a con Mancini; FOSSO 8. 

SGNIst. (ire II, astemlilra con 
lleinii Mariella 

Domani alle 19. nel locali di 
piazza l'isaielii. organizzato 
d.ill.i sezione aziendale dipen- 
di-iiii ciiiuioali, si terra tir, puh- 
lihiii ililiatiiio sitila stinaziiinr 
p'ilitti a • d eriitiomica. 

Convocazioni 

JfN'N'K, ore IG.30. xssemhira 
mn Itiaiira llrarel Torsi e Mam- 
miirari, .\RC'IN.\Z/.0. ore 19, 
C D con Hlanea Hraeci Torsi e 
Mamniiirari: ROl STK. ore 21, 
assrmiilea con llianca liracci 
lorsi r .Mammiicari; SII.I.AI.- 

II \. ore IO. assemblea con Ra- 
iiallL rlf-lR\f.\T,\. ore I«. 
assemblea donne sulla situazio¬ 
ne eeonomicj con Mirella D’Ar- 
rangell; TRIONFM.F. ore 10, 
assemblea cellule con Mosetti. 


FGC 


Oggi alle IO. a CINF.CITTA’. 
dibattilo su • Il proletariato al 
liitio tra soclaldemorrezla e 
romanismo » Introdurrà Mar¬ 
cello I elli; alle ore 9. confe¬ 
renza di orc.inizzazione della 
zon.t ( .isilina-Prrnrstlna con 
1*10 Marroni e Pino Santarelli 


Domani 

Fattivo 


Domani alle ore 19 e convo¬ 
cato in federazione l'attivo 
sir.iordin.iri,> della FGC K Tut¬ 
ti I eonipagni sono Irniill a par¬ 
tecipare. 


Uccisa dall'auto sul Raccordo 

I fili., (!.i ’ui.i • !'isj » menile .Mlratein.iva il Grande Rtc- 
('l'U') .Xni.l.i.t- i.r .1 do. :..( di 70 anni. Ad ligi *.1 M.igrini. e morta 
« 1,11 .l'iTo ( ii(- 1.1 't.'it.i tr.isport.if.do .il Foliclinno la disgrazia é 
.'ivsen.ita .(ile l-* .,'.1 .ilt<'z7.-i del uu.i"ai.T.idu(-sim.> chilometro, tra la 
7 •i*(-o!.y..i « 1 .Appi.i. in un punto «love Li sir.id.i ^ partirolarmente 
bui.t r.iutomohilisi.i. (he tiaggi.it.i a forte vel'X-ità non h.t visto 
1.1 «lieir'a e I ha prc'., in pieiiO .Allea s<i.,g(.r-. .«Il .dba in piazza 
d» lia Roveri, al Gi.innolii pir I ini| rut (. l'o in.tlore d«-l conducente. 
Orlando Rin.irdi di 47 .inni, i.n.i « \ oIkn, t.(g«-n » «t ^ «rhmniata 
contro un albero Menir, l (,rl.indi «e l'e c.tsat.'t con qualche con- 
tu«ion''. uno d«'i p.'««>«-ggeri Filippo De Simone. 4'» ami. e mono 
«li c.'lfKi I altro. C.ilog'ro i'i.izz.i. bl anni. Im ripoil.ito ferite piut- 
n«to grati 

Annega in un canale 

l’n nomo di àt) anni Filippo Nucriari'lli. via della Bufalntta 663. 
1» annegalo in uni i iin.-tta piena daiq.m nei pres.""! di c.t«.i La 
'i->i»-'ii e •'lata falla uri ni itlina cl.i alenili lagazzi die lianno 
at\.,rlit) I 1,1 .din. ri. I’""il) iluin.enlc I noi-.o ( aniininando fui cl- 
g.ii) de..a strada e ,.aduio nel canale ed e annegato la QU«I aiiKht 
caatioMUi é acqua. 
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Come per le buche lo colpo è del lo, pioggia... 

L’INSALATA 
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Non sì potevano 
«congelare» i soldi 

Ieri ha deposto al processo l'attuale direttore 




e verdure in aumento - Saliranno i prezzi della 
arne- Il burro dell’Ente comunale a 110 lire l’etto 

Mille lire al chilo l’insalatina. E’ un dato che abbiamo registrato su varie piazze cittadine. A que- 
ita cifra iperbolica è giunta sia l’insalatina da taglio, la cosiddetta « lattughina», sia l’insalatina da cam- 
)o che molti chiamano « gallinella >>. La colpa — dicono i commercianti — come nel caso delle buche 
•he hanno invaso le strade romane, è della pioggia che ha fatto rincarare tutti i prezzi delle verdure. 
E’ un fatto che a mille lire il chilo non si era arrivati neanche quando la neve bruciò i raccolti. I rivenditori, 
l’altra parte, non potrebbero venderla a meno perché a loro costa 1600 lire il < plateau >. cioè la cassetta, che 
ontiene due chili di prodotto. Tolto il peso della cassetta, tolto lo scarto, cosa rimane al rivenditore? « La com- 
iriamo per accontentare i clienti che la chiedono >, ci ha detto una rivenditirice di Monteverde. Lasciando da parte 
'insalatina da taglio, che 

leve essere ormai conside- *-- 

ato un genere di lusso, 
inche tutte le altre verdu- ^ **JL 

! hanno raggiunto cifre 
olto alte. Tanto per con- 
nuare con le comuni in- 
alate, la lattuga ha rag- 

iunto quota 400, la sca- m ^ 

la 200-250, la cappuccina _ - • _ ^ ^ - -- 

belga, che va sulle 600-700 ■ W 

re il chilo superando 1 pomo- B 

ori che, per es.sero anch’essl 

n prodotto dì serra, si sono ■ A H ■ A 

‘rmati sulle 500 al chilo. H H _ 

COllClOlCl ■ O ^ 1 SOlQl 

Esime. Bastino alcuni esem- ^ ™ ™ ™ " 

l; carote rosse 250; carote 
alle 200. broccoletti 150-200; 

S ?Jo“-25o“°‘'‘'’'‘ Ieri ha deposto al processo l'attuale direttore 

I carciofi, quasi tutti di pro- 

•nienza sarda, vanno dalle 40 i » j i i,t i- j - . . j. 

le HO lire l’uno a seconda I I Citato come teste del pubbli- parere dei membri di quest 

.Ilo o a£>ita ai-nna»?. I | CO ministero. 1 attuale direttore comitato? 

I L■altro'^l!ri ilialtìM una nn.mar.1 la | deirislilulo supcriore di Sani- bETTOLO — No, non mi ri 

ialMO buon, leniva venduta . Domani la ta. .pro^. G,.vann,_^ Bathsla ^ 3 „iia. 

Mercati generali a 60-fia lire |-- ' fèndere* l’opera dei Loì prede- P°* risposto ad al 

pezzo. Bisogna considerare | manifeStaZIOne | cessori. p?ofessori Domenico ^P"|. domande dell’ayvocat 

le I carciofi vengono vendu- |_i j^jarotta e Giordano Giacomello. Simone difensore del dotto 

a cest. Dentro c è tl buono .. r - . I e in particolare quella di que- Giuseppe Meli. - imputato-accu 

il cattivo. Bisogna fare una antltaSCISta sfultimo. che per la verità quasi datore - del processo. 

»lta accurata; una parte de- | -- tutti i testimoni hanno finora DE SIMONE — E’ in cors 

s essere necessariamente ce- I ■I de.scritto come persona molto un’inchiesta sulla sparizione c 

uta al di sotto del prezzo di | ■ | yenipolo-sa. sempre preoccupata certi documenti. a\-\'enuta dop 

)sto e siiH’altra parte bisogna nma*mmmmmmm | di ascoltare i suggerimenti di Tallontanamento di Meli da] 

calcare- per rifarsi delle coloro che deiristituto e del ristituto’’ 

)cse e per guadagnare | . . funzionamento avevano una BETTOLO — Si. è stata chit 

_... .. ._I J? _5_ I lunga pratica. sta dal Ministero della Saniti 

.Un^rntfn mentre un discor- I Ol GlXXIO I Marini Bcttolo è stato inter- Pcr stabilire se una fotografi 

slla frutta, mentre un discor WlAAlV | rogato a lungo sui -Centri di del dott De Leoni, pubblicata 

1 a parte menta quello delia studio- e ha detto che essi ve- diffusa, provenga dall’archivi 

ime. I prezzi, si sa. sono al- | ■ uivano so\'\-enzionali con dona- dell’Istituto. 

Esimi. Manzo a 2000, vitello- | , . I zioni. proveinenti in gran parte dE SIMONE — ET vero eh 

e a 2 . 700 - 2400 . Vitella a 2.500- 1 1 da enti stranieri Queste somme, l’impiegato dell’Istituto, signe 

1600 lire. In questa settimana ' '1 nel caco non fo<;sero state spc.-c. Ercole .Temma. è stato trasferii 

vitellone fquarti anteriori! . sarebbero tornate ai donatori, dal suo posto dopo che la difc« 

avari, avonrii.ìii nirin<Trn«o 1 ^ . Gìò ooo vuol dire, naturalmen- di Meli lo ha citato come t< 

-, K I ^^e piutto.sto che ridare i stimone? 

ùìira a iSOo'^Hre U chilo so- II meglio scialacquarli. BETTOLO — Devo smentii 

ttura a laOO tire il chilo so | | ma è un duro colpo per l’accusa, accolutamente la interpretazior 

0 arrivati i quarti posteriori - secondo la quale tali somme non che è stata data a questo tr; 

prezzi alti e la scarsa quan- | ^ 8 » potevano neppure essere spe.ee ferimento Jemma è passato ria 

là dì merce sul mercato sono | ^ i ^ | L’attuale direttore deiristitu- rufficio del personale a quel! 

idicativi della situazione e | "jTA ' | lo h.a ri.cpo-fo a molte doman- forniture c contratti solo pi 

Itto lascia prevedere che " T' jh I de degl, avvocati Pietro Lia e e.cigenze di serv izio. 

«tMe O,lindo Ciov sa- ’ ^ Filippo l ngaro. difensori di Altri testi ascoltati neH’udiei 

tl'^ri^o di con . Giacomollo. e dell’avvocato Vas- za sono stati: il colonnello I 

1 pa.<^to il i^nodo di con ■ '» "^Is.ilH. difensore di Marotta. Luca, comandante del nuch 

imo del maiale e delle carni *?% . . I Ll.\ — Il prof. Giacomello ha della Guardia di Finanza i 

line che agiscono un po da devoluto le somme ai - Centri-. Boma, il quale partecipò al 

ilmiere, i prezzi della carne ' secondo le indicazioni dei con- prime indagini: il prores.sor Gii 

ivina aumenteranno di mio- ■ > *'^ 4 * ' tratti di ricercaseppe Russo, docente di stai 

l. E per finire ecco gli ulti- \ \^ I BETTOLO — SI Le somme stica unitaria e capo della s 

I aumenti. E’ salito l’olio di . w | sono state sempre «listribuite se- gretoria dcH’Istituto. il qua 

^100 lire il litro mentre in <’f’udo il piano concordato con ha parlato delle borse di stud 

ntinua ascesa è il burro .^n- Oomani. alle ore i ^^tori. e in ^rticolarc di queh^ 

,e l’Ente comimMe di Con- . n.so. il liceo-ginnasio ^ostion^riel ie.-o^ Marotti, il doftor "^il 

imo. che dovrebbe funziona- | Dante Alighieri comme- | prèf Maretta” CammarelLa. capo della ragi 

I da calmiere, ha aumentato I morcrà solennemente la | RcmrnT n _ ,,..01 ri. ueria dcin.-tituto. il quale 1 

" Resistenza e il giovane | nell amminist^èèlo: mm?*4ì.v(, dell tÌJ fiuto" 

: da lOM è pa-scato a 1100 partigiano antifascista pe dcllTstitiilo e quindi non o dell I tituto. 

re il chilo. ■ I Massimo fiizzio assassì- ■ rO'=:o dare una risixista ‘I prwesso c stato quindi n 


Dibattito 
sul Venezuela 


Martedì prossimo, alle 21. ncl- 
sala Cinc.ine di via della 
ungara 22i*. verrà presentalo il 
pcwmeniario « Venezuela ’fr» ». 
Ugusto Livi InIroUuira s,il le- 
B « Amnistia per 1 deirnuii 
tlilici e libertà demoi r.itii-he 
Venezuel.a » l*iesieiler.»nno 
borio Carocci. Alberi© Jaco- 
Mlo. Cario Levi e Pier P.iolo 
isotinl Alla miinifesiazionc, 
Timossa dall ARCI e dal CIAC, 
lerverranno anche Miguel An- 
■I Aslurias. scritiore giiaiem.il- 
eo. Elvio Homcro. poci.i p.na- 
uuiono. Benjamin Carrion. sag- 
peta deU Eanador. 


Domani la 

manifestazione 

antifascista 

Ricordo 
di Gfzzfo 


Citato come teste del pubbli- parere dei membri di questo 
co ministero, l’attuale direttore comitato? 

dell’Istituto superiore di .Sani- BETTOLO — No. non mi ri- 
tà. prof. Giovanni Battista Ma- sulta 

rini Bettolo. ha finito con il di- ,_j , 


fendere l’opera dei suoi prede- 


li teste ha poi risposto ad al- 








Domani, alle ore 
11,30, il liceo-ginnasio 
Dante Alighieri comme¬ 
morerà solennemente la 
Resistenza e il giovane 
partigiano antifascista 
Massimo Gizzio assassi¬ 
nato il primo febbraio 
1944 nei pressi della 
scuola. Parleranno il 
preside, professor Mi¬ 
chele Di Picmo e il pro¬ 
fessor Giuseppe Cavic¬ 
chi, insegnante di sto¬ 
ria e filosofia. Dopo la 
cerimonia gli studenti e 
gli Insegnanti deporran¬ 
no corone di alloro e di 
fiorì sulla lapide posta 
nei pressi del liceo, al¬ 
l'angolo con via Vaia- 
dicr. dove il giovane 
martire fu trucidato. 
Nella foto- Massimo Giz¬ 
zio, lo studente barba¬ 
ramente assassinato. 


cos.cori. professori Domenico dell avvocato 

Marotta e Giordano Giacomello. ^9 Simonc. difensore del dottor 
e in particolare quella di que- T '««Putato-accu- 

st’ultinio, che per la verità quasi processo, 

tutti i testimoni hanno finora DE SIMONE — E’ in corso 
de.scritto come persona molto un’inchiesta sulla sparizione di 
scnipiolosa. sempre preoccupata certi documenti, avvenuta dopo 
di ascoltare i suggerimenti di l’allontanamento di Meli dal- 
coloro che dell’Istituto e del Flstituto” 

suo funzionamento avevano una BETTOLO — SI. è stata chie- 
lunga pratica. sta dal Ministero della Sanità. 

Marini Bcttolo è stato inter- Per stabilire se una fotografia 
rogato a lungo sui - Centri di del dott. De Leoni, pubblicata e 
studio > e ha detto che essi ve- diffusa, provenga dail’archivMO 
nivano sovvenzionati con dona- dell’Istituto, 
zioni. provenienti in gran parte dE SIMONE — ET vero che 
da enti stranieri Queste somme, l’impiegato deli’Istituto. signor 
nel caco non foc.cero state spe.cc. Ercole Jemma. è stato trasferito 
sarebbero tornate ai donatori, dat suo posto dopo che la difesa 
Ciò non vuol dire, naturalmen- di Meli lo ha citato come te¬ 
le. ohe piuttosto che ridare i stimone? 

soldi era me>;lio scialacquarli. BETTOLO — Devo smentire 
ma è un duro colpo per l’accusa, assolutamente la interpretazione 
secondo la quale tali somme non che ò stata data a questo tra¬ 
potevano neppure essere spe.ce ferimento Jemma è passato rial- 
L’attuale direttore deU'Istitu- l’ufficio del personale a quello 
lo ha ri.spo'fo a molte doman- forniture c contratti solo per 
de degli avvocati Pietro Lia e e.cigenze di servizio. 

Filippo l'ngaro. difensori di Altri testi ascoltati nell’udien- 
Giacomello. c dell’avvocato Vas- za sono stati: il colonnello De 
s.dli. difencore di Marotta. Luca, comandante del nucleo 
LIA — Il prof. Giacomello ha della Guardia di Finanza di 
devoluto le somme ai - Centri Roma, il quale partecipò alle 
secondo le indicazioni dei con- prime indagini: il professor Giu- 
tratti di ricerca” seppe Russo, docente di stati- 

BETTOLO — SI Le somme stica unitaria e capo della se- 
sono state sempre «tistribuite se- gretoria dell Istituto, il quale, 
condo il piano concordato con ha parlato delle borse di studio! 
i donatori. e in particolare di quella che 

VASSAI.Ll — Ciò avvenne concessa al figlio del pro¬ 
anche durante la gestione del h'-'^r^r Marotta, il dottor Ilio 
prof Marotta” CammarelLa. capo della ragio- 

pe-TM-^T t 1 noria dciri>tituto. il quale ha 

BETTOLO - In quel peno- funzionamento am- 

do "«".f ™ amministrazm- niinistrativo dcH’I^tituto. 

ne dell Istituto e quindi non 

rosso dare una risposta *■ precesso e stato quindi rin- 

‘ viato al 4 febbraio pros.simo 


.Avv LIA — I fondi non spesi 
dai - Centri - .saranno ver-ati 
airistituto oppure verranno re¬ 
stituiti aU’ente che h ha donati” - 
BETTOLO — Su questo pro¬ 
blema ho av.ito diversi contatti 
con Tambasciata amcric.ina 
Studianoo le norme che regola¬ 
no questi donativi, mi sono con- ‘ 
vinto che l’ente erogatore rima¬ 
ne proprietario delie somme 
erogato, fino al loro esaurimen¬ 
to Infatti rambaseiata ameri¬ 
cana ha chie.sto l’autorizzazione 
por un controllo sui - Contri - 
.Avv LIA — Il professor Gia- 
comcllo si avvaleva della col¬ 
laborazione degli altri membri 
del comitato amministrativo del* 
ristitiito’’ 

BETTOLO — Senz’altro 
.Avv. l’NG.\RO — Il prof 1 
Giacomello ha mai derogato al' 


Oggi I 

Artigiani ) 
dell'edilizia | 
a congresso 

Oggi, al Teatro dei Sa- | 
tiri (piazza di Grotta Pin- I 
ta. largo Argentina), con , 
inizio alte ore 9.30, avrà | 
luogo li congresso dogli • 
artigiani del .settore edili- 1 
zio di Roma e provincia | 
Le impreso artigianali in¬ 
teressate sono 30.000 (grui- | 
sti, escavatori, asfaltisti. I 
pavimentatori, carpentieri. ■ 
muratori, pittori, intonaci- | 
sti, levigatori, stuccatori. ' 
ascensoristi, istallatori. ter- | 
moidraulici, elettricisti, fa- • 
legnami, etc) per un tota- 1 
le di 100 000 lavoratori | 
(artigiani, familiari, ap¬ 
prendisti e dipendenti). | 
Dopo la relazione intro- • 
duttiva che sarà svolta rial 1 
segretario della Federazio- { 
ne provinciale romana ar¬ 
tigiani, avrà inizio la di- | 
scussione; saranno infine • 
eletti gli organi direttivi 1 
e votati i documenti con- | 
elusivi. Al centro dei lavo- . 
ri congressuali saranno na- | 
turalmentc i gravi proble¬ 
mi nei quali sì dibattono I 
le aziende artigianali a I 
causa della crisi dell’edìli- . 
zia o delle industrie colle- I 
gate. 


Da 4 giorni 
sciopero 
alla C.I.T. 


I dipendenti della C.I.T. • 
(compagnia italiana turi- I 
smo) sono in sciopero da I 
quattro giorni per costrin- ■ 
gere la direzione aziendale | 
a ritirare i 56 iicenziamen- 
ti effettuati, tra l’altro, con | 
una procedura provocato- * 
ria. La C.I.T., il cui pac- | 
Ghetto azionario è detenuto ' 
al settanta per cento dalle 1 
Ferrovie Statali, ha un de- | 
fìcit di 840 miitoni; le or- . 
ganizzazioni sindacali han- I 
no a\-uto un atteggiamen¬ 
to molto responsabile | 
quando corsero le prime * 
voci di ridimensionamento | 
del personale, invitando la | 
direzione a iniziare una . 
trattativa sulle prospettive | 
dell’azienda. I dirigenti 
della C.I.T., con l’appoggio | 
del ministero dei Traspor- * 
ti, hanno invece preferito | 
usare la -maniera forte - I 
spedando a casa di 56 la- ■ 
voratori la lettera di licen- | 
ziamento in tronco. 


Interrogazioni 
comuniste per 
Stefer e Atac 
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Dramma 


» ' < 


L'omicida 


SI svena 





a Regina Coeli 


I consiglieri provinciali I 
comunisti Cesare Fredduz- ■ 
zi e Italo Maderchi hanno | 
presentato una interpel¬ 
lanza e una interrogazione 1 
in merito al grave tentati¬ 
vo di affidare a privati li- I 
noe attualmente in conces- • 
sione alia Stefer e all’Atac 1 
.Si tratta, com'è noto, del- | 
le linee - Mandela-Subia- . 
co» e -Roma-Tivoli- pas- | 
sate provvisoriamente al- 
FAtac dopo il fallimento I 
della Marozzi e delle linee * 
dei Castelli. | 

Gli stessi consiglieri han- I 
no inoltre presentato una ■ 
mozione che respinge i 1 
minacciati aumenti delle 
tariffe e che propone alla | 
Provincia di farsi protago- * 
Dista nella lotta per ri- I 
strutturare i servizi di tra- I 
sporto. I 


Uccise con una coltella¬ 
ta ramante In piazza In¬ 
dipendenza • Verrà sot¬ 
toposto a perizia psi¬ 
chiatrica 


Elvino Dionisi. il cameriere 
che ha assassinato la sua ex 
amante vibrandogli una col¬ 
tellata al collo in pieno giorno 
a piazza Indipendenza, ha ten¬ 
talo di uccidersi nella sua 
cella di Regina Coeli: Io ha 
fatto in maniera rudimentale, 
cercando di tagliarsi le vene 
strofinandole violentemente 
all'angolo di un muro della 
sua cella. Lo ha salvato l’in¬ 
tervento dei secondini. Quan¬ 
do sono entrati nella cella, 
infatti. Elvino Dionisi era riu¬ 
scito soltanto a procurarsi 
una profonda abrasione al 
polso destro. E’ stato imme¬ 
diatamente accompagnato nl- 
rinfermeria, dove il medico 
di turno Io ha dichiarato gua¬ 
ribile in pochi giorni. 

Il drammatico episodio è 
accaduto quattro giorni fa 
E, naturalmente, ha avuto 
uno strascico. Anche seconilo 
i medici del carcere, Elvino 
Dionisi non ha tentato il sui¬ 
cidio in un momento di de¬ 
pressione morale per la tra¬ 
gedia di qualche settimana 
fa: lo ha fatto all’improvviso, 
mentre era solo nella sua col¬ 
letta, appena rientrato dal¬ 
l’ora - di aria - nel corso 
della quale tutti gli altri de¬ 
tenuti e 1 secondini lo ave¬ 
vano visto apparentemente 
tranquillo. L’episodio, insom¬ 
ma, ha riportato sotto gli oc¬ 
chi delle persone che si inte¬ 
ressano al caso una data im¬ 
portante della vita di Elvino 
Dionisi: settembre 1964. 

' Fu in quel periodo che il 
cameriere fu sottoposto a una 
serie di visite psichiatriche 
nella clinica per malattie ner¬ 
vose dell’Università. Allora 
sembrò che tutto funzionasse 
bene nella mente del Dionisi. 
Oggi, dopo il drammatico ten¬ 
tativo dì suicidio di quattro 
giorni fa. tutto è tornato in 
discussione. E cosi l’avvocato 
Gaito. che difenderà il Dio- 
nisi al processo per omicidio, 
ha immediatamente presen¬ 
tato una richiesta per una 
perìzia psichiatrica del suo 
assistito al sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dot¬ 
tor Dorè. La richiesta è stata 
accolta. 

I dottori Mario Ferraguti 
e Mario Fontanesi. entrambi 
deU’università, sono stati in¬ 
caricati dal dottor Dorè, che 
sta istruendo il processo, di 
sottoporre il Dionisi a pe¬ 
rizia psichiatrica. I due cli¬ 
nici hanno chiesto un me¬ 
se di tempo per fornire al 
magistrato tutti gli esami 
necessari. Fino a ieri, co¬ 
munque, Elvino Dionisi an¬ 
cora non era stato visitato, 
dai due medici. Il cameriere 
è rimasto nell’infermeria di 
Regina Coeli in attesa che 
la ferita al polso destro si 
rimargini completamente. 

E’ chiaro che l’istruttoria 
del processo ha avuto una 
battuta d’arresto. Il dottor 
Dorè, infatti, dovrà attende¬ 
re l'esito delia perizia per 
stendere il capo di accusa. 
Subito dopo il delitto di piaz¬ 
za Indipendenza si era par¬ 
lato di omicidio premeditato. 
Il cameriere, infatti, aveva 
scritto una lettera alla mo¬ 
glie nella quale le annun¬ 
ciava di voler uccidere la 
sua ex amante. Ma il Dio- 
nisi potrebbe sfuggire allo 
ergastolo, visto come .ri so¬ 
no messe le co.=c: se i sani¬ 
tari lo riconosceranno in¬ 
fermo di mente, vorrà rin¬ 
chiuso per un periodo da 
' determinare, in un manico- 
I mio criminale. 


Attorno a Porta Pinciana 

Hanno cambiato 
i sensi unici! 



La nuova disciplina del traffico nella zona intorno a corso d’Italia non ha 
retto. E’ andata male per tutti; sia per gli automobilisti che si soni) trovati 
nella bolgia senza saperne nulla, sia per quelli che si erano coscienziosa¬ 
mente preparato il nuovo itinerario, servendosi delle cartine che anche il 
nostro giornale ha pubblicato nei giorni scorsi. I vigili urbani allargano le braccia 
sconsolati: < Forse — dicono — è success o perché è sabato, e sono uscite più auto, 
o perché molti ancora non hanno capito come funzionano le cose. Forse lunedi 
andrà meglio >. E sono andate male — aggiungiamo — non solo nelle strade diretta- 
mente investite dalla nuo- 


Da oggi 

Gli « A.U. » in 
Federazione 


Il Comitato prorinrUle de- 
icli .Amici deiri'nltà di Roma 
da OKci ha arde pmso la 
Commissione di Propaganda 
delia Federazione comunista 
in s'ia del Frentani 4. I nu¬ 
meri telefonici sono gli stessi 
della Federazione. 


va disciplina, ma fino a 
piazza della Croce Rossa, a 
piazzale Brasile, a Porta 
Pia, a piazza Galeno. Do¬ 
vunque automobili in fila 
con i motori < in crisi >, con 
le frizioni surriscaldate. 
Dovunque clacson scatena¬ 
ti e < moccoli > a non finire. 

I guai maggiori, almeno ieri, 
sono accaduti in via Salaria, 
in via Po e in via Nizza. Sul¬ 
la prima, com’è noto, è stato 
istituito il sen.so unico di mar¬ 
cia da piazza Fiume all’incro¬ 
cio con via Po Se le auto 
scorrono nel primo tratto, 
vengono però irrimediabil¬ 
mente bloccate alla fine, do¬ 
ve il semaforo (evidentemen¬ 
te regolato male) resta sul 
verde per pochi attimi. 

Anche via Po è a senso 
unico, da via Isonzo a corso 
Italia. Un tratto breve, ma 
dove la situazione è gravis¬ 
sima Come si vede nella foto 
che pubblichiamo. infatti, 
giunte alle mura Aiireliane le 
cinque file di vetture devono 
restringer.si in una sola per 
superare l’arco che porta a 
via Romagna Qui l’ingorgo 
è stato praticamente continuo, 
dalle prime ore del giorno al 
pomeriggio inoltrato (nono¬ 
stante. quindi, la chiusura de¬ 
gli uffici). 

Discorso diverso per via 
Nizza. Qui lo sfogo verso via¬ 
le della Regina sarebbe suffi¬ 
ciente. se la strada fosse a 
sen.so unico fino in fondo Ma 
a un certo punto, via Nizza 
ritorna a doppio sen.so e si 
crea una strettoia insupera¬ 
bile. Caos alle stelle, quindi, 
tanto più che molti automo¬ 
bilisti, che hanno cercato (co¬ 
me fanno ogni giorno) sal¬ 
vezza nelle vie traverse, sono 
stati snesso costretti — con¬ 
fusi dalle novità — a tornare 
sui loro passi, aumentando, 
con svolte e giri viziosi, il 
già notevole disordine. 


Pistole alla mano: 
«fuori i quattrini» 

Sono pericolose le .amicizie affrett.ate' lo .sa .■5ngcto Caso, un 
muratore dì .72 anni, abitante in via della Botanica 86. a Cento- 
ccllc. Dopo quattro chiaci hicrc in un bar di piazz.a dei Mirti, due 
giovani stranamente gentili, linnno offerto un p.tssaggio con la 
loro « 60(1 » all eiiile. clic — guard.i c.aso — aveva appena riscosso 
la settimana. .Ma l utilitaria. anziché dirigersi verso via delia Bo- 
l.mica. ha imboccato una strada buia e soliuu-ia E' a questo punto 
(he Angelo Caso ha visto luccicare tina pistola «Fuori i soldi» 
gli hanno detto 1 due; int-a-siata « la gran.i », lo hanno scaraventato 
fuori dell auto e sono spanti. La polizia è riuscita, però, a rin¬ 
tracciarli sono Giusepfie La Torre. 30 anni, via delle Robinie 68 
c Rom.uno Pirilli, 3t anni, via dei Platani. 

Sfrattato tenta di uccidersi 

Sconvolto per lo sfratto che Io avrebbe messo in mozzo «Ila 
strada con la su.l famiglia, un manovale di .70 anni ha tentato di 
uccidersi, tagliandosi le vene del braccio. Bruno Fabbri è stato 
tr.asportato .il Policlinico — do\c I hanno giudicato guaribile in 
pochi giorni — dagli stessi agenti che stavano per buttarlo fuori 
dalla ra-setta abusiva dove abitala, in via Grotte di Gregna 130 
(?on lui e st.ata soccorsa anche la moglie, che era svenuta alla vi¬ 
sta del sangue. 
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Presenza di popolo e fasto dei secoli passati ai solenni funerali dello statista 
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In uno scenario solenne e 
fastoso Londra ha reso 
ruHimo omaggio a Churchill 

La cerimonia a San Paolo presenti re, capi di stato, premier - Davanti al » Bunker » da dove lo scomparso diresse la 
guerra - Il viaggio sul Tamigi - Colloquio Wilson-Erhard - Incidente d'auto ai duchi di Gloucesfer 
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Alcune Imma¬ 
gini dei solen¬ 
ni funerali di 
Winston Chur¬ 
chill; da sini¬ 
stra: Il grup¬ 
po delle perso, 
naiità presenti 
sulla scalinata 
di St. Paul; 
lady Clemen. 
tine col figlio 
Randolph e il 
nipote Winston 
Churchill jr. 
A destra: la 
bara del gran¬ 
de statista 
portata a 
spalla dai 
soldati: die¬ 

tro al feretro 
il figlio Ran¬ 
dolph e la ve¬ 
dova, Lady 
Clementine. 






Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30. 

Lento, metodico, solenne 
come i 90 colpi di mortaio 
che hanno accompagnato il 
jiroccdere 'del Jcrctro per le 
vie di Londra, si è mosso 
"ggi il festoso cerimoniale 
con cui l'Inghilterra ha, per 
l'ultima volta, salutato sìr 
Winston Churchill. Le sal¬ 
ve di artiglieria, a interval¬ 
li di nn minuto, hanno sot¬ 
tolineato i 90 anni di una 
vita che e giunta al termine, 
sullo sfondo di 900 anni di 
vita nazionale che continua. 
Il punto di confluenza fra 
la storio deirindiinduo e 
quella della comunità, è sta¬ 
io Westminster Hall (e il 
.suo Tuuto pellegrinaggio di 
popolo) fino alle 9,35 di sta¬ 
mane, quando otto granatieri 
della regina hanno sollevalo 
dal catafalco nero la bara av- 
imita neirUnion Jack c la 
hanno recata a spalle fuori 
della < Sala dei re >. 

Sotto il ciclo grigio di piog¬ 
gia, la cassa è stata adagiata 
sull’affusto di cannone che 
142 marinai della scuola di 
artiglieria di Portsmouth at¬ 
tendevano di prendere al 
traino per mezzo di lunghe 
funi. 

Il primo dei molti segni 
familiari in cui Churchill si 
sarebbe imbattuto durante 
l'estremo viaggio per le stra¬ 
de della capitale, l’attende- 
1 -a nel cortile antistante il 
palazzo di Westminster. dove 
era radunato un gruppo di 
studenti della sua vecchia 
scuola di Harrow. Il corteo, 
che si era aiutato frattanto 
disponendo, st metteva in 
movimento da Piazza del 
Parlamento in direzione di 
White Hall, alle 9.45 esatte 
L’orologio della torre Big 
Ben. dava gli ultimi rintoc¬ 
chi prima di essere ferma¬ 
to, in segno di rispetto, fino 
a mezzanotte. 

La sfilata era aperta da 
un contingente di polizia 
metropolitana a cavallo, nel. 
le divise blu scuro dall'alta 
abbottonatura, a cui faceva¬ 
no seguito due bande musi¬ 
cali dell'aviazione. Subito do- 
j) 0 , veniva un drappello di 
quei comandanti-piloti, croi 
della < battaglia di Gran 
Bretagna >, che nel '41 strap- 
jHiTono ai tedeschi la supre¬ 
mazia dei cieli dì casa e sal¬ 
varono il paese. Sono, questi. 
< i pochi y ai quali — secon¬ 
do le parole di Churchill — 


mai per il passato « tanta ri- 
conoscenza fu dovuta dai 
molti >. 

Col sopragglungcre di al¬ 
tri contingenti militari di pa¬ 
rata (avieri, territoriali, ar¬ 
tiglieri e sanità), lo colonna 
avanza, lasciandosi alle spal¬ 
le la chiesetta di St. Marga- 
ret’s, presso l’abbazia di 
IWestminster dove Churchill 
sposò, nel 1908, con Clemen¬ 
tine Hozìer e — come egli 
stesso brevemente annotò nel 
suo diario — < visse in se¬ 
guito felicemente >. 

Emergono ora, nell'allinea¬ 
mento perfetto della marcia, 
le bande musicali dei grana¬ 
tieri, delle guardie Gold- 
stream e di quelle gallesi dal¬ 
le casacche rosse e dal col¬ 
bacco di pelo nero. Li se¬ 
guono i dragoni degli stessi 
reggimenti. Poi, precedute 
anrh'cssc dalle < proprie or¬ 
chestre > si fanno avanti le 
formazioni dei royal mari- 
ncs, col caratteristico casco 
?)ifinco di foggia coloniale. 
Immediatamente dopo,, la, 
marina militare, in giaccone 
blu e ghette inamidate. 

La testa della colonna, per¬ 
corsa White Hall sta ormai 
sfociando in Trafalgar Squa.\ 
re: scorre sotto la statua di 
Nelson dopo ai'cr superato, 
dairuno c dall'altro lato del¬ 
la * via del governo > i vari 
uffici che Churchill presie¬ 
dette in epoche diverse: il 
ministero delle Finonte c 
del Tesoro che sir Winston 
raggiunse nel '24 come Can¬ 
celliere dello Scacchiere; il 
ministero degli Interni che 
tenne nel 1910, c Doivning 
Street dove si insedio nel '40 
come primo ministro. 

A poche centinaia di me¬ 
tri in linea d'aria, è, tut- 
t'oggi, preservato il Quartier 
generale sotterraneo da cui 
la guerra venne diretta dal 
ly-tO al ’45, da un Churchill 
insonne, che lavorava 18 ore 
al piorno; dove viveva in 
mezzo alle pile di dispacci 
dai vari fronti; dove tene¬ 
va il suo Consiglio di gabi¬ 
netto. si consultava con tìoo. 
scvelt sulla linea telefonica 
diretta (la < linea calda > di 
quei tempi) custodita nello 
stanzino più angusto, di cui 
colo lui teneva la chiave. Le 
memorie più belle sono se¬ 
polte in quel bunker dorè 
— a detta dei testimoni ocu¬ 
lari — Churchill sfiancava 
di lavoro i suoi collaborato¬ 
ri, indulgeva ed esaltava con 
la medesima ostinazione, si 
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infuriava se lo contraddice¬ 
vano; dove, soprattutto, non 
perse mai l’appetito e il buon 
umore e continuò a mera¬ 
vigliare chi ebbe ad assiste¬ 
re ai suoi pasti, per le mon¬ 
tagne di cibi che riusciva ad 
assorbire a tarda notte, in 
cgual misura ai cumuli di la¬ 
voro che sapeva digerire du¬ 
rante il giorno. Non si ri¬ 
sparmiò, e contribuì, da par 
suo, alla vittoria. Il leader 
non aveva messo in ombra 
l uomo e tutti c due non u- 
vevano dimenticato la vita. 

Questo Quartier Generale 
è il vero punto fermo di un 
mondo in sviluppo, ed era 
una delle reali emozioni del 
percorso odierno. Al confron¬ 
to, la processione sfolgoran¬ 
te allineata oggi nelle wtc di 
Londra con meticolosa regia, 
non poteva offrire molto piu 
che una curiosità araldica. 
Ben altra cosa è stata, nei 
tre giorni passali, la solen¬ 
ne marcia dei trcccntnmila 
rinronfi ol catafalco a U’esl- 
m'nstcr Hall, per un omnp- 
gin popolare che è stato tan¬ 
to viti vero perchè, tenen¬ 
do conto delle ombre e del¬ 
le luci del personaggio, han¬ 
no pagato un debito di rico¬ 
noscenza al Churchill mi¬ 
gliore: al leader della vitto¬ 
ria contro il nazismo. Oggi 
sono invece i timpani, cari¬ 
cati sul dorso del cavallo da 
parata, che scandiscono il 
tempo per t soldati, t ge¬ 
nerali, ì dignitari e i eiam- 
hellani che marciano irrigi¬ 
diti sulla cadenza. Oggi, il 
tributo al Gran Rappresen¬ 
tante della Nazione, si paga 
a sunn di tamburi. E ven¬ 
gono li dare manforte al rul¬ 
lo, le chiarine dei trombet¬ 
tieri di palazzo a cavallo.' 
Gli squilli d'argento si me¬ 
scolano allo scalpitio degli, 
zoccoli sul selciato, riman-\ 
gono soffocati dal soprag-\ 
giungere del folto squadrone 
dei lancieri dai candidi pen¬ 
nacchi fluenti sugli elmi lu¬ 
centi, con la punta delle aste 
rivolte in alto e i torsi ri¬ 
coperti di mantelli rosso- 
scarlatti. rigidi sulle caval¬ 
cature Per chi ama le emo¬ 
zioni ri tecnicolor, questo è 
’l momento culminante di 
una parata che abbonda di 
superlativi. 

Le immagini passano ra¬ 
pide davanti agli occhi del¬ 
la folla che fa ala al corteo, 
in una controllatissima se¬ 
quenza t viva * che, dal can¬ 
to loro, le 70 e più macchine 
da ripresa televisiva istal¬ 
late net punti nevralgici. 
istantaneamente trasformano 
in memoria elettronica e 
< processano y feon In per¬ 
suasione aggiuntiva del com¬ 
mento sussurrato) per i 20- 
milioni che assistono dal¬ 
lo schermo di casa a questa 
discesa dalle maestà del po¬ 
tere, ancora una volta per 
graziosa concessione, nelle 
vie di Londra. Le bande mu¬ 
sicali delle guardie irlande¬ 
si e di quelle scozzesi esc- 
Quonn ora la marcia fune¬ 
bre di Chopin. altri soldati 
lidia regina, altri colbacchi, 
nitri colori L'incedere è so- 
enne St nreicinano, serissi¬ 
mi. con i rolfi immobili, i 
Caf‘i di Stato Maggiore Ge¬ 
nerale delle tre .-trmr l'avia¬ 
zione. la mariTHi. l'esercito e, 
dietro di loro, lord Mount- 
batten. Capo di Stato Maq- 
g.nre della Difesa. Segiuiuo 
quattro maggiori degli ussa¬ 
ri trìiinnrsi che portano, su 
cuscini di vclliitn. le deco¬ 
razioni di sir Winston. I 


(piattro ufficiali appartengo¬ 
no allo stesso reggimento di 
cui Churchill fu, un tempo, 
colonnello. Le insegne e le 
medaglie sono 36, c vanno 
dairOrditie del merito al¬ 
l'Ordine della Liberazione 
francese. 

Su un tato di White Hall, 
in prima fila, innalzano le 
loro bandiere 200 patrioti 
danesi che, durante la rcsi- 
sistcnzn al nazismo, guarda¬ 
rono a Churchill per ispira¬ 
zione e sono oggi venuti in 
massa a vederlo passare per 
l'ultima volta Dietro le me¬ 
dagliere avanza un altro 
gruppo di alti ufficiali; poi 
viene il duca di Norfolk, 
Conte Maresciallo e Gran 
Ciambellano di Inghilterra, 
sulle cui spalle c ricaduto 
il compito di organizzare 
questi funerali di Stalo. Nel 
1953, egli aveva già messo 
alla prova le sue capacità di 


scrupoloso regista dell'eti¬ 
chetta reale nell'allestimento 
della incoronazione di Elisa- 
betta li, la prima occasio¬ 
ne in cui monarchia e tele- 
lusione, con reciproca soddi¬ 
sfazione. entrarono in stret¬ 
to contatto H duca di Nor¬ 
folk non ha affrontato da 
.solo l’impresa: lo hanno coa- 
ìdiuvato sir Anthong Wagner 
il CUI titolo ufficiale è < re 
d'armi della Giarrettiera >. I 
\d;ic dignitari camminano al 
centra della processione che 
iiunno creato, in tutti i suoi 
minuti particolari, sulla ba¬ 
se di precedenti storici (i 
funerali di Piti il giovane, 
di Nelson c di Wellington) 
cominciando a progettarla 10 
anni fa. durante una grave 
malattia di sir Winston che 
fece temere il peggio. 

Sono stati poi portati 
aranti a ritmo affrettato nei 
'quattordici giorni dall’inizio 


dell' ultimo attacco mortale. 
La sublime perfezione dei 
movimento dei partecipanti è 
stata anch'essa raggiunta do¬ 
po infaticabili « prove gene¬ 
rali », nelle strade deserte 
dell’alba, condotte per tutta 
la settimana passata. 

Il Conte Maresciallo è l'ul¬ 
timo della parata prima del 
feretro. Il momento più im¬ 
pressionante della parata sta 
per arrivare: dietro la .siepe 
di divise scure da marinaio, 
semplici c severe, alle estre¬ 
mità di corde tese, fa la sua 
apparizione l'affusto con so¬ 
pra la bara Lo chiude, da 
dietro, un'altra barriera di 
marinai. Il loro reggimento, 
per tradizione, ha il diritto 
di accompagnare nel viangto 
estremo sovrani e grandi a 
cui sono stati accordati fune¬ 
rali di Stato. La consuetudine 
data dal 1901. alle esequie 
delia regina Vittoria. Qtiandn 


i cavalli che trainavano que¬ 
sto stesso affusto, sulla salila 
del castello di Windsor si ri¬ 
fili tarouo, il Kaiser suqgerì a 
Edoardo VII che i marinai al¬ 
lineati lungo il percorso pren¬ 
dessero il posto degli animali 
impazziti Cosa che i marinai 
eseguirono perfettamente. Si 
guadagnarono la distinzione 
di cui ancora oggi il loro reg¬ 
gimento è orgoglioso. Dietro 
i marinai vengono, nella pro¬ 
cessione. i familiari deU'estin- 
tn. in cocchio e a piedi: Lady 
Clementine, i figli Randolph. 
Mari/ c Sarah, e gli altri con¬ 
giunti Fa loro corona un se¬ 
condo distaccamento di lan¬ 
cieri appoggiati da altre due 
bande: quella dell'arliglierta 
reale c quella della polizia 
metropolitana. Altri plotoni 
chiudono la sfilata che è lun¬ 
ga un chilometro e mezzo cd 
impiega quaranta minuti a 
1 passare. 
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per una visione più grande 
per una visione migliore 
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Alla Cattedrale di S. Paolo, 
alta sulla collina, l'aspettano 
I tremila invitati pia preziosi 
che siano mai stati affidali, 
in blocco, alla sollecita prote¬ 
zione dei servizi di sicurezza 
dn rari pm’.si: ciiujiic ri>. olto 
principi, cimine Capi di .Sta¬ 
to, 16 primi ministri. In lutto 
sono III le Nazioni rappre¬ 
sentate. C'è De Gallile in di¬ 
visa da generale, c’r Rudnev, 
Erhard. Rusk e i reali d'Olan- 
da. Belgio, Danimarca, Nor¬ 
vegia e Grecia. Il corteo, do/io 
aver sfilato />er lo Strami r 
fUT ricci .Street, giunge ai 
incili della collina di Ludgale 
l portali di .S Paolo si so¬ 
no già chiusi dopo over am¬ 
messo ull'interiio tutti gli 
ospiti meno uno: la regina 
Elisabetta II, accompagna¬ 
ta dal principe Filippo, suo 
marito, e dal figlio, principe 
Carlo, giunge alle 19.35 Le 
varie fast della cerimonin so¬ 
no state sincronizzate al se¬ 
condo La processione ha già 
messo piede nel piazzale an¬ 
tistante la Cattedrale. I sol¬ 
dati, i musicanti, le guardie 
e i cavalli, si traggono in d/- 
sparte. Si dispongono sul hiUi, 
destro dcìl’cdificin, mentre il 
Conte Maresciallo guida la 
colonna col feretro firu» alla 
chiesa. La bara è portata a 
spalla aU’internn e ricnc po¬ 
sta sul catafalco sotto la ciir. 
l'a di quella cupola che Sir 
Christopher Wren, disegnò 
tenendo a mente S Pietro al 
Roma. 

Sono le undici- ha inizio il 
servizio religioso II coro in¬ 
tona il primo inno' c Essere 
un pellegrino » La rongreaa- 
zione SI leva in piedi L'arci¬ 
vescovo di Canterhnrp oflìria 
il servizio: ha in testa la mi¬ 
tra bianca ed indossa un lun¬ 
go mantello di lana nera con 
le orlature di reìlnto Gli altri 
religiosi, il Decano i rannmri 
I sagrisii. i rhierin sono tiPti 
in bianco e nero Risalta nella 
penombra la croce d'oro, alto 
un metro c ottanta, che è l'in 
segna della potestà del Pn 
mate della Chiesa d'Inghilter¬ 
ra della quale è capo Elisa 
betta H. come sovrana. 

Il servizio religioso si con¬ 
clude con l’inno reale. Stato 
e Chiesa, che la corona rias¬ 
sume ed unifica, .si inchinano 
(insieme agli eredi dei titoli 
più altisonanti e. nel passato 
più potenti delle isole Britan¬ 
niche), davanti al catafalco 
rivi < commoner ». dell'uomo 
che non ha corona, ma 
la cui morte oggi li illumina 
tutti di luce riflessa Chur¬ 
chill nacque in una famiglia 
della aristocrazia, ma. poiché 
apparteneva ad un ramo ca¬ 
detto. non ereditò il titolo e 
fu cosi libero di seguire la 
carriera parlamentare finn al 
.sommo della scala dei poteri 
rappresentativi e democrati¬ 
ci Se avesse ereditato il ti¬ 
tolo nobiliare forse questi fu¬ 
nerali di Stato così imponen¬ 
ti. non avrebbero avuto ragio¬ 
ne di essere. 

Il Parlamento acquistò uno 
dei SUOI membri più ritnii. 
Churchill, come primo Mini¬ 
stro in guerra, conquistò coi 
fatti I titoli di mento che han¬ 
no portalo oggi la Nazione a 
tributargli onoranze estreme 
di risonanza così vasta. 

Quando i mortai hanno ri¬ 
preso a scandire i loro colpi. 
dopo il silenzio durante il ser¬ 
vizio religioso, il funerale 
sembrava essersi proiettato 
nel tempo e dilatato nello 
spazio, cd nuera ossuti to di¬ 
mensioni collettive per una 
classe intera. Il corteo si è 
di nuovo formato, all'uscita 


(la S. Paolo, per la di.sccsa 
ulta Torre di Londra lungo le 
.strade della City, t'hsabel- 
ta II, iiMinobde sui gradini 
della Cattedrale, ha guardato 
il feretro .scomparire lenta¬ 
mente rcr.so li fiume. 

Alle 12.50. la lancia Haven- 
gore, dopo aver preso a bordo 
la bara, si è staccata dal molo, 
aecom/iaiinata da altre tre 
imbarcazioni, ncH'iiltima del¬ 
le quali .seguivano i familiari 
di Sir Winston. Un gruppo di 
suonatori di cornamn.se scoz¬ 
zesi ed irlandesi eseguiva mo¬ 
tivi popolun. .Alle I3,U5, la 
lancia, risalendo il Tamigi, c 
giunta al Festival Hall Pier, 
sull'altra sponda. Da qui alla 
stazione, di Waterloo, il tra¬ 
gitto è molto breve. Alle 
13,20, un treno sjiectale, inti¬ 
tolato a Churchill, è partito 
lilla imita di Bhidon, dove la 
salma e stala poi sepolta nel 
cimitero di famiglia, presso 
il palazzo fìlenhetm Chur¬ 
chill è tornato alla condizio¬ 
ne espressa dal motto che 
lui stesso comò dopo Dun- 
krnpie: t Veri/ irell, alone » 

(Benissimo, da solo). 

L’orrasione è stata, per i 
Irolloi/ui politici, forse meno 
1/arorcro/c di quanto st pen-i 
Isussc. c IH ogni caso non ha \ 

I consentito che contatti bila¬ 
terali, ]ra il premier Wil¬ 
son e alcuni degli ospiti 
più importanti- Erhard. Rud-{ 
niov. lì presidente dell’As¬ 
semblea generale dell'ONU 
Qitatson .Sarkeg. il presiden¬ 
te della Zambia, Kenneth 
Kiiunda, il primo ministro 
canadese Lester Pearson 
Tutti questi incontri hanno 
avuto luogo al n. IO di Down- 
ing Street, e tl più lungo è 
stato (/nello roti Erhard: si 
ritu’iu’ che il premier e il 
f'iineellierr abbiano affronta¬ 
to il problema degli arma¬ 
menti nucleari della N.ATO 
.-l tale sco/ìo del resto Wilson 
era già impegnato a recarsi 
a Bonn, e lo farà prossima¬ 
mente. 

Se la cerimonia è trascorsa 
senza intoppi, prima che la 
(jiornata avesse termine un 
lieve incidente automobili¬ 
stico ha però coinvolto alcuni 
de] più rappresentativi par¬ 
tecipanti ai funerali: il duca 
e la diiches.fa di Gloiiccster, j 
ZÌI delia regina, che si diri- ■ 
aerano alla loro residenza di 
PctershoTOugh. Entrambi so¬ 
no .'^tati medicati nelVospc- 
dale di Bea fard 

Leo Vesfrì 


Saragat al 
rito funebre 


a Roma 


Un r.to funebre in nicmDn.T 
di Churchill e «tato celebrato 
ieri maltin.i a Ronna nella ch.e- 
-a .antjlicana - All Saints - Kra 
no pre-enti il Capo dello Stato 
il Pre-idrnte del Con-iglio Mr. 
ro. il Precidente della Cam» r.i 
Kiieciarelli Ducei, il vice preci- . 
dento del Senato Spataro. il j 
Precidente flella Corte Coctitu- | 
zionale Ambro«ini c alcuni mi- ' 
ni'tri 

Alla cerimonia sono interve¬ 
nuti anche i membri del eorpo 
fhplomatico, rappresentanti del 
Commonwealth, personalità mi¬ 
litari o numeroci comp*ineotl 
della colonia inglese a Roma 

Saragat è sl.ato ricevuto d.al 
Pambacciatore di Gran Bretage 
a Roma John Ward che ha { 
tenuto Torazione commcmnrr 
tiva rievocando là flgura dell» * 
statista scomparM. 
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'A una prima' letturù. il pro¬ 
tagonista di questo racconto di 
Cesira Fiori appare II • deser¬ 
to »: Quel deserto che circon- 
dava Roma e ■ che • Humboldt, 
Stendhal e ’ Belli —'e Corol. 
mettiamo, della • Serpentara •: 
con quella luce di tramonto su¬ 
gli alberi e sul costoni di tufo 
— videro e descrissero Proprio 
quel deserto belllano; . 

Dove tc vorti una campagna 

Irasa 

Come sce si passata la pianozza 
Senza manco l'impronta d’una 
. ' [ca^a! 

Ma qui. In questo racconto che 
comincia con una parola e una 


^ data. Anno 1002, it deserto si 
’ popola: vi compare l'uomo, non ' 
più solo come il viaggiatore bel- 
iiano Sono con lui gli uomini 
della Sabina, che scendono dai 
monti per andare a lavorare. 
Trovano la morte: ma anche 
una nuova coscienza della loro 
forza . 

Pare questo li jenso .di tutti , 
I racconti di Cesira Fiori: la ri-■ 
cerca del momento 'in cui, nel " 
suoi poe.sl deila bobina, rtac- ; 
que la rivolta dello vecchia Ha- ■ 
Ha e fermentarono te prime Iciee '• 
socialiste Cesira Fiori è nota il 
2') novembre 1890. Insegnante ' 
valorosissima, antifascista perse¬ 


guitata — più volte ha subito la 
prigione — ho anche trovalo il 
tempo di scrivere libri che na¬ 
scono dal profondo della sua 
esperienza e da una conoscenza 
minuta della realtà umana. Nel 
1924, vinse II Premio Mondado¬ 
ri con un libro. Il Lazio, che fu 
adottato nelle scuole e, quindi. 
bandito dal fascismo. Fra il '33 
e it '43 fu in carcere e al con¬ 
fino. poi partecipò alla Resisten¬ 
za negli Abruzzi e fu sindaco di 
San Demetrio net Vestint. Ha 
pubblicato scritti su lì Contem¬ 
poraneo, Il Ponte. Les Temps 
Modernes e su TUnltà, Dal I9tì2 
scrive racconti e memorie che 
presto saranno pubblicati. 






Cesira Fiori 














Wà 1902. Su, dalla fonte, ven- 

Rono a coppie i giovanotti e 
. le ragazze, quali col canestro 
® in testa pieno di cerase, ben 
Ricoperto dai pampini e dai vinchi, 
incrociati, quali con la conca di la- 
|me ben lucida — orgoglio della 
^onna, la conca scintillante! ma che 
malica a mantenercela: ti devi met¬ 
ter carponi a terra e, con la sabbia, 
Strofinar per ore, e ore! 
p- I giovanotti con un ramo flessi¬ 
bile di salice si batton le cosce e 
| 2 «li stivali o gli scarponi od inci¬ 
dano la somara, carica di legna, al 
^rido: c Arriquassiudiò' ». 

W Da dove sia venuto quelTurlo 
lutrnno e selvaggio: arabo? latino? 
^abino? nessuno lo sa. 

» E fanno l’aniore, co.sì, per la stra¬ 
ba, i giovanotti e le ragazze, 
g < Mo’ è tempo de fieno. Consoli!, 
M io ce vaglio, quest’anno, nella 
campagna vicino Roma, e quando 
Borno, ce sposemo », dice lui. 

J Lei lo guarda con i 'suoi occhi 
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’Ndrea è passalo por i vicoli, si 
è fermato davanti agli ardii e alle 
scalette: 

€ Chi vo’ anda’ per fieno e a mete 
nella campagna romana, ha da 
aspetta’ il caporale, all’Arco Mar¬ 
cello, il trenta maggio, quando cala 
il sole. Quest’anno: duecento lire 
la stagione! vi ci fato la casa! vi 
ci fate il podere! ci pagate il de¬ 
bito' ». 

Ecco è sabato: il sole cala come 
una palla di fuoco, dapprima, poi 
come ima falce arroventata, dietro 
il bel Soratte, azzurro, azzurro, dia¬ 
fano quasi, circonfuso com’è di lu¬ 
ce 0 che scende mollemente, con i 
suoi dolci declivi, si da baciare la 
piana del Tevere. La piana respira 
e sospira di rimpianto per l’astro 
che se ne va ed i respiri ed i so- 
spiii fluitano in veli madreperlacei 
il nastro lucido del fiume sprizza, 
qua e là, il suo arrivederci. 

E’ arrivato anche il caporale, im 
omaccione dal muso volpino e le 


neri, un po’ tondi; no.n è mollo 
bella, Consolina, ma soda: un vi.so 
dolce, la bocca fresca e carnosa, e 
tanti capcll: castani, un po’ rossi 
di sole, una massa che le tira la 
nuca alPindietro 

< Ma mò, tu sai che mamma e 
tata non vogliono: tu si povero o 
Sfracclii.oponiidoro, quel vecchjac- 
cio che mi vuole, cià la roba c i 
vecchi dicono che poi noi, se ce 
spo'vmn nudi, die ce magnemo? 
l'amore? > 

c Kii' se sapevo Icgae e scrive, 
glielo facevo vede’ io' Sor Nor¬ 
berto mi ha dello; "Imp.irati: .‘■e 
.'-ai legge c .scrive, ti faccio en¬ 
trare dove lavoro io”, l'n posto 
del governo; non ci piove e non 
c: fiocca Quando vado soldato m’im- 
paro e allora, lo sai. faccio presto 
Consolina mea. che la testa ce l’ho 
bona. Mhè, sabato sera, se parte; 
ce viene pure Liseo; così stai si¬ 
cura! Mi vieni a salutare? > 

‘ 11 sabato sera. ecco, è arrivato: 

l’hanno .saputo tutti che si parte 
col caporale; quello ha fatto cor¬ 
rere la voce già ai primi del mese 
per l’ingaggio 

< Eh, SI c.ip’'ce; una volpe fina'*, 
gdicono gli affamati. < ci gu.adagn.a 
■ su ognuno d: noi. met.'i per la 

metà' > 

Durante il maggio hanii.i butta¬ 
to ancne il bando, tre \olte, per 
accaparrarli; una cosa nuo\a’ 
’Ndrea è il iianditore del comune; 
ha f.ittn il bers.aglierc e po.ssiede 
una tromba con un suono che ti 
sveglierebbe i morti in campos.an- 
to il giorno del giudizio E dopo 
parla, ’Niirea; ci ha una voce pe¬ 
netrante cerne il prete sull’altare 
quandi- legge il Vangelo e le le 
spicca le parole e te le spiega una 
per una 

tonando l)ui;a il bando è una bel¬ 
lezza; ti fa t.uiti Riochelti con la 
tromb.a e poi ii attacca l’appello 
del eggimento per il rancio: 
l.n ZJippa l’è coffa 
renite a mangia'! 


zanne sporgenti di lupo. Frustino 
in mano. 

Recluta la povera carne per la 
falciatura nella c.ampagna romana 
e poi per la mietitura giù in pa¬ 
lude, verso le parti di Fogliano, di 
’le.-racina. luogin infetti dove la 
tn.daria c tc se scrocchia vivo; certe 
zanzare gros.se un dito! ». 

IS lite l’Aico M.icello. davanti ?I 
MiiniCijiio. da ore. .si sono raggrup¬ 
pali lutti quelli che vanno; scar¬ 
poni, di' ce l’ila; .-tivali. dii ce l’Iia; 
bi.sacc'.e, eh; ce l’iia c dii non ce 
l’ha — ;1 sacco sulla spalla: dentro 
c’c q-aclla poca grazia di Dio che 
gli ii.inno potuto rimediare, come 
viatico: qualche buon filare d; pane, 
qualche pizzetla di cacio, qualche 
c.poila e il cambio della bianche¬ 
ria Ma c’è chi porta solo una < Ic- 
gaccjola » finvoltino), infilata al ba¬ 
stone e il bastone sulle spalle c 
queirinvoltino penzola e gli balte 
sulla scmena: c poi hanno le falci; 
la lunga f.alcia fienana, il scrocchio 
ben allìlalo. la roncola e Facccttella 
ùitilata al gancio, nella parte po- 
.'teriore del cinturino dei calzoni; 
questi calzoni che, con la c.Tm:c..i 
ri. cotone, di cui non si scorge più 
• colore primitiio, tanto son co¬ 
ltellati IV. pezze di vano colore, e 
il cappello informe di feltro e ri^ 
paglia, «.ompongono il sommano Io 
.-a abbigliamento 

Giovar,nino attende Con-olina 
Arriva Filli;ma, alTann.iia per la 
corsa a p.^r.lifialo; si guarda intor¬ 
no. tin’o,-os.i. come se fosse inse¬ 
guita e sorpresa dal padre: 

♦ Mò, qua dentro, c’è un paio d; 
pedalini qualche fazzoletto, pure un 
po’ d: pezze da piedi e una for- 
mettd di cacio e l’abitino della Ma 
donna; mettitelo e .stalte attento' » 
sussurra tendendogli il fagoltello 
Ln raggio di sole, attraversa la gran 
porta rie! parse e va ad illuminare 
il volte ri: Oiov.annino. 

Le gu.ance tumefatte .sono solcato 
da strisce rosse, coi bordi sangui¬ 


nanti; .sulla fronte una ferita. 

« Clic t’è successo, Giovanni’? >, 
grida. < Non è niente, non aver pau¬ 
ra. II permesso di partire me Flia 
dato li pailrone: quanto l’Iio pre¬ 
gato! 

” Che ti credi di fare il comodo 
tuo? devi lavorare con la famiglia, 
te ne sei scordatoo? ”. E me l’ha da¬ 
to quando ho detto che ci sposa¬ 
vamo coi soldi della mietitura: "A 
patto che m’inviti allo sposalizio ”. 

Poi oggi è capitato al podere: 
slavo sotto al pagliaio, a riposare 
che m’ero alzato alle due per finire , 
un lavoretto Come una luria d’in¬ 
ferno m’è saltato sopra, a calci, a 
frustate: non è la prima volta che 
.si azzarda a darcele col frustino 
die porta sempre al polso. Stavolta, 
risvegliato così, gli sono saltato alla 
gola e tata e i fratelli m’hanno 
.strappato a morsi e col manico del 
rastrello: non ti dico i pianti di 
mamma ». 

Consolinn lo fissava con occhi 
sbarrati! quel gigantesco satiro ma¬ 
remmano con i calzoni attillati che 
gli si vedeva ogni cosa, con le mani 
sempre pronte a tastarli per ogni 
dove, gli occhi sfacciati freddi d.i 
serpe, i baili biondi spioventi sulla 
bocca rossa che cercava sempre di 
baciare, la faceva rabbrividire dal 
terrore, solo a pensarlo. < Schi¬ 
foso' >. 

« Ci voleva scacciare a lutti, su 
due piedi, e lata piangeva e mam¬ 
ma supplicava. S’è chetato quando 
ha visto sorema Fiora che tornava 
dalla fonte con la conca. 

” Che voi beve. Son Vanni? ”. 

E lui s'è fermato a carezzarla 
Tata e mamma si sono voltati e 
io pure. Con.solì! 

E’ rimontato a cavallo, gridando: 

” La vada por questa volta! un’al¬ 
tra volta v’impallino e non vi pago 
un centesimo! 

Vedi -Vè aggiustato tutto. N’ave’ 
paura! Quando ritorno ci sposiamo; 
ci avrò duecento lire! Non piagne!». 

Il caporale fa la conta: quanti 
;o:in? quarantacinque. Sono arri¬ 
vali dai casali lontani e vicini, dalle 
piccole capanne tonde e a cono: han¬ 
no lasciato 1 genitori, la sposa, la 
bella. Duecento lire per quaranta¬ 
cinque giorni! 

Vani'o arie.'.so, escono dal paese 
e 1; accompagnano tutti, come alla 
prciCe.ssione 

Dopo, gli .addii, là, vicino al cam¬ 
posanto « Mò scrivete! ». 

E come scriveranno se non sa 
Tie.'suno’^ .Ah, sì. a Piazza Monta¬ 
nara, da CUI .saranno smistali, c’è 

10 scrivano pubblico. 

Vanno a piedi, .si capi.sce, e can¬ 
tano per farsi coraggio: c’è l’or¬ 
ganetto di Felicitto. 

Ln pecoraro quaiino va ’n Maremma 
se crede d’esse giudice c notaro: 
la coda delia pecora è la penna 
In secchio de In latte è il calamaro.' 
In corpo alla mia madre, cominciai 
a non aver mat bene in vita mia: 
c le fasce dove m'infasctao 
erano piene di malinconia 
La concohna, dove mi lavao, 
era rotta e l'acqnn se ne nscia: 
c quando mi portorno a battezzare 

11 prete me se morse per la via! 

Per Roma; scarpetta, scarpetta! 
lungo il F.irfa. 

Che bello il Farfa tutto casca- 
toilc c gorgoglìi' Bello pescare la 
trota .saporita — splendida nei suo: 
colon di oliva verde c di rosa con 
tanti pi-'ollini neri — nelle no'ti 
illuni che 'oltanto il grillo pun- 
tecgia: * Cri. cr;’ » 

I.a strada per Roma è lunga, an¬ 
che se Fini e profumata e tiepid.i 
e Felicitto -uon.a Forcanelto die ti 
raniinonta : fest.ni; i fe.stini dell.s 
domenic.i o de: aiorni ricordatu.: 
i:li uomini tirano fuori qualche sol- 
ri 1 e tutti insieme, quc'-ti soldarelli. 
servono a comprare qualche rinfre¬ 
sco per le dame; un bicchierino rii 
roioìin dolce; nn pezzetto di ciam- 
beilone o la g.assosa 

La strada e lunga: ci vogliono 
più di d'.d ei ore per arrivare a 
P...z/a .Mofitanara dove, stanchi e 
a stomaco vuoto, si buttano per 
terra come bestie, vicino ad altri 
:ii>graziaTi, simili a loro Dormono 
forte e poi, all’alba, vengono gli 
altri capoccia che ti svegliano con 
un calcio agli scarponi. 

«Su rizzale! andiamo!*. 

Senza lavarsi, intontiti di sonno 
e di stanchezza, ad essere stati rag¬ 


grovigliati lì, sui selci, tutte le o.s.'^a 
ti dolgono — si alzano e ade.s.so c’è 
di nuovo la conia del capoccia che 
dice: 

« Noi andiamo a Campo Morto e 
poi sotto Core ». 

Due pr/àiacci: lo sanno: ma al- 
n.eno tulli insieme, tutti paesani! 
Sembra ancora di respirare l’aria 
del paese a veder i visi noli anche 
.se, magari, su, al paese, ci hai liti¬ 
calo con qualcuno. Con qualcuno, 
però, ci sei andato a cantare a 
« orecdiia » sotto la casa della bella; 
una serenata senza strumenti. Ma 
cantare < a orecchia > lo sanno fare 
ben pochi: e poi non è un urlo, è 
una specie di nenia strascicata, tut¬ 
ta di un tono, di una tonalità ele¬ 
vata che ti fa penetrar dentro la 
poesia di stornelli, d’improvvisa¬ 
zioni. 

Il cantante tiene abbracciato il 
compagno per le spalle e gli strilla 
nell’orecchio e poi è la volta del¬ 
l'altro ad erompere la sua dispera¬ 
zione rassegnata, senza fine. 

Strada facendo, stuzzicano qual¬ 
che» cc-sa. s' danno la lavala del 
gatto in qualche pozza e bevono a 
garganella ad un filo d’acqua sor¬ 
gente e cantano i canti del guitto: 
Povero bove che non ha parola! 
Con gran fatica Io tira l’aratro 
e basta che lo mette un piede fora, 
subito da lo bifolco è maltrattato. 
K il capoccia risponde: « Che fai 

[sciagurato? ». 
K col bastone alzato e brusca cera 
dice « Tocca li bovi co’ bona ma- 

[niera! ». 

E quando finirà la brutta usanza, 
de chiude la stalla usciti i buoi? 
Noi seminemo tl grano in nbbon- 

ldanza 

Ma chi lo magna non semo mica noi: 
pc’ chi seminò non resta cosa. 

F. li campi c le vendemmie c Ir 

Ifijole 

non so’ nostri, ma de li padroni. 

E noi volcmo mori’ su le maggesi, 
pc’ ingrassa’ li ladroni c l’assassini? 
[ssi ci hanno li fuctli e li soldoni: 
ma contro i ladri bastati li fortori. 

Son arrivati alla tenuta: l’erba è 
alta e ondeggia a perdila d’occhio; 
c’è un gran casale dove alloggiano 
i butteri, che .'tanno dietro le man¬ 
drie di c.avalli selvaggi, bradi, e i 
bifolchi, che stanno dietro ai bufali. 

s I falciatori dove dormono, riove 
mangiano? », domandano 

« S'arrangiano », dice il capoccia 
col frustino « Ecco; sotto il capan¬ 
none c’è la paglia e se vorranno 
mangiare qualche cosa di caldo, fa¬ 
ranno il fuoco all’aperto; lo spac¬ 
cio c’è » 

Ma Io .«spaccio ha prezzi di stelle, 
perché anc’ne lo spaccio fa parie 
della tenuta o la tenuta fa parte 
(lei patrimonio dei principe. < Se 
cominci a comprare qualche cosa. 


che ci riporti al paese? ». 

A Piazza Montanara s'è aggre¬ 
gato con loro Liseo e quando c’è 
Lisco, il socialista del paese, non 
devi aver paura. 

La falciatura fini.sce; è la metà 
dì giugno. Il capoccia dice: 

« Mò andiamo sotto Core >. 

Li c’è la palude, dove cresce fio¬ 
rente il grano o ci .sono i canali di 
acqua ferma, dove si bagnano i bu¬ 
fali e anche le bisce e ci .>ono anche 
le selve, i macchioni, i boschi, folti, 
belli per i pittori, e. nelle radure, 
talvolta gruppi di capanne a cono, 
a rettangolo; da venti a trenta per¬ 
sone ospitano (jucsti gruppi di tu¬ 
guri, senza fine.stre. con le « rapaz- 
zole » buone per gli ammali. 

Lestre si chiamano questi gruppi; 
gli uomini bevono l’actjua dei ca¬ 
nali, perché non ce n’ò altra e nei 
canali ci si bagnano e galoppano i 
bufali neri, lucenti, con gli occhi 
pìccoli e lucidi di porcellana: il bu- 
falaro, dalla sponda, li spinge col 
pungolo perché avanzino e con i 
grossi piedi strappino le erbe del 
letto, attuando la bonifica! E poi 
passa il sandalaro che smuove l’er¬ 
ba dal fondo e anche lui attua la 
bonifica! E poi croci rozze, qua e là. 
s’intravedono in mezzo ai maccliio- 
ni e anche cataste di legna e di se¬ 
gatura e tracce di carbonaro per- 
clié d’inverno vengono i carbonari 
dalla To.scana a fare il carbone. 


Hanno detto: 

« La carne, no, ci facciamo le cop¬ 
piette! L’hai mangiate mai le cop¬ 
piette di cavallo? Sono buone. Tut¬ 
te stri.scie di carne con tanto pepe 
c aglio e sale: le mettiamo a sec¬ 
care al sole, sui cordini: poi s’arro¬ 
tolano e le andiamo a vendere nel¬ 
l'osteria. Ci si bevo, sai? ». 

Ilamio ri.spo.sto: 

« La ciccia? ah, sì. ci piace assai. 
.Alleile lassù, al paese, quando so 
more qualche bestia, somara, caval¬ 
la. o anche bove ( facciamo le cor¬ 
na' Dio ce ne guardi!) e bisogna 
interrarla, di nottetempo perché il 
Comune non ti dà il permesso di 
venderla, c’è chi ci va e la scava. 
Certe panzate! E’ andata sempre 
bene; su da noi c’è Faria buona. 
E noi. la ciccia, la vedemo soltan¬ 
to alle feste ricordative! » 

Cile fatica! e come feroce quel ca¬ 
poccia col frustino che, ogni tanto, 
piomba su qualcuno che si è ripo¬ 
salo un momento sull’asta della 
falce o si è appoggiato al manico 
del serecchio. 

Sò stato a lavora a ponte Galera 
Dove che ci risiede ogni persona. 
Tre once pesa una pagnotta intera. 
Nera più della notte, quando trona. 
Il companatico par che te lo dona: 
l'olio te lo misura a bicchierini. 
Vai dal capoccia e nuii ce sò quat- 

I trini! 

« Hanno avuto tutti la porzione 


da che viene da Roma: la puoi 
cliiamare strada (juel sentiero pie¬ 
no di massi ciie, soltanto ai lati, 
è un po’ battuto dagli zoccoli dei 
somari e dei muli che hanno l’abi- 
tudine di camminare agli orli? 

< Son loro' » 

Gli ulivi stormiscono nella lieve 
e fresca aria iiiattutina che li pie¬ 
ga intli da una parte: sembra pri¬ 
ma un’onda d; mare, cenerina, e 
poi un’onda di tenue verde: nel cic¬ 
lo le prime ron i.’ni saettano e qual¬ 
che cicala prova il suo frinire. 

< Son loro! » 

Ma non sono tutti! 

< Non c’è L'seo? > 

«In carcere». 

< Non c’è Giacomo di Nona? > 

< In carcere ». 

t E Antonino della I.unga e Oi¬ 
dio? » 

« In carcere ». 

Felicitto si fa avanti! Ha visto 
Consolina che guarda con occhi 
sbarrati! 

< Consoli, tu che hai consolato 
sempre tutti, adesso tu ti devi con¬ 
sola, perclié si. è rimasto laggiù. 
Si, pernicio.->a, tre giorni' > 

Consolina non sente più niente, 
corro via, giù. fuori del paese albi 
capanna che sta sullo Coste, a Fon¬ 
te Bicchiere, dove la strada svolta, 
sotto la fila degli starilli dei maiali, 
per scendere, giu, a Farfa. 

Consolina vuole attizzare il fuo¬ 



(Juanto e strano c lontano tutto 
dal pae'O. dal loro paese — più è 
lontano e più ti è caro — e che è 
fresco, anche nella gran calura! 

I corpi SI sono asciugati, anne- 
liti. scarniti: nei visi con la barba 
lunga, arde lo .'guardo e scintillano 
nella bocca, un jio’ meno rossa, i 
denti bianchi. 

E sempre p.tne asciutto e cipolla: 
solo una volta, vicino alle capanno 
di carbonari, dove aH’imbrunire si 
buttano sulle rapa.'zole, dopo tante 
ore sotto il 'ole ( * Il grano non 
aspetta, 'ai? >) all’alba hanno visto, 
atO'O a terra, un cavallo, .'fiancato: 
rc.'pirava appena: forse allontanato¬ 
si (ialla mandria per morire m pace 

Quando sono tornati, a sera, c’e¬ 
rano tutti gli uomini delle lestre li. 
intorno a ,'carnificare la carcassa 
con falcetti e coltelli; un cavallo, 
morto co'i, non è di nescuno e an¬ 
che loro si sono potuti fare un po’ 
di brodo in una latta di conserva, 
con ossa c ventrame. e ci hanno 
bagnato il pane secco: solo questo 
'narino perme.'So ai mietitori 


del chinino di Stato? », domanri.i 
Liseo. 

Ma quella mattina Giovannino 
dice che tiene la febbre, che deve 
andarsi a buttare sulla rapa/zola. 

Il capoccia non gli crocio, dice 
che lui è furbo, gli vuole rubare 
il danaro e il frustino s; abbatte 
sulla schiena di Giovannino. 

Liseo, che non è lontano, accorre 
e lo afferra alle mani. 

« Il cuore dove ce l’hai, agn/zino. 
servo sfruttatore di uno sfruttatore 
più rapace di te! 

Como le be.stie siamo qui; senza 
dottore, sm/a niente, pure il ch.- 
nino tc lo sei scordato' te lo =.‘; 
scordato, ajijio.-ila, appr)>tal > 

L’omaccione adesso è di color ce¬ 
nere dalla paur.a, ma si scrolla con 
uno .sforzo e tenta di adoperare an¬ 
cora il frustino 

I paesani arrivano; son tutti un 
blocco e lo buttano a terra c .. 

Pa.ssa giugno; arriva il qninrLci 
luglio. 

Tutto il paese è alla porta 

I monelli sono andati sulla stra¬ 
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co sotto lì Cairi. ircllo ijerchó tra 
poco ven‘ 4 ono tata e mamma e de¬ 
ve preparare In minestia: ma non 
c.ipi'ce niente e. .1' colpo, cade sul 
fuoco in un attacco di riuel SU'» 
male ini.stei !oso. che non Favev.i 
più pre.sa da an’ii. e il fuoco pren¬ 
de (l’un lampo la bella massa di 
capelli lunghi al ginocchio, prende 
1 ( vc'ti, prendo la capanna, in un 
lampo! e Felicitto, che s’è tratte¬ 
nuto un po’, per poi andare dal 
suo vecchio che, certo aspetta, per- 
ihe Io -a di'* deve arrivare oggi, 
vt-ri(‘ il divampare del rogo. 

« Correte, correte. Filomena, Ca- 
torin.j. ’N'irea, Bartolomeo, cor- 
lete' > 

< Che c’è ria fare? Ah, che pian¬ 
to' » 

La campana suona a martello! 

Si. corre tutto il paese, come sem¬ 
pre. ili uno slancio di solidarietà, di 
pena, rii spasim')' 

Coire ’Namaria. quella che cura 
con le fatture, con Folio, corre Du- 
menico quello che cura con l'er- 
bc II medico non c’è nel paese, non 
C'.'tc: viene rii scavalco, due volta 
.«'la settimana e quando lo chia¬ 
mi. ma, se lo trovi; sta nel paese 
vìe.no. e per Poggio Mirteto ci 
vogl.ono due ore di cavalcatura, a 

Ricl; cinque c per Roma otto. 
K non c’e far-maeia. non c’e neppu¬ 
re la ca.'Setta del pronto soccorso, 
-SU in Comune' 

Con'Olina non ha riprc,so i sen¬ 
si. e tutta una piaga, nera, irrico¬ 
noscibile, ma respira ancora. 

Hanno fallo una .specie di barella 
c'iU : rami e se la sono caricata 
'iilìc* spalle, in quattro, e il paese 
dietro muto; le lacrime scorrono la- 
c.te. 

.Al ’oivio; per Rieti, la metteran¬ 
no .'Itila carrozza che aspetta. Ma 
al h.vio non ce n’è più bisogno. 

La campana suona a morte pee 
due. de.solata’ per duci 

Felicitto e adesso rial vecchio pa¬ 
dre. CUI nelle I.amatc sotto il Bivioi 

* Mhè. Felici’ Racconta a tata 
seri! Ha. visto Roma? > dice il vec¬ 
chio cieco. 

Felicitto racconta: 

< Quante carrozze a Roma! oh, 
tà' quanti signori! Quanta roba!» 

< E oh. tà! come ed è bono u’ pa* 
de Roma' » 

« Che lu .sì magnato, figlio meo? > 

« Eh. no, tà NIo l’ha ditto Gidio 
che l'ha visto mangià a un al¬ 
tro' > 

Cesira Fiori 

Illustrazioni di Duilio CambellottI, 
tratte dal volume di Ercole Mstalli 
• Usi e costumi della campafiia ro¬ 
mana •• Roma, 1924. 
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INCONTRO A PRAGA 



♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
♦ ♦ 

♦ . . . ^ 
j E' rientrata in italia ta delegazione di scrittori, critici e j 

j intellettuali — composta da Bernari, Dal Sasso, Ferrata, Per* J 

J ri. Levi, Pasolini, Rossana Rossanda, Spinella — che ha par- J 

J tecipato con scrittori, critici e Intellettuali ceki e slovacchi al J 

I convegno su « Letteratura, e società » promosso dairiinlone J 

J degli scrittori ceki e dall'Istituto Gramsci: Rino Dal Sasso in- J 

J torma i nostri lettori sul senso e i risultati di questa aperta J 

1 e interessante discussione ♦ 


MARK TWAIN 

, .Nella , " vis comica » del gran¬ 
de scrittore americano entra¬ 
vano l’odio coittro ogni forma 
di ingiustizia, il disprezzo per 
l’ipocrita e bigotta «pruderie» 
puritana 
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Un inverno eccezionalmente mite ci ha accolti a Praga, nei giorni dei colloqui e 
degli incontri con gli intellettuali cecoslovacchi. Non solo niente neve, ma ogni tanto 
schiarite e pomeriggi di tiepido sole. Gli incontri si sono articolati in una riunione cen¬ 
trale plenaria al castello di Dobris, a 40 chilometri dalla capitale, sede di riposo deirUnione scrittori; 
in un luneo colloquio al giornale letterario, organo deH’Unione, Lìterarnì Noinny; in un altro collo- 
ouio alla rivista Plamen, di grande interesse. Intorno a questi tre momenti, altri vani incontri coi 
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quio alla rivisia ruuiien 
cineasti, preceduti e se- : 
guiti da proiezioni di 
film; un viaggio a Bra¬ 
tislava (li parte della dele¬ 
gazione italiana; spettacoli 
d’opera, di mimi e di tea¬ 
tro; visite a cabaret di gio¬ 
vani, tra cui l’ormai fa¬ 
moso Viola. Il breve elenco 
sta a indicare '■ l’intensità 
della vi.sita, nel cui sfondo 
vanno posti i dialoghi sul 
tema proposto. Letteratura 
e società. Tema talmente 
. vasto da consentire qual¬ 
siasi divagazione. . pratica¬ 
mente. ma anche una presa 
di contatto libera e perciò 
efficace, non preordinata, 
come deve avvenire tra 
persone che non si 'cono¬ 
scono o si conoscono poco. 
Un’altra osservazione: la 
nostra cultura e letteratura 
sono note in Cecoslovac¬ 
chia, più che quelle ceke da 
noi. L’aggiornamento è ab- 
I ba55tanza avanzato; sta per 

• u.scire la traduzione del Pa¬ 
sticciaccio di Gadda; su 
Plamen è uscita Una vita 

■ violenta di Pasolini, di cui 
. sono note Le ceneri di 

Gramsci: vari romanzi di 
Moravia. Pratolini. ecc. so¬ 
no già stati tradotti. Non è 
molto, non è certo tutto, 

‘ non si arriva alta nostra 

■ avanguardia, non si coma- 
s(?ono i temi deirattuale di¬ 
battito. anche se sono nel¬ 
l’aria. se arrivano per altre 
vie, o per spinta diretta, in¬ 
terna, o attraverso la cul¬ 
tura francese o tede.sca. R 
comunque molto di F)iù (li 

• quanto non sappiamo noi; 
(jui pochi hanno letto Nez- 
val, meno ancora Novome- 
ski o Holan. uno dei più 
intere.ssanti poeti del mon¬ 
do d’oggi. E’ molto se li 
hanno sentiti nominare. Nè 

'questi poeti appartengono 
al periodo del < realismo 
socialista >. 

Al caffè 
fi Viola » 

Nezv'al e lo stesso Novo- 
moski sono punti cardine 
delle avanguardie classi¬ 
che, parte vitale del .sur- 

• realismo e della cultura 
degli anni *30 Al caffè Vio¬ 
la (che ogni intellettuale 
praghese li raccomanda 
con sollecitudine) la lettu¬ 
ra dei versi di Ginsherg. 
Ferlinghelli, Corso, ecc. è 
all’ordine del giorno, ac¬ 
compagnati da un ottimo 
jazz, che qui è raro ascolta¬ 
re. Vari fattori contribui¬ 
scono a questa maggiore 

' apertura: Tavidità di cono¬ 
scere e sperimentare, dopo 
anni di chiusura alia cullu- 

• ra c occidentale », nel pe¬ 
riodo del < (mito >; ma so¬ 
prattutto il carattere non 
provinciale della cultura 
ceka e praghese, punto 
d’in(y)ntro, assimilazione e 
ripensamento delle culture 
europee, che h.a generato 
un abito mentale sensibile, 
attento, rispettoso del nuo¬ 
vo e del diverso. 

Un’ultima nota-premessa; 
anche in pochi giorni di di¬ 
siarsi e visite, avverti resi¬ 
stenza di una vitalità intel¬ 
lettuale e morale, di una 
tensione, di una energia 


notizie 


IL 28 FEBBKAIO PHOS- 
SIMO SCADE IL TEKMlNb 
por la pro.scnlaz!onc dolio 
opere per il Prcnr.io oiiropco 
CORTINA-ULISSE inf *5 II 
Premio sarà a.s.sognato que¬ 
st'anno ad un’opera eho illu¬ 
stri la stona o I.a critica di 
una delle letterature curo- 


ben difficili a trovarsi in 
altri paesi, Sarebbe troppo 
lungo cercarne le cause. 
Importa cogliere questa 
tensione, il vigore dei di¬ 
battiti. la pa-ssione e l’in- 
tensilà del discorso cultu¬ 
rale. aperto e disponibile, e 
insieme fortemente connc.s- 
so alla responsabilità politi¬ 
ca. Un di.scorso di rinno¬ 
vamento. Insomma, all’in¬ 
terno del mar.xismo; i ter¬ 
mini per esprimerlo posso¬ 
no variare da paese a pae- 
.se, ma la sostanza resta la 
medesima. 

Questa è la prima sintesi 
delle discussioni tra le due 
delegazioni, protrattesi due 
giorni al Castello di Dobris. 
Il primo punto d’accordo. 
La difficoltà d’intendere i 
termini in cui si muove una 
corta battaglia culturale e 
ideale, non ha impedito la 
comprensione di tale esi¬ 
genza. I modi per espri¬ 
merla sono stati diversi: 
accorali e en écrivaiu da 
parte di un poeta come No- 
vomoski; più lucidi e pre¬ 
cisati da parte del giovane 
scrittore Klima o del fi¬ 
losofo Sochor in un incon¬ 
tro successivo. Ma per 
uscire dalle petizioni ge¬ 
nerali. sui tre tomi che han 
fatto da perno all'incontro 
(carattere deH’impegno in¬ 
tellettuale, avanguardia e 
nozione di realismo), una 
volta condannate di comu¬ 
ne accordo le possibili re¬ 
more alla liliertà della ri¬ 
cerca e deirespressione. le 
posizioni sono state pres¬ 
sappoco le seguenti. 

Per Hayek, letteratura 
impegnata non può essere 
che quella tendenzialmen¬ 
te realistica: che affronti 
cioè i problemi storici, so¬ 
ciali, politici contempora¬ 
nei. Naturalmente, la no¬ 
zione di realismo ne risul¬ 
tava molto allargata; secon¬ 
do le sue stesse parole, es¬ 
sa implica < ricerca di nuo¬ 
ve forme d’espressione... e 
non certo un sistema lal- 
mudislico di imposizioni 
che si esprime nella verni¬ 
ciatura della realtà >. 

Nozione che non con- 
traildìce a quella di «avan¬ 
guardia », anche se la colo¬ 
ra di un significato diver.so 
dal nostro Avanguardia è 
uguale a impegno morale 
ed cspre.ssivo. ncH’ambito 
della significanza fonda- 
mentale della cultura at¬ 
tuale, del suo valore di 
fondo, che si tratta di co¬ 
gliere e verificare, facendo¬ 
ne saltare tutti gli schemi e 
gli inganni. I richiami (ad 
esempio a Beckett e Inne¬ 
sco. ai niio\n americani o a 
Kafka) valgono non .solo 
come recuperi inevitabili, 
ma come consensi di lav’o- 
ro. affinità di ricerca. 

Sui tre punti vi furono 
vane contestazioni, varia¬ 
mente mosse da Levi, Ber- 
nan. Ferrata. Pasolini e gli 
altri componenti la delega¬ 
zione Italiana Ckmtestazio- 
ni provvisorie, persino im- 
prow'isate, s'intende, co- 
m’è naturale in un primo 
contatto Contestazioni al¬ 
la nozione di impegno, an¬ 
zitutto Pasolini dandolo, 
ovviamente, per scontato, 
ha posto il dubbio .sulla sua 
validità, quanto agli esiti, 
dato che gli pareva circo¬ 
scritto a una situazione 
particolaristica, inficiato da 
un’ossessione senza sb.icco 
L’u-scita verso il mare aper¬ 
to del mondo d'oggi, con le 
sue seduzioni e la sua dina¬ 
mica. non potrebbe avveni¬ 
re che rompendo queU’ul- 
lima crosta, pur nobile I 
problemi della cultura e i 
protilemi del socialismo si 
identificano, senza barriere 
ed esclusioni: e quindi an¬ 
che i problemi dell’espres¬ 
sione Affrontarli senza 
alcun limite conoscitivo e 
sperimentale, questo signi¬ 
fica u.scire di tutela e (ial- 
l’osscssione del « padre ». • 


Chi ila sostenuto, con¬ 
cordando In tal caso con le 
posizioni dei colleglli ceki. 
che le posizioni dell'avan- 
guardia linguistica sono 
ine.ssenziali alla ricerca 
espressiva totalmente aper¬ 
ta e perciò impegnata e 
responsabile in tutte le di¬ 
rezioni; chi che il rinnova¬ 
mento linguistico è mo¬ 
mento integrale dì questa 
ricerca, di tale responsabi¬ 
lità. Lo frontiere del mar.vi- 
smo non sono state segnate, 
lo spazio dei suoi recuperi 
e delle sue iniziative non 
è delimitabile. 

Il SUCCO 

degli incontri 

Uno scambio di idee da 
posizioni abbastanza rav¬ 
vicinate, ma inevitabil¬ 
mente provvisorie, e prov¬ 
visoriamente conosciute; 
questo, in sintesi, il succo 
degli incontri. Ogni parte 
ha messo sul tavolo le pro¬ 
prie esperienze e il proble¬ 
ma che l’occupa nel mo¬ 
mento: rinnovamento del 
«realismo», avanguardismo 
impegnato: massima aper¬ 
tura culturale e sperimen¬ 
tale teorica e metodologica. 
Un comune riconoscimento 
delle necessità di rinnova¬ 
mento del pensiero marxi¬ 


sta, da duo punti di osser¬ 
vazione storici che pure 
s’influenzano reciproca¬ 
mente c die cercano il con¬ 
tatto più organico. 

In incontri del genere, 
molte co.se rimangono non 
detto, sottaciute, rinviato, 
non capile nò pienamente 
chiare. Non piui essere al- 


«Lettere dalla terrai 


Nell'acce-ione più penerica. 
il nome di Mark Tivuin è tut¬ 
tora considerato, e non solo 


trimenti. Conta almeno la | in Europa ma anche nepli Stali 


costatazione di una allìnità 
d’intenti e di tensione. Con¬ 
ta la conoscenza. La inu- 
tiia/ione di termini o modi 
di guardare alla vita av¬ 
verrà gradualmente L’affi- 


Uniti. sinonimo di umorismo: 
<luando a questo prande scril- 
tore non capila addirittura di 
essere relepato neirinforme 
casellario della letteratura per 
l'infanzia. Quest'nltima è d'al¬ 
tronde una classificazione che 


nità di linguaggio è stata, lo accomiiajmò onclie in vita 
al fonilo, maggiore del pre- e detta quale epH si lamcntt 


visto. Anche questo è un 
segno della dinamica in¬ 
terna alla intelligenza ceka 
e slovacca, alla presa con 
prolilemi di rinnovamento 
e sviluppo del .sociali.smo 
che non possono non impe¬ 
gnare tutta una generazio¬ 
ne di intellettuali, appel¬ 
landosi al loro coraggio e 
alla loro passione civile. 
Questo spiega la varietà e 
riiitensità della vita cultu¬ 
rale di Praga in questi an¬ 
ni. il rifiorire di ricerche, 
la ripresa di una animazio¬ 
ne di cui dovremo sempre 
più tener conto, perchè II 
può ricostituirsi uno dei 
poli più avanzali della cul¬ 
tura contemporanea nei 
pro.ssimi anni. 

Rino Dal Sasso 


In fall a/fermacionl, da min tanto delle immagini liete del^ 
parte l'effettiva coscienza del la piovinezza quanto nel sar- 
valore e del sipnificalo della casino sempre più disinenn- 
propria opera e daU’altra il tato defili anni tardi: sia qiian- 


.-.(ircasmo contro la priulorio do descriveva il piccolo liitck 

dell'America puritana che del- Finn ben poco attratto dal 

la posizione francamente non convenzionale paradiso pro¬ 
conformista dello scrittore on- messopli come premio finale 

dava TiieiKindo scandalo, non dallo suo buono Intrice. e fot- 

è facile dire; è certo comun- to di pente vapante di conti- 

ipie clic epii 71011 .serireeo m' imo con iinarpa in mono, sio 

per edificare i fanciulli ne tiuando pii orrori dello con- 

taiito meno per provocare un ipii.sin beìpa del Conpo yl'i.spi- 

ri.so fine a se stesso, ed è per raviino uno dei più feroci 

questo che non basta definir- ji.miphlcts che annoveri la sta¬ 
lo un prande umorista: perchè ria dell'anticolonialismo, sia 

e della quale epli si lamentò sia che parlasse di Tom, di ifiiando pii capitava di loricio- 

più di una volta. In una lei- lluck, del nepro Jirn, oppure re strali contro t falsi missio- 

tera a W.D. Ilotveìls, lo scrii- di Adamo ed F.va, di Satana e nari accompapnati dai ciinno- 

tore e critico americano che di Noè, epli esprimccu seni- ^ protriti dulie spedizioni 

)u suo prande amico, il Twain, pre, nella forma sapida e brìi- puniiive. .sio quando sphiijnaz- 

pitt nel ISTfi, nello sles.so anno laute che ha fatto lo sua fa- :iiva apertamente, nel dettare 

cioè in cui era slato pubbli- ma, delle convinzioni ben pre- la sua .Autobiografia, alle spe¬ 
colo il libro, si affannava a ci.se. nemmeno un pollice del- se del riipiadoso libretto nel 

ripetere che Tom Sawyer non le quali concesse mai al pu- quale una scrittrice tanto sell¬ 
erà opera destinata ai ragazzi, sto del pubblico. limentale quanto mediocre va¬ 
lila scrino eseliisi; omenle per pheppiava un 'dozzinale po- 

pli adulti: e parecchi anni do- I • rodi.so della grandezza appros- 

po, nel I 90 .‘i, rispondendo ad POIOmiCQ simativa di Hhode /.slnnd *. 

un suo lettore che pii scriveva Gli esempi, è naturale, po- 

iomerUarido che Tom Sawyer e Irebbero nioltifilìciirsi: fino a 

Hucklcberry Finn fossero .stali W piunpere al volume che iute- 

rimossi dalia sezione per Fin- _ ressa più particolarmente il 

fanzia dello biblioteca pubbli- iVelIc sue conviiizioui cu- nostro discorso, Letters from 
co di Rrookipn, ribadiva che trova l'amore per la liberiti, |.;;{irlb. rimasto inedito /imi 

i due romanzi erano stati scrii- l'odio dichiarato contro ogni „[ per pl'incredibili .‘.crii- 

li per pii aditili, e affermava forma di inpiiislizia e di so- j,,,;; ,iella tìplia dell'autore, e 

di provare -/o.slidio- o;;ni priiffazioue. il di.sprezco più t.;,e uno seiolto e brillonte tru- 

volta. quando pii accadeva di esplicito per gli ipocriti e per Suzione di l uca Trertsani pre¬ 
sapere che tie veniva permessa i bigotti. E furono sempre que- senta ora al lettore italiano 

la lettura ai ragazzi. sle convinzioni a costituire lo fp /j volume è diviso in due 

In che quantità entrassero. ossatura dello suo vis comica, parti: la prima, più unitaria, 

in tali affermazioni, da una tanto delle immagini liete dei- 

parte l'effettiva coscienza del la piovinezza quanto nel sur- 






« Tutto il miele è finito » di Carlo Levi 

Attraverso la Sardegna 
un viaggio di secoli 


« L'ìsola dei Sardi » la chiamò Donte nel canto di Ulisse. Dalla « garzantìna » 
risulta che l'ìsola, col suo milione e mezzo di abitanti, ha un'agricoltura (( poco evo¬ 
luì;)». Vi prospera, invece, rallevamento: ovini e caprini raggiunuono un quarto del «totale italiano». 
Le altre noti’zie danno un quadro convenzionale; terra primitiva, popolala di pastori e. anche, (jua e 
là. di banditi. Ma è una ,_ .. „ 


terra splendida, che at¬ 
trae i luri.sti innamor.itì di 
paesaggi rari e. ora, anche 
i luri.sti facoltosi, decisi a 
trasformare qualche sua 
costa in ritrovo delta « bel¬ 
la siK-ieià ». Sociologia c ci¬ 
nema riianno presentata 
alla coscienza civile come 
uno dei problemi che la 
umanità si trascina dietro 
irnsoìti. 

A pensarci bene, ripcr- 
coi rondo 5’arco della sua 
opera. Carlo Levi non po¬ 
teva sottrarsi a un appun¬ 
tamento con la Sardegna. 
.-Anzitutto l’isola conserva 
un vero patrimonio di 
quella tr.-idizionc viva che 
egli defini.sce «civiltà con¬ 
tadina ». E' un termine di 
riferimento che non nega 
gli sviluppi d’ima nuova 
civiltà Tutt'altro. Ma i co¬ 
stumi e le virtù morali 
che da secoli si sono prc,- 
cis.iti nella parte più op¬ 
pressa degli uomini, tra- 
sforni.indosi in con\cnz.uv 
m. poesia, rajiporti frater¬ 
ni ( non .appena l'oppresso 
supera la sua umiliazione), 
sono per Levi un tesoro 
che non va disperso .-Mia 
falsa maschera della < mo¬ 
dernità » borghese Levi 
conlrapF)77ne quc.sto patri¬ 
monio ciimiine, ch'egli ri¬ 
trova dappertutto, fra gen¬ 
ti diverse, tn Lucania, in 
Sicilia e persino in URSS, 
dove « il futuro ha il cuo¬ 
re antico > e i grandi im¬ 
pianti industriali esprimo¬ 
no, appunto, la civiltà sot¬ 


terranea nata dalla com¬ 
prensione dei bisogni e 
dalla loro sublimazione nel 
lavoro. 

Ma. pur essendo tin viag¬ 
giatore instancabile. Levi 
non ha altra somiglianza 
con Ulisse. Nella sua cu¬ 
riosità. conscr\'a anch'egli 
un cuore «antico». Non c 
lui a poter lasciare la Sar¬ 
degna dietro la scia della 
nave. In un primo viaggio, 
nel lJ).ì2. egli trovava un 
primo rapfxirto con l'i.'ola 
I ritorni successivi hanno 
sovrapposto particolari, 
circostanze, racconti. Il suo 
ultimo libro Tutto il rntclc 
è finito (Ed. Einaudi, pp 
122, L. 1.200) è il frutto 
di questo incontro un po’ 
come avviene per una real¬ 
tà amorosa, che, secondo 
Stendhal, ingrandisce c 
cristallizza col tempo. 

Il particolare aspetto 
della Sardegna e oggi, per 
Levi, la coesistenza di epo¬ 
che diverse. « Ba.stano po¬ 
chi minuti per un viaggio 
di secoli, e ogni breve tr.a- 
gitto e. dunque, nel tempo, 
lunghissimo ». Ma lo scrit¬ 
tore ha fatto la sua sciio- 
1 . 1 , è ahilualo a questi di- 
slivelli. Guarda, registra, 
dipingo. Se ascolta il suo 
* cuore >, vorrebbe trasfe¬ 
rire lutto in dimensioni 
poetiche. Poco valore egli 
attribuisce, piuttosto, alla 
scelta dei mezzi che gli ser¬ 
vono. Le similitudini sono 
spesso abusate, amplifica¬ 
te; le parole sfuggono in 
ferme tradizionali appros¬ 


simative. Eppure il (jua- 
dro di insieme torna nel¬ 
la sua nitidezza, gremito 
di segni di vita, di figu¬ 
re, di momenti che lo scrit¬ 
tore sa consegnare al let¬ 
tore come incisi nella me- 
nu»r;a. 

Il ricercatore poetico c 
mosso da impegni e inte¬ 
ressi che si riprcscntano 
di continuo. Dì quest’isola, 
dove i pa.stori coabitano 
con « uomini che hanno 
nuova la loro terra » ( a 
Carbonia o altrove), {lo¬ 
ve alle fattucchiere si av- 
vicend.ano i methei co- 
.scienti della loro opera an¬ 
che sociale, dove lo Stato 
it.ilìnno Ir.asfensce batta¬ 
glioni di carabinieri come 
in terra d‘occupaz.it»ne; ric¬ 
ca di canti e di versi con 
s.'.porc arcaico eppure illu¬ 
minala da coscienze sve¬ 
che; lo scrittore sa Irò- 
v;,rc una vicenda unitaria 
!’« etic.^mentc la n.i.s.sumo- 
iii» i simboli i'onteniiti in 
un ^ dei < r.acconti > cen- 
tr; Ir (piello sulle due cor- 
n.ic'hic donale a Levi da 
un r.'.gazzino c ch’egli bnt- 
tc.'za Orune e Ohena. coi 
ni mi di due paesini sardi 
dove e tornato spe.sso. O- 
liena muore subito di fa 
me. Nutrita di carne so¬ 
pravvive Orune e diventa 
« uno splendido uccello 
grigio e nero, dal lungo 
becco nero, dagli occhi ne¬ 
rissimi e selvatici ». pieno 
< di riserbo e di dignità ». 
l’n giorno Orune scompa¬ 
re. L’hanno uccisa? Lo 


comprende, insieme a Ll- car¬ 
te (Iella famiglia ili Adamo 
e a Lettera alla terra — pezzo 
ifuesfiiltimo già noto, con al¬ 
tro titolo, al Ifltore itolioiio 
perchè riportato in appendice 
(iMii traduzione di Heport troni 
Paradise (.l/'i'.. Viaggio in 
Paradiso, Longanesi, 1953 ) — 

Ir Lettere dalla terra, cioè le 
missive immaginarie che un 
luminoso Satana ante-caduta 
invia dalla terra ai confratel¬ 
li arcangeli, per offrir loro 
ragguagli sul modo di vivere 
deUiioino. 

Orecchiante di genio, fauto¬ 
re entusiasta dei progressi 
della scienza, conoscitore pro¬ 
fondo delle meschinità di quel¬ 
la che negli anni maturi sem¬ 
pre più spesso gli capitò di 
definire thè damned human 
race. In maledetta razza uma¬ 
na. .Morie Tirain alimentò lo 
rena del suo sarcasmo alle 
teorie del suo tempo che aa- 
diivano sempre più ridicoliz¬ 
zando l'idea di un unicerso 
concentrato soltanto sulla ter¬ 
ra: tutti rammentano ad esem¬ 
pio che nel suo viaggio nel¬ 
l'aldilà qiiell'impttgabile pcr.m- 
naogin tivainiano che è il ca¬ 
pitano Stornifield viaggia per 
anni alla velocità della luce 
prima di raggiungere la sua 
lontanissima meta, dove ap¬ 
prende che della Terra niente 
altro si sa se non il nome: 
Verruca. 

Non diverso è il fine delle 
lettere di Solano, tutte podi- 
bilissime. pretesto felice per 
frecciale reìenose all'indirizzo 
della razza umana, il cui per¬ 
corso .si sviluppa su temi che 
il lettore di Tirain arern pià 
colto qua c là ma che forse 
mai altrove aveva trovato cosi 
organicamente esposti: la cru¬ 
deltà del Dio biblico, il rno- 
do in cui l'uomo ipostatizza 
in un improbabile parodi.so 
tutto ciò che non gli piace 
sulla terra (idea che, come 
accennavamo, era già venuta 
a Ihick Finn}: e una pusrn.sa- 
mente ricorrente descrizione i 
del - disastroso Scn.so Morale, 
psoaen-.’ase di tutte le immo- 
Tti’ii’i • Anche ’e Carte 'l’ii.a 
fam g'.a di .A.ìttio. che roii 
simii’a di tradurre da”.'- a !a- 
miltco ». «■erLiino al Ti.'a:n da 


piacevolmente blasfeme a. ri¬ 
gidissime punte di anticleri¬ 
calismo: finché si trova, a 
conclusione ' del volume, una 
.specie (ii racconto /onto.stico 
la cui posizione si potrebbe 
definire a mezza strada tra 
.Ifr/ri/Ie r Foe. Il racconto è 
incompiuto, ma tuttavia deli¬ 
zioso, col suo tniiuissrire dal¬ 
la realtà scientifica di una 
gocci:: di aciiiiii vista ni micro¬ 
scopio alle immagini spcs.so 
troboccnnii nelfinciibo ebe nn- 
scoiio da quella goccia, che la 
lente ha maialo in immenso 


Un volume di 
grande interesse 

Il volume — anche una de¬ 
scrizione sommaria come la 
nostra può forse riuscire a 
indicarlo — e di un estremo 
inleres.se, speciulnienlc perche 
riesce a siiitetizziire, pur con 
iiuaiche maiiomissiouc do par¬ 
te del curatore, un aspetto non 
molto noto, e tuttavia foiida- 
nienlale. della personalità a 
molte facce di .Mark Tiraiii: 
ma proprio di qui può nasce¬ 
re qualche difficoltà di let¬ 
tura per chi non cono.sco cpiel 
tanto lo quel poco) che busti, 
nella sua complessità, la fi¬ 
sionomia dello scrittore ame¬ 
ricano. L'edizione ilaliiiiia. lul- 
tiiriii, si limita a riprodurre 
tale e quale l'edizione curala 
molti anni or sano dal DeVoto 
e che .•.ollanto due anni fa. per 
[e rnpioni già esiio.stc .soprn. 
ha pollilo essere paliblicata. 
con la brevissima e scarsa¬ 
mente Uluminiinte prefazione 
dell'attuale curatore lettera¬ 
rio delle carte di Mark Tivain, 
e con le notazioni esplicative 
del DeVoto. utili forse al let¬ 
tore inglese, ma insufficienti 
per il lettore itniiono. e a col¬ 
te redatte in modo da confon¬ 
dergli senz'altro le iilee. 

Se si eccettuano le proposi¬ 
zioni. di necessità generiche, 
della bandella editoriale, nes- 
.sim'altrn indicazione previ¬ 
sta espressamente per lui gui¬ 
da chi si accinga a leggere la 
traduzione italiana di I.ettcrs 
from thè Karfli. e nrniineno 
una parola lo ammonisce a 
.star bene ntlentn a non cadere 
rie! tranello che qualche volta 
gli tende il DeVoto. incline 
coiii'è a sopravvaliitnre in 
.Morir Tirain il ninniento di 
una stanca vecchiaia, o. come 


dice egregiamente Hnrold 
A.'.jiiz ( • Science oiid .S'oeieiiy », 
IVIU. II. I), a eoii.siderarc il 
grande • scritture timericUiio 
- un L’eccliio predo dei fnnln- 
stiu. os.^essiuniito dal peci alo, 
arii.sticameiitc imiiotcìitc ». 

Alo anche non lenendo conto 
delle ambigiiità del carature, 
un fe.sfo come questo, ricco 
.■.rmprr. ma sprcialmcnlr nel¬ 
la sita seroada jiiirtc, di allu¬ 
sioni. e ficrnmente vivente in 
un elnnii eii’iiiriile lieii preci- 
so, ricrebbe iiv»to bisogno di 
un'ndcgnnin int roilnzionc e di 
un ailcgnato coinmi-nto che di 
quelle allusioni, di r/iiel clima 
siijiesscro rendere ragione. F’ 
molto tmpurtiinle aver messo 
il nostro pubblico di fronte o 
un'immagine poco consueta 
dello .venilore; già .spetta d'al¬ 
tronde agli Editori Itiuuiti il 
rneriio di orer fatto conoscere 
il Italia il fiamplih'l aulico- 
loiiiiilista di CUI or ora discor- 
rcraiiio: non è giusto, però, 
rivolgersi a un pubblico che è 
augurabile non sia rom/intto 
tutto di specialisti senza met¬ 
terla sulla via con qualche in- 
dteaztoiie preliminare, senza 
chinrire i suoi diitibi 

F.' una crii tea, questa, che 
ci sembra ilureroso esprime¬ 
re. nel salutare con simpatia 
In nn.scitri di uno nuova colla¬ 
na. Con questo volume, infatti, 
fili Editori liiuniti. in un mo¬ 
mento rritico come l'attuale, 
dàiino coniiiginsameiite inizio 
a lina collana di classici italia- 
Jii e stranieri, dove a Tirain 
gin hnniio Inno seanito .Mnn- 
zoni e Stendhal: itnlla scorsa, 
rapida per ora. che abbiamo 
dato agli altri due rollimi, ci 
sembra di capire peni che il 
nnrnern uno sin quello che si 
presenta pia disadorno di ap¬ 
parato critico ll procedimento 
è pericoloso perchè al pubbli¬ 
co pub nnrhe ilnrr* l'impressio¬ 
ne che nll'interno della collana 
Mari: Tirnin non venga consi¬ 
deralo - ria.ssiro • alla stregua 
degli altri due. Se ci auguria¬ 
mo perciò che un criterio più 
uniforme armonizzi tra loro l 
rollimi a venire di ipiesfa nuo¬ 
va sene. CIÒ non ni viene per 
un iniifife pcrfe.'ionisnio, mn 
per il desiilt-no di veilt-r svl- 
liirpnrsi nel modo più rffl- 
ru'iitc lina inteH’gcnte inizia¬ 
tiva 


Pina Sergi 


scnltore immagina pillilo- lontantssima meta, aove ap- 

sto Ch’c-ssa sin tornala al prende che della Terra niente 

■ I „ii altro SI sa se non il nome: 

suo cielo, « alla sua nu- verruca 

vola >. iVon diverso è il fine delle 

Ma, tra figurine baie- triiere di Sntonn. tutte podi- 

n.'inti c appen.'i disegnate. buissime, pretesto felice per 

La stori.! riprende sopra frecciate releno.ie oifindirirzo 
un filo coerente, ininter- della razza umana, il cui per- 

rotto. Come nelle pagine cor.so si sviluppa su temi che 

.u Orgosolo. fra pa.sli di '' lettore di Tirain aveva già 

agnelli e porcellini arro- ^ 

,, __ - ... mai altrove aveva trovalo cosi 

siiti nlL' haniin.i e intcr- organicamente esposti: la cru- 

minabili iliscus*'ioni pun- delta del Dio biblico, il rno- 

teggiatc dalle notizie tra- do m cui l'uomo ipostatizza 

gichc che SI sus.seguono. in un improbabile pnrodi.so 

dall.! rapina all'uccisione tuitn ciò che non gli piace 

di un carabiniere. aU'as- sulla terra (idea che, come 

sodio ciie pone la città accennavamo, era già venuta 

«sotto il pas.sc» dei sol- ° Uuck Finn): e una gu.stnsa- 

. -• rnenfr ricorrente descrizione i 

‘ ,, 1. • r . de! 'dìsastróso Scn.so .Morale, 

Da quella realta frantu- p.^aenimre di tutte le immo- 

m.it.! nei partir olari, l.ev i Tn'i*') * Anche ^e Carte d-'ila 

ricava, insomma. i termini 'am e’.a di .Adamio. che 'oii 

per un’immagir.e alla qua- simu'a di tradurre da”.'-a la¬ 
te egli non da una forma mitico ». servono al Tn am .la 

iinil.'iria soggelliva di «co- traspa'ente s:inbo,o ver -ie- ; 

s.t vista», ma d. resa che -^cnce-e le rr.eschinità. le de- j 

vive» F.’ una realta mo- turp-ud.m dei- | 


' : M I V. \!N. r vttrrr dalla 
tt rra, .1 riir.i di H tleVoto, 
Ir.ul (Il I.iic.i 'I revis.int. Iloma. 
l.ditfiri Hiiiiiili. I!»c,l. L 2200. 


schede 


II «giallo d’azione» 


bile. .-Anche le ripetizutni 
-ervono a mo.strarla nel 
suo dm.imismo Lomini e 
donne rii Sardegn.i cerca¬ 
no una loro slra<la Per cui 
i connotati della visione 
cambiano nel sovrapporsi 
de. viaggi, attraverso il 
tempo. Non cambia l’in- 
tenzione di arrivare a una 
vita diversa, che già incon¬ 
tra la stona La visione di 
Levi, poetica sulla linea di 
partenza coincido, cioè, 
con uno storicismo dei ri¬ 
sultati. che dà valore e 
mento a questo libro. 


bolezze. !'• turpi’-tdim del- ' 
l'uomo del suo tempo, ma in j 
un conte-tn pervaso snvcn'e di 
un saf,ore li’uministico che 1 
oiiA far pensare al Volta'se. . 
poniamo, d: Z.id.g j 

ì a seconda parte del volu- 1 
me e piu frammentaria, e ri- | 
sente forse delta mano del cu | 
ratore dell'edizione amer ca- j 
no. Pernnrd DeVoto fmino . 
che già si era dimostrata tal- I 
rolla un poco pesante e o'b’- j 


Con ; .n.tiiz.Ci'O t tolo - 1 s! 1:. ■. cop..! di Ch.iridjer. 

(i--l ..ii.i.iO d'.iz.orio - In rii.:ri.'.<nz 1 di lenii più so 
iKd. S 12.ir, pu !.. 5000 '. •.iz.o- . ; t;..i.;;.-.t: più avver 

Enui.o Hoe.'. pri-'-TiJ 1 imi 4 r.i- t.f; r.j/.fgmo (pi.ndi suda 

devoto antohU-.i dei r.inianzo corniilic.izione del giiioco e iul 

poli/ie.'/o dell , 01 .ni 1 rn.in.e- li eovt.-iiz..(,:;e fJi p-T.'omg. 

ri. I-.a .'o.-:ii.i'. 1 e .-e-'iipre qiiet- r.-.p lei dj .ii.-;ir.{>s:re per la 

1.1 irivci.t.it I il D.i'li.e; Han.- loro nato.-,a p;ir.iiO'.''iIe. Tale 

nict e tr.i'-nie.'»-.! eoo e^ua.e •• reqii.voeo Santo d; Losio 

fort im .1 HTV'n ond Chan.IeT. Cii.irteri... ;; l.adro buono ter 
.1 H irr.ett. M>’ Coy o .igl. rore de. Indri. tirato 

..tt.-'. m.-.e^tri de.I epo'i doro ; li nio.le.Io di Ar-en;o Liipm 

ile’. e.in2'*.''r.-:;.o a-i'.er.v’ano- Con iin sini !e rlirhe bel; 

: ici.z,>re i. f.itti n O't. v.ole-’- S. .A SXeeri..-'n co-tr.i.'Oc 1 

te in 5rrie. alcool, c un > 10 ebe :n nn'- <f.-emta 

p//..co d. '.■ll^•liO danza ni.-r dir.'i anim.a/za sei 

Con 11 ‘ r, •Ut.i vennero non.:.- • ealtiv j > p-^r .s,;L .are J 

er^tr i.t. ; e r^i-'e.or. del zc- oaniinn « r.ip.ti. Con effieacn 

nere n ’i 1 ('li.we di vetro ni roollo ni..22;ore 1 K.ele-e M 

s i.i'.r.o non ha tastile Xo'i <'ii. e! {,.I!)ert r.'nive '..i me 

•er -7 ••r’e ,f. ;i i r.retta, ma 00..ma s.ta.a/.one .n iim doz 

'1 ; .-re tve'.'ino n'oi. z.na di p.-uine '•tr.n2'‘te li 

".l’ riée.mt've l'.An-enea It franee-e Ci.md 

.••U.: 'inn. t'ent.i .1 p'o.',:.-.o- 9 /'''', effetto r-. 

.-.m. ,. r /z.ai.o ..1 corri- •;'’-'nte tr..>for,m indo ,in tim 

z.one to-.t.-a e v: 1 d vendo .m’P.ezato d bm.-., m un 

.1 r - a pericolreo cani: minore è il 

.0 ...vere- nei r... orto ri. p,.:.on-U2 o m.-^g ori i ri 

th. 7 der U guai sono ,, mio lente a con 

mcsiic'ei .no .ro i,e. a r.io.- 

. .. co'i.e un ne.'e- -r.'» p inte ziomle P.erre .Ape-tiuuv sfuz 
m p..r!e;i/,i .Ancor -i e^.a, i) j ',^;tore col pirados-o d 

r.ve.'i ’larijuraria 1. |,p, aff;,_scin.intc e tenori 

r,.ppri 'ent.i7..(,- fanch-lia delifa al furto seni 
:p.ci tr"2»d.a ano- Ifiievole un .nitro I.ufrn in 

Iosa per noia, per 2onpe;’.'(' 

ancor p.ii v ;o ent 1 l'n certo :iitere<-e nei ci.il 
ipp'irer.z.i '-.rat'i.fi i; d. ’.innn francese è d.ito 

nula, internsziom- d< ’.’uéo iler. a'uof. ma e^so va 

iluiscc nella ripeti- i-.fe-->n'ente pe;d ito nell.a tn» 
giuoco ormai trop- d ir ono. 

to. cO'iic ben si v«- _ & 

Tìltin •• Ttr*i cinzii •• 


trorio nello edirione del l'-sò j ir qi lotic.-.i r,.ppr.-ent.iV..o- 


Michele Rago 


deU'antobiografia di Tirain 
che va sotto il nome di M.ark 
Twain in Enipt on) E’ una 
scelta miscellanea falla dal 
DeVoto fra gli inediti, e si 
rompone di fra-nmenti scritti 
in periodi diversi- da notazio¬ 
ni di co.'dumr sì passa a re¬ 
censioni letterarie, da teorie 


j re d- un^ trp.ca tru’d.a m e- 
I rican.a esplosa per noia, per 
I :n-..pu-n/.i. ancor p.u v :o ent 1 
percne .n npp;ire:.z.i ';rat'i.ta 
boi i.a formula, internsziona- 
liz.zat.i. SI diluisce nella ripeti¬ 
zione di un giuoco ormai trop¬ 
po conO'C.uto. cO'iic ben si v«- 
da in L’na ragazza nei guai. 


on t-.ya'- 
, •» a 
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SANREMO: CON «SE PIANGI, SE RIDI» DI MOGOL E SATTI 
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ecco il 

verdetto 


La giuria ha compiuto una scelta » com¬ 
merciale » scartando le composizioni che 
avevano sapore « intellettualistico » 

Dal nostro inviato 

SANREMO. M) 

Babbi/ Salo ha vinta il X\’ Festival della 
con Se pianai .se ridi (ili Maiial-Satti-Marchetti). can¬ 
tata in capiiia con i nave Minsrrels americani La 


Censura 
alla TV 


••cortese» 


Il ministro 
del prefetti 


Tre settan.ine f.i. il Katiiu- 
cormre .'iiiminciò eoii ev.deiiz.i 
ohe »iiiol giovetll .\(ifepri»juj. la 
rubili a ti'U'visua di-ll<> spetta¬ 
tolo (Inetta di» Fintiis. tivieb¬ 
be a\iito <il suo eenlro tiii sin- 
\ 1/10 (Il M.ario lloberto t'nniia- 
ijhi sul nuovo la\oio di Kdii.n 
do t.'urti' tifila ctniiuii'ilia (linn- 
-!(' !t sei., di giovedì. Atilcprl- 
ma uuli> reijiil irniente in ond.i. 
ma del seri 1/10 su Kdnaido non 
jsi lidi* tiaecia Poco male si 
[dna le anticipa/ioin sbaidniti' 
del lùidiocorrn’rp 'sono .ill'ordi- 
iie del eloi no 

Seiioiii-li. Aiitt'iinina emiie 
due il titolo st( SMI ( lui.i tu 
brusi di .ititialita e si d, il c.,so 
de- 1 Ulti- tifila I OHI niellili fo-^e 

.ippiinto uno spettai Ilio di esile 


tata ui canina con i nave Minstrels americani /..a “tni.iiit.i dito ih.- andata 

, ... . Iti .ella inopi lo ni nuei Uloini 

Vittoria di Babbi/ Sala, che era ano dei /tin seri cim-'_, \’.,,„,ii p mf.itti il sum/io 
cin'renti a (!i(/liala C'iiHjaclli e Cimate Francis, sembra ianmim i.m. e-isti \.t tu ma ut 
' CI)lift-niniI c il fciiiiiiteiu) .sanreiiic.sc per cui. come ni renne "" 1 ?,,''! '. * *1 ''i'\ i"'tV 

ipt'r lonu lictits, tl ctncilific sttU) mittuic di un atifnt ( i> talr ,,pentiti, p, ini 

letn liiihlti/ .S'oiii l'nnni) .mmiso. nreinln renilutii il iinujiiior dasM -e .uid-i tu at■iMiiieiite ni 


nninei II ih itiselii / riene ineorunnUt rincitoie di fntta rnnnn .1 t>nifini“>'.tin -1 1 on ! 


o . 1 o'ii einiioi .ine I lini la - nrima 

(il Ilii’.l’.dele diuiip.i il ospel 
’o ‘sii-.oittii 1 Ile si è laffo'/ato 
,il il t;lii\ eli, SI em ide 1 1 he e ili 

i, \ent:po .issoln'a 1 erti//.i i;io 
I,.Ideili Siol-Ii \'o|i si e tr.lltato 
l',. 1 l uh n'eliu lite I, di •llUKItl.l 

,. '/loti' ‘ ballila'• li.- di s\''tatec 


SANREMO — Bobby Solo ripete la canzone con la quale ha 
vinto il XV Festival 


Settimana 
teatrale 
a Roma 
in omaggio 
a Camus 


discoteca 




YU^ 


m 


a 

• t'i “ 


Con l'intercssanto formula che 
a distinto le passate stagioni 
el Teatro Club, (lueìla del 
ponte aereog.tinge (piest'an- 
o, airOlirnptco. l.e malcntendn 
11 ntalnitcso) di Albert Camus 
La r.ippresentazione. che av’ri 
ogo ra feliltraio prossimo, rien- 
a in “ Hommage a Camus-, 
na serie di interessanti inizia¬ 
tive dedicate allo scrittore 
drammaturgo, tragicamente 
" omparso cimine anni (a 

-Omaggio a Camus - si svol- 
cr.’i la settimana dal 1. all'» 
ebbraio a cura del Teatro Club 
dei Services culturels della 
.rnba.sciata di Francia (con la 
llaborazione dell'editore Bom- 
lani). l'na -- Mostra Albert Ca- 
uis “. allestita pre.sso il Ceii- 
o culturale francese. sar.'i 
augurata domani 1 febbraio 
Ile ore '.^O.ltO La mostra racco- 
ie manoscritti inediti, copioni 
riginali. fotografie, oggetti per- 
nali 

Dopodomani, martedì 2 feb- 
raio. alle 21.Là. ail'Kliseo. sarà 
alo Ritratto d'aiilore t- .Albert 
amus attraverso la sua ope- 
uu recital collettivo, cui 
renderanno parte numerosi e 
oti attori it.diani Kdmoiida Al¬ 
mi. Lidia .Aifoiisi Warner Ben 
vegna. Tino Carraro. Massimo 
irotti. U.iiil Clrassilh. Giuliana 
ojodice. .Achille Millo. Davidt- 
ontemurn, Ora /10 Orlando, 
nrico Maria Salerno. Giancar- 
Sbragia 1 testi sono s'ati de- 
inti. a cura di CJerardo Guer- 
ieri. d.ilia va>t.a produ/ioiic lat¬ 
rarla. teatrale e s.iggistica d. 
amus Lo spettacolo sarà arr.c- 
ito da una particolare tcsli- 
onianza’ il doeumentario l e 
ernier inatin d'/\Ibcrt Camus. 
aìizzato in Frane.a dopo l’im- 
rovvisa e immatura mor'e dei- 
utoro. e che ripercorre 
ppe (iell.a sua cs.s*en/a di uo 
o e di art.sta 

Conc.ii.ier.^ la Settimana 
Homniage a C.amus - la Com 
agnia d.retta da AJ'Chel Vito d. 
he re.' 'er.i l'S febbraio a', o 
’imp c."). I e malealendu. il 
ramma in tre atti rappreseli 
to per La pr m.a vo ta ne’ 
944 al Théàtre des Mathunns 
?L3 cOT!pasn..a che ’iunge d - 
Itamente da Far.g: c che d.ar.i 
n.a so’.a repl.ca. f.anno parte 
uclenne Le March.and In 
az.ans. Roger K.in. Miche, 
ito’.d e Fr.ancc D.‘'Caut 


■ ; . 


Albert Herring 

lienjiiiiiiii Itrillcii (l'D.à) 
roiiipii'C r lllieri Herrini; nel 
l'M7. (lue anni dopo il /Vtcr 
(/riines ed im iiiino lu.itili 
l.'o/wrn ilei nieniliainli. Sono 
pii-suti dictotl'iinni e l.i nui't- I 
C .1 del ( oniposiloK* tti'^lc'e li.l 
coiiipittlo iin.t nolc\ (di"ini.i 
c\(dii/ion*-, ma nell' tllivrl 
llcri'inii, come del resto nid 
pieeedeiile di.nnina. l’eler Bri- 
iiie% sono clii.ir.iincnii delinea- 
li Ir.illi c.tr.tllei i'tici : l'eclelli- 
sino t Ile propone riec.i \ariel.'i 
di roriiie iJìmm'c; I.i generosa 
\eii.t itneitliv.i, la snggcstisa 
ranlasi.i di soln/ionì liiiiliriehe. 
riliniclie c colori'lielic. Se 
iiiiio seiiilirn assinuLiio, d'al¬ 
tra parie l'eilellisino di Btil- 
leu si ofTre in lin.i e'pte-'ioiie 
(irt'ziii.ile e iiltr.il.i da uno spi¬ 
rilo seliiellaliienle inglese. 

1/ tlhrrl llerrina r una cotti- 
niedin Iniira iiinliieiil.ila in un 
aill a-gio del .'sitfTidk e che 
trae il suo sog-ello (il lihrello 
è di l'I (!ro/ierl da l.r rii^ier 
de Miiiliinie //ii<so;i di Gii» 
De .Maiipa-'.inl. Il SiilTidk ì* 
lina leir.t aiii.il.i d.il Brìlleii: 
i\l il eoiiipo-ilore ha aì—nlo 
er.m p.iile della -n.i »ila. i»i. 
. 1(1 .Mdehiirg. è si.iio proino- 
ture ilei nolo Ie-li».il lllll'i- 
( .de. l n’oper.i le.ilr.ile per- 
iiiealn d.dio spirilo del liin- 
go diinipie. 

La coinniedi.i. per l.« |irini.a 
aolta. \ieni* oiTeila in mia in¬ 
cisione di'Co'-ir.die.a ilell.i Dec- 
e.i (Ire di'(lii in rdi/ionì iiio- 
iio.nir.de e •.tereofonic.il. La 
eseiii/ione è direna dallo su-s- 
$0 aiilore: h ai -noi ordini » 
è I'h l'nglish (’liandicr Orche- 
-Ir.i l’eler l’e.ii- appare nel¬ 
le \e-li del prol.iconi'la e con 
Ini -oni» Ssl'.ia l'i-her. 0»»eii 
llr.iniiine.in. Jnliann.i I’ctrr«. 
per eilare di interpreti delle 
p.irli pili rile\aiilì 

l’nmienle. ro|orili"im.i. in 
ima Ini idi re-.i di liiidin ì- 
I.I \er'ione del Itrilleii 


»ive la \ersioiie della .seeoiida 
suite di Diiptinis e ('.Iné di 
M.iliriee llaxel ( IK7.à-19.(7). l.e 
Ire (i[iere «nno inci.-e in mi 
disco della Ileniscile Gr.siinno- 
fdioii (icscllsi liafl ledi/ioiii 


niono.iiir.de 


-lereofonica) ; 


rorclicslra c la Filarmonica di 
Berlino. 


Rigolelto 
di Kubelic 


I • -, . ^ 1- • ' lliuriu 

Lim micre—.lille rc.ili//<i/io- 
Ile di'( omalic.i (.incora dcll.i V'inioii/ 
Dciil'che (iraiiniioplion (ic-cll- mani, .à 
scliafl) propone Kiiiiilelto di alla riir 
Giii'cppe \ crdi (IKI.t- l'Hll) no Doni 
nella inierprela/ione di R.if.iel lima, ci 
Kiilielic (l'MIL II nolo coni- delle .sa 
posilore e direllore (l'ori lie=ir.i ^ .stilla I 
modell.i l'opeia \erdi.ina con ~ Propri 
polriilì Iralli. eiTonde in e«- anche f. 
M un -cii'O (In .1 ('(dui die ultimi l 
ha nella melile la \er'ione troppo 
della Iradi/ione giiinae sor- coiifroiil 
prendenle: si rifl-ile insoinni.i afferma 
nella ler-ione del nolo direi- Kriiirier 
lore e coinpo-ilore liilla l e- ‘’l»- c^di 

speriell/a did inondo inii-ic.ile 'I 
I . dei e hi 

- 1 . 1 »o V (enlroenropeo con »ni 

il Kiihclic ha .i»iilo »i»o con- rolontit 
l.illo. 1’ che -i.i l'iiilcrprcle di j,. forni 
Uisolello Dieirieli l'i-ehcr la sua 
Dieskaii coiiferisiT airedi/ione Peiida 
ani-or più .i«peiii siiigid.iri. ''Celta i 
(di .diri (-.( 111 . 1(111 sono il.ili.i- V"''*/’' 
ni: Garin Bergonzi (Din-.i di * 

M.iiilo»a). Renala ^^collo ((di- [,;irui't(i 
da'. I»o N'inco (Sp.ir.ifiK-ile 1 , (rj 
Finren/a (u»-«ollo (Madd.ile- ineecepi 
iial Mirella Fiorelilini ((do- Homjiisl 
ialina): il coro e l'orche>ir.i afferma 
sono del Tealro alla ?c.ila: di^ me:: 
una assori.i/ionr che «i rea- 
lizza con grande e<iiiilil»rio. ■ 


siicccs-.siru. Questo pini e.sseie il inoticu psiculoipeo che Zia j In.l’.ih'h- .iiuii|i.> il ns|n-i 

(-omlotlo flohlni ulld iilloriii.- j’“ ‘sii-.l.'ttn > in- si v iarfi"/.iln 

un altro r il fatto che, in ima preiendere di non espui re ni r d t:ni\<-iii s, gui n't- > .In- c di 
annata prtea di ceri per.souao- /uiblilico controllo c ni puh j\'-n(:i*" .issiilii'n ((•rt(//.i gin 
oli iitturi. Solo era eoa la Ciu blieu iiiuilt:io oitni /ii\t tlc.'.'i’{'''d' sioi-i> \'<in si r tr.iitatn 
o/iiettl il solo persouaii'i.o tini rotacioiil'.' Perche non si ''‘h ii'citn ni.- '1 di -iii'nin.i 

1 s.'.sicnic e famoso di nue.sia .W tonoseere ima etassifuiV Qne /i"ii' ‘bmilia'. n.-di s\'-ta tci- 
|•lli:lulle. e un altro motti o ejs/o modo di unire e pm iinnur- ni'n d sviti/in su Kdiiardn 

((ilio lini .successi) incoiti rnlo dosi) per eiliiort. tiist 001 iMici e *' s'ato in ciu .itainvnt' sist.-maln 
dai colorili Miiistri'ls che han- h'antauti che non per d pubbli ni ai «bivio «• li l.-oi-i.dn a giai-t- 
Ito ben siiallepiiHitu il loro <0 liti i-; si Itiinia n pofiit r«’im ain-.i «In 1 ’ i. nipo fa. « s-« 
p.iltlier |nn 1 isultutu in'.stei.osu •• «risin jd no ’avoiti « « u.. « la -i po 

l'uà l'iituiia iiiultiplit ma ;j,t .do' ub.le uib nulo attraiti o in j ' '.7' ^ 

dodiet: ipie.stu e II rero ''isnl '/'odesf.i «Urti il. p.-r.cnn- d”^ Ih t i.i • ' " 

tato del festiial I^erih*-, M'/u'a no ihe pm i r^tidt tir ' '* '> * •* ' ' * *' * 

siiimnire la i/hiotln puitatn (le! t essnrio è im eoinpleto udì. 1’-'"" ^ ^ 

primo posto. Il smee.ssu t-n-ne j niensiomimeiilo del ff'itia. * I'-*''sa ' .1 n 

eundiriso i/n tutte le eaii:ont\ehe neiili iilltmi unni ha as d".'/*’ , 

e i cniiinnlt iirru uti alla finn- .simlo ceri e propri tisperii se " "‘.'-‘V’. 

ii.s-.siniu di stasera, pu.sserellaì inuiiiifio'i. ihe hanno potuto fi '’-dc 1 i i"'nri tu >- 

de, be.st-sellers il, domani o\nu ad oppi re.si.stcre 'olo .;ra c tnaicbio de'hi c.n-iira «h-l a 
for.se UH, II, OPPI, liuto 1 he i -'le alVmteressaia omertà neegime «h-i .- -eiKiiic in/i eh,- 

(/ischi sono III rendita daH'mi l'difori c (li.scopni/ici II Inni- ‘ine.Li M-htt.i <h «nitc-v ipo 
CIO della manifest(,:ione P. nn Ite. uni. pare ftnahnenle es.s, r- a e .«>-t «n/.a.a di uinu-n 
cara presto per fare im hilaneiu -m speccnto. con il ritiro da- ‘'^"''e- r . li.» t (li iiiui Ct 11 
II, niennio del XV Vt-i,rat. moroso, prima, della PCX. c ‘o!',- !’! “ 

piiiclié l dati di renihtit .siino'P»! eon hi resisten:a pussirit di l‘:‘‘ ' .,,,'[ 1 * ' ù. 

parciah: i rirenihton /ninno!deco-.-rn;,,-/,,. ...,’,o„o''.. ì-aVatà ddlo 

tnfmt, aeipti.sliilo prusse partite mira a-terno a.hi.iittura. «la'-l a.u- 

in nn/K-ipo de, nomi pm affer- E as.sulntamente innmmussi- ,,,,, Spef 

muti, come Bobby Solo, la Cm- bile che alla testa di un testi- c;; ,.p i„f o; ,1 

ipielti eie Tu,laria sono indi- riti .si tron - loniinmo n ri- .;.rvi/i,.‘-uir.-\rie della eommr 
cnlii c le richicsic urrcnnlc 0 , 1 - patere - un Gnin.ii lUnera ,,,,, feimafo e pm ar 

II, Ila parte de, neiio:,ante. ì.e ihe e lytche tmpr.yarto il, ot ,.,,„.i.-,to p.-i.-ln- piotagnii.-ta «h-l 

col II no sono m fioro, ad . . tre meta de, iimlan,, ii.i/i.ini , .,oro d, Fdn-.r.l,. nn Ito. 

/JM>. n*dla Fcrston** ^opruttuttoiin Uzat. ♦' cht* nc » » 

(fri .T/i/isfrr/s. MI (I poiifw rt’fr. rio. prtrna tiri foro * ' o»,, » ’ii/. 

dai unti ad Ornella Vnnoni c n /nn. io al Fesfn al. per cui t à* .i-u.V,o •./, ^i .i .C' i. 

Bobbii Solo Muila forte anche cantanti detono uicetiare per L i ‘ ‘ ‘ . , ' ‘* 1,1 ’ ' 

la rii-liicMn della caiiconc i/i 1 forni /n siin (ntc/n. du/ nioim.n 

Pino Donai,Ilio, Io c/ie inni vivo, lo in eiii, u.ssieme ad altri qual- !'*' 'l-i,' ' ^7 ! “ 

che SI e iiuadiiiinatu una meri- .tromihi sconosciuti, tentano In - (‘do. «-u .1 ' ' ' ■* 

tati.ssima affermneione , sorte al com orso di Castrocaro ' ctn^fd.na. .i «-inaciia d " 'e|- 

Rnonn parte de, doihd finn loppure Vu.sei,a dall anonimato a»:!'h,\ ^ ,niit.7 n’.'rb t''m'n‘:if.' 

li.st, erano preris,,: Hobby Solo, m Ribdta i.cr S.mrcmo (Ji.e- , 

oa «\\rmpio. (7ir •Tfo.srra Imi (ip**'"- .•'riiomo enr pntru/t'ra iriMrrni p.ui’:»! ciu* iitorpti* 

to li Odro.Nr/lo U'iIiiKi Gotch itìnrontr urta roufcr*‘uztt '.rampa ta atrilf» i' »*:o 

\ ifiorio /ri'ui/n^ GiuLola j a Koriirt. dteando di non f/arta d*d1tt ruìnnituìia d. 

qiictti. Gena Pituay, ^^'’'***^ ** i sapt-rr ( oiiu» urnrarr alla fitta KtìiMrdi» (iiiiJ(|Ui* *• aou- 

VatìOiit rd atìcha Ramo Orr-j , , , , . 

mani. Mano sicuri appariratw Tipom sciut * ou WL òlr. O 

alla riinlia. Fred Hom nsto. Pi- ,l dieci per cento su casenna ,..,ó . F' i re-X 

no Dommo.-o c Mdra UncM n/- scrnin dei suoi xnteluu: e .p,e- i:;:"./,..'X, 

lima, che si à cosi riscut/iimM mino olire in melo dei ‘'«'i- ;,,terrogativo i.iif. e-sore «-«.ntc- 
delle sconfìtte ili'pli ultimi oniu. tonfi finali.sti italiani sono a Ini ;,nt.i una ri\ t-l-i/'inu-- se Iiim 
f' stilili la p.'inin d sorpri'niiersi;. ('('•(■(i/(ifi. senju contare lupciu- s-oiio riconO'i-iiifi iif.tft,. -i- 
~ Proprio non me l'nsprrfnro '**! sulle erentiiah tonr- n.iiflca ('la- lo ideo «- il liiiguag- 


li in I ’.-|\ «Il (I > 1 u« la -1 pi. 
i ‘i .-«• dir. I' s, I \ i/ai u V (hi.li 
1 '!«'** Ih l’ià • '.'Il Mi ««■ *" a 

■ -«e-a -i fi a ’iu 'tl ! hi li ) ule 
p. mie li.d mnniontii elu- la 
III.ma- è iiassatti da lin 
pe"i>'’‘ 

I'ti si-'t in.i Ulta o . nini- si 

Vide i-hi- poif.i ritii-iiiirniidili'- 
’e inaicliiii de'hi coti-iira ih-Ila 
nei’giote ih-!li- ‘eii'iiic iii/i ohe 
l's «|uenu M‘h(ta di COI te-V it». 
i-i,-a e -O't iii/.ata di ilinit-n* 
caii/e- F . tt.dt (Il 1111.1 Ct II 
-iit.i (|iii--t.i \olt.i chi non c 
filli t I if' nti r la di TKn'e i a 
fini'» !i-\ Il In,' so, •ondo lo 
\iioi olio coiiorio .• calata tl.dlo 
v-torn(i add.i ittura. da'ti am- 
looiit: ilol M'iiistero ih i'o Spot 


t-ìcolo .Si d ce. inf .tti che il 
servizio -uir.-lr/e iio//n eomme 
dio sili stato foimafo v po, ar 
«-/iiviato peicla- piot.ieiuii'ta del 
I •\oro «il Fdii'uil" nn niefi tto. 

-.1 ipi.in V'plimt o .dee • eho 
-o'iii -I iiipli -' 1*1 gll’d.i - i-ni ! 
(Icd’alt.i bui oct a/K, do,lo 
itall.ll'o o Iv o-pr ino. ".|•nIaI 
nu-nto. . mi nn Iiii"iiaggio alo 


\ >/ mio 1 - d- ! 'ffi'CU! ,t/a"io doli 1 
Il .if.'i h I - unito in rfot' uno.’ito 
iipioduire in si-i-i..! t-oii liuto 
di Fr.iiuii P.iiei't olu- -iitorpio 
t.l .unto 1 ' e.'-m;,iggo 

I.'arte ilelhi l'om niriìia ,i. 
Ktìu.irdo diiiii|Ui- è stat i ocn- 
snrat i orcla- -Imo soia» 


~ t f xffji iif itx/n iiif 4 fi Nijci {(I ( (I » I . ........... ., 1.1 

, . / I 1 ,• naa\ dai cantantr ^traniari dal 

parche d pfihbfuo Krsfirdf r 

ultimi tempi non .senwrara p:., FosfirnI non ,11 

troppo (len t/ls/iosfo nei miei fni-ite' ma toolieroli onesto 


non c cosi * E' urgente -.iperl". 
nere))'' i-< 'hi r’-no-ta a tpio-to 
i'iferrog.'tivo init) o-soro cmifc- 
’int.i una ri\ el-i/ oni-- so Imo 
-i --(uio ricono-riiif i iif.ift,. -i- 

fì’iiflca elle lo ideo o il liiiguag- 
L'io tioi iirefotfi) di Eduardo oo'i 


finuano 


♦eniiti v.ili 


.sriou,.,... yi^rali::are il Festiriil non di e ... aache in (pi.-' 

t oppo h(n tilsposfo ' "Ilei ^ din/a.no si 

confronti - .àfono preredibile la,suo attuale apparato è tndisin’n- (ros-aiio oeit- mi' 'stri soei-i"'li i 
affrrrnacione della cuiuone ihlsdbtle Fd e ipianlu niTistilu- omli -•',•»- 'abilo i-oiii-'iidere 
Krtnner. (.amore ha i tuoi («c-icion»' come In ìiAi-T\' i/cre -,' 71 ,, (Tm.u iimielr.iti d.tlla 

c/ii. o di Invece no. min cnnco-e' e.siperc. al momento in cui si ■trid-/'o"e I'"a eonehi-io'ie 


e\- 'abile eoili-'iidere 
iieiielr.iti d.tlla 


Il Debussy 
di Karajan 


- 


La partecipazione 
cecoslovacca ai 
prossimi (estivai 
cinematografici 


à('A. oO I nirr. il M ii'O |ii|.ilr- (Irll.i n.i- 
La Ccco-s.ovacfhia «^.ir.à pro-i lurj, por (ui l.i \i»innc (h-l 
sento quest anno al festival ci-. ilì\i'tita iimnaginc «lei 

rematogr.ifico di M.ir del l’h.ta 
on il nini II ipiin'o 1 onrorren'e 
hi i»i-r,i diretto d.a '/l'vnok "f'-ne. nn. e pur 

rynych \u.>\ . tipn .-.-.-oh. nn rl.-m.-nt.. (Im ...nlen-tc li- 
ai-ch. -..i.iiin.' pre-eUt.ili ..Il o iniiuiini.iil.ili .il |ii>oiii.i 
he .1 ('.imi.-'. VcticZi.i Sui Se- -lufmiiro. ‘,-ii/.i (iniiti/i.ire a 
asti.U'.o Mosca e I.oc.irno <iu.'lli che di K.ir.ij.n» -mio mt»- 
Oltri' .1 partecip.irc a quo-to |j^i ìnconrnndihili . r»irrina 


li lucriggii» 'I j-»()pito di tìl- 
li -iinui » 'h-l fanno .li •'le- 
phatir Mallaimé. ripr..p<i-lt> iu 
uu tiiilicd allreseli 1..1 ( l.unlc 
Dehii-» ( I.SàJ-l'II.Sl, Ir.i il 
1X'>2 i-.l il l.'i'tl. è r».>i.iio iu 
nn.i .ilì.i-i lu.iiiie r iutcìi-.i iii- 
l.-r|ircl.(/iiiiic «Il llerhorl »i<u 
K.II.IJ.IU II ipi.nlci ,1*‘limc 

urll.i \cr-iitn<* .h-ll iiiicrprrle 
similiu.ilc .inipic//c I onda «o- 
nnr.i -r.irr.- con il u-.' «li UU 
la-li» limile e nell imm.igiur 
del i|i»euirr di'll.i n.itiir.i Di- 
mcii'ioui .|i»cf-«- (uni il u«‘-»o 
r,iu (|il(-'l.i |it.i|..>-la «h-l l're- 
Indr à 1. apre, midi </ nn ! 
hilinr Uhm »icu nn ii.i ' . 1 —li¬ 

me per iiiaii.i «lei Karaiaii f >1 | 


(( Sprint » nuovo X 

• ori 

rotocalco TV 

I telespettatori potranno a-- 
sistere. a partire dal 23 feii- ;« 
tiralo, ad una nuova rnbru-a ri.’ 
che avrà freipien/a quindici -1 f"’ 


comp/eiamenfe djsnrficdnrn. ehemerinpe it fornire ad iin'impre a 

dei e la sua affermazione mii- uririifn di speriilazione ,l pro¬ 

ra,nenfe alla caparbia bnoua'^nnn preziosissimo appoiiino prò 
rolontà di Hetty Curtis. m or, 1,1 | pnmn.-disfico 

de forma, e in parte lineile i/e/-j , . . 

fa sua tHirfner niiijlo-frnno .» ( DdlHOlS lOHIOl 

petali, Clark Ma pludicarr la] 
scelta di'//»' do,Ilei Litiizoni ih 

sfaserà non facile: una ean- ——- 

cune ih ottima fattura (-oei'’ 

Xoii 1 ca-o il ile-tiiio è sfata li * I j 

seartatii ed in lambii, due al- Il ClflfìmCI IQi 

tri burnii pece', m.isirnlnicnte 

merrepihdi. . ome le canzoni di - 

Ha,ipu sto e ih Dnnappio si so-jo 

affermati Si direbbe che la riai _ _ ■ 

di mezzo abbia ore, uho: rial JR 

i fenomeni un ,h}' plateali come, MW rr 

'Timi à'nro mn 11,1 aache n-ij ^ 

Gartii.'.’ .' lui /.(iiiri Cile crunoi 

'i': unni a cercare ih dire unni ^ ■ . 

pitrola im po' nuore, 0 ,il„ie,u>' 

Hri,no I anzi, che pre -1 
-fo ìai'oren) ni un cabaret p; ' 

Milano SI consolerà con ima 

serie .fi lo,,-né,’., ni Fraricùi e, —^ 

R« fà itilrtind*’, .'r.i | 

niaijinnhile che poto ti. | 

oripinah- arrn-ato al Frstir.!,i ImUwwWUIIM 

restas'C toffocnfo dalla med o-l ^0 

er.ta ad eiie;;,, .y„ cui ,San rer,io 
si e ba'iirn anche (/'/.'st'anr e I 

Do"e s-.i l'.'iti ì’ettualis’uo cii ’ ! , . j 

•landò ni! nlcun:. ha niacrhino ' i**-'.i, .'r' 

:/ Fe.tn-a’ que.fannn è d,0-.'-~^' u > • - 

r,:e r.ip-ru, forse nel lu ss , ' ^ ^ i dn y.stioz lìó 

, 1 't.i- Se tu Ilio- oli fh .ih ini ' 

a»':C/-tnii. .\ni co *1 ..t> 

-’o I," iir . * i* I.i*. ì.o-i 

ircort'IIC'' • f rare..» *. Jci? 


moJTiCììto tu CMi SI • tr 1*^;) 

rrijrr <hI ?iìrirnr'"€' « (Vimu‘ ò fir:!c di noti* 

ipeeiilazìOne il prò- vel,. iefere-'i t)Ol t i’o e di 
sNÌrruF prò nini(*i ì. d.- 

-«'mnìO 


Il cinema latino-americano 

A «Vidas secos» il 
Giano d'Oro dello 
Rassegna genovese 


contro 

canali^ 

Tre ore di cronaca 

(’n'altra viattinata da 
scrivere nell’albo d’oro 
della telert.'ìtone, quella di 
ieri: la trasmis,sioue in di- 
retta dei funerali di Chur¬ 
chill, che ha occupato per 
tre ore il primo canale (ed' 
è poi stata replicata in sin¬ 
tesi. la sera, sul .secondo), 
ct ha dato ancora una l'ol- 
tu l« misura di quale 
straordinario mezzo di co- 
mnniciizione sia il video. 
Peccato che simili prore 
la televisione ce le dia. ' 
quasi escUisivamente, iu 
occii.sioiic di /tincruli e noz¬ 
ze rei/itìi 

ha tipiesa della TV in- 

t,lese e s-fiKu qiiim/o di inc- 
y/io SI potesse chiedere, 
dal punto di rista della 
cfomu'ii: le telecamere, 

succedendosi co» jicrfctta 
repolnritn. hanno fotopra- 
(nto In cenino,Ita dii nijnt 
nnpolo risunle. riuscendo 
n sci/iiirlii rnihi. a valoriz¬ 
zarne oqn, fiisc e u i‘o.s-/rni- 
re con le iminiiiitnt tni ve¬ 
ro c prif/iiio riicconto tri- 
coidiiimo per tutti, il mo- 
mciitn nel ifnnle l'ohicttii'O 
hit inqiind ritto dt scntto la 
torte di I oniirn .■ poi. aii- 
eoni di M- 11//0 III primo 
rniino. ì'ntìlentie con In spn- 
dii siinnunitn ) 

h'iniìio Iinitte e shito 
seeniido noi quello dt non 
licer ìneliiso nell'ohiettiro 
i volti il) (-idolo r’ne assi 
slevnno ni (-oif.’o, iinelhi 
etile di non urei eoiisnle- 
iiito In udht l'ome un cle- 
menlo di rronitcìi (Questo, 
come SI è risto in itti',un 
iiiomi’M/t (ii-relil)(' coiifji- 
hiiito n (shinrire mettilo, 
iiiih occhi del telespettato¬ 
ri Io spinto della cetnnu- 
nin il rnpporlo tra lo stntt 
sta si'uin iiiir.so e il suo po- 
nolo 

Tuttin ni ìui > , , Ih; .so¬ 

li line I' peifino rnpdn roin- 
uostezzn della reninioiiu, 
i.ella sua oiandiosità '/>(•/- 
laeolati o/ilimpio iirrei tito 
moine,III di inli n.sii coni- 
mozione coinè quello nel 
tintile. Ira il sitimi, ilelle 
eoi nania.se. il feretro u sta¬ 
to I mini reato sul Tamiiii. o 
l'altro della nliiiita suona¬ 
ta dal 1 1 omhcttlerc ,,i dis- 
soìi eiiza sull'inintitiiine dt 
f’/( urrlull 

Il commento dell'inriiito 
delln nostrn televisione è 
stillo eorretto e utile dal 
jmnto dt vistii informntivo: 
l'i lui nintnto a cnpire tutti 
I momenti delln cerimoiitit. 
opu'i hise ilelln qiinle nve- 
ra u,i piecisu sipnifn-iMo 
nella t indizione imilese 
Torse, però, esso non è stato 
jji'iief ruiitc come urrch/n' 
potuto, nelle parti elic ri- 
aiinnlnviino direttninente In 
fiiiniii dt Churchill nella 
stona del suo Piu'.se e del 
inondo 

Tn'iilira triisini.ssione in 
Kii I ovisione hit occupalo la 
intiera serata, sul primo cn- 
unìc: il Fi'Stivnì di Fìnnre- 
mo Mn (iiicstn non snrn da 
scrivere in ne.ssnn nlln, 
d'oro, lineile perchè è or¬ 
miti e.spcrienzn comune che 
i nin,finti sul video rtvelii 
no tatti 1 limili che i d, 
sfili pudicamente nnsron- 
dono. Nè si pnt, imr’nre he 
ne dei preseutntori: della 
monotona lettura di (ìrnzut 
Mitrili Siami o del eos,aiile 
initerniih.smo di Milze llon- 
qtorno verso tutti i mnror- 
reiiti te i debiti,unti ,n 
mirlirolnre ) Ct ho colpito, 
tra l'altro. In i,insttfinizio 
ne delln lettura delle stra¬ 
me - delle eanzoni. erano 
per i telespethitor, stni,ne¬ 
ri. s’è detto Ma da qnnndo 
,n qua all'rsiero piirlit 
correntemente ì'itnliano ' 

Comunque. In 1 rnsmtssio- 
ne. prozie alla para delle 
cnnzotii. ha avuto tl s,ut 
piibblii’o. conte sen,f,re 
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■-^Rai^r— 

programmi 

TV - primo 

.10,15 TV degli agricoltori . 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

14,30 Sport 

da Si. Moritz: campionati 
mondiali di « bob ». St- 
giie- Vincennes' G. P. 
d'Ainerlque 

17,00 La TV dei ragazzi 

a) 11 piede Et torre 

b) Robinson Crii'oe 

18,00 Braccio di ferro 

Cartoni anlinati 

18,10 Scaccomatfo 

Rocconio Sceneggialo; 

« La camniite linglierese » 

19,00 Telegiornale 

delia sera (1. edizione) 

19,10 Sport 

Cromica registrata di un 

nvvcmniento 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 


21.00 II Qiornalino X'/.r"^.VrH.irpa7.one^^ 
di Bu rrasca _ 

^0_L;ap^_ “ 

23,00 La domenica sportiva 

Telegiornale della none 

TV - secondo 

18,00 Anna Mollo show Lunfrimcln 

21,00 Telegiornale e s.-gti.ilp ori 

^iT Telefilm 

22,05 Orsa maggiore '.'"‘.n 


della none 


lettere 


'l'esin e regia 
Lunfrimcln 


e s.-gti.ile orarlo 


Mario 


\'Hrii'tà musicale preaen- 
t.ii.i ti.i 1 i.iii.i Orfel 





I.iana Oifei culi il regista di «Orsa maggiore», Ero» 
Macchi (secondu, oie 22.03) 

Radio - nazionale 


Gimnate r.iiliu b, Id. 15, 20. 
2.(. t).3.à Mii'ichv del mattino, 
7.10 .-Mniiuiaccu. 7.Là Musi- 
ciie ih I mattini). 7.H.à- .Aned¬ 
doti ei'ii lU-eompjgii.iiii.-ntii, 
7,-10 Cult.) evangelico. 8 30 
Vit.i tifi .-.uiip., 'I L'inloim.i- 
It'it del i-omni.-rci,Itili. O.lu 
Mtisic.i s,nT,i: 0 30 Mt-'S.i, 
10 30 D.il mondi) l'nlluiico. 
10 l.à ’/'i.l'iiii'-ione per ,e 
For/c .-\imati-; 112.à Ca-a 
nostra- ciicoh, dei genitori. 
12 - rlec'-liiiio, 12.5.à Citi 
vuoi es'i-i lii-tu : 13.15. Ca- 
rdlon-/.ig-/.ag. 13 25 Voci 

Isir.-ilh-lc. 14 .Mu-ica oiieil- 
'tu-a: 14.(0 Mii'iea in piaz¬ 


za; 1,5.15: Tulio 11 calcio mi¬ 
nuto per mimilo; lG.4.à: Cori 
(hi tutto il mondo: 17.10: Ra- 
diotclefortuna 19(15: 17.Là: Il 
r.ic.-.uilii del Na/ion.ilc; 17..'tO: 
Art.' di 'I o'caiiiiil, a cura 
di .M L.tbroca. 19 La gior¬ 
nata -jiortiva. lO.'i.à- Molivi 
111 gio'tr.i. 19 53; Una can¬ 
zone al giorni): 20.20: Ap- 
pl.iu«i a : 20.23; Parapiglia 
Rivi't.i di M Visconti: 21.20: 
(-'(incerto del mez/o.soprano 
C'Ii I,U(iwig e del pi.iiiista 
F, Werbn; 22,05; 11 libro più 
bello del mondo: 22.20- Mu¬ 
sica da tiallo. 23 Questo 
(Mnipionato di calcio. 


Radio - secondo 


tLoiii.iIi- radio .8.3(1. 9..30, 
1(1 'iO 11 .30 13.3(1. 18.30. 19.30. 
•21 3(1. 22 30. 7; Voci d'ita- 
li.ui! alfc-tero; 7.45 Mu-iche 
del ni.itlino. H.40 Ari.i di ca- 
',i lio'ti.i. ') Il gioriadlno 
(Ielle ilotine. 9. f.à Abbi imo 
tra-mi "«I. lo.'J.i L.i chiaie 
del -ilc«-i-"o. 10 35 àbblaniO 
trasme-'O. 1135 Radiole.e- 
fortiin 1 l‘) 8 à. 11.40 Voci al¬ 
ia ribalta. 12- Anteprima 
'pori: 1210; I d.'i'lii (iella 


'ettim.ioa; 1.3: L’appunta¬ 
mento alle tredici: 13.10: Lo 
srhiacciavoci; 14.3(1- Voci dal 
mondo Là U Lay presenta: 
Un'isola per voi; 15.45: Pa¬ 
norama Italiano. 16.15: I! 
cl.n-son. 17 Mu'ica e sport: 
18 33 I vostri preferiti; 19.50; 
Zig Zag: 20 Nascita di un 
personaggio, a cura di C. 
C.isiiii; 21- Domenica sport; 
21,40 Musica nella .'era: 22; 
l’oltroms'inia. 


Radio - terzo 


18 :u I.a birra R.ivconto di 
T Ko7e»vio/. Kì.à.à- Gli or- 
'gani ant'.-hi ui Europa; 17.35; 
Vita. a\"v.nttire e morte di 
Don Ginv.'fin. T»-nono Pro¬ 
grammi a cura di G. Mac¬ 


chia: 19; Progr. musicale; 
19.15- La Rassegna: 19..30: 
Concerto di ogni sera; 20.40; 
Progr. mu'ica e: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21 . 20 - Tri¬ 
stano e Isotta, di R Wagner. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 




naie Si tratta di un « rotorai-i di i orni, d, n 

co» condotto con la .stes-ai . ,, • , 

tecnica di /\ <. ma che trai- ari-i’rbi Terniw.j’ ./.''i Pi-.- 
ter.i pre\alontementt» (li[f 7 "cfr.; ■yerrpre. pii a -t-m- 
sp.irt Si intitolerà Sprint: la Direr muro.to che 

redazione sar.i formata , ao"o'fa"'c le i a am;.j d; io i 

,, ■ M 1 I fI’,«))-C. .N’lri-e)7iO «:'• SI » l-,,t ■ 

(notato Bonani. .Mari., M.is l..,..,, „ mum .na\he nn 

^ini, Anloiiio (.ihirt'lli. Mani i- .'v» juk^' bor»>. t-orFir’ W.' 
zio Harend'DU 1 Go.rh \*"*<'-.o I'i'iT’*i,j o 

1 - .... .. .. ; à.’ 'l'rr.'.'s s.-nza sfai-ntin 


Zio Barend '.>11 ^ 

I.a nu.)\a rubrica si octii-i 
per.i. in particolare, di tutti 
quegli argomenti die. puri 
a\ end.) un riferimento spoi-! 
tivo. riguardano fatti s.iciali.i 
di costume e di .imhiente ! 
I rra i servi/i in prepara/in- 
ite uno c dedicato alla Satde- 
Igna II seri 1 / 1.1 metterà in ri- 
!lievo Finsiillìcien.'a di attre/- 


'■it.j ad n rcum ipta'ihe nn ] 

jukc bori s. U'.' ! 

Go.rh \*"*<'-.o ln',,'n,i o 
; XJ -j-rr.'.'' s.-nza staroUa ’ti- 

sr;-c a Tra, a-e ti lO"; r,*''"'.)- 1 . i. i- . » - 

- , r. i . I i- \\() 5u 'ir'.'rj..; i. r'-rr. ti rr. '.\r- 

\i'(^,nnuc,t,\Vcnno'':rt,1'r'rVl'^ '-3'"^ •'* ’X 'è- - TX'"' 

fe rivet'ito 'e cTesv; t-* itralc Ku'jaero Rupoeri per F'^’ ' m i. • a. c.e e.,.,,. 

f- ■ . T , . itti un.CI .nedit. n..n r,rpre.-»n- Arg—i .:•.- 

; ^ *■ ■■ tv.. . n.in rad ..tr.asm-csv.. cne ^ .... 

bimmo ni-ed'C..- v ... 7 y, 7 /d'r.,' 7 ,.a 7 - Xi.Hi.g- doro 

a./ «’'C.)if>’o .il n vcan.irr , 7 .”,' -l '-'-- ed z on. n ad a. in ^ ^ ^ C,i - St.'-- 

'Ji’ir-e I d -r/i: n «inln- no T >i.i Pr. ai. ^ ^ I^, n,.rn.,: ò. H . n. i:. io G!».%- 

rarizoiì-' a Br-irml ‘ 1 -nc.tr.c. .s,.rj _ , ..•..a.) r .. -u 

I ai.zi. D.f.rr-, jrrebbe .n i.'o premo d. l.re .i/_( .-,i’.- 


Il Premio 
Roggeri 


.30 I It-. ic.a . i-r ’i.....ri.S,-.-i 

K s>h«.r . vg li • r.on.'-s. ..gg, , 

ner.- Ge:c\,. pre- .:i .''.im. se. l.Im 
R.a- 1 lti:!g.'-i.c'' . gg t- -.m i c. tì'.ni 

);e- - . .•«).-i'a.'■ " igg.d '..••i.jKi'*; 

!'. '.:<i z iM 7 •) li -aia .- 

.0.1 s ,-i’ '-'le/ il d 'O'-r '(i ■ 1. . 

Je.n ,i:i ::iai.'.. i .."--g:.- :• . ••-- 

‘ga-nt prt :i.. | 

____ (i(.*ri) ;-r n..g. or 

..mg.i'i’'"’: .gc o. . X lìu.s .S'ic.': 

a. Ne,'..: -•'•r-.r. Do- n't,- 

* ' .1 ) 11 r I « .-r i pre- 

|c.' ..l.e . -’.i. .- s**i*o piirt it.) 

... ' n. r:ii«- 1 -.''ii ;i7i> li. 

' li- .c . 'i...- It ni''- 

: M-' i g . ! (Irò p. r ji..g. .'.r 

I cor'f.aaetgg.i» .- la panifhi 



A ^ soer^so r. aoMac'-) 

! •CI'ITLJI r» ( »tf Jì 

8 *^s.: 

z' ^ .1 

Li 



1 - 0 --.£ £ . 


■ 


.‘■SS.i-ETS * -s. 

' s -fi 5- &OC«E,J 
C£>Zw-> 
CJSffE.* 0 * \( 

ftii—«E J 


IX 


j'/m 




ji..g. .'.r 

pani ihi 
r. 'Ar- 


iiira. Iter (in i.i ii'iiinc n.-i . . „ i-. 

' . I , /atiire -sportive dell Uula. r 

m.irc ili\i'tiia itmiuiiim' «lei . , „ .i _^ . j 

, in. . ... Iconlra'to con il numero d 

molo (Icll.i -It's-.i UJlin.i. un- . . i i . 


I-' -g .ir., ! 

*.> . '-'gli. . 

' «-i -p.)' 7 oae 
. . c . i 

r : qi.fn.,: »i. 


p- -a;. TiV' 
ai.ai ig... 


d Oro 


. m i:. lo i.!(.% - 


iiii.-i. K.'.jM . jrre.aoe .ni-’o,. ” ‘ ... ' t*.. (ie;; i -.1 .i/..< .-.i.- 

m.aliar 'or-e io,,,' ^ c ascnri.a. nu-n.re ad una , ^ 

p-'i li, «iTja tolta, e./i ’• es-e. pr--sCe *3 J3. p-jbD..co M-d .g.i i u Or.. .:« Il i c.”.. d 
olir.' arrebbc'o n.ostrnto fa ) >’-('Lir .n’e ..i r.io.nr .s-n'.iz.on-.* che. j-^.. , • -ir-.i-ì.iJr gg.o f’i 


ì 


Oltre .1 partecipare a quo'to 
assegno, la cmcmatogr.afla cc- 
slovacc.a orgamzzor.i una .se¬ 
rie di -'ottiniane del film co- 
co-slo» acco - che -i svolger (.iii."' 
in numerosi paesi orient.ili i.i 
oecidentalL 


proiii.i l'r'«.| ii/iiiiie. m.i è pur 
nn rh-i'ii-nlo (li.’ i •«nleri'i e li¬ 
ni t* iniiinnii.nl.di .il |ii>i*m.i 
' 1111 . 111100 . 't-ii/.i ( nnin/i.in' a 
«pn'lli »-lie (li Kar.ij.n» '.«no im»- 
ti»i inronfonilihili . rsirrina 
tìlir.i/ìonc ilrll.i p.irtiliira, len- 
'ione sonile. r.ilTinata c son- 
-ii.ih'. 

.Noli., 'ii’S'O nioinlo. po'^ia- 
nio dire con Reniate arliitrio. 


icampiom che la Sardegna ha ‘ iy, .me o,,.os.rato mi'’-. ,, 3 „rgn. !'" 

' ii C ,ij l'.ir.iij »' ,.7 'oro or ',e:a p ler..» a r jno s , ass. gn.» 1 

dato tino ad oggi, sia nel p.i-i , , m un u.ter.ore prcm.o d. Ito i' , 

•gilato si;, nellalletua pes.,n. ‘ P'f» à'- in 

te e leggt'r.j l n scrvi/i.i de- s,,tcme. dt lonirollo dei ro.'i. p v * * 

dicalo alla Sicilia mostrer.i non dubitiamo della mt.’ari'.’i ''er-o d--. a\u. res..’.a niz.o-.-^^ r 
Ira Faltro il centro .sportivo dei rari nota,, ma dubitiamo " ((,rupp; aartel p 

sorto nei pressi di Siracusa, della oculatezza nella loro seri, irammatica ,'rvTii 

noe iniziativa dolFarhitro Io omrati E .soprattutto. Le opere (Oniorrent. a.i \ IH r.atc 

elle ,-n- Prem o Riioacr» d.avranno Per- no-.- 


HENRY dì Cari Andersor, 


é 

—i 

NIMBUS » 




Kt 


anu '» «* » 3'»-»t.*gna I '•in!. J.C* If 

ore prcm.o d. ’.to ,,,, i i fl,. 

..a\i)r. prem àt. s.j- -.-.1 i. :/• ,i. - 

' -ut (• , 5'esaro ne. 7 ,, - ..; 


. \ I ’’• / 


dicalo alla :^iciiia mo^lror 4 l non della mO’oriM 1 tV ' .<•■* nini. 

Ira l'altro il centro .sportivo dei vari notai. ?jiii dubiriooio (# a I) Ufnipp: aar.ej Pi.rto ci\ d'^I Kitc I 

<(arfn nei nrcssi di Siracusa della oculatezza nella loro seri. ir.»mmat;ca ». .nrovinci .le d'1 *ur.'mo rdl’opt'- 

nor iniziativa dolFarhitro Io dei oiurati E .soprattutto. Le opere concorrent; a’.i \ IH r.atore .argentino R.c..rd.i Aro- 
per iniziauta utii armiro lo seareto sulle vn- Premo Rupaert d.avranno per- nov.oh p^'r r-c-re .'o-iipo'-.- 

Bello. e che comprende plsi'l- faciom'’ L'm Frn.ra! a .-ar,::- ven re éntro :> apr .'-2 I94à -.vo d-Le .n.m .g .a. d'I lungo- 

no, campi da tennis, di calcio l'ifcrna-.onn^*’. prc^cnftTro -i- not.i.o N^roo T.nton, d,i O /ur.ò d; Ruy*' 

e palestre. inteoralmcnte in TV. come può Pesaro 1 Guerra. t 
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l’Unità / (domenica 31 gennaio 1965 


« Se vorranno, , 

una Germania 
libera e democratica...» 

Cara Unità, ’.j 

chi ha ' sognato una Germania 
Ubera e democratica è rimasto assai 
deluso. La Germania di Bonn non 
si differenzia molto da quella pre¬ 
cedente, perché nonostante la scon¬ 
fitta il nazismo non è stato estirpa¬ 
to: per i tedeschi rappresenta an¬ 
cora la loro più grande ideologia. 

Lo spirito militarista è sempre 
vivo e viene continuamente inco¬ 
raggiato. l nazionalsocialisti riuni¬ 
scono e organizzano le vecchie sco¬ 
rie del passato regime e questo av¬ 
viene in barba a tutte le leggi sulla 
denazificazione la quale è rimasta 
lettera morta. Per gettare polvere 
negli occhi imbastiscono processi 
contro criminali di guerra, ma poi 
li assolvono per mancanza di prove. 

Non pensano, questi giudici, che 
essere stati membri delle * SS > o 
della < Gestapo » è un crimine di 
per se stesso? l generali delusi per 
la mancata vittoria, e dietro di toro 
banchieri e industriali, vogliono 
risalire la corrente. Di nuovo sono 
i paladini della reazione e della 
riscossa tedesca. In Germania non 
csfsfc una classe dirigente da con¬ 
trapporre alla vecchia: gli opposi¬ 
tori sono stati eliminati fisicamente 
da Hitler e i rimanenti messi a 
tacere dai successori. 

Perciò l’attuale stato di cose esi¬ 
stente oggi in Germania non ha 
mutato molto rispetto al passato. 
Esistono parvenze di partiti politici, 
tipo cristiano sociale, socialdemo¬ 
cratico e liberale, ma lo spirito 
revanscista è sempre lo stesso. 

Questa volta è alimentato dalle 
potenze occupanti, e specialmente 
dagli americani che vedono net 
riarmo tedesco « un baluardo con¬ 
tro il comuniSmo ». Di nuovo par¬ 
lano dei vecchi confini perché non 
vogliono riconoscere quelli del- 
VOdcr-Neisse e la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca. Non solo, i f 7 rup- 
pi più oltranzisti premono presso 
gli alleati per far parte della forza 
multilaterale e per risolvere il pro¬ 
blema tedesco, ma esso è legato a 
(ptello del disarmo e della pace e 
non alla politica atlantica. 

E’ noto che la Germania era il 
paese dei poeti, musicisti e filosofi, 
ma con l'unificazione degli Stati 
tedeschi operata dai prussiani è 
diventata grande e potente nazione; 
ed è in omaggio a questa potenza 
che è risorto il mito della razza 
€ superiore ». Si può dire che tutta 
la Germania è stata prussianizzata. 

Essendo educati alla morale mili¬ 
tare, i tedeschi sono abulici a qua¬ 
lunque rinnovamento sociale; H loro 
imperativo è marciare e ubbidire in 


lettere all’Unità 


quanto, per natura, sono i più gran¬ 
di adoratori di un ideale. Questo, 
ideale vuol dire: la Germania, in¬ 
nanzitutto! ^ \ •' 

U nazismo, appunto, è l’espres¬ 
sione dell’ideale tedesco esasperato 
sino alla degenerazione. Tipico 
esempio le torture, le camere a gas 
€ i campi di sterminio. 

Naturalmente non sono pentiti di 
quello che hanno fatto, sono di¬ 
sposti a rifarlo sempre in nome 
della grande Germania. 

Ora si lamentano della propa- ■ 
guada antinazista e del < muro ». 
La propaganda è contro i nazisti e 
se se ne risentono, dimostrano che 
ancora si immedesimano in loro. 
Dicono sempre di aver ignorato i 
misfatti hitleriani perché vivevano 
dietro un muro. Il < muro » perciò 
non è una novità, dopo lutto l'at¬ 
tuale non è altro che un limite di 
confine fra due Stati sovrani. 

Inoltre, con quale coraggio par- ' 
lano del diritto dell’autodetermina¬ 
zione e di prescrizione dei delitti 
nazisti, quando in nome del loro 
ideale si sono macchiati dei più 
orrendi crimini e‘hanno calpestato 
tutti i diritti umani? Adesso vo¬ 
gliono dìjnenticnre come se niente 
fosse accaduto. 

Nessun principio giuridico potrà 
cancellare le nefandezze compiute, 
l tedeschi devono sapere questo, 
devono ricordare, c meditarvi, se 
vorranno una Germania libera e 
democratica. 

TULLIO PILI 
( Konia) 

Cerano anche ì fascisti 
a bombardare Guernica 

Cara Unità, 

il 17 gennaio, nella rubrica tele¬ 
visiva < L’approdo ». parlando degli 
studi di Picasso sulla città martire 
di Guernica, il commentatore affer¬ 
mò che a bombardare la città furo¬ 
no aerei Junkers c lleinkel tedeschi. 
Perché non si è avuto il coraggio 
di ammettere chiaramente che que- 
.sto primo bombardamento aereo a 
tappeto della storia, (luesto massa¬ 
cro di gente che si credeva sicura 
perché un po' fuori mano, fu effet¬ 
tuato il 31 marzo 1937 anche da 
piloti fascisti italiani su aerei ben 
noti (Caproni, Breda, Fiat)? Non è 
certo nascondendo la verità, come 
fanno t censori della RAI, che si 
può cambiare la sostanza delle cose. 

FLAVIO CRIPPA 
Gallate (Como) 


Per conoscere persone ; 
cosi diverse 

avrebbe dovuto studiare 
sei o sette lìngue 

Signor direttore, 

la polemica suscitata dalla lettera 
del doti. Ferruccio Benoni non è 
certamente priva di interesse. L'ho 
seguita e la seguo con piacere per¬ 
ché ho pure io studiato una lingua 
internazionale, tie conosco perciò le 
caratteristiche, le possibilità di svi¬ 
luppo, la bontà della sua funzione 
di lingua ausiliaria fra tutti i popoli 
della terra. 

Sono d'accordo pienamente con il 
sig. Messina e col compagno Primo 
Giorgi circa i rilieri ben j)ondernfi 
che essi hanno opposto alle dichia¬ 
razioni del dottor Benoni. Sono an¬ 
ch'io un comunista ed ho studiato 
ed apprezzato (conseguendo anche 
un modesto diploma) la lingua in¬ 
ternazionale I.D.O. (Idiomo di 
ornili) non guidato da un obbiettivo 
spceulativo (diciamo così), di un 
eventuale tornaconto, ma attratto 
dall’ideale che tende a facilitare le 
relazioni internazionali dei popoli 
di razze diverse e di altri continenti. 

Caratteristiche principali di una 
lingua ausiliaria internazionale si 
sa che sono; una pratica ed elemen¬ 
tare grammatica non complessa e 
difficile come quella delle lìngue 
naturali: una università lessicale: 
una pronuncia uniforme esente il 
più possibilmente da suoni e voci 
cacofoniche e dal solito agglome¬ 
rato di affìssi innaturali. Di tenta¬ 
tivi per una lingua internazionale 
la storia ne registra molti, dal Vo¬ 
lapiik a ILatino sine fle.rione, Occi¬ 
dental, Esperanto e I.D.O. 

Dal Volapiik all'Esperanto si è 
corso molto imprimendo al mecca¬ 
nismo della grammatica una mag¬ 
gior perfezione ed oggi tanto l'espe¬ 
ranto (pianto l'I.D.O. sono lingue 
quasi complete facilissime ad ap¬ 
prendersi. così clic l'obiettivo di 
creare una lingua alla portata di 
tutti è stato certamente raggiunto. 

E non facciamo, per carità, acco¬ 
stamento con le lingue naturali, 
come azzarda il doti. Benoni. Ci 
vogliono anni per imparare l’in¬ 
glese, poi sorgono le molteplici dif¬ 
ficoltà della pronuncia davanti alle 
varie deformazioni dialettali. 

La semplicità della grammatica 
di una lingua ausiliaria come (pielle 
dell'esperanto o dcll’l.D.O. sarà di 


facile apprendimento sia per i po¬ 
poli neo-latini sia per quelli slavi, 
sia per gli anglosassoni dalle lingue 
zeppe di suoni gutturali. 

Non si tratta, dunque, di scegliere 
una lingua naturale per proclamar¬ 
la lingua internazionale ma di sce¬ 
glierne una fra quelle ausiliari già 
esistenti ed adottarla. . ■' 

L’utilità di una simile lingua nel¬ 
le relazioni umane può essere gran¬ 
de e determinante in molte que¬ 
stioni sociali. Anni fa ho avuto le¬ 
gami epistolari in molti paesi del 
mondo. Dall’America alla Russia. 
Con un professore tedesco Peter 
Fink, con uno studente di Buda¬ 
pest, con due operai fonditori delle 
officine di Esch-sur-Alzette, Lus¬ 
semburgo, con uno ragazza che la¬ 
vorava alla stazione trasmittente 
di radio Kiev, con un pittore sve¬ 
dese Arthur Canterg. Per corri¬ 
spondere con tutte queste persone 
avrei dovuto studiare c imparare 
sette o otto lingue. E se anche, per 
ora, dovessimo limitarci a questa 
ultima considerazione suirutilità 
della lingua ausiliaria artificiale 
sarebbe già molto, penso. 

GINO MELANI 

S. Giovanni Valdarno (Arc/.?.o) 

Vorrebbe che 
l'esperanto fosse 
insegnato a scuola 

Cara Unità. 

gli .scritti del doti. Ferruccio /le¬ 
noni di Milano e di Frigo Giorgi di 
Voghera, comparsi su PUnità nella 
rubrica < Lettere al giornale » mi 
danno lo spunto ad interloquire sul¬ 
la importante questione dell’espe- 
ranto. Il primo, riconoscendo la ne¬ 
cessità di una linniia internazionale, 
in luogo delTesperanto ha^ proposto 
l'inglese, già parlato da 250 milioni 
di persone, ripiegando sul malese, 
già parlato da 80 milioni di uomini, 
essendo la più facile da imparare. 
Il secondo, a ragion veduta, ribatte 
nella tesi che se si dovesse tenere 
conto unicamente della popolazione, 
sarebbe più logica l'adozìoue della 
lingua cinese, che è parlala da 700 
miiioui di abitanti, i (piali perii alla 
loro volta sostengono Tespcranto 
ipiale mezzo valido di informazione, 
e lo dimostra il fatto che pubblicano 
libri e riviste in tale lingua, utiliz¬ 
zandola anche nelle trasmissioni 
radio. 

Voler adottare universalmente 
una lingua naziomdc. qualunque 


. essa sia, non può essere a mio pu- ■ 

, rere nemmeno presa in considera- 
’ zione, in (pianto verrebbe decisa- 
' mente avversata dagli altri Stati 
per ovvie ragioni. Necessità per¬ 
tanto uniformarsi siiU'esperanto che 
oltre al non incorrere nelle ripulse 
dovute ut prestigio nazionale, ha il 
pregio di essere di facile studio e 
di comprendere un po’ tutte le lin¬ 
gue antiche e moderne. 

L’importanza di ipicsta lingua 
universale è dovuta al fatto che 
avvicinerebbe i pojio/i, ragione per 
cui socialisti e roninnisli dorrebbe¬ 
ro iiiclnderlii fra i loro postulati. 
Dovrebbe essere propagandata con 
l'insegnuinento obbligatorio nelle 
sriiolc medie accanto alla lingua 
italiana. 

GIUSEPPE CULASSO 
(Salu?zot 

Non vuole i poliziotti 
a sorvegliare 
le gallerie d'arte 

Signor direttore, 

la proposta avanzata da PUnità 
di affidare atmeno come misura di 
emergenza la sorveglianza (Ielle 
gallerie d'arte e conseguente tutela 
del patrimoni,t artistico iiazioiiale 
agli studenti (in attesa di... immau- 
cubili concreti e risolutivi provve¬ 
dimenti governati vi ) ha riscosso, 
come era da prevedersi, H più largo 
consenso di personalità del mondo 
artistico e degli studenti stessi. 

Vorrei pero rilevare che non ap¬ 
pare opportuna, per (pianto lode¬ 
vole ni ll'intenzione, la proposta di 
impiegare carabinieri e polizia per 
tale sorveglianza c tutela che sono 
assai lontane e direi quasi agli anti¬ 
podi delle loro specifiche attribu¬ 
zioni. 

I curabinieri e hi polizia, come m 
più di iin’occasione si è verificato, - 
vengono (jià fin troppo distolti dal 
loro servizio specifico e dalle fun¬ 
zioni per cui i corpi di polizia sono 
stati istituiti, con numerosi inter¬ 
venti. anche in netto contrasto alle 
nonne costituzionali, quando si trat¬ 
ta di vertenze sindacali c di libertà 
di riunione che sono di pieno diritto 
dei cittadini. 

Sarà utile pertanto ripetere che 
una delle vanse del moltiplicarsi 
delle rapine c di atti delittuosi che 
si verificano nel nostro Paese (e 
che purtroppo nella maggior parte 
rimangono impuniti) può senz’altro 
attribuirsi al sistematico distogliere 


le forze di polizia dai loro precisi 
eomintl e dall’opera di prevenzione 
(più che di repressione) indispen¬ 
sabile per ridare agli italiani l’indi¬ 
spensabile tutela, tranquillità c si- 


LUIGI ARTINI 
(Rapallo) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Non siamo stati sempre in grado 
di ospitare tutto le lettere che ci 
sono pervenute. In con.scguenza ab¬ 
biamo ritardato e poi rinunciato 
alla pubblicazione di molti scritti 
dei nostri lettori, che ringraziamo, 
dicendo ad essi che comunque la 
loro collaborazione ci è stata pre¬ 
ziosa. Que.sta volta vogliamo i in¬ 
graziare: Florida MOS(Ì!ONE. Ro¬ 
ma; Salvatore RICOT'PA, Caltanis- 
setta: Nicola FAGNANI. (Ì)ivitacam- 
pomarano (Campoba.sso); C.S. Ro¬ 
ma; Ruggiero CAPUANO, Cosenza; 
Antonio SARR.ACINO, Casal di 
Principe (Caserta); Pasquale PA- 
LERKirn, Joppolo (Catanzaro); 
A. E., Napoli; A. S., Firenze; Primo 
TRERE’. Bari; Ludovico SCRINCI, 
La Spezia; Gaspare BONO, Campo¬ 
bello di Mazara ('l’rapani); Giusep¬ 
pe ZECCA, Prato (Firenze); Rocco 
DE MARCIO. Napoli; Gioacchino 
RUSSO. Cerignola (Foggia); Paolo 
PARRAVANO, Roma; Giuseppe 
PARRELLO, Roma; Giuliano MAR¬ 
TINI, Empoli (Firenze); Enrico 
SPADAFOR.-X. Firenze; Sezione PCI 
Accadia (Foggia); Matteo U’ANIEL- 
LO. Salerno; Raniero BIANCHI, 
Bari; Marino LUPI A, Roma; Nello 
JACCIIINI, Pesaro; Tullio DEL 
GRANCHIO, Sesto Fiorentino (Fi¬ 
renze); R.L.P., Trcbisacce (Co.sen- 
za); Mario ZAMBINERI, Firenze; 
Giacomo FERRI. Roma; Luigi CAN¬ 
NONE. Lecce; Gennaro ESPOSITO. 
Taranto; Francesco MODESTI, Te¬ 
ramo; Tobia FERRARI, La Spezia. 

L'INADEL è disposta 
ad esaminare un ricorso 
di quell'assicurato torinese 

Gentile direttore. 

nella rubrica riservata ai lettori, 
il giornale da lei diretto ha ospitato 
in data 12 c.m. la lettera del signor 
Luigi Giocosa in cui i;ic‘»e lamen¬ 
tata l'irrisoria liquidazione ottenuta 
dal medesimo per due pratiche assi¬ 
stenziali. 

l fatti riferiti dal sig. Giacosa 


sono stati accertati presso la Sede 
di Torino e rispondono al vero. Nel 
merito, l’interessato potrà ottenere 
dalla Sede stessa tutti j chiarimenti 
relativi alta Ibjuidnzione delle due 
pratiche e, come gli è noto, propor¬ 
re ricorso. Questa Direzione Gene¬ 
rale non mancherà di .riesaminare 
le pratiche, nel senso più favore¬ 
vole possibile per Vassìcurato. ^ 

• UiTuffermazioìie del sig. Giacosa 
mi costringe, tuttavia, ad una ne¬ 
cessaria ptinlualizzazioiie. Egli ha 
scritto di aver optato per l’assisten¬ 
za indiretta ((jiicUa, cioè, che com¬ 
porta Taiilicipazioiie delle spese e 
la liquidazione di un concorso nelle 
spese sostenute a caso di malattia 
concluso) € non essendo rimasto 
soddisfatto nè del trattamento far¬ 
maceutico, nè del modo ■ non del 
tutto ortodosso di visitare l pazienti 
adottato da alcuni medici conven¬ 
zionati ». 

Debbo contestare l’assurdità di 
tale affermazione, in primo luogo 
perché nella stia genericità mira ad 
offuscare la dignità dei medici che 
praticano la medicina mutualistica, 
e poi, perché gli assistiti della città 
di Torino possono liberamente sce¬ 
gliere ira ben 105 sanitari generici 
convenzionati per l’assistenza diret¬ 
ta (quella, cioè, che permette di 
ottenere tutte le cure di medicina 
generica e specialistica, domiciliari 
ed ambulatoriali, ospedaliere e far- 
maceiitielie, ecc. in forma gratuita, 
senza alcun esborso da parte del¬ 
l'ammalato): ed è da ritenere che 
tra un numero così elevato di pro¬ 
fessionisti possa senz’altro trovarsi 
anche ehi corrisponda alle esigenze 
particolari di taluni assistiti. 

Fin d’ora, la ringrazio della cor¬ 
tese ospilalilà c ir porgo i miei 
migliori e cordiali saluti. 

Dr. ANTONIO BROGGI 

Direttore Generale Istituto Naz. 

Assistenza Dipend. Enti Locali 
(Roma) 

Sempre per la libertà 
e il progresso 
dei monopolisti ? 

Signor direttore, 

il viaggio dell’on. Colombo in 
Svizzera mi ha sollecitato una do¬ 
manda: sarà andato in Svizzera per 
recuperare, nelle banche elvetiche, 
le c lìrctte » depositatevi dai signori 
operatori economici miracolati (nel 
1962) dal lavoro del proletariato 
italiano, il quale ora attende In 
< ripresa » nelle fabbriche, nei can¬ 
tieri. nei campi e negli uffici, sem¬ 
pre per in libertà e il progresso dei 
monopolisti? 

DOMENICO CENTINI 
(L’Aquila) 


CONCERTI 

AUDITORIO 

OHKl illlf I7.:i0 por l.n stagioiu' 
cralilxiiiaiuoiito iloll’Afo.-nioiiiia 
(li S CVcilia i-oMcortii dircUo da 
rii'orjio l'rctri- ciin |;i parteoipa- 
z.ioiic (lolla piaoiHta Lea Carl.ai- 
ni>. Musiche di lliiiiskl Korsa- 
kof, Scioslakovich e Sihelius. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17.SO C la Teatro Coutein- 
por.ineo « La ballata dello sti¬ 
vale » di Antonio Haeioppi eon 
Leda Glori:(. N Mauro Parenti. 
Arcatif'elo Uonaccorso. Ilen.alo 
Lupi. L Modugno. C. Puccini. 
IJ r.higla. IL Olivieri, S Am¬ 
mirata. E Uiasciticei, C. Prisco. 
P. Schiavi Hcgia doirautore 
ARTISTICO OPERAIA (Via 
deirUmiltà 36. tei. 673609) 
Oggi alU* ore 17.15 l.t Comp. 
Stabile del te.alro rappresen¬ 
terà: « 1 morti non pagano Ir 


Grande successo 

al BARBERINI 
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SI COXSICII.IA IJI vf.de- 
EF. II. FILM DAI-I.’INIZIO 
Orario spettacoli: 

Il - 16.10 - 1945 - 23 
INGRESSO CONTINUATO 


tasse » 3 atti di Nicola M.nn- 
7ari 

BORGO 8 . SPIRITO 
Alti* li>.:)D; « Santa Giacinta Ma- 
resrotti * 2 tempi in 9 quadri 
di Umbi'rto Stefinii. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE ARTI 

Ual 4 al 7 11 Piccolo Teatro 
della Fonte Maggioro di Peru¬ 
gia pre.sentn: • Il tartufo • di 
Molière Traduzione adattamen¬ 
to moderno In 2 tempi di Ser¬ 
gio R.igni. Regia S. Ragni. 
DELLA COMETA 
Alle 17,:to Giulio Bosetti e Giu¬ 
lia Lazzaritti in: « I.r notti bian- 
chr » di Fiodor Dostoyewsky. 
Riduzione Sandro Pinelli. Regia 
Jose Quaglo. Scene E Luzzati. 
Costumi E. Guglielminetti. 
DELLE MUSE (Via Forti 43, 
tei. 862948) 

Alle 17,;i0 Laura Betti con lo 
spettacolo: a Potentissima si¬ 
gnora ». 

ELISEO 

Alle 17 C a De Lullo - Falk - 
Vnllì-Alhani in: a Tre sorelle • 
di Anton Ccebov. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Gari¬ 
baldi .SB) 

Alle 17.30 jazz, blues, spiritiinis, 
Jam session: alle 22: Uimitri 
Pa|>adatos. CTIebert Ford. Fer¬ 
ruccio Caslronuovo. Gregorio 
\Vu 

GOLDONI 

Oggi alle 21.30 concerto di 
.arie ecleliri del '700 e ’HOO con 
la soprano Lind.a Mola, baritono 
Àbramo Limi, b.asso Gianni 
Scocci, tenore Walter Rinaldi, 
al piano John Tickner. Telefo¬ 
no 56LI5fi. 

PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co - Collegio Romano • te* 
Icfono 832.2.54) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano ; 
a Biancaneve e i sette nani » di 

I. Accettella e Stc. 

PARIOLI 

Alle ore 16 : • La manfrina », 
di Ghigo De Chiara uno spet¬ 
tacolo nel mondo di G Belli 
con A Cbelll. R Billl. E Gavi- 
nei. F Fiorentini. M Quattrini. 
L. De Bernardis. Lui.sa c Ga¬ 
briella Regia F. Enriquez. 
QUIRINO 

Alle 17..30 ultima replica a prez¬ 
zi popolari. Rin.i Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Litilewood e C Chilton: 
« Oh che bella guerra ». Regia 

J. Klltv 

RIDOTTO ELISEO 
Allo 21 Spettacoli gialli: • La 
corda al collo • di J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D'AIber- 
ti. Igea Sonni. Regia G Pla¬ 
tone 

ROSSINI 

Alle 17.15 Lt Stabile di prosa 
romana di Checc-o Diir.antP. 
Anita Durante. Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti in: « Rr due dr bri¬ 
scola » di V. Faini. Regia E 
LilH'nl 

SATIRI «Tel .56.5.32.5) 

Alle IT^TO-ZL-TO tdtime repliche 
la C i J Renzo Giovampietro. 
Andreo Bo«ir. Marisa Belli pre- 
sent.i : • Processo per magia • 
(Do Magia) di Apuleio di Ma- 
daura Regia R Giovampietro 
SISTINA 

Alle I7.I5-2L1S Gannei e. Gio- 
v.anr>ini prt-sent.ano Ren.ato Ra- 
scel e Delia Scala in- «Il glor- 
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I no della tartaruga •, miisiehe 
di Raseel Costumi Cidtellacci 
Coreografie Btlddv Scliwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI lai 
Ridotto Eliseo) 

Alle 15.30 dal « Cuore » di E 
De Amieis: « Il tambiirinu sar¬ 
do ». « Piccola vedetta lombar¬ 
da «, • Hangiie romagnolo », 

« Pierolo patriota padovano ». 

VARIETÀ 

i 

AMBRA JOVINELLI (713 3()6> 
Un mostro c mezzo e rivista 
Joe Sentieri 

ESPERO 

Cadavere per signora, con Silva 
Koscinn e rivista Baraonda di 
donne C 4 - 

LA FENICE (Via Satana 3.5i 
Voglio e.ssere amala in un let¬ 
to d'ottone, con D. Reynolds 
S ♦ e riv. Tarantino 

ORIENTE 

Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari e rivista C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il principe del vichinghi e riv 
Breccia 

CINEMA 


schermi 
e ribalte 


Fri 


me visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 missione GoldOnger 
fon S Connerv (alle 14.30- 
16.;»0-18.:(0-20.:t0-22,50) A 4 

ALHAMBRA I lei /83.792) 
Cimine per la gloria, con Raf 
Vallone OR 4 

AMBASCIATORI (Tel 4U1 . 57 ( 1 ) 

I due sediittnri, con M Brando 
(alle 16-I8.25-20.35-22..50) S.A 44 

AMERICA Ilei aUb.lbU) 

.\grnle 007 missione Goldflnger 
con S Connerv (alle 14.30 - 
16.:(0-18..30-20..30-22.50) A 4 

ANTARES Ilei 890 947) 

II treno, con B Laiicaster (allc 
15.20-I7.30-20-22..50) 

(VM 18) SA 4 

APPIO (Tel 779 bj«) 

Gli Indlflerrnti, con P. Goddard 
UR 4^A 

ARCHIMEDE (Tel. 87 d.567) 
Goldnnger (alle 16-18.15-20.13- 
22.25 p m ) 

ARISTON (Tei 353 230) 

I no sparo nel buio, con Peter 
Sellcrs (ap H..(0. tilt 22.501 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

II magnifico cornuto, con U 

lognazzi (alle I5.:i0-17,40-20.10- 
23) (VM 14) .HA 44 

ASTORIA (Tel 870 245) 

I quattro \olll detta vendetta, 
c.in L Barker G 4 

astra (lei d48 3'Z6) 

Ciao Cliarllr. con T Cuttis 

SV 4 

AVENTINO nel. 572 l.<7i 
Gli indIRrrrnti, con P Goddard 
lap 15..30. Iilt 22.45) DR 444 
BA 1 .OUINA (lei .147 392) 
l n mostro c mezzo, con Fran- 
clu-lngr.i 5 .si.i C 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 
l.'iiomo che non sapeva amare 
con C Baker (alle 14-16,40-19.55 
e 2 : 1 ) DR 4 

BOLOGNA (Tel 426 ìOO) 

Per un pugno di dollari, con C 
E.tsHv««>d .A 4 4 

BRANCACCIO iTel 7 . 3 . 12 , 55 . 
Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood .\ 44 

CAPRANiCA n'el K72 465) 

I due pericnli piihhllcl, con 
Fr.uiehi - Iiigr.i'«i.i i.-ip 15. ult 
I 22.45) C 4 

iCA»*RANICHET 7 A (672 41.5» 
Tre notti d'amore, con C Sp.iak 
(ap 15 iill 22.45» (\'M 1.8) S.A 4 
COLA Oi Ri ENZO .3.10 3.34» 
GII indllTrrenli. om P G.’d- 
(l.trd (.ilio 15-16.40-l.‘).,35-2(i..'U»- 
22..50) DR 444 

CciK&O (Tei 671 691) 

Alinnrsoia Clas con C .Mllehell 
(alle l6-ia.I0-20.25-22.43) A 44 
EDEN ( lei .1 8U0 168) 

I qnatlro sotti della sendrtta 

eon L Barker G 4 

EMPIRE CINERAMA (Viale 
Regina Margherita ■ Tolet 
847 719) 

Questo pazzo pazzo paz^o pazzo 
mondo. r.Mi S Tr.ies (.-die 14..'Wi- 
17.15-20-22,45) SA 444 

EURCiNE «Palazzo It.ilia al 
lEUR Tel 5 910 9061 

II magnlfleo eornulo, enn t) 

Togn-izzi (alle 15-17.25-19.55- 
22 . 45 ) (VM 14) HA 44 

Europa iTci « 6 .S 736) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle H.20 - P..L5 - IK.K» - 
20.23-22.50) HA 44 


FIAMMA (Tel. 471 100) 

I.e hainhole. eon G. Lollobrl- 
gida (alle 14..30-IG.25-I8,40-20.35- 
23) (VM 18) C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Carpethaggers (alle 16,10- 
19.20-22» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I (lue violenti, eon A. Scott 
(ap. 14.30. ult. 22,.50) DR 4 

GARDEN Ilei b.5'2.:t84) 

Gli liiiUfTerriiti, con P Goddard 

DR 4^^ 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Per un pugno di dollari, eun 
C. Eastvv«(.d A 44 

IMPERIALCINE 

Imminente inaugurazione 

maestoso nel. 786 086) 

I due periroll ptihhlici, con 
Franchi - Ingras.sia (ap 13.:i0, 
ult 22,5(1) C 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
t.a spada tirila roccia (ap 14.:{0 
ult. 22.50) DR 44 

MAZZINI nel 351-942) 

Per un iiiigno di dollari, eon C 
E.ist-.vood .A 44 

METRO DRIVE-IN (6 Ool) l.)2i 
Sfida airo.K. Corrai, con B 

L. incaster (alle 17.45-20-22.45» 

A 4^^ 

METROPOLITAN (T ii89 4un » 
.'Vlalrimonio airitaliana. con S 
Loreu (.illc 14.:((l - 16.20 - lrf.20- 
2C.:iO-2:t) DR 44 

MIGNON «Tel 669.493) 

1.. -1 mia sita romliicia in Male¬ 

sia. (-(.n P Finch (alle 15.30- 
17.50-20.10-22.50) DR 44 

.MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640 445) 
Cinque per la gloria, eon Raf 
Vallone DR 4 

MODERNO (Tei 460 28.)) 

I due pericoli pubblici. Con 
Franelii-Ingr.is.«ia C 4 

MODERNO saletta 

t (inauro di Chicago, con F. Si- 
n.ttra M 4 

MONOIAL (Tel 834 876» i 

Gli indilTerenli. con P Goddard' 
DR 444 ; 

NEW YORK (Tel 780'271. 
.\genle 007 missione Goldflnger 1 
(•«•n S Connerv (."ip 14.-30. idi ! 

2-2.50 » A 4 ' 

NUOVO GOLDEN (755 OO'Ji 1 
li disco solante, con A Sordi j 
tuli 22.-50» SA 

OLIMPICO (Tel 30.3 6;(9i , 

Per iin pugno di dollari, c.»n | 
C E.s.slwt'od A 4^' 

PARIS nei 7.54 366) | 

l)aci.smi stupido, con K N'ov.ik 
(.»p 14.30 ult 22.50» SA 44 1 

PLAZA (Tel 681 19.0 
Ciao Charlie. con T Curtis (.silo 
1.5.30-17.43-20.0.5-22.4.5 » SA 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Angelica, con M Mereicr (.ip 

14.. 30. ll’l 22..50» .\ 44^ ; 

QUIRINALE nel 46'i 6.5.3» j 

l.a gatta con la frusta, eon A ( 

M. .rgret (alle 16 . 1 '-18.45-20 45-' 


QUIRINETTA (Tei 670 012» 

... Poi li sposerò, con J C. Bna- 
l> (alle |6.;u)-18..30-20..30-22..50) 

S.A 44 

RADIO CITY (Tel 464 lOl) | 
Agente 007 missione Goldflnger.| 
con S Connery A 4 1 

REALE (Tel 580.234) 

.Angelica, eon M Mt reier (.»p 
14..30. Hit 22.,50) .A 4 4 

REX (Tel «64 16 . 5 ) 

I due sloIenlL eon .-A Scott 

DR 4 

RIT2 (Tel 837 481) 

Dariami stupido, con K Novak 
(.ip I4..3(). ulT 22.50' SA 44 | 
RIVOLI (lej 4t>0«83) 

... Poi II sposero, eon J C. Bria- 
tv (alle I6..30-I3..30-20.30-22.50) 

SA 44 

ROXY (Tel 870.504) 

In gatta eon la frusta, eon .-A 

M.iigrct (.alle L5.,3O-17..30-l;).20- 
21-22,50» DR 4 


ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.5491 

Il grande seiiliero, con R. Wid- 
mark (alte 15.30-18.45-22,:<0) 

SALONE MARGHERITA (tI^ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Bllly II bugiar¬ 
do. con T. Courienay SA 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

1 due sediitlori. eon M. Brando 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
La calda pelie. eon E Marti¬ 
nelli (alle I3.,30-17.25-I9.13-2L05- 
23) (\'M 13} SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapi, con P. Ustinov (alle 
16-13.05-20.2.5-2.3) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 3'20.3.5i)i 
B giardino di gesso, eon D 
Kerr (alle 16-18.25-20.-30-22,45) 

S 4 

SeiMnide visioni 

AFRICA (Tel 8.:i80.728) 
S(iu.3(triglia 633. eon C, Roliert- 
son A 44 

AIRONE (Tel. 727 193) 
il treno, con B Laneasler 

DK 4 

ALASKA 

I due osasi di Siiig Sing. con 

Fr.>neii!-lngras.si,i C 4 

ALBA (Tel 07(18.55) 

Marnio. con T. Iledren 

(VM H) G 4 

ALCE (Tel. 632 648) 

Ercole contro Molok 
ALCYONE (Tel 8 360.930) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
eon J L«‘mm<>n S\ 44 

ALFIERI 

Cini|ur per la gloria, con Raf 
Vallone DR 4 

ARALDO 

II gaucho, con V. Gas.sm.tn 

S\ 4 

ARGO (Tel. 434.059) 

Le pistole non discutono. (-(>n 
H Cameron .\ 4 

ARIEL Ilei 5,30 521) 
t a signora e i suoi mariti, con 
S Me I-iin»- S\ 44 

ARS 

Dite mafiosi nel far West, con 
Fr.»nehi-lngr.»'si.i C 4 

ASTOR iTel. 6.220.409) 

I dtasoli del Paciflco. eon R 

W.igi-.er DR 44 

ATLANTIC (Tel. 7.610 6.56» 

Un mostro e mezzo, con Fran- 
ehi-Ingr.sssia C 4 

AUGUSTUS (Tei 6.55 455» 

II circo e la sua grande assen- 
tiira. con J W.-isnc DR 4 

AUREO del 8:^) 606» 

Il eirco e la sua grande assen- 
tura. con J. Wasne DR 4 
AUSONIA (Tel 426 160» 

Il gaucho. c,.n V G.s»sm.-n 

r 4 

AVANA (Tel 515.597» 

I.'idea flssa, c<.n S, Koscm.s 

(VM 1.5» S.\ 4 4 

BELSITO (Tc! .t4U887i 
I.e schiase esistono ancora 

IVM LS) DO 4 
BOìTO (Tel 8 31(1198» 

I.a donna di paglia, con Gin.'. 
Loilobrigid.i DR 4 

BRASIL «lei 552 3.50) 

«02 \grnli segrelissmi. con 
Fr.»ncbi-lngr.ss<ia (' 4 

BRISTOL (lei 7 615 4'24) 
l-a signora r i suoi mariti, con 
S Me Lame S.\ 4^ 

BROAOWAY (Tel 215 740» 

Il circo e la sua grande assen- 
lura, con J Wayne DR 4 
CALIFORNIA del. 21.5 266 » 

I grmrllt del Texas, con W.slu-r 

C))iari r 4 

Onestar (Tei 789 242» 

L'oltraggio. c.»n P Nesvman 

DR 4^ 

CLODIO (Tei .355 ^7) 

II circo e la sua grande asven¬ 

tura. con J. Wavne t.ip 15. 
ult 22..30» DR 4 

COLORADO (Tel. 6 274 287) 
Srotland \ard sezione omicidi, 
con II Lomm G 4 


CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I due turerl. con Franolil-In- 

gr.'issi.-t C 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franclii-Iugr.a.ssia C 4 

DELLE TERRAZZE 

II treno, con B. Lane.aster 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Per un pugno di dollari, con C 
E-aslwood A 44 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La conquista del West, eon G 

Peck DR 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Scusa me lo presti Ino ma¬ 

rito? eon J Lemmon S.-X 44 
DUE ALLORI (Tel. '278 847) 
Capitan New man. con G. Peck 

DR 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
l'ii mostro r mezzo, con Fran- 
chi-Ingras.sia C 4 

FOGLIANO (Te) 8 319.541) 

Jerry 8 3 1. con J. Lewis C 44 
GIULIO CESARE I3.53.360) 
Contrailo per iicridere. con A 
Dickinsoii (VM 18) G 4 

HOLLYWOOD del 290 851) 
Contratto per uccidere, con A 
Uiekinsoti (VM 18) G 4 

HARLEM 

Pistole calde a Tiicsoii, eon M 
Slevcns ,-\ 4 

IMPERO (Tel ‘295 720) 

L'idra fìssa, ei.n S Knscina 

(V.M 18) S.A 44^ 
INDUNO (Tel d 8'2 495) 

I 4 volti della vrndrita. eon L. 
Barker G 4 

ITALIA iTcl. 846 030) 
L'oltraggio, eon P Ni-wm.»n 

DR ♦♦ 

JOLLY 

l.a settima alh.i. con W. llolclen 

DR 4 

JONIO (Tel. 880 203) 
ylarnle. eon T Bi-dren 


(V.M H) G 4 

LEBLON (Tel .5.52;t44) 

La battaglia di Forte Aparhrs. 
eon R BaMcr .A 4 

MASSIMO del 751.277) 

Intrigo a Parigi, eon J. G.ihin 

S 4 

NEVADA (ex Boston) 

I pirati della Malesia, con Steve 

H«f \ »■.< A 4 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 

Le voci bianche, con S Milo 
(V.M 18» SA 44 

NUOVO 

I.r srhi.i\r esistono anenra 

tVM 1.3» DO 4 

NUOVO OLIMPIA d. 670695) 

Cinema s«‘h-z»one Se permei¬ 
tele parliamo di donne, con V 
O-i.s-'m.in (\'M 18) S.A 44 

PALAZZO (Tel 491 431) 

Che fine ha fatto Toto Itahv 

é 4! 

PALLADIUM I 

I gemelli del Texas, con W 

Chi.iri C 41 

PRENE-STE (Tel 290.177) I 
Sfusa me lo presti (un marito?', 
con J. Lomm.in S.\ 44! 

PRINCIPE del. 352.337) 

In ginorrhio da te M 4 

RIALTO (Tel 670 7631 
I.'idea fissa, con S Ko-nna 

tVM 18» SA 4 ^ 

RUBINO 

II treno. e»>n B L.inc.'.stcr 

DR 4 

SAVOIA del 865 023) 
per un pugno di dollari, con 
C E.»'twood A 44 

SPLENDID (Tel 620 205» 

La pantera rosa, eon D Niveii 

S.A 44 

STAOlUM (Tel 393 280» 

Non mandarmi fiori, eon D Dav 

SA 4^ 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270 352) 
I.'inafTrrrahilr primula nera 

■A ♦ 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Contralto per iicrlrtere. «'i.n A 
Diekinson (VM 13) G 4 


rusco LO (Tel. 777.834) 
Marnle, ct»n T. Ileiircn 

(VM H) G 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Sedotti e hidunati. con Fran- 
clii-lngrassia C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Scusa me lu presti lui» marito? 
eon J. Lemmon S.A 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 

... K venne II giorno della ven¬ 
detta. con G. Peck DK 444 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

I due violenti, coti A Scott 

dr 44 

Terze visioni 

ACILIA (dì Acilia) 

Toto rimiro il pirata nero C 4 
ADRIACINE del. 330.212) 

II giustiziere dei mari, con R. 

finrrison A 4 

ANIENE 

l.a diinna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

APOLLO 

002 .Agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ARIZONA 

Il vendicatore mascherato, eun 
G. Madison A 4 

AQUILA 

Il trionfo di Maciste SM 4 

AURELIO 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4^ 

AURORA (Tel. 393.269) 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

L'amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I pirati della Malesia 

caSsio 

Rio Conchos. con E O'Brien 

A ,4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

T<>t6 contro il pirata nero C 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Jerry 8 3 4, con J Lewis C 44 
DELLE RONDINI 
Gli schavl piu forti del mondo, 
eon R. Browne SM 4 

DORI A (Tel. 317.400) 
Crt.sanirmi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 
EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Amore primitivo 

(VM 18) DO 4 

ELDORADO 

Marnle. con T. Ht'dren 

(VM 14) G 4 
FARNESE (Tel. .564.395) 
t pirati della Malesia, con S 

Reev cs A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

l'rsiis terrore del Kirghisi 

SM 4 

IRIS (ITel 865 5.36) 

Sedotti e bidonati, eon Franchi- 
lngrassia C 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Sandokaii .A 44 

NOVOCINE (Tel. .586.2.35) 

II mistero del tempio Indiano, 

con P Gticrs A 4 

ODEON (Piazza Esedra 61 

10 Semiramide, con J. Fumeaux 

SM 4 

OTTAVIANO (Tel 3.58 0.59) 

I.e pistole non discutono, con 
R Cameron A 4 

PERLA 
Zolli 

PLANETARIO (Tel. 489 750» 

I.e vori bianche, con S Milo 
(VM 18) S.A 44 
PLATINO (Tel. 215.314» 

11 treno, con B Laneaster 

DR 4 

PRIMA PORTA fT 76 IO 136» 
Jerrv 8 J 4. eon .1 Lewis c 44 
PRIMAVERA 

Sedotti e bidonati, eon Franehi- 
Ingr.i'sia C 4 

REGILLA 

I sette del Texas, con G Mil- 

l.ind A 4 

RENO (già LEO) 
rrisanlemi per iin delitto, eon 
A Delon (VM 14) G 44 
ROMA 

far West, eon T. Don.ihue 

'' ♦ 

SALA UMBERTO (T, 674 7.53» 
Insieme a Parigi, con A Hep- 
htirn S 44 

TRIANON (Tei. 780.302) 
Srotland X'ard sezione omiridi. 
eon II Lomm G 4 

Sale parroeehìiili 

ALESSANDRINO 
I.o sterminatore del barbari 
AVILA 

II prtneipe del xiehlnghl 
BELLARMINO 

Il buio oltre la tirpe. con G 
Peck DR 444 


BELLE ARTI 

Il giorno più corto, eon V Lisi 

r ♦ 

COLOMBO 

Il llgllo dello .sceicco, con M. 

Orfei A 4 

COLUMBUS 

Ursiis nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 

CRISOGONO 

I.'eroe di ilahilonla SM 4 

DELLE PROVINCIE 

I re del sole, con 'Y. Brvnner 

SM 4^ 

DEGLI SCIPIONI 

II dominatore del sette mari, 

eon R Tavlor A 4 

DON BOSCO 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con B Lee SM 4 

DUE MACELLI 
f cavalieri del Nord-Ovest, eon 
J Wavne A 4^^ 

EUCLIDE 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

FARNESINA 

Il gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
II falso traditore, con W. Hol- 
den DR 44 

LIBIA 

Cavalcarono Insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

LIVORNO 

Il tesoro del lago d’argento, con 
L. Barker A 4 

MEDAGLIE D'ORO 

I normanni, con C. Mitchcll 

SM 4 

MONTE OPPIO 

II giorno più corto, eon V' Lisi 

C 4 

NATIVITÀ' 

I conquistatori dell'Oregon. con 
F. Me Murray .X 44^ 

NOMENTANO 

Taras il magnlfleo, con T»>ny 
Cnrtis DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Duello nel Texas, con R- Har- 
ris'in ♦ 

ORIONE 

Romolo e Remo, con S Reeves 

SM 4 1 


OTTAVILLA 

fiii»rilegge della valle solitaria, 
con H B.tscliart A 4 

PAX 

l.a legge del fuorilegge, eon Y. 

De Carlo-D. Robert.son A 4 

PIO X 

Il tiruniio di Siracusa, con D. 
Ilurnett SM 4 

QUIRITI 

Sfida al re di Casllglla, con M 
Damon A 4 

REDENTORE 

Toio diahollciii C 4 

RIPOSO 

Il tesoro del lagi» d'argento, con 
L Barker A 4 

S. CUORE 

Itillv iludd. eon T. Stnmp 

DR 44 

SALA ERITREA 
F.II.I. agente Implacabile, con 
E Costantine G 4 

SALA PIEMONTE 

IMissIotie in Oriente, con M. 
Brando DR 4 

SALA SAN SATURNINO 

t'Iiinii» treno da X’irnna. con 
B. Tavlor DR 4 

SALA SESSORIANA 

I due rapllanl, con C. Hcston 

A ♦ 

SALA TRASPONTINA 

I(i\ Inciliili sette, con T. Rua.seU 

A 4 

SALA URBE 

t.a guerra di Troia, con Steve 
H«-»‘Vi‘S SM 4 

SALA VIGNOLI 
itoniolo e Remo, con S. Reevea 

SM 4 

S. FELICE 

II segno di Zorro, con T.vrone 

l’uwer A 4 

S. BIBIANA 

S<»lln»aiio il conquistatore, con 
E Ihirdom SM 4 

SAVIO 

Il tesoro del lago d'argento, eon 
E. Barker A 4 

TIZIANO 

Roeamholr, con C. Pollook 

A 44 

TRIONFALE 

Solimano II conquistatore, eon 
E ihirdc.m SM 4 

VIRTUS 

l'rsiis. con C Gajonl SM 4 


LEGk/tNDI 

0«A(IONI 

mWm DI LV^o 


POMA 

VIA VENETO. 189 


<AMO 

(ALZATVRC 


IIQUIDAIIOIK di HNE D'ANNO 
SCONTI DAL 20 AL 30% 

LANERIE . SETERIE 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA 










Offerto straordinario 

Z.flOO tagli abili per uomo delle migliori 
marche italiane eri estere da L. 11.000 m 
I„ IZ.ono II taglio 
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rUnità V domenica 31 gennaio 1965 


Difficili .trasferte dell’lnter a Foggia e della Juve a Cagliari 


‘I i < ‘r 1 .1 
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^EMERGENZA ALL’OUMPiCO 


Altaf ini 
a Milano 


^£4 






j 

>. Squalificato De Sisti, infortunati Angelillo 
' e'Nicolè/Lorenzo,'che voleva mettere a 
riposo AAanfredini e Francesconi, non ha 
, potuto attuare i suoi propositi - Anche 
' Leonardi in campo, assieme a Tomasin 
L'Atalanta conta sulla sua forte difesa per 
■ ' lasciare il rettangolo imbattuta 

* I » 

La Lazio 
a Catania 







'J 

















I Niente | 

I accordo i 

I Lega-RAI | 

I FIHF.NZE. 3U. I 

I 11 commissario stiaoriii- | 
nario della lesa iia/.otialc 
I della FUir, Artemio Fran- 1 
I cid, lia riferito che ossi so- | 
no proseBultl 1 contatti fra 
I la I.ega e la IIAI-TV ri- 1 
I Kuardo all'accordo per le | 
trasmissioni radiofoniche e 
I telesislve dello partite di | 
I calcio. I 

• Slamo ancora In fase di 
I discussione — ha detto | 
I Franchi — per ora l'accoi- | 
do non è stato firmato ma 
I restano valide le rlsultau- | 
I ze della riunione dei pre- I 
' .sidenti e rIÌ Indirizzi che 
I da essa scaturiscoiui. ■ 
I « Martedì riprenderemo I I 
' contatti — ha proseRiilto II 
I commissario della I.ega — ■ 
I dobbiamo ancora esaminare I 

• alcuni deitagll, ma 1 prin- ' 
I dpi generali rimangono ■ 
I ciuelli ribaditi a Milano In- I 

• nedl, ma sicuramente nel ' 
I corso della prossima setti- i 
I malia la uiiestione sara ri- | 

• solta ». * 


iosc Altafini, che lasciò Tltalia Io scorso settembre. 
Dopo aver rotto col Milan per ragioni finanziarie, è par- 

I ito ieri sera da S. Paulo per IVIilanu per riprendere con 
a sua stillalira il tli.scorso dove era stato interrotto. 
Altarini ha inviato un telegramma alla segreteria del 
Milan annunciando il suo arrivo a Milano per oggi alle 
12,30 all’aeroporto della Malpcnsa. Nella foto: ALTAFINI 


['equipaggio di De Zordo al terzo posto 

Il Canada in testa 


Seconda yiornaiu del pirone 
di ritorno: oiornata apparente¬ 
mente molto favorevole al Mi- 
lan che usufruirà di un turno 
interno abbastanza facile (con¬ 
tro il Mantova) mentre le inse- 
fiuitrici saranno impeynate in 
due difficili trasferte (l'Inter a 
Foinua e la Juventus a Caplia- 
n) £• probabile dunf/ue che il 
- diavolo - riesca ad accrescere 
ancora il suo vantupyio portan¬ 
dolo a proporzioni pressocchè 
incolmabili Né si può dire che 
sia finita tini; nel cartellone et 
sono ancora partite di un certo 
interesse '-nrne Lanerosst-Rolo- 
«nn. Fiorentina-Sampdoria e 
Roma-Atttlanta Ma veniamo co¬ 
me al solilo all'esame dettaplla- 
to del propramma odierno 

ROMA-ATALANTA — Dopo 
Capliari Lorenzo aveva deciso 
di mettere a riposo France'^coni 
e Manfredini: ma essendosi in¬ 
fortunato Nicolè ed essendo sta¬ 
to squalificato De Sisti ha dovu¬ 
to soprassedere alle sue decisio¬ 
ni. Cosicché l’unica novità sarà 
costituita dai rientri di Tomasin 
e di Leonardi Non sarà dunque 
la formazione vxipliorc. ma i 
fiiallorosssi appaiono lutti decisi 
(specie dopo aver riscosso il 
nuovo acconto) a riscattare con¬ 
tro VAtalanta la sconfitta di Cn- 
plinri Anche per non perdere 
altro terreno nei confronti del¬ 
la (.cizm 

CATAXIA-LAZIO — Recupe¬ 
rato Gasperi e riportato in at¬ 
tacco Galli (al posto di Gover¬ 
nato al quale à stato concesso 
Un turno di riposo) Mannocct 
ha detto chiaro e tondo che non 
scende al 'Ciinbiili- per fore 
le barricate: anzi ha fatto com¬ 
prendere che spera di ottenere 
pili di un punto, anche per ri¬ 
farsi del pareppio di domenica 
con il Genoa Ci riuscirà? Diffi¬ 
cile dirlo perchè il Catania que¬ 
st'anno è parecchio dùscontinno. 

FOGGIA-INTER — Eccezio¬ 
nale è l’attesa a Foggia: i bi- 




TOMASIN (a sinistra) e LEONARDI faranno oggi il loro rientro eontro l’Atalanta. 


Contro il Parma fanalino di coda 



ì senza Canè ' 


punta alla vittoria 


FGGGIA-INTFR _ Frre-in- ^ negretto del Napoli, Tanè, essendovi altra protezione, bt- ducia e da una formazione più 

nate è l’attesa a Fonala- l ‘^bi- ^ stato colpito da una pesante sognava cominciare a mostrare vivace e più valida di quelle 
plietti sono tutti esauriti'da un squalifica: cinque settimane. i denti per imporre un certo n- precedenti ... 

ne’co e si trovano solo a borsa Benissimo, si dice; e segno spetto che altri neanche si cu- Vasco Lenzi. 1 allenatore che 
nera n orezInTroìb’itR^^ Che il « nuovo corso - in mate- ravano di stabilire. in.sicme a Bonsanti ha preso la 

•'ìa di disciplina sportiva co- E cominciò a mostrare t denti, guida tecnica del Livorno, et 


ST. MOHITZ, :io. 

[ mondiuii di bob a quattro, 
Iziati stamane con le prime due 
ile quattro prove in progr.im- 
I. hanno confermato i prono- 
ei della vigilia indicando sin 
ll'inizio die gli unici due equi- 
ggi. del 15 in gara, con strie 
jsiiettivc di conquistare il tl- 
o iridato sono gli nliiiipinniei 
ladcsi di Victor Emery od il 
artetto britannico eaiiitaiinto 
Ila medaglia d oro di Innsbruek. 
mondiale di quest'anno nella 
‘eialilà a due. Anton.v Nash 
.a grossa sorpre.s.a. grndit.i e 
enuiio qu.usi inaspettata, della 
imata odierna e costituita da 
k malu.si’ol.i performance dei- 
quadra azzuira liti tioli c It.i- 
l » di Nevio De Zordo, pilota, 
lo De Lorenzo. Fletio Lesar.a 
tenato Mnccllinl. frenatore 
quattro, scesi nella prima fra¬ 
ne con il tempo di r21>‘'70 e 
rgati al decimo posto della 
isifica parziale, si sono egie- 
inente ripresi nella ''inancite" 
ces.si\.i, intll.indo con preci¬ 
de le curve e le diritture dcl- 
difiicilc a olimpia bahn ■ m 
(‘21 secondo miglior tempo as¬ 
ilo della giorn.iia. c totaliz- 
du un tempo comi>1essivo di 
r'Ut die li.i \al5o loro il terzo 
to ncll.i cla-ssifica generale, 
i enmmei.i alle IO del mattino 
lo uii.i pioggerella mist.i .i ne- 
che rende pesante il tracciato 
la pista Un mquovviso ri.dzo 
la teniper.'itiir.i suggerisce ai 
(hot di gara di abolire parte 
le disi ose di prova previste dal 
olomento. riscrv.indosi nitrest 
rentuale soppressione della sca¬ 
lda <li«c(?s.i I timori V’vro du- 
lo poco 1.1 colonnina del mer¬ 
lo SI nabbo-ssa nuovamente ed 
(hiarcio si r.ifferma 
Imcry, assieme a Cerald Frie- 
f, Feter Kirby e MiUc Young 
K'ggia 1.1 gr.idìi.itoria della pri- 
di.«ces .1 in ri'J'4.1. seguito d.i 
Hi, CIuv Ucnvvtck. Kobin Oi- 
1 e Rohm Widdows. m rco'« 2 
)istaec.iti in terza posizione, a 
tsi un s,condo gli svizzeri Jc.m 
cki, Arthur Leiiger. Willi Uoff- 
nn e Walter Graf (l'20"23). 
jmndi i tedeschi Woermann. 
ller. Gcrg e Hr.iiin in 1 20 '-12 . 
|mnta l‘« Italia 11 • (Rinaldo 
atti. Enrico De Lorenzo. Leo- 
‘do C.iv.illmi. Sergio Mocellmi) 
t il tempo di r20"45 
ranadest aumentano il loro 
Itaggio di capolista al termine 
la seconda "m.inche”. compiu- 
nrl miglior tempo dell.i gior- 
a. ri9"0‘.l (totale 2'T't"52) m, n- 
una furibonda lotta scoiivol¬ 
la cl.isaifica alle loro spalle 
rii inglesi di Nash discendono 
Muano posto (2'.'*'.t 51) — ni.i e 
■^rc iin.inime dei leciitcl rlu si 
Btti solo di un calo p.issegge- 
t— venenilo «cav.ilc.iti il.il qn.ir- 
■lo germanico di Pennsberger. 
■ campion.iti «i conehirieranno 
■nani, tempo ix'rmettentlo 

CI..\SSIFir\ GF.NERALE 



ne-zo e si trovano solo a borsa laeuiùsimu. si uice. e seguo speuu ciie ami iieaucne si cu- • ..... 

m -m m -m m ^ ^ -m n^rnnnZz/n^rnihiiZnrisar^ Che il « nuovo corso - in mate- ravano di stabilire. in.Mcme a Bonsanti ha preso la 

* _ — — —^ -mrm. .j-fc. 1 ■■ dnnnuf la folla delle orandì oc- disciplina sportiva co- E cominciò a mostrare i denti. RUtda tecnica del Livorno, et 

H caS-e ci sarà mmcia a farsi strada SuU’argo- si incattivì, mai prendendo la Pac di vederlo, con il suo so r- 

XM XXX XXXX XX f lenUin Zr neppure Varrebbe la pe- iniziativa, ma reagendo sempre riso quadrato, esprimere Hducia 

eccezionalmente ' cabla - per- intrattenersi se la dura più vivacemente Avevamo te- e trasmetterla ai giocatori, per 

punizione non fosse toccata prò- muto tutto questo, lo avevamo PO‘er poi dire nella sua parlata: 

dpih. P*’'” 3 Cane, vale a dire all’uni- anche segnalato all attenzione Deh' Da che un mi ci volevano 
pio anciie per rijarsi nelle eri- giocatore di pelle scura del degli arbitri, ma il - nuovo cor- « Livorno, ora quasi mi scon- 
tiche .subite dopo Foaoia-Muan campionato di serie B che. da so - non era ancora cominciato, piaran di restare... 

Compito quindi difficile per Italia, non ha fatto e Canè continuò a subire falli 

1 fnter (che .stamattina e andata altro che sopportare falli e in- ed ingiurie, c continuò regolar- IVl|Cn 6 l 0 AnllTO 

o farsi benedire da padre Pio). giyi-,e, (j, quelle ingiurie di tipo mente a reagire Ora gli hanno 

doppiamente difficile perchè si «razzista- che gli arbitri non aflìbbiato cinque giornate di ' ’ 

presenterà priva di Milani. Jair hanno sentito o non hanno vo- squalifica per un fallo di reazio- a ■ 

e Peirò (giocheranno Domen- juto sentire II malinconico e ne Ed e probabile che Panata. Gl’nVfi IlltfO 

phim e ranella) taciturno negretto ha soppor- il terzino del Bari, il giocatore ^ ^ ■■■■■ 

CAGLIARI - .IIIVENTI'S — tato, ha .sopportato oltre ogni colpito, sia veramente il più in- J» A 

Heriberto Herrera srioolìerà .so- limite, ma poi deve essersi fiir- nocente di tutti, e noti abbia 01 AQl IQIIO IfOQOIll 

lo stamattina il dubbio relatii’o mata la convinzione che, non avuta la benché minima inten- 


Michele Muro 

Grave lutto 
di Adriano Rodoni 


a Del Sol che soffre di una in- zinne di ofTendere il negretto. ™ jo. 

fiammazione ad un alluce: se lo - -- ma tant’è. in Cane s'era ormai ^ morta questa notte la si- 

spuonolo non potesse giocare Da radicata la convinzione che. Mari.a Rodoni. moglie di 

Costa fcrr > spostalo ad interno Daimm Q mancando l'intervento delfar- ^òriano Rodoni. presidente 

mentre all’ala rientrerà Sfar- I cVci 6 I%Ullia O bitro. il rispetto bisognava con- òella J.C. I. e deH’U. C I. 
chini Silvestri invece ha con- _ qui-tar-.elo da =oIo signora era malata da 

fermato la formazione che ha SlfCIdlCCI 0 seonta cintine giornate ‘indiche tempo, tanto che Ro- 

battulo la Roma: ed ovviamente ** , dt squalifica Noi poniamo una doni non era potuto interv’enirc 

spera di fare il «bis - sulle alt XelVantiripn ilei raniphinato di *^9*'* domanda- il giudice Barbe giorni scorM alla presenta- 
drirentnsiasmo. anche per le serie v, disputain Ieri. la Teve- ritiene davvero di avere operato della -Sci giorni- di 

difficoltà dell'avversaria fin re itnma ba battuto il Siracusa a seguito di una serena, scru- Milano. 
torto a sperare’’ I.o dirà il •■‘■‘■•i il deitaicilo leetiUo poiosa. profonda valutazione"’ 

campo “ TFVF^RF RO-M\- Sunerchl CI- Siamo del parere che non 

FIGRENTINA - S \MPDORIA „oTli Gali.s“ni': Capntdll. Sehla- b^»rba di arbitro a se- _ . 

— t.a disrontinna Fiorentina è \oni. Sclrhilonr; nocca, lirrga- Knaiare al giudice Barbe (|Ujnto fi^/m m 

attesa ila un confronto che po- mini. Scala. Moroni. t’tistarlol. di male, por il pas-^ato. e stato ^ lllWdll 

frà rirelar.si più difficile di SIIIXCISV- Tancredi. DraBo. commesso ai danni di Cane__ 

nuanto non nDvaia a vrima vi- Eerrutti: Erna, Conino, j^herti: .Ma appena il t.egro si e mo-so. 

quanto noi pp v‘ Guardaiaccaro. Smeriglio, Temei- i., folcore rlelli oiiistirn .. Bl^ ■ 

sta’perche la Samvdorin e SI niu pni. (-a>iiil. Faciloni. (itila giustizia 

di corda, m atuttavia è probabile ARBITRÒ: Ghirardrllo. ab.iatima incMirabile sulla sua 

che si balla con uno spirito di- MMlCXTORI: nel primo teni-l testa Ed il Napoli ha perso BB BH 

verso dono il licenziamento di P” fioroni, al 16 Ciocca j co-i. il suo più \aIido attaccante H I BBB 

Oririrt F non r e da dimenìi- ripresa al 37" Moroni. nella fase piu delicata del c.im- " " 

cfrT In ""traZinnefnvoZròie 

alla .squadra che cambia alle- dizioni, speiiaion 2 500, 'b '''^ P^Gita rt latti ami ntt L. a . 

untore erbe ..e II or, si nin\ nnr- 11-1 n;r la Teiere. I ‘•'>e. avendo per avversano ;1 J 


MILANG. 30. 

E* morta questa notte la si- 


Tevere Roma 3 
Siracusa 0 
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Atletica 1964 


Larrabee 

atleta 

deiranno 


Hcnr.v Carr avrebbe potuto essere il grande della ata- 
gione nei 400 metri, ma il fortissimo atleta ha lasciato la 
atletica senza averci mostrato la sua vera forza sul quarto 
di miglio. Mike Larrabee, il 32enne Insegnante di matema¬ 
tica in una high school della California, praticamente il 
numero uno della stagione, in uii montento di confidenze 
disse queste precise parole; " Peccato che Henry abbia 
abbandonato l'atlettca Lui, sui 400 metri, sarebbe stato 
capace di tempi "spaventosi". Penso non sia esagerato 
parlare persino di 44" netti, vale a dire quattro 100 metri 
Iti 11 secondi". 

Ma Henry Carr se n'è andato, e il capitolo intestato al 
suo nome e definitivamente oh.uso. Mike Larrabee, d^*'" 
quo, è stato tl migliore. Con una decina di anni di attività 
alle spalle, senza eccezionali risultati, Larrabee ha trovato 
il suo anno vincendo il titolo olimpico e correndo la di¬ 
stanza in 44 " 0 , tempo mondiale accreditato fino ad oggi solo 
a Pliunmer (che ha un 44"tì sulle 400 yards) David e 
Kaufmann 

Le vittorie più ambito sono andate al costante Larrabee, 
ma da questo a dire che egli e l'atleta più completo della 
specialità ci corre parecchio Almeno due dei suol più 
diretti rivali lo possono sopravnnzare. alludo a Williams ed 
a Wendel Mottlcy. Di essi, assieme a Badenskl (Polonia), 
incontestabilmente il migliore europeo deiranno (la sua 
sene 45”7. 47"7. due volte 43 '0. 4t)"l. 4f."2». Robic Bright- 
wcll. Gian Casscll c l'altro trinidniio Skinner. oltre a Trou- 
sil. Tobler. Bernard e Tini Graham se ne parlerà nell’anno 
II ntigliore degli italiani è stato Bello, col 4tì”9 dì Tokio, 
miglior tempo di un italiano alle Olimpiadi 

Tutto considerato un’annata magra per 1 quattrocenti¬ 
sti. segnata da un certo immobilismo: a Tokio il numero 
degli atleti capaci di farcela lu meno di 40" non e stato 
superiore a tinello d, Roma. 

800 metri 

Il discorso, obbligatoriamente, comincia col nome di 
Peter Stiell. l'assoluto signore del mezzofondo « breve », 
gli tt(X) m e i 1 500 Ma mister Snell a parte, la specialità 
ha registrato un certo progresso. Il fatto più saliente è 
dato dalla presenza di cinque atleti sotto rÌ’4G". Si tratta 
di Snell. naturalmente, di Crothers. Groth, Kerr e KipruguL 
Un neozelandese, un canadese, un americano, un giamai¬ 
cano e un keniano. Kiprugut. Non solo- la media dei primi 
20 è inferiore a r47’’. livello mai raggiunto nel passato. 

Si va sempre più veloci, s'avvicinano i tempi in cui si 
correranno gli 800 nè più nè meno come si correvano 1 40() 
prima di Eastmen La prossima stagione, sui due giri di 
pista se ne dovrebbero vedere delle belle. Con gli ameri¬ 
cani che SI ripromettono di ottenere quello che gli è sfug¬ 
gito nel '(54 Snell. la cut grandezza e indiscutibile, dovrà 
guardarsi con molta attenzione da Morgan Groth e Tom 
E'arrel. due pankees costruiti su misura, pare, per U mezzo 
miglio E molta attesa c’o per il 18 enne Nevìlle Myton. 
(Giamaica». accredit.ito la scorsa stagione, sia pure sulla 
scia di Grntb o Kcrr, di r47"2 sulle 880 yard. 

Mediocre invece la stagione degli ottocentisti europei: 
sul vecchio continente dopo la sparizione di Moens e 
Boyens ancora ne.ssun astro è salito nella volta della spe¬ 
cialità. Nella graduatoria del ’C4 il primo europeo si trova 
ai nono posto. Si tratta del sovietico Buliscev (l’46"9) 
affiancato dui tedesco Bogatzki. Altro tedesco messosi in 
luce è Ervvin Matzen. che fa il paio con la speranza belga 
Jacques Pennewaert (r47’'), venuto dai 400. Per la cronaca 
Bogatzi e Pennewaert sono risultati i primi europei nel¬ 
l’ordine d’arrivo di Tokio cosi redatto- 1) Snell (N.Z.), 2) 
Crothers (Canadà), 3) Kiprugut (Kenia), 4) Kerr (Gia- 
maica), 5) Farrel (US.A), 6 ) Siebert (USA), 7) Bogatzki 

Gli italiani, purtroppo, vivacchiano nei bassifondi della 
specialità II migliore è France.sco Bianchi battuto in bat¬ 
teria ai Giochi da Crothers (r49"3) contro l’50”3. Lo 
scor.so giugno, a Parigi, Bianchi ha corso la distanza 
hi r48’’6. 

Piero Saccenti 

(2 - continua) 

I MIGLIORI DEL '64 

400 METRI 

Larrabee (USA 44"9 

Williams (USA) 4.5’'0 

Mottley (Trinidad) 45’’2 

Badenski (Polonia) 45”fi 

Cassell (USA) 45’’tì 

Trousil (Cecoslovacchia) 45’’7 

Brightwell (G.B.) i 45'’7 

Tobler (USA) 43”7 

Bernard (Trinidad) 43"7 

Archibald (USA) 46’0 

Graham (G B.) 46’’0 

800 METRI 

Snell (N.Z.) r45"l 

Crothers (Canadà) r45’’6 

Groth (USA) ’ r45’’7 

Kerr (Giamaica) r45”8 

Kiprugut (Kenya) r45’’9 

Mvton (Giamaica) r46’’.3 

F.ìrrell (USA) l-4f)’-fi 

Siebert (USA) l'46"8 

Bulicev (URSS) l'46"9 

Bogatzki (Germania) l'46"9 


Oggi a Vincennes 


A Denver l’ex campione del mondo dei c massimi » 
SONNY L1STON è comparso dinanzi ai giudici accusato 
di aver guidato in stato di ubriachezza. Nella telefoto: 
I.ISTON, seduto al centro con alla sua sinistra il difen¬ 
sore avv. C. J. .MITRPHY. 


Campionato italiano di ciclocross 

Longo e Severini 
i due favoriti 


LEGN.ANO. 30 I iridato l inoltre onoi t rossoneri oioche- 

Sul ciroiiito deU’OImina. liin-l Fra la quarnntim di i-cp’ti. ' ranno al lim-fe delle loro poc- 
go oltre due chi.ometn da -tnioca netf.anu-r !e ;I noni-' del sibilìi i per dare in questo modo 

percorrere dieci volte, si ^vol- campione del mo.ido , d Italia ocmcolnre accorthcrizn al 

gerà domani pomeriggio il 1964. Renato Longo. che ,n que- f oT,o) prodian • Altnfinì fchc 

campionato italiano di c*clo- -ta -tacione è arnnto a quo-;^r>dc di scarse simpatie nella 


alla .squadra che cambia alle- dizioni, spniaion 2 500, .Xn^nli: 

nntorc anche se non si piti) par- n-l por la Toirrr. 

lare di vero e proprio cambio 

di tecnici in nnnnto la Samp .^i è ~~ 

limitata ad affidare prowì.soria- _ 

mente In squadra a Bnlrlttii. I 

LANEROSSI-BOLOGNA - IR |jnr|lfR 

Uinic'o attende ali er compaoni ^ ^ 

rossoblu per ottenere la .sua 
vendetta personale: e tutto sem- 

bra faror re le sue intenzioni O nll ■ll^niTI*l 

Visto che tl Poinqna dovrà an- ^ Wl ■»■■■ I 

nrontare quasi certamente una 

formazione d'emeraenza (essen- • 

'Io mainndatì Tumhiir-is ed Hai- Afflfll 

ter) Ma attenz’one alle .snrpre- Ul VUUI 

se perchè il Roloann sì è tìttic.i- 

so sulla strada alusta ed i vicen- STRIE X 

tini accusavo sempre un certo c.ie!.. 5 ri-Joiont.:. 'lo BGIo 
- calo - alla di.itan*a . Cat.ini.i-I .ino V.ir.imni 

'MIT..AN-M.ANTOV.A — f vir- Fnrrntin.i-S.impdorn PieronJ 
riliani oiorano una carta dispe- Fogcn I -Intc-n.ir Fnnrccconi 
Tira a Fan Siro- perche se per- Gtnoi-Mc^c.ni ^bardella 

<t ridurranno al liimiemo Ma R<,-n-.xt.iI.inta- Righetti 

come SI fa a concedere loro se- T*»r.r.o-V.ire«e' Sebastio 

r e probnhdità di ottenere un r-- ^ 

-iiltaro positiio’’ Il Miìnn a Ca-i La claSSifica 

jronm apparso ,n r-prem- ed, ,3 ^ ^ 3 ^ „ 3 ^ 

lino,tre ondi t ro^'oneri aioche- ] g s 1 ic 


Parma, c che a\ rebbe dov'Jto 
concedere un po’ di re-piro alla 

iperte^a -qindra azzurra. Que- «i 

U - 9 j- sta partita, iniece. e diventata ^f 

MMBVIwA di colpo più diRìciIe, non solo _ 

UUI IIIC nor ra==cnza di C!anè ma ncr Sulla pteta di \ meennes sta ricane- Nike Hanovcr, vincitore 

m le nperru .oni cno ja frante clanica* del trotto iniernaziona- Gran Pnx ma negli ultimi mt*«i 

e g^ I • punizione del negretto avrà sul- je, q Gran Fri\ d .Amenque (500 assai al dirotto (1*1 suo ,* sian- ^^^B 

mIb FgMkfBM* lo 'tato d animo non certo tran- mila nuuvi franchi. 26 OO metri), dard » di rendimento in seguito a 

USI Ul Uliri quillo degli altri giocatori az- L'ora — mutile ripeterlo — del- un malanno a un ginocchio (in A 

JJ"" ■ 7 urri '/* verità, e anche deirtncertezza sediolo avTà Bottoni. j.oichf 1 as- 

_ Òggi «aranno a confronto ''ccondo le ultime voci, sedici sa- so Fromming ha preferito la ca- m . ■. 

■ • • Rre-cia e Repp ma una narfila » cavalli che si presenteran- v.illa-panzer Ozo. francese fino M f 0810 Ol SCOFOO ìHO 

Au AMMI lautostai; (novità as- aH uliimo erme vincitrice della ^ 

fli OOflI incande-LCnte. dajja quale eli «oluta per 1.1 grande corsa pan- edizione dell Amf n.pie d. due an- jn haIIa Mira 

emiliani sperano di trarre «'.Ura xin bel plotone di trance- ni fai, Bf‘ha\r fgmdatore Bri- "■ |li?Ilw llvIO 

v.goro-a linfa per la loro eia ^ ,jp manipolo ahhastanz.i ag- ghcnii) ed Elainc Kodnev (G - t j» * 1 . 11 i 

STRIE A pre-t;glo>a cl.issifica, oltreché gucmto di amenc.mi che batto- «ri'Ker). la grande r .11 albi .ime- « ] ClSfiSllG ili 

ottenere un risultato di largo vane bandiere ncana che sujier.ito il . plafond i ^ r 

Cat.;nia-?.iz,o Varazzan. ‘ prc>tigtO. com’è capitato dome- ^re I cavalli delle scuderie Ha- ^erè’ln ® t2ha‘e''rheTi.^“qumdi PCllò COtOf 01800116 

Fiireotina-Sampdori.i Pienoni nir.i scorda al Palermo II Lecco tutti - manco a dirlo - ri volgersi al le rPMe straniero 

Foggia I-Intemaz^ Francesconi scora tantoché la Reggiana r,C- importati da grandi < farm > ame- inutile dire che lo sclueramen- A 4’ Jl kaetA 

r.tnoi-Me.s.ni ^bardella sea ad ottenere alm-no un pan. ^ to nano e abb.is?anli aggucr- • 1 P8I0 W SCdlpC OiSSC 

impedendo al Brescia di intra- rito Ma chi non sa che la piMa . ii è-Mm 

prtndere quella fuga -olitana di X’incennes può riservare an- HI 06116 6 111110 IOOO 18 I 6 » 

ch“ se non gli riesco ade^-^o. che grosse sorprese’ ozo appare 

18.000 spettatori " “ 

L<-o™ pcr.-b^ dovrà .Vf.ntr ,r.j C d&, dmo?. Avr.&.o'^ p,o. QIIKn tK DIIA [|| trip. 

I* AFn-Xinat A ffk rxnt'X «Irvi! ___ _ ^ « W • W V f% » V MIM IfO 


Prix d’Amérique : 
«gala» dei trotto 


3 paia 

DI SCARPE 
DA UOMO 


A LIRE 


fV-'' nu questa spee.a- valore intrm-e.-o. sm per ,1 perito'all’Inter. una 

•"92); *’***** Lnlll }.. f ,*^*y,** colore, il cui detentore è riri- irriducibili av-ver^an «i 'onoi!,Tf •' ’ 


Milan 18 13 
Inter 18 9 

Juve 18 9 
FiorenL 18 8 

Torino 18 7 

Bologna 18 8 

Roma 18 4 

\ Irenza 18 6 

Varese 18 4 

Foggia I. 18 5 


5 0 34 11 31 

8 1 24 15 26 

7 2 22 12 25 

7 3 26 18 23 

8 3 23 15 22 

5 5 24 13 21 

9 3 20 19 17 


sca ad ottenere alm- no un pan. 
impetìondo al Brescia di intr.i- 
prtndere quella fuga -ohtana 
eh- se non gli riesco ade^^o. 
d’fìcilmente potrà realizzar-i m 
avvenire Tanto più lo ^pe^a il 
Lecco perché dovrà 'Contr irsi 
con la determinata vo.ontn dei 
Modena di superare ti periodo 
nero che sta attraversando 
Saranno poi di fronte anche 
Palermo e Bari, altro - derby - 
de! sud di lunga tradizione, ap- 
pas'ionante. e. se non deciMvo. 


I II *3 almeno indicativo per quel che gj prevede che non meno di .Novità assai gradua. I.i presen. denaro RICHIEDETELO 

5 17 21 17 potranno ottenere le due '-qui- isofo spettatori .i,«si«teTanno lu- za dei colorì sovietici .-xpex Ha- ' con una cartolina indi- 

6 11 15 17 (jre nel prosieguo del campio- nedi prossimo all'Incontro di pu- nover (americano di nascita m- cando tl numero deside- 

6 16 17 16 nato gilato tra i pesi massimi Floydlme dice il nome) guidato da Li- rato 

6 9 12 16 T T tlrval Ev-rX lina coriacea Patterson. ex c.impione del mo'n- kitln Per questo cavallo e stato . ^ , 

7 20 25 16 ^ .1 (l«. c d can.ide-c George Chuva- creato addirittura un «caso»- il Indirizzate le rlcHle«te • 
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18.000 spettatori 
per il match 
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PAG. 12 / economia e lavoro 
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Migliaia di lavoratori hanno manifestato in piazza 

Per la riforma delle pénsìonì 


sciopero 
a Modena 

I dirigenti della CGIL sollecitano la 
traduzione immediata in legge delle 
proposte presentate 


PUnitdl / domenica 31 gennafo T965 


_ » / 

i lavoratori contro i licenziamenti 

t . 

■■ ' —t ^ 
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Mrore ìwm dr htta 

nelk fabbrithe RIV 

Domani sciopero bianco a Torino e Viliar Porosa • Fermo il cantiere 
S. Marco di Trieste - Le C. I. dell’Ansaldo S. Giorgio dal ministro Bo 


miTim mi grande «cesso 

f DOPO U CHIUSURA AMMINISTRATIVA 

in tutti i negozi dell’Organizzazione 

Alessandro 

VITTADELLO 


Mifiliaia di lavoratori delle 
fabbriche RIV di Tonno e 
Viliar Perosa, dei cantieri 
navali S. Marco di Trieste 
e dell’Ansaldo San Giorgio 
sono stati ieri protagonisti 
di scioperi, cortei, manifesta¬ 
zioni di protesta ed assem¬ 
blee por difendere il loro po¬ 
sto di lavoro e respingere con 
forza il persistente attacco 
padronale ai salari e all’oc- 
cupaziono. 

' La battaglia dei lavoratori 
della HIV riprenderà doma¬ 
ni con uno sciopero bianco 
che Sìirà attuato negli stabi¬ 
limenti di Torino e Viliar 
Perosa; in queste ultime ore 
f)00 lettore di sospensione a 
tempo indetenninato sono 
state recapitate ad altrettan¬ 
ti dipendenti. Sono state col- 
pite intere famiglie, lavora¬ 
tori con decine di anni di 
anzianità di fabbrica e so¬ 
prattutto di militanti delle 
organizzazioni operaie. In 
particolare a Viliar, dove 
Agnelli è sindaco oltre che 
padrone, ben 160 abitanti oc¬ 
cupati alla RI'V hanno rice¬ 
vuto la lettera di sospensione. 

Oggi più che mai la parola 
è alla lotta. In questo senso 
si sono espressi i lavoratori 
che ieri hanno affollato il sa¬ 
lone della Camera del Lavo¬ 
ro di Torino per concordare 
con i sindacati la continua¬ 
zione dell’aziono sindacale. A 
nome della FIOM. della FIM 
e della UILM, i cui rappre¬ 
sentanti sedevano alla presi- 
(lenza deirassemblea, il re¬ 
sponsabile provinciale del 
sindacato unitario, Emilio 
Pugno, ha sottoposto al giu¬ 
dizio degli operai le linee del¬ 
l’azione futura. Dal canto lo¬ 
ro il compagno Foa, Ferrari 
della UILM e Tridente della 
FIM hanno sottolineato l’im¬ 
portanza che Tunità a tutti 
i livelli assume quale ele¬ 
mento propulsivo della lotta. 
Al termine dell'assemblea i 
lavoratori hanno approvato 
le proposte dei sindacati; en¬ 
treranno lunedì in fabbrica, 
od assieme ad essi i lavora¬ 
tori sospesi, per scioperare 
aH’interno dei reparti. 

A Trieste i lavoratori del 
S. Marco hanno immediata- 
inrnle reagito con la lotta 
alla drammatica notizia — 
giunta da Roma — del ridi¬ 
mensionamento previsto dal 
< piano > del governo di cen¬ 
tro-sinistra del loro cantiere. 
Gli operai hanno abbandona¬ 
to lavoro a bordo del tran¬ 
satlantico < Raffaello >, di 44 
mila tonnellate, futura nave 
ammiraglia della flotta italia¬ 
na insieme alla gemella c Mi¬ 
chelangelo », e di altre due 
navi da carico attualmente in 
costruzione. In corteo hanno 
attraversato la città recando 
vistosi ■ cartelli con scritte 
contro lo smantellamento del 
cantiere e gridando la loro 
volontà di impedirlo. Il cor¬ 
teo si è fermalo in piazza 
deirUnità d’Italia, davanti al 
Municipio: una delegazione 
dei lavoratori si è incontrata. 


Iassente il sindaco, con l’as- 
sessnre al lavoro e col presi- 
[dente della Camera di com¬ 
mercio. La delegazione — 
esprimendo la posizione dei 
lav.iratori, circa 2500, del più 
grande stabilimento indu¬ 
striale di Trieste — ha pro¬ 
posto la costituzione di un 
comitato cittadino 

Sulla situazione del cantie¬ 
re San Marco sono stale ri¬ 
volte interrogazioni al mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali da parlamentari triestini 
del PCI e della DC; le Came¬ 
re del Lavoro della CGIL e 
della CISL hanno redatto un 
rranlfesto unitario invitante 
i lavoratori metalmeccanici 
alla lotta. 

Por quanto riguarda l’An- 
saldo San Giorgio di Geno¬ 
va sono stati ieri ricevuti dal 
ministro Bo i membri delle 
Commissioni interne del com¬ 
plesso, La delegazione, di cui 
facevano parte i rappresen- 
tan!' nazionali e provinciali 
della FIOM. della FIM e del¬ 
la UILM, ha espresso la pre¬ 
occupazione dei lavoratori in 
conseguenza delle riduzioni 
degli orari di lavoro e soprat¬ 
tutto in relazione alle pro¬ 
spettive industriali del com- 
ple.sso genovese conne.sse al 
programma economico nazio¬ 
nale e alle ordinazioni del- 


Nuova rottura 
sul contratto 


l’ENEL e dell’amministrazio¬ 
ne ferroviaria. Il ministro ha 
affermato, riguardo ai licen¬ 
ziamenti e alle sospensioni, 
|i essersi adoperato interve¬ 
nendo pre.sso le imprese e gli 
enti con particolari direttive. 
Egli ha inoltre proposto un 
nuovo incontro con i rappre- 
-se.nlanti dei lavoratori alla 
metà di febbraio. 


Aperto ieri 
il congresso 
del sindacato 
nucleari 

Si è aperto ieri a Roma il 
congresbo straordinario del Sin¬ 
dacato autonomo nazionale nu¬ 
cleari (SANN), presenti i de¬ 
legati delle sezioni sindacali di 
Bologna, Gasacela, Roma e Fra¬ 
scati, nonché delle sedi perife¬ 
riche. Il congresso, indetto dal 
SANN per darsi una struttura 
adeguata ai compiti dellorga- 
nizzazione anche nel quadro 
delle trasformazioni del Comi¬ 
tato nazionale per l’energia 
nucleare, è stato introdotto da 
una relazione del segretario 
uscente, ing. Ciancio. Sulla re¬ 
lazione si è poi sviluppata una 
vivace di.scusbione, che si con¬ 
cluderà oggi 


/ ferrovieri 
dal ministro 


dei grafici Protesta ai 
e rotocalchi Lavori Pubblici 


Le trattative per il contratto 
dei 60 mila dipendenti dalle 
aziende graflcho commerciali e 
dei rotocalchi sono state nuo¬ 
vamente interrotto a causa del 
persistente atteggiamento nega¬ 
tivo del padronato. 

I rappresentanti industriali 
— afferma un comunicato uni¬ 
tario —. nonostante la buona 
volontà dimostrata dai sinda¬ 
cati nel ridurre le proprie ri¬ 
chieste iniziali, hanno infatti 
avanzato, in via ultimativa, 
controproposte assolutamente 
irrisorie: riduzione di mezz'ora 
dell’orario di lavoro a partire 
da quest’anno e di un'altra mez¬ 
z’ora dal 1“ gennaio 1966. cor¬ 
responsione ai turnisti dell’l "r 
suH’nttiiale maggiorazione, au¬ 
menti salariali del .SCè per il 
1965 con un ulteriore 2'~r per 
l’anno prossimo. La delegazione 
padronale ha inoltre respinto 
categoricamente la richiesta 
delle organizzazioni del lavora¬ 
tori di istituire la ritenuta, per 
delega, dei contributi sindacali. 

Le federazioni grafiche ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL 
dopo questa nuova rottura han¬ 
no deciso di riprendere la pro¬ 
pria libertà di azione, dando 
mandato alle organizzazioni 
provinciali dì categoria di pro¬ 
clamare scioperi articolati nella 
forma ritenuta più idonea. Sono 
state, intanto, sospese tutte le 
prestazioni straordinarie. 


Si sono riunite ieri le segre¬ 
terie dei sindacati ferrovieri 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL. E’ stato discusso il pro¬ 
blema del cottimo in applica¬ 
zione della legge sul conglo¬ 
bamento. Costatato che l’Azien¬ 
da ferroviaria si è posta nella 
posizione di considerare inope¬ 
rante Fattuazione del conglo¬ 
bamento -SU tutto il sistema 
del lavoro incentivizzato. i ‘re 
sindacati hanno chiesto un in¬ 
contro al ministro por la Rifor¬ 
ma on. Preti - per chiarire la 
situazione prima di passare a 
decisioni di lotta. 

Netta opposizione a! disegno 
di legge presentato dal ministro 
Mancini è stata dichiarata nel 
corso dì un’assemblea del per¬ 
sonale dei lavori pubblici. Quel 
progetto, argomentano i dipen¬ 
denti. introduce un momento 
di divisione fra il personale e 
nella stessa amministrazione 
dei Lavori Pubblici. 

Al personale operaio del Ma¬ 
gazzino centrale del materiale 
Imposte di Fabbricazione (mi¬ 
nistero delle Finanze) non è 
stato pagato il salario di gen¬ 
naio. Poiché è stala data notizia 
che il salario non verrebbe pa¬ 
gato nemmeno nella prossima 
settimana, i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
deciso di scioperare il 5 feb¬ 
braio qualora non si addivenga 
prima ad una soluzione. 


Dal noitro corrispondente 

MODENA. 30. 

Diverse migliaia di pen¬ 
sionati e di lavoratori ìiaiino 
dato luogo ieri, nel centro di 
Modena, ad una imponente 
manifestazione per rivendi¬ 
care l'imtncdiata presenta¬ 
zione in Parlamento di un 
progetto di riforma di tutto 
il sistema pensionistico acco¬ 
gliendo in esso le proposte 
da tempo avanzate dalla 
CGIL. 

Per partecipare a questa 
protesta — promossa dalla 
Camera del Lavoro — ave¬ 
vano sospeso il lavoro gli 
edili, i metallurgici, t lavo¬ 
ratori dell’abbigliamento, i 
dipendenti comunali e della 
Amministrazione Provincia¬ 
le, i lavoratori della terra, 
i netturbini. Anche i servizi 
autofiloviuri sono rimasti fer¬ 
mi dalle ore 10,30 alle 11,30. 
Alle ore 9, da largo Garibal¬ 
di, ha preso le mosse un cor¬ 
teo di lavoratori e di citta¬ 
dini, fra cui numerosissimi 
i pcnsionaff. le donne c i 
giovani, che ha sfilato per 
via Emilia con centinaia di 
striscioni e di cartelli che 
riccchcniavano i temi di 
fetido della protesta. Il cor¬ 
teo si è concluso al Palazzo 
dello Sport dove, Pierino 
Menabue, segretario della 
Camera del Lavoro di Mo¬ 
dena, e /Irmalido Roveri, del 
comitato esecutivo nazionale 
della CGIL, hanno pronun¬ 
ciato discorsi. 

I due oratori hanno illu¬ 
strato la situazione c le con¬ 
dizioni. locali e nazionali, in 
cui questa azione di prote¬ 
sta è venuta avanti, ricor¬ 
dando come, non solo il go¬ 
verno non abbia tenuto fede 
agli impegni a suo tempo da 
esso assunti, ma che la stes¬ 
sa misura decisa dal Consi¬ 
glio dei ministri di anticipa¬ 
re una mensilità sui futuri 
miglioramenti — per la sca¬ 
denza dilazionata che si è 
adottata-e per il fatto che 
da tale anticipo sono'esclusi 
importanti categorie di lavo¬ 
ratori — abbia creato allar¬ 
mi e preoccupazioni che tro¬ 
vano anch’essi espressione in 
questa giornata di lotta. Me¬ 
nabue e Roveri hanno anche 
respinto con sdegno le pro¬ 
vocazioni che contro la ma¬ 
nifestazione e contro il sin¬ 
dacato unitario hanno tenta¬ 
to la Confindustria modene¬ 
se e r< Avvenire d'Italia >. 
deprecando che a queste in¬ 
degne manovre abbia presta¬ 
to il fianco un sindacato co¬ 
me la CI SI. . 

Altre manifestazioni a ca¬ 
rattere mandamentale di zo¬ 
na si sono svolte, sempre 
nella giornata di ieri, coni 
grande intervento di pcnsio-ì 
nati, di lavoratori e di cif- 
tadini. di 'tutte le categorie, 
a Mirandola. Finale. Sassuo¬ 
lo, Vignola, Pavullo e Novt. 

n. g. 


L'ENI estende 
le ricerche 
in Tunisia 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 30 

Il Presidente dell’ENI Boldri- 
ni, ha firmato a Tunisi col mi¬ 
nistro delTEcononiia nazionale 
.^hmed Bensalah un atto per 
la concessione di una nuova zona 
per ricerche petrolifere ai con¬ 
fini meridionali della Tunisia. 
E’ la seconda zona che viene 
conce.ssa all’ENI nella regione. 
Si rammenta che una filiale del- 
l’ENI. la SITEP, sì era fortuna¬ 
tamente sostituita alla SEREP. 
una società straniera legata alle 
-< Sette sorelle ». per lo sfrutta¬ 
mento di una piccola zona, e 
aveva trovato il petrolio a £I 
Burina (la -Marmitta») a 50 
chilometri a Sud-Est deU’lncro- 
cio tra il 32* parallelo e il 9" 
meridiano, ai confini con l’Al¬ 
geria. 

Si dichiara oggi che sono stati 
forati con successo sette pozzi e 
che il quantitativo che se ne 
può trarre equivale già al fab¬ 
bisogno attuale dell’intera Tuni¬ 
sia. stimato ad un milione di 
tonnellate. Resta da risolvere il 
problema del trasporto sino alla 
raffineria, già costruita dall’ENI 
e pienamente funzionante a 
Biserta, aH’estremo Nord del 
paese, per la situazione di quel 
grande porto, ottimamente po¬ 
sto sulle vìe dì navigazione, 
per l’importazione del greggio c 
l’esportazione del raffinato. Si 
calcola che produccndo il pe¬ 
trolio sul proprio territorio, la 
Tunisia potrà evitare la fuoriu¬ 
scita di circa cento milioni di 
dinari tunisini (oltre cento mi¬ 
liardi di lire) di divise pregia¬ 
te all’anno. 


FIRENZE ■ PRAIO - PISTOIA ■ IUCCA - PISA - GROSSETO - ANCONA ■ ROMA • LA SPEZIA 

la GRANDE VENDITA 
con SCONTI fino al 50% 

ALCVNi esempi mmmm^mmm 

OFFERTA SPECIALE 

PALETOT pura lana uomo da L. 15.000 per L. 6.500 


Abile pura lana uomo da L. 13.500 a l. 7.500 

Gidccs » » » » n 8.500 » » 4.200 

Giacca velluto » » 12.000 » » 5.900 

Calzoni pura lana uomo » » 3.500 » » 1.800 

Paletot pura lana donna » » 12.000 » » 5.900 


Tailleur 
Gonna flanella 
Giacca a vento 
Paletot lana ragazzo 


»> » 12.500 » » 6.300 
» » 1.500 » »> 600 
» » 9.500 » » 4.200 
» » 7.500 » » 3.500 


OFFERTA SPECIALE 

IMPERMEABILI cotone Makò doppio tessuto da L. 10.000 per l. 4.500 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

Roma V. Ottaviano. 1 (Ang. P. Risorg.) • lei. 380.678 V. Merulana, 282 (Ang. S.M. Maggiore) • Tel 474.012 

ANCONA Galleria Dorica, Corso Garibaldi • GROSSF.TO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Veneto. Via Flllungo 
# PISTOIA Via A. Vannuccl • PISA Borgo Largo. Borgo Stretto • FIRENZE Via Bruncllescbl, Borgo S Lorenzo 

• PRATO Via Guasti • LA SPEZIA Via Prione 


ANNUNCI ECONOMICI 


I. g. 

Pieno successo 
dello lotto 
dei vetrai 

Lo sciopero nazionale di 48 
ore proclamato dai tre sindacati 
si è positivamente concluso per 
i settori del vetro e prime la¬ 
vorazioni. 

Significativi i risultati di Mi¬ 
lano dove preesistenti difficoltà 
sono state brillantemente su¬ 
perate- hanno scioperato al 
lOO'T- le fabbriche Balzarctti. 
Riod. Buzzoni; al 95 Bordoni. 
IVISC e la Periizzi: 811*85% la 
Lucchini. Ad Acqui Terme la 
Bordoni ha scioperato al 98'>. 
Le aziende di Firenze hanno 
scioperato al • 100% e così la 
Richard Ginori che ha esteso 
lo sciopero ad altre 36 oro per 
respingere i tentativi di licen¬ 
ziamenti. 

11 Comitato direttivo della 
FILCEV'A rifinito a Pisa, esa¬ 
minerà la situazione ed i criteri 
di prosecuzione della lotta uni¬ 
tamente alla preparazione del 
congresso della CGIL. 


1 ) COMMERCIALI L. 50 

IRRADIO televisori automatici, 
perfetti. - La visione che in¬ 
canta >. Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687. Na¬ 
poli. 

VINO GENUINO MARINESE 
Qualità speciale a Lire 130 
Servizio a domicilio 
Cantine: tei. 6110639 - Marino 
Recapito: telef. 797037 - Roma 

t) CAPITALI 8ULTETA I. 'SD 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli. telefono 313567. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni. cessioni quinto sti¬ 
pendio. 

FIMER piazza VanvitelU lU 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovven- 
zioni 

I ) AUTO-MOTO-t.’ICLI L. 50 

alfa romeo VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roaia • Consegna immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
itazlonl • Via Blssolatl o. 24. 


AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
KOM.A . Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi 50 Km.): 

FIAT SnO'D L. 1.150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 5()0/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panorara. - 1.600 
FIAT 750 (600/D) • 1.700 

FIAT 750 Trasformab. • 1.800 

FIAT 750 Multipla - 2 000 

FIAT 850 » 2 200 

AUSTIN A/40/S . 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G.L. • 2.400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) • 2.400 
FIAT IIOO/D • 2.600 

FIAT nOO/DS W.ffam ) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fana.) - 3 000 

FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 * 3.300 

FIAT 2300 - 3.600 

ALFA RO.M. 2000 Beri. * 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 

FURG. 750 T Rialzato - 2 500 
FURG. FIAT 1100/T • 3.500 

Tel. 420.942 • 423.624 • 420.819 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 

A. A. SCACCOMATTO Investi¬ 
gazioni pre-posl matrimoniali. 
Controllo personale. Opera o- 
vunque. Santalucia, 39 telefoni 
236224 - 383837 Napoli. 

I. R. I. Dir. gmnd'uiriclale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-pcst- 
matrlmoniall. indagini delicate 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te- 
lefoni 460.382 - 479 425 ROMA 

7) OCCASIONI L. SO 

COMO’ ANTICO noce 83.000 
SEDIE INGLESI 5.000 - Ml- 
NI.ATURE I.OOO - Altre ecce¬ 
zionali occasioni!!! - DUEMA- 
CELLl 56. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO I.. SO 

INVIATECI novelle, poesie, 
scritti, soggetti cinematografici. 
Pubblicheremo in speciali edi¬ 
zioni. Editrice Itaisplendor - 
Gianturco 11 - Roma - 379096. 


DEPILAZIONE 

R.APIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G.E.M. 
Sede: 

Milano . Via delle Asole, 4 
Tel. 873 959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
'Tel. 553.703. Genova; Via Gra¬ 
nello 5/2 * Tel. 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel. 324.868. 
Alessandria. Via Migliara 12 - 
Tel 21.37. Padova: Via Risor¬ 
gimento 10 - Tel. 27.965. Casale: 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008. Asti: 
Via Crispl 2/a - Tel. 51.040. 
Savona; Piazza Diaz 11/13 - 
Tel. 26 881. Bari; Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 


* 0 PULITI COME 
^ UN FIORE 

rrx i denti artificiali, 
\y/ con liquido 

' CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


Reumatismi 


CEROTTO 

LUGARESI 


Rrg. 745 Min. San. III03-!ni2 


FLAT nuove - Assicurate • Bol¬ 
late - ; 12.500 mensili - Esenti 
ipoteca cambiali; 96.000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) . 380 919.380 650 
318.870. 

5) VAHII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
ta amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. Napoli. 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS * Roma 

Via Appla Nuova 48-50-52 . Tei. 7567444 (Cinema Appio) 
Contenzioni di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA* 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi lava¬ 
bili, smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogal 

singolo caso 

Busti per artrosi - Calze el.-istlclie - Carrozzine 
ortopediche * Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 a L. 5.000 

CONSULTAZIONI GR.4TUITE Orarlo 9-13 • 16-lt 
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RISULTATI PRIMA ESTRAZIONE 

Il 18 Gennaio 1965, alla presenza dei Funzionari dell’Intendenza di Finanza di Cuneo 
e del Notaio Avv. Francesco ODDERO di Alba, si è proceduto alla estrazione dei 
premi posti in palio con il concorso FERRERÒ-FORTUNA. 

I VINCITORI 

1®: LANCIA FLAMINIA Sig.ra Anna FIORITA, Via Ruggero Fiore, 39-ROM A 

2“* GIULIA SPIDER Sig.ra Franca CANNABONA. Via C. Cattaneo, 40 

PRESICCE (Lecce) 

30 . 40 .5»; fiat 850 Sig.FeliceACCAME,PiazzaleD.Chiesa,ll-MILANO 

Signora Ada CALABRESE, Via San Clemente, 168 
NOCERA SUPERIORE (Salerno) 

Signora Teresa MUNARI, Via San Giacomo, 48 
BOLZANO 

QUESTI PREMI POSSONO ESSERE COMMUTATI IN GETTONI D'ORO DI EQUIVALENTE VALORE 

SONO STATI ASSEGNATI INOLTRE: 

300 CINEPRESE KODAK 
15000 premi di consolazione 

Al vincitori è stata data comunicazione diretta. La prossima estrazione avràluogoil6-6-’e5. 

REGALATE CHERI - REGALATE LA FORTUNA 
confezioni più grandi, più possibilità di vincere 


la marca apprezzata in tutta Europa 
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I l*UnÌt& /. domtnica 31 gtniMiìo ,1965 

Dal CC del Partito cecoslovacco ; 


PAG. 13 A eclil e notizie 

Mostruoso complotto neonazista in Argentina 


pprbvate le nuove lìn^ SyentiitqM ^ 
dì direzione economica dì un gruppo dì bambini ebrei 


'Definiti in una risoluzione i modi e i sistemi di pianificazione • I compiti 
degli organismi centrali • L’autonomia delle aziende -1 problemi degli 

: incentivi e dei prezzi 


li noilro corriipondente 

PRAGA, 30. 

Sono state pubblicate oggi 
e risoluzioni approvate dal 
del Partito nella sua ul¬ 
ta riunione, convocata per 
)provazÌone definitiva dei 
ivi principi dì direzione 
inonalca. La riunione si è 
luta a Praga dal 27 al 29 
inalo. 

.iO prima risoluzione, che 
Ita dei nuovi principi di 
ezione economica, è Imper¬ 
ita su questi punti fonda- 
ntali; 1) impulso al pro- 
!sso economico, attraverso 
I accrescimento del valore 
naie del lavoro; 2) una 
n larga applicazione delle 
prche scientifiche e tecni- 
■ e una consistente intro- 
ttlone dcKli incentivi eco- 
piici e della responsabili- 
I individuale; 3) migliore 
i dei vantaggi oggettiva¬ 
nte offerti dalla direzione 
itrale delle attività econo- 
:he; 4) integrazione della 
niflcazìone centralizzata e 
le relazioni di mercato, 
ne si manifestano in una 
lieta socialista; 5) maggio- 
responsabilità e autorità 
e aziende, e incoraggia- 
nto all’iniziativa dei sin- 
i lavoratori. 

.ìB risoluzione specifica a 
ssto punto quali dovran- 
essere, nel nuovo schema, 
compiti degli organismi 
Itrali di pianificazione, e 
sle il ruolo delle singole 
ende. Gli organi centrali 
fideranno sulla struttura 
terale della produzione, 
la divisione del reddito 
donale, le lìnee principali 
lo sviluppo industriale, la 
ilicazione degli incentivi 
nomici, la politica dei 
‘zzi, dei salari e dei ere- 
l. 

/autonomia delle imprese 
zrà consistere in questo; la 
gola azienda dovrà veder 
iciliato il suo interesse con 
sili della società espressi 
piani generali. Ciò signi- 
1 che le autorità centrali 
la pianificazione dovranno 


fare l’uso più flessibile ed 
efficace possibile degli stru¬ 
menti di direzione economi¬ 
ca, per armonizzare appunto 
gli Interessi generali con 
quelli parziali. Le autorità 
centrali saranno soprattutto 
responsabili di • assicurare 
una giusta e razionale poli¬ 
tica dì investimenti; le azien¬ 
de dovranno pagare l'inte¬ 
resse per i crediti ricevuti, e 
saranno completamente re¬ 
sponsabili della ammortizza¬ 
zione degli investimenti; il 
credito, che dovrà essere ri¬ 
pagato dalle aziende, dovrà 
giocare un importante ruolo 
Altro importante strumen¬ 
to di direzione saranno gli 
incentivi economici: l’attivi¬ 
tà delle singole imprese non 
Sara più misurata, come ora 
avviene, sulla base del rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
della produzione lorda, ma 
dai suoi risultati finanziari: il 
reddito deU’lmpresa sarà di¬ 
rettamente legato al volume 
delle sue vendite, ed una 
parte di esso sarà usata per 
premi ai lavoratori e per gli 
investimenti. Gh stessi sala¬ 
ri saranno in parte determi¬ 
nati dai risultati finanziari 
La risoluzione parla poi 
della nuova funzione dei 
prezzi (che saranno divisi in 
tre tipi: prezzi fissati dal cen¬ 
tro, prezzi a cui si fisserà un 
limite minimo e massimo, e 
prezzi liberi). Al commercio 
estero, si assegna un ruolo 
di stimolo per migliorare la 
qualità dei prodotti naziona¬ 
li e renderli competitivi 
Il nuovo sistema richiede 
naturalmente, sottolinea la 
risoluzione, un più alto livel¬ 
lo degli organismi di direzio¬ 
ne centrale: essi dovranno 
far uso di tutti i metodi scien¬ 
tifici più moderni. 

Per quanto riguarda l’or- 
ganizznzione delle strutture 
economiche, essa compren¬ 
derà sia unità produttive or¬ 
ganizzate verticaimente, sia 
dei trust che uniranno im¬ 
prese appartenenti allo stesso 
settore produttivo. Allo stes¬ 
so tempo, la risoluzione an¬ 


nuncia misure contro tutti 
gli effetti indesiderabili che 
possono derivare dalla posi¬ 
zione monopolistica di certe 
aziende, quali, ad esempio, lo 
incoraggiamento a sane for¬ 
me di concorrenza fra tipi di 
imprese (di stato, cooperati¬ 
ve o municipali) che realiz¬ 
zano la medesima produzione. 

La risoluzione definisce ia 
introduzione del nuovo si¬ 
stema di pianificazione come 
una delle condizioni pregiu- 
di.'laji per risollevare i pro¬ 
blemi economici del paese. Il 
nuovo sistema dovrà natural¬ 
mente es.'iere introdotto gra¬ 
datamente. tenendo conto 
delle sproporzioni attualmen¬ 
te esistenti neH’economia. che 
non potranno essere elimina¬ 
te in breve tempo, e delle li¬ 
mitate possibilità attuali di 
far pieno uso del nuovo si¬ 
stema dei prezzi nelle ven¬ 
dite airingrosso. La rapidità 
con la quale il nuovo sistema 
potrà entrare in funzione nel 
suo complesso dipenderà an¬ 
che, conclude la risoluzione, 
dalla rapidità con la quale i 
nuovi principi saranno ap¬ 
plicati a tutti i livelli degli 
organismi di direzione. 

La seconda risoluzione sul 
lavoro del Partito sottolinea 
la necessità di rafforzare i 
legami con le masse popola¬ 
ri, criticando l’attuale insod¬ 
disfacente livello del lavoro 
dei comunisti fra i lavorato¬ 
ri. e una certa tendenza del 
Partito a rinchiudersi in se 
stesso. Il ruolo dirigente del 
Partito in tutti i campi della 
vita sociale, sottolinea la ri¬ 
soluzione, non deve però ri¬ 
dursi a una sovrapposizione 
degli organismi del Partito a 
quelli dello Stato. Riguardo 
alla introduzione del nuovo 
sistema di pianificazione, la 
risoluzione ne sottolinea il 
carattere socialista, ribadisce 
che esso non deve in alcun 
modo rappresentare una giu¬ 
stificazione alla introduzione 
di tendenze liberalistiche 
nella direzione del paese. 


Algeri 


Profeta » della setta di assassini era Adolf Eichmann {r. 


Conferenza stampa di 
Gbenye sul Congo 

r 

Gli obiettivi della lotta popolare — Rifiuto del Piano Adoula — La 
posizione dei governo di liberazione verso le missioni 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 30 

Davanti ad un folto schieramento di 
Otornaiisti, il Presidente dei Congo popo¬ 
lare, Cristoforo Gbenye ha ieri tenuto ad 
Algeri l'attesa conferenza stampa Gli era 
accanto il iniriislro degli Esteri, Tommaso 
Kunza 

Gbenge ha innanzitutto denunciato in 
campagna violenta dt menzogne e di_ infa¬ 
mie condotta dalla stampa imperialista 
contro li popolo del Congo, parallelamente 
alla pressione armata. Bisogna opporle una 
informazione onesta Avendo dovuto rico¬ 
noscere l'indipendenza formale del Congo, 
i colonialisti, per conservare la loro do¬ 
minazione effettiva, hanno fatto appello alia 
violenza, hanno assassinato Lumumba. han¬ 
no chiuso ni nazionalisti tutte le porte della 
legalità Di qui. la lotta armata, che con¬ 
tinuerà fino alla vittoria 

-lo non vengo da Parigi, Londra o 
Bruxelles — ha detto Gbenye — ma dal 
Congo. Ecco gli obiettivi della nostra lotta: 
1) liberazione immediata di Antoine Gi- 
zenga. di Louis Lumumba e di tutti gli altri 
ostaggi politici: 2) ritiro immediato dei 
mercenari, di tutte le forze armate belghe 
e americane; 3) invio immediato di una 
commissione dell'Unione africana nel Ka- 
tanga, per una inchiesta .sulle manovre 
belgo-americane per una nuova sece.s.sione: 
4) costituzione di una commissione per le 
sanzioni contro gli as.sassini di Patrice Lu¬ 
mumba, Mpobo. Olcito e gli altri militanti 
nazionalisti: 5) allargamento del governo 
rivoluzionario con gli altri fratelli congo¬ 
lesi che beneficiano della fiducia del popolo; 
0) il governo rivoluzionario si impegna 
alle elezioni entro sei mesi dopo la forma¬ 
zione del nuovo governo, con rinvio di una 
commis.sione della Organizzazione per la 
unità dell'Africa a titolo dt osservatore. 

Gbenye ha risposto a molle domande dei 
giornalisti. A chi gli ha chiesto se era 
venuto in Algeria per chiedere nuove e 
più pesanti armi, ha risposto che Ciombe 
riceve le armi dal Belgio e dall'America 
e il governo popolare le riceve evidente¬ 


mente dagli Stati progressisti africani 

Egli ha poi spiegato la questione detta 
degli • ostappi - Ha riferito come { mer¬ 
cenari paracadutisti sbarcati a Stanleyville 
non si sono dati da fare per liberare i 
pretesi ostaggi, ma hanno iniziato subito 
le violenze contro i congolesi; anzi, il loro 
primo gesto è stato quello di recarsi alla 
abitazione slesso di Gbenye, il quale si è 
salvato per miracolo, rimanendo, del resto, 
ferito. 

Interrogato sul Piano Adoula, Gbenye, 
ha risposto che non vedeva la possibilità di 
accettare questo piano concordato a Bruxel¬ 
les e a Washington, di cui Adoula rap¬ 
presenta l’ultima riserva nel caso della ca¬ 
duta. ormai Inevitabile, di Ciombe 

Interessante è quello che ha detto Gbenye 
sulla questione dei missionari cattolici Egli 
stesso è stato allevato in una missione 
cattolica: e li ha imparato che i missio¬ 
nari non hanno una nazionalità di origine, 
ma dovrebbero assumere quella del Paese 
in cui compiono la missione Questo, però, 
resta teorico; in realtà, quello che conta 
è chi sostiene e mantiene le missioni Non 
per caso, dice il Presidente del Congo 
libero, quando Lumumba è stato arrestato 
e ucciso, il pontefice non ha protestato, 
quando invece ^ stato, per brevissimo tem¬ 
po, arrestato Ciombe, il papa ha prote¬ 
stalo Le missioni dovrebbero legarsi al 
popolo Co.sl però non è stato, perché le 
missioni hanno sempre preso posizione in 
favore dei belgi E si sono visti molte volle 
dei casi in cui i missionari stessi erano 
armati Questo non vuol dire che si debba 
condannare la Chiesa in quanto tale, ma 
non sì può sostenere l'azione di certe mis¬ 
sioni. Non bisogna anche dimenticare che, 
all'interno delle missioni, esistevano per¬ 
sino delle carceri. 

Gbenye ha concluso dicendo che se il 
governo popolare sarà in grado di finan¬ 
ziare le missioni, egli non dubito che, al¬ 
lora. le missioni pregheranno per il gover¬ 
no popolare e invocheranno le benedizioni 
anche sul capo del presidente Gbenye. 

Loris Gallico 


Vera Vegetti 


BUENOS AIRES. 30 

Una banda di criminali na¬ 
zisti è stata casualmente sco¬ 
perta giovedì sera dalla polizia 
argentina, prima che mettesse 
in atto un mostruoso attentato: 
far saltare in aria un autobus 
carico di bambini' ebrei. • Pro¬ 
feta » della banda nazista è ri¬ 
sultato essere Adolf Eichmann 
junior, figlio maggiore del cri¬ 
minale catturato dal ser\’izlo se¬ 
greto ebraico c quindi proces¬ 
solo e giustiziato in Israele per 
il ruolo avuto nella cosiddetta 
« soluzione finale del problema 
ebraico -. 

Adolf Eichmann junior, che 
questo atto pone allo stesso li¬ 
vello del padre, non aveva mal 
nascosto di essere anch’egli un 
fanatico nazista: poco dopo che 
suo padre era stato giustiziato 
come re.sponsabile di spaventosi 
massacri, il figlio aveva fatto 
diffondere proprie fotografie 
in divisa da SS ed in pose 
guerriere: le stesse fotografie 
che sono state ritrovate nella 
« base » del gruppo nazista. 

A quanto aflerma la prefet¬ 
tura di polizia di Buenos Aires, 
che sta conduocndo le indagini 
sul caso, la scoperta della banda 
di criminali è av'venuta durante 
una normale perlustrazione 
compiuta alla periferia della 
città da una pattuglia di poli¬ 
ziotti Questi, giunti nei pressi 
dcU’aeroporlo internazionale dì 
Ezeiza. passavano vicino ad una 
capanna, semicelata da un bo¬ 
schetto e notoriamente disabi¬ 
tata Giovedì sera, invece, da¬ 
vanti alla capanna sostavano 
alcuni uomini, il cui atteggia¬ 
mento guardingo induceva i 
poliziotti ad avvicinarsi; era 
cosi possibile accertare che sia 
gii uomini che si trovavano 
aH’esteriio. sia quelli che ora 
si scorgevano aH’lnterno, erano 
tutti armati. 

Il sottufilciale che comandava 
la pattuglia riteneva comunque 
di trovarsi di fronte ad un grup¬ 
po di criminali comuni e si 
accingeva ad inten'cnire quando 
gli sconosciuti, vistisi scoperti, 
aprivano il fuoco: la sparatoria 
durava a lungo, mentre uno dei 
poliziotti veniva inviato a cer¬ 
care aiuti. La distanza dal più 
prossimo posto di polizia era 
però tale che gli occupanti della 
capanna — approfittando della 
oscurità calata nel frattempo 
— riuscivano a fuggirà dopo 
aver cercato invano di appic¬ 
care il fuoco alla loro «base». 

Il perché di questo tentativo 
di incenrllo appariva chiaro 
non appena gli agenti penetra¬ 
vano nella capanna: ovunque 


armi, munizioni, materiale prò- 
pagandistico, svastiche, divise 
naziste e, alle pareti, ritratti di 
Hitler e di Adolf Eichmann 
junior in divisa da SS I parti¬ 
colari • più drammatici, però, 
sono venuti alla luce durante 
lo spoglio del materiale: non si 
trattava di una delle organizza¬ 
zioni nostalgiche. In genere 
« chiuse • e dedite essenzial¬ 
mente alla propaganda, ma di 
un gruppo di autentici crimi¬ 
nali. di assassini. Il « progetto » 
più Impressionante, come si è 
detto airinlzio. era quello rela¬ 
tivo al piano di sterminio di un 
gruppo dì bambini ebrei: un 
piano elaborato in ogni detta¬ 
glio. che prevedeva la colloca¬ 
zione di una mina sulla strada 


che sarebbe stata percorsa dal 
torpedone di una scuola israelita 
per condurre in gita gU scolari 
da Buenos Aires ad una citta¬ 
dina della costa; la mina, del 
tipo a strappo, sarebbe stata 
azionata al passaggio dell’auto 

Solo un caso, quindi, ha im¬ 
pedito al giovane Eichmann di 
portare a compimento un’im¬ 
presa che sarebbe stata degna 
di suo padre; cosi come 11 caso 
ha impedito altri assassinil. Tra 
i piani già approntati dal nu¬ 
cleo di criminmi nazisti è stato 
trovato Infatti anche quello re¬ 
lativo all’uccisione di alcuni 
noti cittadini argentini appar¬ 
tenenti alla comunità ebraica. 

Due membri della banda so¬ 
no stati arrestati. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
_ INDUSTRIALE 

Il 1“ marzo 1965 saranno rimborsabili le sottonotata 
obbligazioni IRI e^J/o ••ventennali‘‘ t 

L. 1.000.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IBI 6% 1955<1975 

sorteggiate nella decima estrazione; 

L. 800.(X)0.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IBI 6% 1956-1976 

sorteggiate nella nona estrazione: 

L. 1.800.0(X).000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IBI 6% 1957-1977 

sorteggiate nella ottava estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in tre di¬ 
stinti bollettini che possono essere consultati dagli' 
interessati presso le Filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di Credito. 

I bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ob¬ 
bligazionisti che ne faranno richiesta all’IRI - Uffi¬ 
cio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; nella 
richiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
alle obbligazioni che interessano (IRI 6 Vo 1955- 
1976, IRI 6 V 0 1956-1976 oppure IRI eVo 1957-1977) 
poiché per ciascuno dei tre prestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario dell'IRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distìnto bollettino. 
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»^fdti§K0c cCc acqui^lofkè 


una superautomatica accerta¬ 
tevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a 

sequenza automatica, cioè 

senza intervento manuale, con ricambio di acqua e detersivo. 
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l’unica con prelavaggio e lavaggio (con ricambio di acqua a detersivo) a sequen¬ 
za automatica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIRE 

l’unica con lavaggio a temperature discendenti e ascendenti 

l’unica automatica con ricupero dell’acqua calda (risparmio del 50% «al co¬ 
sto di un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 
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da tire 
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PUNICO 

FRIGO 

MONTATO 

SU 

ROTELLE 


000 


in su 


superautomatica da kg. 3,5 L* 89.(X)Q 
superautomatica da kg. 5 LI 09.000 
automatica da kg. 5 L 89.000 

automatica da kg. 5 (con ricupero) L 99.000 






modelli export 
125L mod. Tavolo 

comprasopijoodl lavoro L. 49J00 
155L L 66.500 

180L L 73.500 

230L L 86 JOO 


modelli lusso 
125L mod. Tavolo 

comprato piano di lavoro L 55.800 

155L L72JOO 

1B0L L79JOO 

230 L - L. 93.600 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


la settimana 
nel mondo 


Sull’esempio di Johnson 


I > 

I colloqui 
di; Londra 


I funerali di Cliuri-hill liait- 
no visto riuniti a l^ondra, 
in questa fine di settimana. Do 
Gaulle, Eriiard, Knsk (in so* 
stitùziono ‘ di Jnhnsiin. tratte¬ 
nuto a WashiiiKton da una 
malattia clic non manca di 
suscitare interrogativi), > Wil- 
. son e altri esponenti di primo 
piano. IS'cssun incontro poli¬ 
tico al vertice, ttitlavìa; ne 
. Ira est e. ovest, nè Ira gli 
> alianlici, Mikoyan ' e Kn«5Ì- 
gltin, cnnirariamenle a quan¬ 
to qualcuno aveva previsto, si 
sono falli rappresentare dal 
maresciallo Koniev; la Cina, 
quasi a sottolineare la sua in¬ 
transigenza nei confronti del- 
rintervento militare tirilannico 
. nel sud-est asiatico, è rimasta 
assente. 

All’ elemento di riserva — 
— dinanzi all’attuale momen¬ 
to della politica atlantica — 
che ipiesle scelte im|diclla- 
mente snllolincano, fa riscon¬ 
tro, per quanto riguarda l’oc¬ 
cidente, l’impasse più comple- 
. ta. L'assenza di Jolinsoii (in¬ 
volontaria o meno) riflette 
un’assenza politica degli Stali 
Uniti «lalla scena. De Oaiillc, 
il cpiale aveva messo in guar¬ 
dia inlcrlociiliiri e opinione 
piilihiica contro interpretazioni 
estensive della sita visita a 
l.ondra, ha avuto con Wilson 
un incontro di mera cortesia, 
rhe non ha ridotto le liislan- 
ze tra ' le due capitali; nè il 
prcjiìivr hrilannico, prigioniero 
dei suoi compromessi e dei 
. suoi cedimenti, in politica este¬ 
ra come in politica interna, 
poteva avere imdlo da dirgli. 
.4neor più diilicile lu [losizio- 
ne ili Lrliard: arenala la F.MI„ 
fallito il rilancio del prohlenia 
della riunìncazione, il cancel¬ 
liere di Itmin ha visto nei 
giorni scorsi il suo uv\er- 
sarin socialdemocratico, Willy 
Bramii, intavolare con l’Ameri¬ 
ca una discussione diplomatica 
sulla necessità di una pidilica 
«positiva» verso l'est; e h.i 
dovuto anche incassare il cid- 
po di un invilo di Nasser a 
Ulhrielil, per una visita ili ami¬ 
cizia nella BAU. .Anche i con¬ 
tatti ledesco-hrilaiinici, lede- 
aco-anicricani e anghi-america- 
ni sono dunque rimasti nel 
vago. 

I.unedt, De Gallile aveva ri¬ 
cevuto all'Kliseo ramhasciatore 
sovietico, Vinogr.idov. e si era 
inlraltcnulo lungamente a cul- 


loijuio con lui. A questo In¬ 
contro è stato attribuito dalla 
stampa francese un significato 
rilevante, sia nel senso della 
coopera/ioiie franco-sovietica, 
sia in relazione con i prohle* 
mi ‘ e^uropei. • H diplomatico 
sovietico, che ha successiva¬ 
mente lascialo Parigi per Mo¬ 
sca, ha precisalo ili a\er rin¬ 
novato 1 invilo al presidente 
francese per una visita nel- 

I URSS. Quanto a De Gallile, 
è possiliile che egli faccia il 
pillilo su questi scanihi di ve¬ 
dute eoli l’est nella sua immi¬ 
nente conferenza stampa. 

Notìzie dcummuliche dalla 
Spagna e dal Portogallo, dove 
la lotta di mussa contro le 
dittature fasciste ha avuto 
nuovi, impetuosi sviluppi. A 
. .Madrid e in altri ceiilri spa¬ 
gnoli i lavoratori lianno ma¬ 
nifestato per le vie, al grido 
di « Vogliamo un simlucalu 
libero o : la rivemlica/ione, 
che era già risiionata ' negli 
scioperi di maggio, investe 
uno ilei pilastri del regime, il 
quale ultimo accusa il colpo. 

II fronte antifascista è in mo¬ 
vimento anche nelle Universi¬ 
tà; queste sono re|nccntro 
deiraziitiie contro Salazar. 

In Asia, due fatti di rilievo. 
Il primo è l'accordo che il 
vice-premier cinese, Gen Vi, e 
il ministro degli e.steri indone¬ 
siano, Siihandrio, hanno sotto- 
scritto a Pechino, al teriuiiie 
della visita di Siihandiio: vi 
si (larhi di consoliilainento dei 
legami politici, si annuncia un 
credilo cinese di cento milio¬ 
ni di dollari airindonesia e 
un viaggio di Giu Kn-lai a 
Giakaria, per la primavera 
prossiiiia. L’altro avveniincnio 
è il ritorno al potere del ge¬ 
nerale Khan, nel Vietnam del 
sud, in sfida ai voleri dell'ain- 
hasrialorc 'i'ayior. In Ameri¬ 
ca, la notizia è stata arcidta 
come la riconferma ili un ra¬ 
pido delcriorar.si ilelhi sìlilu- 
zione. 

In Siria, la borghesia c i 
dirigenti nnisnimani di destra 
hanno messo in atto martedì 
un tentativo di rivolta — at¬ 
traverso la serrata e violente 
agilaziioii di piazza — contro 
il regime iinasisin. che aveva 
decretato misure di naziona¬ 
lizzazione in diversi campi 
dell’attività economica. I.a 
prova di forza è stata aspra 
ed è stata superata dal gover¬ 
no di .Vniin el llafez con dure 
misure repressive. 

e. p. 




lato) 




l'intero governo 


Comunicati dall'Ufficio di statistica 


URSS: i risultati 
del Piaao 1964 

La produzione industriale aumentata del 7 
per cento - Ripresa dell'agricoltura • Costruiti 
2 milioni di nuovi appartamenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, ,10. 

L'Ufficio centrale di statisti¬ 
ca del ■ Consiglio dei mini.stri 
dcU’URSS ha pubblicato que¬ 
st'oggi i risultati del piano eco¬ 
nomico del 19(5-1. sosto anno del 
piano settennale. La produzio¬ 
ne industriale sovietica ha ri¬ 
spettato grosso modo i ritmi di 
sviluppo previsti regi.strando 
un aumento del 7^» rispetto al 
1963, mentre la produzione 
agricola, che nel 19(5.'5 aveva 
avuto un’annata particolarmen¬ 
te infausta, è aumentata del 12 
per cento recuperando in parte 
il terreno perduto. 

Se in queste due cifre globa¬ 
li è racchiuso il cammino per¬ 
corso dall’economia sovietica 
nell'anno appena concluso — 
cammino p.artico!armente fati¬ 
coso nel settore agricolo dopo 
la caduta del 15-20% nel rac¬ 
colto del 1963 e dopo i vuoti 
prodotti neirallevamento del 
bestiame da una serie di errori 
nella definizione delle aree fo¬ 
raggere — l’esame anche rapi¬ 
do delle cifre di dettaglio illu- 

Dichiarazione 
dì Kenyotta 
sullo situazione 


nel Congo 


NAIROBI, 30. 

H presidente della commiS'io- 
n» deiroUA per la concilia¬ 
zione del Congo, che è il presi¬ 
dente del Keoia Yomo Kenyatla. 
ha afTcrmato oggi nel corso di 
una riunione che dal primo di¬ 
cembre dello scorso anno non 
sì è registrato alcun migliora¬ 
mento sostanziale nella sangui¬ 
nosa crisi congolese. I.,a presenza 
dei mercenari bianchi ed il com¬ 
portamento del governo centrale 
rendono sempre più difficile la 
soluzione dc’Ia guerra. 


Estrazioni del lotto 


del 30-1-65 


Bari 

Cagliari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Veneaia 
Napoli 
• Roma 
Quote; 
agli «• Il ' 
L. tl itO 


23 18 27 89 32 1 

29 27 2 66 38 1 

17 2 9 3 39 1 

90 88 87 54 39 S 

74 24 45 16 27 1 

9 29 21 34 68 1 

89 55 60 34 12 1 

58 41 80 84 75 i 

43 26 88 54 9 s 

32 10 16 34 87 ) 

(2* estrazione) 1 

(2* estrazione) J 

«1 - 13 - 9.070.000; 

. L. 240.100; al - 10 • 


stra in quali settori l’avanzata 
è stata più sensibile e in quali 
meno. 

Per quanto riguarda l'indu- 
stria, le punte più alte, come 
era prevedibile, riguardano la 
produzione chimica e l’indu¬ 
stria estrattiva. L’c.strazione del 
gas naturale è aunient:ita del 
20% raggiungendo i 110 miliar¬ 
di di metricubi; del 28'l- è au¬ 
mentata la produzione di ferti¬ 
lizzanti chimici (25 milioni e 
mezzo di tonnellate); del 22'^'r 
quell:i delle materie pla.stiche: 
del 17% è aumeiit:ita la produ¬ 
zione delle fibre tessili arti¬ 
ficiali. 

D’altro canto, se raumento 
della produzione deiracciaio e 
del gas ha rispettato i ritmi 
normali annuali (6%), nel set¬ 
tore delle co.ctruzioni mecca¬ 
niche la produzione di turbi¬ 
ne. di macchine utensili per la 
lavorazione dei metalli, di linee 
automatiche e semiautomatiche 
è rimasta generalmente at li¬ 
vello de] 1963 e quindi il piano 
del 1964 risulta leggermente de¬ 
ficitario. 

Per contro, aumenti sensibili 
si sono avuti nella costruzione 
di attrezzature per findustria 
chimica (22'5^ di aumento ri¬ 
spetto al 19(53) di macchine di 
ogni tipo por l’agricoltura e per 
rindustria tessile. 

Il dofirit più gros.'JO ri.-ulta 
nell.a produzione della carne, 
che è del 20'"^ inferiore a quel¬ 
la già insufficiente del 1963. 
Que.sto vuoto è .spiegalo dalle 
cifre di dettaglio fornite per 
Pagricoltura. Qui ?i rileva che. 
se il raccolto è .stato general¬ 
mente eccellente, fj.-^ coprire 
il piano (non vengono però for¬ 
nite cifre qu.antitative) l’.iHeva- 
mento del bestiame è migliora¬ 
to rispetto al 19(5.3 m.i non ha 
ancora raggiunto le cifre del "62 

Inf.atti nel 1964 nell’GRS.S -i 
cont.avano 52 milioni di suini 
contro 70 milioni del 19i>2. 130 
milioni di ovini contro 146 mi¬ 
lioni nel 1962; solo i Ixivini han¬ 
no ritrovalo il livello di due 
anni fa. dopo il calo di due mi¬ 
lioni di capi, registrato nel 1963 

Il livello di vita dell.T popola, 
zione è sensibilmente aumen- 
t.ato. come risulta d.all.a sonim.a 
globale dei salari porcepit: dai 
Lavoratori <6.7'’r in più rispetto 
al 1963*. d.all’aumento della ven¬ 
dita di beni di largo consumo, 
dalla costruzione in un anno di 
quasi due milioni di nuovi ap- 
p,Trtamcnti e di .375 000 c.a-e ru¬ 
rali. di asili d'infanzia per oltre 
546 000 posti, di migliaia di nuo¬ 
vi attrezzi, cinema, teatri. 

Nel 1964 più di 68 milioni di 
eitt.'ìdini frequentavano scuole, 
i.stìtuti medi e superiori, scuo¬ 
le serali, scuole per corrispon¬ 
denza. univcr.sit.à popolar;. 
popolazione deH’lIRSS. al pri¬ 
mo gennaio di quest’anno, am¬ 
montava a 220 milioni di per¬ 
sone. 

Augusto Pancaldi 


Agitazione oltronzi- 
sto per il Vietnam 
Crimine razzista a 
Jackson - Torna in 
primo piano la lotta 
per i diritti civili 


WASHINGTON. 30 

Una vera e propria epi¬ 
demia sembra aver colpito 
il governo degli Stati Uni¬ 
ti. Dopo Johnson, che è pas¬ 
sato dal letto dell’ospedale 
Rethesdn a quello del suo 
appartamento alla Casa Bian¬ 
ca (e che, secondo alcune 
indiscrezioni sarebbe in real¬ 
tà sofferente di cuore), c 
dopo McNamara, che è en¬ 
trato ieri febbrieitarite al- 
l’o.spodale Walter Reed, i 
nomi più rappresentativi 
della amministrazione sono 
oggi fuori combattimento: il 
segretario di Stato, Dean 
Kusk, a Londra, dove si era 
recalo per rappresentare ;l 
presidente ai funerali di 
Churchill; il segretario al 
Tesoro, Dillon, a Washington. 
Tanto Rusk quanto Dillnn 
soffrono di «affezioni alle 
vie respiratorie*. Si tratta, 
ovviamente, di una mera 
coincidenza, che tuttavia ali¬ 
menta nei circoli politici e 
giornalistici le battute di 
spirito (> accentua la sensa¬ 
zione di im « vuoto > albi 
direzione del pae.se. 

Questa sensazione è parti¬ 
colarmente viva in relazio¬ 
ne con i problemi che so¬ 
no di fronte agli Stati Gbiiti 
in America, e. in particf)- 
lare. con quello del Viet¬ 
nam del sud. Il colpo di Sta¬ 
to del generale Khan ha 
riacceso la polemica .sulla 
urgenza di una < svolta * 
nella politica di Washington. 
Ma i pareri, per quanto ri¬ 
guarda la sostanza di que¬ 
sta « svolta >, sono più che 
mai discordi: al Netu York 
Times, che ieri rinfacciava 
al governo di non aver .sa¬ 
puto cogliere in tempo la 
occasione por una soluzio¬ 
ne pacifica, si contrappone 
oggi la New York Uerald 
Tribune con un articolo di 
Joseph Al.sop, che sollecita 
un impegno diretto per evi¬ 
tare < la disfatta > e le sue 
ripercussioni in Thailandia, 
nelle Filippine, a Formosa. 

In politica interna, la lot¬ 
ta per i diritti civili è nuo¬ 
vamente al centro dell’atten¬ 
zione. Qui, la nomina di Ni¬ 
cholas Katzenbach, già uomo 
di fiducia di Bob Kennedy 
(e protagonista dell’ormai 
famoso scontro con il go¬ 
vernatore razzista Wallace, 
sulla soglia deU'Università 
(leU’Alahama) a ministro 
della giustizia, sembra in¬ 
dicare che .fohnson intende 
accrescere il sostegno gover¬ 
nativo al movimento riven- j 
dicativo dei negri. Da questo 
punto di vista, la legge ap¬ 
provata l’anno scorso rive¬ 
la già le sue insufficienze, 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda la realizzazione del 
diritto di voto dei negri; e 
Katzenbach ha accennato 
alla possibilità di nuove ini¬ 
ziative legislative. Per ora. 
tuttavia, egli ha detto, « .si 
useranno le leggi che ci 
sono >. 

II terreno del confronto è 
tanto più delicato in quan¬ 
to le autorità e gli organi 
di polizia statali fanno spes¬ 
so apertamente causa comu¬ 
ne con i razzisti. L’ultimo 
caso — dopo quelli di Meri- 
dian. nel Missis.sippi. dove 
lo sceriffo e ì suoi aiutanti 
sono risultati direttamente 
coinvolti nell’a.ssa.ssinio dei 
tre giovani attivisti del mev 
\’!mento per i diritti civili, 
e dopo quello di Selma, in 
Alabama, dove lo sceriffo è 
intervenuto personalmente 
per stroncare la campagna 
del reverendo King — si è 
avuto a .Tackson, capitale 
del Mi.s.sis.si'ppi; è di ieri lo 
.issassinin. consumato a .san¬ 
gue freddo dai poliziotti, di 
un giovane detenuto negro. 
T.a polizia so.stiene che il 
giovane è stato ucci-o men¬ 
tre tentava di evadere e si 
rifiuta dì fornire ai negri 
maggiori dettagli Una « mar¬ 
cia di protesta > dei negri è 
stata vietata dalla magistra¬ 
tura locale. 

A New Bern. nella Caro- 
rolìna del sud. la polizia fe- 
• dorale è • intervenuta invece 
contro alcuni esponenti del 
Kii KIux Klan responsabili 
di aver lanciato bombe a 
mano contro una chiesa nel¬ 
la quale trecento negri par¬ 
tecipavano ad una riunione 
Tre c-aporioni razzisti sono 
stati arrestati Uno di essi 
ò il «ciclope folle* (è que¬ 
sta la denominazione di una 
delle cariche della setta) Ray¬ 
mond Mills, trentacinqiienne. 
bottegaio; gli altri sono Ed¬ 
ward E.irl Fillìngame, un fa¬ 
legname ventitreenne, e Lan- 
rie Lathan Fillingame. ven¬ 
tunenne, gerente di uno .spac¬ 
cio. 1 


Morto a Mosca 
il compagno 
Frol Koslov 

Messaggio del compagno Luigi Longo 

al CC del PCUS 

* 

Dalla nostra redazione a||||||||MppM|iippi||^^ 


' MOSCA, 30 

E’ morto oggi, all’età di 
58 anni, Frol Koslov, 
membro del Presidium 
del Soviet Supremo del- 
rURSS e del Comitato 
centrale ilei PCUS. uno 
(lei leaders sovietici i)iù 
in vista fino al 1963, al¬ 
lorché un’emorragia cere¬ 
brale lo aveva praticamen¬ 
te tolto da ogni attività 
politica. 

Frol Koslov era nato a 
Loschinino (regione di 
Riazan) nel 1908 da una 
famiglia di contadini e a 
15 anni aveva cominciato 
a lavorare come operaio 
neH'industria te.ssile. En¬ 
trato nel Parlilo comuni¬ 
sta nel 1926, aveva fre¬ 
quentato a Leningrado 
prima la « Rabfak > (fa¬ 
coltà operaia) e poi il Po¬ 
litecnico. dove si laureò 
ingegnere metallurgico nel 
19;t6 

Diventato direttore di 
una grande fabbrica side¬ 
rurgica negli Urali. Ko¬ 
slov cominciò allora la sua 
ascesa politica occupando 
in quegli anni la carica di 
segretario del Comitato 
cittadino di Partito. 

Chiamato a Mosca negli 
anni della guerra per di¬ 
rigervi un importante set¬ 
tore della produzione bel¬ 
lica. Koslov entra nel¬ 
l’apparato del Comitato 
centrale nel 1944 ma poco 
dopo viene eletto secondo 
segretario del Comitato 
regionale di Partito a Kui- 
biscev. 

Trasferito di nuovo a 
Leningrado, nel 1932 vi è 
eletto secondo segretario 
regionale e nello sle.sso 
anno, al XIX Congre.sso 
del Partito, membro del 
Comitato centrale del 
PCUS. Nel 1952 è primo 
segretario regionale a Le¬ 
ningrado. 

Il XX Congresso lo ri¬ 
conferma membro del Co¬ 
mitato centrale. Nel feb¬ 
braio del 19.57 Koslov di¬ 
venta memtjro candidato 
del Presidhim e qualche 
mese dopo, nel plenum 
del Comitato centralo, 
membro effettivo nonché 
Presidente del consiglio 
dei ministri della Repub¬ 
blica federativa russa. No¬ 
minato membro della Se¬ 
greteria del Partito nel 
1960, Koslov é ormai con¬ 
siderato il più probabile 
succes.sore di Krusciov so¬ 
prattutto quando, dopo 
avere ricoperto la carica 
di Primo ricepresidente 




1 

\ . 


del Consiglio dei ministri 
dell’Unione Sovietica, at)- 
bandona quc.sla carica go¬ 
vernativa per dedicarsi 
esclusivamente al lavoro 
di Partito. 

In Romania nel 19.56. a 
New Yi>rk nel 1959, alla 
lesta di altre importanti 
missioni politiche all’este¬ 
ro. Koslov dirige la dele¬ 
gazione del PCUS al . X 
Congre.s.so del Partito co- 
muni.sta italiano nel di- 
ceml>re 1962. Qualche me- 
.se dopo, alla fine di apri¬ 
le del 1963. colpito da 
emorragia cerebrale. Ko¬ 
slov rimane immobilizzato 
per una paralisi e prati¬ 
camente impedito a pro- 
•seguire ogni attività poli¬ 
tica. Rimane tuttavia in 
carica formalmente fino al 
novembre del 1964 quan¬ 
do il plenum del Comitato 
centrale decide di liberar¬ 
lo dalla carica di membro 
del Presidium e della Se¬ 
greteria de! Partilo e di 
accordargli un lungo pe¬ 
riodo di convalescenza. 

La sua morte, con tutta 
probabilità, è stata provo¬ 
cata da una nuova emor¬ 
ragia cerebrale che lo ha 
stroncalo in poche ore. 

a. p. 

Il messaggio 
dì Longo 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato al Comitato cen¬ 
trale del PCUS il seguente 
telegramma: 

« Accogliete le commosse 
condoglianze dei comunisti 
italiani e mie personali per 
la dolorosa scomparsa del 
compagno Koslov. di cui ri¬ 
cordiamo la intensa attività 
politica e. con particolare 
stima, la partecipazione al 
X congresso del nostro Par¬ 
tito. - LUIGI LONGO 


Su invito della RDV 


Waihington 

I mittistrì 
degli Esteri 
dei «grandi» 
in maggio 
a Vienna? 

WASHINGTON. 30 ’ 

Sec<)ndo fonti non ufficiali 
del pipartimento di .Stato, una 
riunione dei ministri degli 
e.steri degli Stali Uniti, del- 
rURSS. della Gran Bretagna e 
della Francia potrebbe aver 
luogo nel prossimo maggio a 
Vienna, in occasione del deci¬ 
mo anniversario del tisittato (ìi 
Stato austriaco, di cui le (luat- 
tro potenze sono firmatarie. Il 
governo austriaco desidera in¬ 
fatti celebrare la ricorrenza, e 
a tal fine ba diramato inviti 
nelle quattro eapitali. A Wa- 
sliington esisterebbe la disposi¬ 
zione ad accogliere tale invito 
al livello del segretario di Sta¬ 
to. e sondaggi preliminari 
avrebliero permesso di accer¬ 
tare che a Londra c a Parigi 
non si sia alieni daU'assicurare 
lo stesso livello di rappresen¬ 
tanza, A Washington non .si 
lianno indicazioni da parte so¬ 
vietica, ma si è inclini a rite¬ 
nere che rURSS potrà a sua 
volta inviare il ministro degli 
esteri. 

Il Dipartìmeiìto di .Stato ha 
annunciato oggi che gli U.S.A 
c l’URSS hanno deciso, dopo 
un incontro fra delegazioni dei 
due paesi a Washington, di ac¬ 
crescere gli scambi culturali e 
scientifici nel 1965 

URSS 

Non più 
necessari 
i visti 
turìstici 

MOSCA. 30 

Da qm'.st’anno i turi- 
.sti .stranieri die si recano 
nell'URSS su novi da cro¬ 
ciera o aerei di linea non 
(iovranno richiedere tneven- 
tivamenle il visto d’ingros- 
.sn o d'nscila sovietico. Essi 
potranno cjinndi visitare 
rURSS senza visto di en¬ 
trata. 

Lisbona 

Studente 
impazzisce 
dopo 60 ore 
d'interrogatorio 

LISBONA, 30. 

Una nuova accusa di cru¬ 
deltà è stata mossa oggi con¬ 
tro la famigerata FIDE, la 
polizia politica salazariana, 
da un portavoce delle asso¬ 
ciazioni .studentesche di Li¬ 
sbona. 11 portavoce ha di¬ 
chiarati! die Maximo Vaz 
Guedes. uno degli studenti 
arre.stati dalla polizia il 21 
gennaio scorso, c stalo rico¬ 
verato d’urgenza ieri .sera in 
una clinica di Lisbona, con la 
mente sconvolta in seguito ad 
uno « stringente > interroga¬ 
torio duralo sessanta ore 
cnnsecut ive. 

Nei giorni scorsi, un altro 
studente aveva tentato di uc¬ 
cidersi con frammenti di ve¬ 
tro per sottrarsi alle bruta¬ 
lità poliziescne. Da anni, gli 
antifascisti accusano la FIDE 
di torturare i prigionieri po¬ 
litici. e le accuse sono sem¬ 
pre stale largamente docu 
.meniate. 
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delle forze per una protesta (piale — questa volta — per. 

che si articola a livello dì fino i tribunali fascisti non 

' az.ienda, di settore, di calego- poterono fare a meno di con- 
aiiprovato ' come Ueggedello ria, di comune. Gli scioperi dannarlo, fu ' compiuto da 
Stato. Ha poi insistito • sulla effettuati nel corso di questo Garosi nel • 1930: - uccise 
necessità di una politica con- mese, le manifestazioni, le l’amante. Assunta Benefortì, 
giunturale che superi ratinale centinaia di assemblee hanno dallà quale, pochi anni pri- 
situazione. Provvedimenti in fatto maturare proteste anco- ma, aveva avuto un figlio, 
questo senso possono essere ra più incisive, di pili largo Era una bella ragazza, nota 
tratti dal Piano, il quale, ha respiro. 11 sindacato degli ali- a Pisa come «la reginetta*: 
soggiunto, contiene strumenti mentaristì. nel quadro di que- Garosi l'ucciso a coltellate 
idonei ad affrontare i proble- sto movimento, ha annuncia- durante una lite. In tagliò a 
mi della congiuntura con ef- to uno sciopero generale del- pezzi e ne chiuse i resti in 
ficacia e in'modo coerente con la categoria da attuarsi entro un baule. Tentò di fare sep¬ 
ie finalità (lei programma. In il 15 fetibraio. A loro volta pclUre rimprovvlsatn bara 
questo senso Giolitti ha messo gli edili milanesi, attraverso da un becchino di Gampo: 
racccnto sulle , riforme * che il loro sindacato di categoria, tuttavia, questa volta, trovò 
della programmazione costituì- hanno deciso di proporre al- resistenza. Il becchino lo nc- 
scono il presupposto (la legge Tattenzione di tutta la citta- colse con una doppietta in 
urbanistica, le Regioni, la leg- dinan/a e delle autorità con mano ed il Garosi, senza far 
ge sulle società per azioni) e una azione generale, da ef- sfoggio della sua abilità di 
su misure che consentano la fetluarsi prossimamente, la tiratore, battè in ritirata, 
ripresa degli investimenti, non- grave situazione in cui versa fuggendo col macabro carico 
chè sulle misure che possono l’edilizia. _ ' lungo la strada deU’Abetonc. 

essere prese per l’edilizia e Le difficolta del mr>inento Qui tentò di cancellare le 

per il settore agricolo. L’e.x mi-'e l’(*sigenza di una risposta tracce del suo iiltimu delitto 

nistro del Bilancio ha concili- là Piu v’alida p(3ssibilt| .sono dando fuoco al baule, Qual- 
so afl'ermando che l’adozione ùi alcuni settori particolar- che giorno dopo, inv'ece, i re¬ 
di questi ed eventuali altri mente colpiti, c(>me ituello sti furono trovati e — grazie 

punti rappresenterà una dupli- pesante, — identificati. 

ce garanzia: per i sindacali, ** Garosi fu nuovamente ar¬ 
che potranno regolare c gra- ( restato e condannato: dieci 

cì'livi !n JamionlTad uTpJó' P™plamaro pàr il n fabbraio ‘'""i soliamo, scontali nel 
gJà'ilim'^Krrrsbi àlti?am nna Siocnala <IJ -jo,..;™ eli carcero eli Nolo in Sicilia, 
do; per gli imprenditori che P>ute.sta dei l.n.000 elettro- Da alloia, e fino ad ieri, 
potranno contare suH’cspan- uieccanici di Sesto San (Jio- egij p, ., riuscito a far perdere 

siane della domanda che è as- '’àuni. i la anclie per gh elei- tracce, vivendo a Ro- 

. 1 .. limi tromeccanici milanesi .sta ma- ,, r i n 

n H Possil)ìlità dì una faLso nome. 11 suo 

solo scinto sulla carta ma 1<..S0 arando giornata di lotta. ultimo domicilio era in via 

‘"SL 'lW RcpnbWicmn. , C.li eietimmeccmici -- ha Tuscolnna l.UO; tulti nel 

l-on. I.a Malfa è tonalo a fare ‘'V; -1 i,;‘,n;“n™"rhi ' l"’""'?*' ‘■l"“">avano dot. 

il ili. i..i »vvÌ 5 Uo <bi ‘U Muaiio. Bie-ichi — toro ed erano convinti che si 


punti rappresenterà una dupli- umi ad un anello — identific 

ce garanzia: per i sindacali, U Garosi fu nuovamente 

che potranno regolare c gra- ( restato e condannato: di 

duare la loro azione rivendi- Panno (leciM* ih 


sicurala da un programma non 
solo scritto sulla carta ma reso 
operante. 

Sulla Voce Repubblicana 
l'on. La Malfa è tornato a fare 
il discorso da lui avviato da 


‘ ,, ‘p, f, 1 1 * 1.1 pi.,‘ ■'Olio pronti a ritornare a ina- iiattas-ie di un i degnissima 

tempo .sulla . filo.sofia del Ha'i U‘‘Uas.-,t di una degnissima 


no» nrospettaiulo la ncce.ssi- pi.,snna. Anche in questo 

, 1 ■ fe.sa dell oceuiKizione. del loro . ■ . u 

tà di .prendere o la.sciare » 1 contrattuale, per una ‘““nvia, egli ha 

progetto così coni e a * sca- ..fOitipj, i-osoine i le ore- voluto mantenere vivo il 
loia chiusa.. Posiziono cdie ^di assas.sino 

si (bmostra stenle anche niii Confindustria che e di fascista, assumendo il 

confronti ( cl punto P vuole piegare alla logica del „„nie di Filippo Filippi (che 

avanzato al quale è pervenuto profitto ottenuto a tutti i co- U «piio Ufii cpriret-»iin del 
lì dibaltUo sulla programma- rintera società eia il tiglio del segret.ino del 


zione e suoi nessi nei con 


fa.scio di Certaldo. ucciso nel 


fronti della congiuntura eco- le categorie dei L'ivo- '23. durante gli anni del tcr- 

nomìca. L() dinioslra per esem- AnV^msizionrdeR’As^ dalla «banda 

pio. Il fajlo solombarda - ha conclii.so dello zoppo*), 

diano della C onfindlistria. ponaccini — diamo una ri- Soltanto la morte l’ba tra- 


24 Ore. ricordando le recenti unlei dito. All’ospedale di San Gin- 

i'! 1 rime hi toi: vanni, infaili. il aotlnfficiale 

Clltiva confindll.slnale, ha ris|io.sta che mettiamo al S(»r- a: turno lirimdiere Pacchia 

tolineato che il di.scor.so e j^'j non solo dei lavfu-atf.ri ^ 

siilla so.stanza del progetto go ip,ppan;,ti neH’azione e (Ielle *" ">^»’'Pcttito per al- 

vernalivo. Il quotidiano pa ‘fanii-glie. ma deM’intera particolari poco chiari. 

(Inoliale aggiunge che esso può cittadinanza. deH’economia in <") dì vita, era sta- 

anche andar )>one per gli ini- ,g.| p;n..:f. ftif. j,;, bisogno. p(.r to accompagnato dal suo au- 
prendìtori a patto che intanto andar(* avanti, di nuovi orien- lista Pietro Pitnleoni. il qua¬ 
si continui a fare la stessa po- lamenti, di scelte coraggiose, le aveva riferito il nome che 

litica ‘1' So del Pcofe.sta dei lavoratori sapeva: Filippo Filippi. Ma 

asssicurare al mccc.'inismo l 1 (incisione del „„„ esisteva alcun (U.tminen- 

profitto monopolistico «»a eon.siglio dtdle leghe 

nuova ripresa; poi — condii- portala anehe a Roma. Una «"dosso .d C.iiosl, nè 

de 24 Ore — da questo aiispi- delegazione partirà nei pros- confermasse 

calo « rìsanartiento della con- sjmj giorni per la capitale con Ù"cste generalità. Che un 
giuntura » do\T.;inno trarsi jj mandato di illustrare alla nomo di 74 anni non posse- 
« gli insegnamenti necessari *. Presidenza del consiglio, ai desse alcun dncumcnto era 

nriinìstri interessati e ai grup- cosa strana. Il brigadiere 
P* parlarnentari la grave si- Pacchiarotti ha allora «v- 
AAllanO Hil brigadiere Mai¬ 

ouemila gli edili in meno cittadina e per proporre ‘l®! ® squadra giudizla- 
iS^^gtii n.^^eUor.. Jn i™.ta-„,i necessari ria^ael^__^c,a.o .O- 

dreUi tornare, per man- mi.ssariato, il Maini è riu.scitij 

canza di lavoro, ai loro pae- ^ scoprire che il Filippi si 

si di origine. Gontempora- ruriTiaCISia presentava spesso sotto •Uro 

neamente il padronato va nome; quello deU'avvocato 

sviluppando una offensiva furono consumati è illumi- Mario Martelli, di Fra.scatL 
in grande stile per mettere nante. Quando si presentò, in- Le ituingini venivano appnv. 

in discu.s.sione le conquiste sterne con i suoi complici, per fondite e quella realtà che era 

contrattuali realizzale con ' Nofeii, il ge- rima.sta assurdamente nasco- 

dure lotte nel passato e per rarca che si vantava di ^ vent’anni veniva in 

Dottare a lìmiti insostenibi- avere un ottima mira — non in 

n Ip .sfrpltamenlo dell» ma- «iif. a creare una macabra 'Se"°em frr mH 

nodppcra impleeata. In ai- ISendó" cCl relrX v^nfva toal'-mem. 

Clini .settori, come in quello "T. " lasciMa. l enenito co- . 

della elettromeccanica pesan- ràggiosamente .sotto la mira Alc.ssandro 

te. i licenziamenti tecnologi- ‘*"'-‘^1 \ _, ... , . 


ci sono all’ordine del gior- 


Alessandro Garosi lo costrin- La vicenda, liitlavia. è ben 


Kossighin presto 
in visita a Hanoi 

Sarà accompagnato do una importante delegazione — Nel 
Sud Vietnam il FIN offre sei giorni di tregua 


MOSCA. 30 

Il primo - niini.«tr(x sovirtioo 
.■Mexei Kos.'iijhin vis'.ter.'t prus- 
sinianirnte Li RopubhIic;i demo¬ 
cratica del Vjft N.-ini del Nord. 
.■icci*;:Iiendo iin invito rivoltoili 
d.il .;o\crno di Hanoi. Ko55i.:hin 
sarà .lil.f lesta (ti una dolciiazio- 
ne oonijiost.-i anehe d.-i-Yurl An- 
dropov. segretario del CC del 
PCUS. Yevghenj Loginov. mi¬ 
nistro della avi.izionc civile. 
Vassili Kuznctzov. vice ministro 
deeli e-teri. Konstantin Vennin. 
vice m.nistro della difesa, 
Gheor’hi Sidorovic. cener.'de e 
vice pre.'idente della commi.'Sio- 
ne statale per le relazioni eco¬ 
nomiche .con l’estero, noncliè 
dall’amb.asciatore dell’URSS . a 
Hanoi. Ily.a Scerbakov. | 

La compo«i7.ìone della dele¬ 
gazione e.sprime l’importanza 
politica della visita, e l'appog¬ 
gio che rURSS intende assicu- 
r.are a un paese minacciato nel- 
l.a sua lil^nà e indipendenza 
dalle crescenti prov<x*azioni da 
parte delie forze - imperialiste 
attestate nel Vici Nam del su(L 
nel Laos e in Thailandia. 

Si apprende intanto da Sai- 
con che il fronte nazionale di li¬ 
berazione h.a disposto una cc.ssa- 
zione unilaterale del fuoco in 




e.i 1 


tulio il Vietnam del sud per 
(ina settimana, dalla mezzanot-, 
le ili domani alla mezzanotte 
«lei ò febbraio, per consentire 
che il Capodanno vietnamita — 
il Tel — venga celebrato in 
jKice in tulio il paese. K' <iue-‘, 
sta un'ulteriore riprova dellaj 
forza acquisita dal FNL. chej 
negli anni precedenti aveva li¬ 
mitalo il - cessate il fuoco- a 
due o tre giorni.* Quesfanno. il 
Fronte dichiara che consentir.ì 
anche a tutti i soldati e uffi¬ 
ciali deH'esercìto di repressio¬ 
ne che lo vorranno, di visi¬ 
tare le loro famiglie ed i loro 
villaggi situati neJld zone libe¬ 
rate. Uniche condizioni: non 
portare armi, nè strumenti di 
informazione, come apparec¬ 
chi fotografici, radio o registra¬ 
tori. 

1 Di fronte a questa manifesla- 
[ zione di forza, resecuzione del 
1 giovane patriota Le Van 
Khuyen, av-venuta ieri mattina 
alValba a Saigon, sotto la pro¬ 
tezione di un intero battaglio¬ 
ne di paracadutisti e di unità 
corazzate, per ordine del gene¬ 
rale Khan, che intendeva - da¬ 
re un esempio-, costituisce una 
dimostrazione di estrema debo¬ 
lezza e di paura. La disintegra- 


^ f 


zione del regime è giunta ad 
un tale punto che. nonostante 
l’opposizione tniddista abbia per 
il momento rinunciato alle ma¬ 
nifestazioni di mas^a. il gene¬ 
rale Khan ha detto rhe il niinso 
govi-rno non sarà pronto prima 
della met.'i di felibraio K intan¬ 
to. nel Vietnam centrale, le 
stes.bC masse studentesche che 
avevano inscenato i grandi scio¬ 
peri delle s cor,se settimane, han¬ 
no dichiarato che non cesseran¬ 
no la loro lotta finché le ulti¬ 
me vestigia del governo Huong 
non saranno state eancellate. e 
l'ambasciatore Taylor non se nc- 
sarà andato dal Vietaam 

Ieri. Taylor ha incontrato, 
per la firima volta dopo il col¬ 
po rii stato, il gen Khan, col 
quale ha avuto un lungo col¬ 
loquio. Per la prima volta. Tay¬ 
lor non ha dato ordini nè pre¬ 
teso assicurazioni di alcun ge¬ 
nere. Si è limitato ad ascoltare 
Khan, il quale gli ha detto chia¬ 
ro e tondo che egli intende 
restare l'uomo-chiave della si¬ 
tuazione. una eventualità con¬ 
tro la quale Taylor si era bat¬ 
tuto con energia e con astio 
nelle scorse settimane. 


no. .sulla base ili una rio'rgu- mela sulla lungi dall’essere conclusa. Gli 

iiiz/.a/.itme delle -strutture in- S,"' interrogativi che restano • 

,b.slri„li cl,e M propone. »p. , ,uì„,i'„a„d„h '''Ì;""'' c”' 

punto, da una p:irte di sfol- i, r.. • "" molti: come ha fatto il Ca- 

I 11- li_ •* iviiuli. in\ec(‘, fu ucciso . . 

tire gh organai e dall altra, gruppo, come ci ha ricor- inosservato in 

di accentuare lo sfriittamen- Jj, sorella della vit- h'hi ‘im’^ti anni? G’è qiialcu- 

to della manodopera impit— bnia. Lavinia, una donna di m» che conosceva il suo pas- 
gata. L occupazione viene yj ai,|,j fg j., .stiratrice in salo e clip ha drliberatamon- 
manovrata dal padronato „„ piccolo negozio di Pisa: te Iacinto? Clii lo ba protetto, 
come una ptilente arma eli ^ Eravamo a lello, quando chi gli ha consentilo di gesti- 
ricatto, che si vuole far pp- .sentimmo bii.s.sare. Mia co- re una avviata farmacia ro- 
~ come ■ ha ricordato guata sct'se ad aprire e cin- malia..senza che — dalla com- 
Bonaccini — .sulla condiz.io- ,j,,p uomini, che si qualifica- F>hcata iirocediira necessaria 
ne generale del lavoratore. ^ _ venisse in luce il suo mo- 

sul .suo potere cipntraUuale ,.bie,,.ro di Ugo. Mio /rateile; stnioso passalo? Poche or^ 
0 politico, vi i? cioò il tcn- _ . . lini iiriiiio sosoctto del bn— 

tativo, teorizzato dagli or- ed i cinque se lo porla- Faccbìarotti, sono 

gani dirigenti dell’Assolom- fuori, subito dopo sceii- si,fficienli per venire a 

barda, di pre.sentare il prò- demmo anclie noi. per r(.*carci deH’intera vicenda. E* 

blema dell’occupazione in in Questura, credendo vera- iucredibil^ che mai. prima 

alternativa agli altri proble- mente alla storia degli agenti di ieri. iiP.ssiiiio abbia avuto 
mi. di natura sindacale e po- Eravamo ancora per strada, sentore di cosa si nascon- 
litica, prospettati dalle ma.s- vicino aH’arena Garibaldi, desse dietro l'apparente ri¬ 
se lavoratrici. A riuesla im- quando sentimmo un colpo di spettabilita del farmacifta 
postazione, i sindacati mila- pj.stola; corremmo e vedem- Hhi>iii. 
jnesi e la CGdL intendono da- jjjj gruppetto di persone 

re una nspo.sta ferma. « In- facevano capannello; - m^r.o a,, rara - 

nanzitutto, ha rilevato il suo , . * *«• MARIO AfJCATA 

segretario responsabile, qiian- n"ando ci avvicinammo, lutti Direttore 

do rivendichiamo il lavoro sparirono. Ci r*‘cammo dal LUIGI S*INTOft 

per tutti, quando ci battia- Gommi.s.sariato ed u.-cimmo », 

mo perchè non venga effel- col commis.^ario Milane.sch. Dirett^re“respon*s”btl* 

tuato alcun licenziamento, per rintracciare mio fratello __ 

quando fnanifesliamo contro passammo dairi'flìcio del da- iscritto al n. 243 del Registro 

le riduzioni di orario, lo fac- ^io e li ci dissero di avere Stampa del Tribunale di 

ciamo con la. piena convin- ricévuto in quel momento 

zione che il lavoro non e ,,^3 telefonata nella quale si n S ! 

una qrnzm che viene con- .. , _____— 

ce.s.sa per volontà di questo die®'*") direzione rf.iiazione mi [ 

o di quello, ma un diritto "" uomo uccido, nella strada AMMiMs^TRAZlose: 

t 1 a - • Kra min fraleiH) >. Vi* dei Taurini* *9 - Telaio* 

che 1 lavoratori si sono con- . m c-niralmo; 4950051 49503S2 

quistati. codificato dalla l a testimonian/a dei fami- ^950.-153 49503.55 49Si25i 49S12S2 
legge suprema dello Stalo. Rari del Rindi portò all arre- (verM- 

la Costituzione, un diritto sto del Garosi che i>er non n»«ni‘o nuV c c póstale numero 
che non può essere in alcun farsi prendi're sei.i rifiigiatii j 2u7(<5>. Sostenitore 25.000 - 

modo mr,so in discu,riono. i 

E quando que.sto accade — stan.ito d«» sotto una luca dij trimestrale 4 .100 - 6 numeri 
come sta accadendo in mi- concime della qu.ale non .a-j aonuo noco ^mestrale 6 m 

isura preoccupante - bi.so- r,‘enzru'lun^. *e "senz^la 

i gns cominciare a considera- sfuggire alia ca.iiirii. domenica) annuo lo.ftso, vrne- 

;re le rosponsabilità desìi in- ^^^'andio''MaULT'M» SrÒ.rV'-S;!' 
■dU'lnah. dei grandi gruppi anche t-jiuiio aiaimusu .1 25500, semestrale i.i.ioo - (6 

finanziari che, con le lor'j il processo celebrati) il .i set- n“ni<ri); annuo Ji.cw seme- 
scelte. con la politica eco- 2 a a Pisa fini sdraie 11^ ^junasci^ 

nomica che hanno imposto. P""c. per Estero: annuo 9 .ti 00 ; sem. 4.700 I 

,.onn all» ba>e di que.„„ mn- 

mento difficile ». "" trioni 10000 . semestre 5.100 - L'UNI- 

In questo senso va intesa la Nt’n basta: altri delitti, al- ta' + VIE nuove + rina- 
piena solidarietà della GCdl.. tre torture sono attribuite numérT"nn“ó 

de; sindacati, dei lavoratori «il Garosi che non esitava 22 .m« . (Estero): 7 nomeri 

tutti con le maestra^’e delle nemmeno di fronte ai suoi annuo 42000 . 

fahi.riche minacciate di so- degni commilitoni, quandi) ^“"eJ^qi^aria «riuniva k PX 

-ipensioni e di licenziamenti, costoro gh intralciavano il (Società per la Pubblicità in 

d.illa Dt'll’.Acqua alla Magne- cammino. Garosi era uno dei Italia* Roma. Piazza s. Loren- 

ti, alla TIBB, alla PIAR. ecc. caporioni fa.scisti quando vi 'urial i^'in"nri.. /'reiVonL 

Ma alle posizioni del pa- fu una divisione tra ì fasci- 688.541 - 2 - 3- 4- 5- Tariffe 

drenato — riassunte e'teòrizj sti pisani: da una parte il 

zate dair.^s.solombarda — .si gruppo dei santiniani. dal- JJlSmcaie' l.":So; Cronaca li- 

va profilando una risposta di l’altra quello dei morgania- re 230; Necrologia panecipa- 

larghe proporzioni. La gior- ni. «O Santini, o Santini — Fma?r*iar"i; 

nata di lotta generale, proda- cantavano i sostenitori di Banche L. soó; Legati L. .iso. 

mata dal consiglio delle leghe Garosi — ti si scanna, e Ca- -^- 

e dei sindacati, rappre.senta il ro.si e Garosi trionferà*. Un fó 

momento della coordinazione altro delitto per il ____ 


annuo 13 000. semestrale 6 750. 
Trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica* annuo 10.850, seme¬ 
strale 5 600, trimestrale 2 960 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
25.500. semestrale 1.3.100 - (6 
numeri): annuo 22 . 000 . seme¬ 
strale 11.250 - RINASCITA 

annuo 5.000: semestre 2 600. 
Estero: annuo 9.«*0; sem. 4.700 
VIE NUOVE annuo 3.500: se¬ 
mestre 2.800. E.«tero; annuo 
10(*00, aemestre 5.100 - L'UNI¬ 
TA' + VIE NUOVE -P RIN.4- 
SCIT.A (Italia*: 7 numeri an¬ 
nuo 24.000. 6 numeri annuo 
22.M8 . (Fjitero*: 7 naroerl 
annuo 42 OtiO. 6 numeri an¬ 
nuo ,38.500 - PUBBI.ICITA': 
Concessionaria esclusiva S PJ. 
(Società per la Pubblicità iB 
Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina n. 26. e sue suc¬ 
cursali In Italia - Telefoni: 
688.541 - 2 - 3 - 4 - 5- Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L, 250; Cronaca ì.i- 
re 230; Necrologia Partecipa¬ 
zione L. 150 + 100; Domenica¬ 
le L. ISO + 300: Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. .3*0. 

Stab. Tipografico G. A. T- E- 
Roma . Via del TaurbiL 10 
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PAG. 4 7 le i^eglohi _ . ■ ' _ . - 

Tutta una regione esclusa dal programma di industrializzazione 


l'Unità / domenica 31 gennaio 1965 
Fra i Comuni della riviera spezzino 


-—-ì Tospedale di Levmto 

PIAIÌA flM una diversa politica cantieristica DoIIb tragedia di Bonassola l'indica- | ^^—— 

I ICIIIw Uwl . _ zione di unire tutte le forze per assi- Valerìono 


l'ospedale di Levmto 


governo 


Gli ansaldìnì preparano 

. t. • > ' i' 

una nuova manifestazione 


Dal noitro corrispondente 

AwATTann MATERA, 30 

Mvezzano La regione lucana, che ha 

' T ' già duramente pagalo il 

_ I , I prezzo delle misure anticon- 
dliprip giunturali. è rimasta esclusa 
■ VlllvMw dalle proposte dì program- 

I ^ • I* mazione contenute nel Pia- 

rnA II C^AItCÌflllA quinquennale Pieraccini. 

I#IIU II ^UlIdiyilU L’esclusione riguarda esplici- 

• • » I tamente — come è detto nel 

AltrAlllì la capitolo intitolato « Nord- 
• ■ ipt ^ — rindustrializzazione. 

• • • Vale a dire die non sono pre- 

CriSI economica investimenti e interven- 


Il PCI chiede 
che il Consiglio 
affronti la 


AVKZZANO. 30. 


ti nelle due aree industriali 
del Basente e di Potenza pur 


Allo scopo di esaminare la essendoci in Lucania uno dei 

rlcclu giacimenti di idro- 

AVGZZSnO 11 Gruppo COnsiliQ* rii il Kai'ilìn mf» 

re comunista ha chiesto al sin- hi lutto il bacino me- 

daco la convocazione urgente diterraneo. 
del Con.siglio comunale. La ri- Ln prima considerazione 
chiesta è motivata con un cir- che se ne ricava è che per 
costanziato documento nel qua- almeno altri cinque anni non 

10, fatto riferimento alle indù- sorgerà in Lucania nessun'al- 
strle locali, dove sempre più fabbrica airinfuori dei 

preoccupante è 1 attacco padre- , rnmnlessi industriali 
naie al posto di lavoro e ai sa- cmnpiessi inaustnaji 

lari, cosi viene descritta la si- Anic e Pozzi in corso di c(^ 
tuazionc: struzione nel cuore del baci- 

CARTÌera - E* stata ridotto no metanifero e petrolifero 
del 5 per cento la manodopera di Pisticci e Ferrandina. 
nel corso dell'anno 1964. L'ora- La grave esclusione tlella 
rio di lavoro 6 stato •'Wolto a Lucania dal capitolo degli in- 

Se ,‘'5' ,• r“*r„, 

taglierine dal 1. marzo 1964 e 

a 42 ore settimanali per tutto slimenti indu.slriah ncondii- 
11 personale dal 1. ottobre 1984. ce sulla strada dei rinvìi il 
La riduzione della manodopo- problema della industrializ- 
ra non ha portato nd una di- zazione lucana, che, scco.ndo 
mimizlone della produzione con j-, relazione programmatica 
conseguente aumento dei ritmi (,^,1 ministero delle Parteci- 

dl lavoro e dei rischi Infortu- _. . , 

pozioni .statali, nel quadro 

EDILIZIA — E’ a tutti nota politica congiunturale 

la massiccia diminuzione della hel governo di centro sini- 
occupazlone che si è avuta In stra, ha già subito una ridu- 
questo settore nel 1904. Va ri- zione del 10 per cento degli 
levato che esistono per la Pro- investimenti previsti per le 
^ stanziamenti fabbriche in via di rea- 

pari ad 1 miliardo e 500 milioni l'avvio del nmees 

di lire per il piano GESCAL hzzazione. l avvio del proces- 

(case per 1 lavoratori) i quali industriale aveva intanto 
non possono essere utilizzati subito un altra battuta d'ar- 
con la rapidità necessaria se resto col ritiro della Monte- 

non si prendono le opportune catini — che è definitivo e 

iniziative da parte di tutti gli jn cambio del quale non ci è 
enti competenti e per quanto stata nessuna contropartita 
riguarda l Amministrazione co- __ , imnppnata 

munale di Avezzano. se non ia quale si era impegnala 

porta rapidamente a conclusio- ® costruire un terzo comples- 
ne l'attuazione del plano della so industriale nell area del 
- 167 -. approvata da oltre 10 Basente. A ciò va aggiunto 
mesi dal Consiglio comunale. - che anche per le due fabbri- 
INDUSTRIE DEL « ND- che Anic e Pozzi si è verifi- 
CLEO » - La FIRP aveva rag- p^to un ritardo di due anni 
giunto sui tempi previsti. 

?àfo" l'cèNL';"sla Con Siuesla dodsinna di- 

salariale sia In quella normali- scrirninatoria, che blocca an- 
va. Le qualifiche del lavorato- che il primo timido avvio del 
ri erano sempre di - appren- processo industriale lucano, 
dista I salari non superavano in pratica si chiuderebbero 
lo 1000 lire giornaliere e rag- almeno ' per un altro quin- 
giungevano anche le 700 lire, qupnnio tutte le prospettive 

larari Pfr ulteriore viluppo dei 
Eono stati sospesi* due poh industriali lucani. 

La SADIP aveva raggiunto 1 quello di Potenza e quello 
160 dipendenti neH'aprlle del della vai Basento, in ordine 
1964.1 lavoratori furono costret- ai programmi di sfruttamen¬ 
ti ad una dura lotta per vede- to delle risorse metanifere di 
re rispettati i loro diritti e per Ferrandina; la stessa decisio- 

respingere i licenziamenti ef- ne contenuta nel Piano Pie- 
fettuati dalla Direzione. Anche i lano t'ie 

questa azienda ha violalo il da una conferma an- 

CCNL. pur dopo l'espUcito im- che della mancanza di inizia- 
pegno del suo rappresentante live per quanto riguarda lo 
Cri.safulli di rispettare i diritti sfruttamento del petrolio di 
dei lavoratori sanciti nel CCNL Pisticci 

e negli accordi interconfedera- Conseguenze ancora gravi 

11. In questa fabbrica la qua- inoltre vanno ravvisate nel 

lirica riconosciuta alla stragran- ravvisale nel 

de maggioranza del lavoratori h^fmitivo blocco di ogni ini- 
c -apprendista-. Da qui una Piativa di sviluppo delle al¬ 
lunga serie di infortuni in quan- tivdtà terziarie che dovevano 
to i giovani lavoratori inesper- coronare le due industrie di 
ti vengono adibiti alle macchi- base impegnate nella lavora¬ 
ne che girano ad un ritmo nor- ^jone del metano e nella sua 
male. In questa azienda i lavo- trasformazione in prodotti 
raion non percepiscono ancora vinilici ^ 

i salari del mese di novembre e v inilici. 

e dicembre 1964 e la Iredicesi- L opposizione a queste scel- 
ma mensilità. fe del Piano Pieraccini sono 

L'IMMA nel mese di dicem- già alTordine del giorno nei 
bre ha ridotto di oltre il 50 lav’ori pre-congressuali della 
per cento la sua attività c non CGIL prov’incialc: prese di 
paga regolarmente i salari. An- posizione si vanno assumen- 
che questa industria non rispet- i* 

ta il contralto di lavoro. do nelle assemblee dt partito 

L’azienda Valentini non ha tutti i comuni della vallo 
pagato i salari negli ultimi due del Basento; delle grav’i ile- 
mesi. Ha sospeso circa 40 la- cisioni contenute nel Piano 
voratori da oltre un mese e Pieraccini v’anno discutendo 
mezzo Anche qui il CCNL non gi; organismi regionali der 
è stato mai applicato. partito, mentre di.sagi e per- 

d,L'*sr,r cominciano .a m^i- 

solo i minimi salariali contrai- festar.si in tutti gli ambienti 
tuali e non le parti normative economici e politici della re- 
dcl contratto. Le qualifiche dei gione lucana, 
lavoratori non vengono rico- H 

nosciute. 





HTécArcli 





1 

* ' .r V 


k-;*; 

K f ■ M •' t■ jr ^ 

-jiit. e f 












t 

V • 


- " ■ y 








Due momenti dello sciopero di venerdì degli « ansaldini » di Spezia 




Emendamento del Gruppo comunista 

Sardegna: aumentati 
i fondi per i 
cantieri di lavoro 


Sciopero contro 
i licenziamenti 
a Nocero Inferiore 

SALERNO, 30. 

Riduzione dell'orario di la¬ 
voro a 24 ore settimanali e 
400 operai sospesi a zero ore: 
questi i provvedimenti adot¬ 
tati nelle MCM di Napoli. No- 
cera Inferiore, Angri e Fratte 
di Salerno. 

La crisi che attanaglia nuo¬ 
vamente le MCM è grave; es¬ 
sa non è crisi di liquidazione, 
ma di concentrazione e rior¬ 
ganizzazione produttiva a li¬ 
vello di elevatissimo progresso 
tecnico c di intensificati ritmi 
di lavoro. Le difficoltà del .set¬ 
tore e i problemi posti dal 
mercato estero sono noti da 
anni e contro di essi già due 
anni fa la FIOT-CGIL ha indi¬ 
cato la strada da seguire con 
un piano di sviluppo produt¬ 
tivo. imperniato sulla utilizza¬ 
zione delle fibre sintetiche e 
sul completamento del ciclo 
fino alla confezione. Purtrop¬ 
po. questa via è stata scartata 
c centinaia di lavoratori pa¬ 
gano ora con la riduzione del¬ 
l'orario e la sospensione dal 
lavoro. 

Nel respingere con forza 
questi provvedimenti, la FIOT- 
CGIL ha invitato i lavoratori 
ad una doci.sa azione di lotta 
che già si è avuta .a Nocera 
Inferiore, dox'e le maestranze 
hanno scioperato e manifesta¬ 
to ordinatamente dinanzi alla 
fabbrica. Nei pros.simi giorni 
la lotta si estenderà agli altri 
stabilimenti di Fratte e Angri. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

La strenua lotta combattuta 
dal gruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale, per assicurare 
la sopravvivenza dei cantieri di 
lavoro, ha portato a risultati 
di grande importanza. In una 
situazione di grave crisi eco¬ 
nomica e di disoccupazione cre¬ 
scente. quale è quella che attra¬ 
versa oggi la Sardegna, il mol¬ 
tiplicarsi dei cantieri di lavoro 
assicura in qualche modo il 
pane a molte famiglie. 

La Giunta DC-sardista-social- 
democratica aveva stanziato nel 
bilancio 1965. soltanto .520 mi¬ 
lioni. alfcrmanclo di non pot<>r 
fare tli più non avendo altri 
* mezzi per reperire i fondi. Ma 
jil compagno Raffaele Cois, di¬ 
scutendo in commissione, è riu¬ 
scito ad indicare con precisione 
tutte le fonti dalle <iuali si po¬ 
teva attingere per elevare Io 
stanziamento di altri 400 mi¬ 
lioni. l'na parte sarà attinia 
dalla imposta generale sulle 
entrate, un'altra dall'imposta di 
bollo; un'altra ancora daU'im- 
posta tli fabbricazione. E co'-ì 
via. 

L'emendamento proposto dal 
compagno Cois. votato oltre che 
dal PCI anche dal PSIUP. ò 
stato approvato Per il 1965 i 
cantieri di lavoro hanno otte¬ 
nuto uno stanziamento di 920 
milioni. 

Un altro risultato importante 
della lotta del gruppo eomuni- 
sta. è stato finvito. rivolto alla 
giunta, dalla commissione, che 
ha discu.s.so il bilancio preven¬ 
tivo. a migliorare la legge che 
fissa i compensi e le indennità 
agli impiegati nei cantieri di 
lavoro. 

Da due anni il gruppo comu¬ 
nista si batteva per ottenere 
il miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita degli impiegati dei 
cantieri, e finalmente, ora vede 
realizzarsi questo suo obiettivo. 
Fatto importante è che si e riu¬ 
sciti anche a far approvare l'in¬ 
vito alla Giunta con voto una¬ 
nime della commissione. 

g- p 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 30. 

La prima risposta dei la¬ 
voratori ansaldini tilPan- 
niincio della chiusuia del 
cantiere di Muggiano ha in¬ 
contrato la piena solidarietà 
delPopinione pubblica spez¬ 
zina. vivamente preoccupata 
per il futuro delJ’economia 
locale e per gli indirizzi go¬ 
vernativi sulla cantieristica 
nazionale. Va facendosi stra¬ 
da ridea che soltanto con un 
profondo mutamento di que¬ 
sto indirizzo di politica go¬ 
vernativa, si potrà evitare 
alla nostra città un colpo du¬ 
rissimo, forse irreparabile. 

Questo d’altra parte, è 11 
significato e l’obiettivo del¬ 
l’invito rivolto dal nostro 
partilo alle altre forze poli¬ 
tiche e soprattutto a quelle 
che hanno responsabilità di 
governo 

Questo impegno e la esi¬ 
genza di precìse scelte anche 
in relazione alla costituzione 
ed ai programmi delle ammi¬ 
nistrazioni in Comune ed 
alla Provincia, sono stati sot¬ 
tolineati dal compagno Fla¬ 
vio Bertone, segretario della 
Federazione, nel dibattito 
svoltosi ieri scia a Canaletto. 

Ieri, intanto, si è svolto al 
Palazzo civico, per iniziativa 
del PSl. un incontro tra i 
partiti per la dife.-a del can¬ 
tiere. Le orgaiii/za/ioni sin¬ 
dacali dì Muggiano hanno 
deciso dì sospendere il lavoro 
straordinario e stanno prepa¬ 
rando una nuova grande ma- 
nife.stazione per la pro.ssima 
settimana, manifestazione che 
potrebbe es.sere estesa a tutte 
le categorie. 

A Sarzana si sono rotte le 
trattative per i 90 licenzia¬ 
menti richiesti dalla direzicr- 
ne della RDB. I..a direzione 
oggi ha già notificato il licen¬ 
ziamento di 30 operai La 
tensione tra i dipoiuienti del¬ 
lo società e vivi.s.simo cd i 
sindacati hanno deciso di 
mobilitare tutti i lavoratori 
por lespiiigere i piani padro¬ 
nali di licenz.iament»> e ili 
decurta/ione del .salario men¬ 
sile di 18 mila lire. 

Le tre organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto la soli¬ 
darietà dei partiti e della 
cittadinanza in vi.sta di forme 
di lotta più avanzate e della 
programmazione di uno scio¬ 
pero generale che avrà luogo 
nei primi giorni della setti¬ 
mana a Sar/ana. 


Interrogazione 
del PCI sui 
licenziamenti 
in Sicilia 


I deputati siciliani Spe¬ 
ciale, Failla, Pezzino, Ma- 
caluso. Li Causi, De Pa¬ 
squale, Pellegrino, Corrao, 
Di Benedetto, del Gruppo 
comunista, hanno rivolto 
una interrogazione ai pre¬ 
sidente dei Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e della 
Previdenza Sociale, dell’In¬ 
dustria e Commercio, del¬ 
ie Partecipazioni Statali, 
dei Lavori Pubblici e al mi¬ 
nistro presidente del Co¬ 
mitato per il Mezzogiorno, 
« per sapere se sono a co¬ 
noscenza della situazione 
esistente in Sicilia in .se¬ 
guito ai licenziamenti, alle 
riduzioni degli orari di la¬ 
voro, alla chiusura ed al 
fallimento di numerose pic¬ 
cole e medie aziende indu¬ 
striali, nonché alla contra¬ 
zione dei piani di occupa¬ 
zione nel settore di inter¬ 
vento dei t'omple.ssi mono¬ 
polistici e della stessa ini¬ 
ziativa pubblica. 

« Tale situazione, che ri¬ 
sale tra faltro a gravissi¬ 
me deficienze dell’inter¬ 
vento pubblico dovuto alla 
mancata regolarizzazione 
dei rapporti Stato-Regione, 
assume carattere di parti¬ 
colare drammaticità nelle 
grandi città della regione, 
mentre le campagne ed i 
centri minori sono investi¬ 
ti da una nuova ondata di 
tumultuosa emigrazione. 

« Nel .solo settore edili¬ 
zio. l’occupazione operaia è 
pas.sata; a Palermo da 24 
mila a 4.000 unità e a Ca¬ 
tania da 12.000 a 0.000. 

« Gli interroganti chie¬ 
dono di conoscere quali mi¬ 
sure di emergenza il Go¬ 
verno si propone di adot¬ 
tare per le materie di sua 
competenza nei quadro di 
un’ampia intesa democra¬ 
tica con gli organi della 
regione Siciliana ». 


Dolio trogedio di Bonossolo Pindico- 
zione di unire tutte le forze per ossi- 
curore un centro sonitorio funzionole 


Nostro servizio 

.. LA SPEZIA, 30 

La tragtea esplosione di RonassoUi ìui riportato olla 
ribalta anche i complessi problemi che da mollo tempo 
angustiano la gente della Riviera, vieppiù esasperati 
dal progresso e dalle sempre più pressanti esigenze della 
vita moderna. 

L'ospedale di Levanto e l’assoluta necessità del suo 
potenziamento e della sua trasformazione ufficiale da 
« inferìtìcria e ricovero per vecchi » in un moderno c 
attrezzato centro per l’assistenza .s'iinitorio della Riviera 
spezzina e dell immediato entroterra è certamente uno 
dei tanti problemi che nei prossimi anni gli ammini¬ 
stratori dovranno risolvere. 

Nei giopii scorsi, ancora una volta in seguito alla 
tragedia di Bonassola, l’ospedale di Levanto è stato al 
centro di discussioni e considerazioni, non soltanto fra 
amministratori pubblici, nomini politici e giornalisti, ma 
fra tutta la popolazione della Riviera. 

Il sindaco di Levanto, in un articolo comparso su un 
quotidiano livornese, ha lamentato l'insensibilità del 
ministero dei LL.RP. alle richie.ste di finanziamento da 
Ini avanzate per il completamento dcU'ospedale. 

« Mancano 30 milioni, li ho richiesti al ministero dei 
LL.PR., con quattro lettere ehe ho indirizzato personal¬ 
mente ai ministri che non hanno neppure avuto la 
cortesia di una risposta >. 

Questo è il linguaggio del sindaco dt Levanto, al 
quale nessuno pensa di discono.'icere eventuali meriti, 
ma che ancora mostra di non aver capito che non è 
più possibile parlare dell'os^ìedalc come di un fatto quasi 
personale e privato, bensì dell'ospedale della Riviera 
coti sede a Levanto cui .s-ono ormai interc.ssnte tutte 
le popolazioni ogni giorno di più spinte a servirsi del 
< San Nicolò » dalla crisi ospedaliera nazionale, dalla 
scomodità dei collegamenti con Genoa e Spezia e anche 
dalle capacità e pa.s.sione dimostrate dai chirurghi e 
sanitari che in quell’ospedale da qualche tempo svol¬ 
gono la loro opera. 

Proprio rendendosi interprete di questa nuova realtà 
nella primavera del 1964 il gruppo consiliare comunista 
di Levanto proposte la costituzione di un consorzio fra 
tutti i comuni della riviera per il potenziamento e lo 
sviluppo deirospediile di « San Nieolù ». 

La proposta fatta conoscere ufficialmente anche a 
tutti i sindaci e consiglieri della riviera, fu praticamente 
lasciata cadere. 

Soltanto il comune di Bona'<sola, la Bonassola che già 
aveva sofferto la tragedia della galleria di < marmi 
salici >. accolse la proposta e votò ad unanimità di voli 
un ordine del giorno con il quale, mentre auspicava lo 
sviluppo e il potenziamento dell’ospedale civile San 
Nicolò di Levanto, proponeva la costituzione di un con¬ 
sorzio ospedaliero tra il comune di Levanto, Bonassola, 
Monterosso. Framura, Vernazza, Deiva e di qnnnti altri 
enti vogliano partecipare, con sede in Levanto, e chie¬ 
deva un incontro tra i sindaci dei suddetti comuni 

Il sindaco Pietro Valdimiro si premurò di inviare 
lettera in tal senso alla Prefettura di Spezia, a tutti i 
sindaci interessati e all’amministrazione dell’ospedale. 
Non vi fu risposta alcuna. 

La risposta purtroppo doveva venire ancora una 
volta dalla tragedia e doveva essere ancora Bonassola 
a soffrirla. 

Oggi si riparla del problema < ospedale di Levanto > 
e, purtroppo, a noi pare, con un linguaggio non aderente 
alla situazione. 

Dario Capellini 


Vnlerinno 
ricorda il 
rastrellamento 
del 26 gennaio 

LA SPEZIA. 30 
Doiiiaiii a Valeriano, nella ri¬ 
correnza elei 20' annuale della 
Liberazione, il Consiglio Fede¬ 
rativo Provinciale della Rosi- 
':ten/.a celebrerà la ricorrenza. 
Il programma è il seguente: ore 
11. Me.ssa ai Caduti e depo.si- 
zinne di corone; oro 15. eoneen- 
trainento in piazz.i 26 gennaio; 
ore 15,30 orazione ci'lebrativa 
tlell'on. Giovanni Bottonelli; 
ore 21. proiezione del film • Il 
.sole sorge aurora e di iin do¬ 
cumentano sulla guerra partl- 
giana. 


Iniziativa per il 
potenziamento dei 
porto di Carrara 

CARRARA. 30. 
Nonostante le promesse e l 
frequenti comunicati propa¬ 
gandistici delle autorità gover¬ 
native, li problema del porto 
di Marina di Carrara, che a|v 
pare nel piano nazionale co¬ 
me Zona di sviluj)|) 0 . rimane 
insoluto Non solo, ma dà la 
possibilità ai vari «presidenti» 
di sforraro contro il iiorto at- 
tacehi di ogni genere. 

QiU'sta volta è toccato al 
lagionier Egoli. presidente del 
Comitato di dife.sa della spiag¬ 
gia di Marina di Massa, il 
quale, in un comunicato stam¬ 
pa. asseriva ehe la continua 
erosione della spiaggia di Ma¬ 
rina di Massa è dovuta al por¬ 
to di Manna di Carrara e 
avanzava, a tale proposito, la 
projiost.n di sospendere i flnan- 
zinnienti iier il potenziamento 
del porto stesso. [ 

La reazione a questa argo- | 
menta/.ione è stata immedia¬ 
ta. L’ACAD (Associazione con¬ 
cessionaria areniti demaniali) 
di Massa lia replicato propo¬ 
nendo che i sindaci di Carrara 
e rii Massa dovrebbero riu¬ 
nirsi per iisolvero i problemi 
in questione, in un clima di 
comprensione e di massima ; 
reciprocità. A sua volta la se¬ 
greteria delta FILP-CGIL ha 
cliiesto l’immediata convoca- 
izone del Comitato per la di¬ 
fesa e il potenziamento del i 
porto di Marina di Carrara ' 
per affrontare ì problemi sol- | 
levati dal ragionier Egoli. A i 
questa richiesta si è associata t 
anello la Compagnia portuali ! 
di Marina di Carrara. 
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EUROMODÀ 



IN VIA G R A N D E A LIVORNO 
UN GRANDE AVVENIMENTO 

GRANDE VENDITA INVERNALE DI FINE STAGIONE 

IN COLLABORAZIONE CON LE PIU’ IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 
SI OFFRE AI CONSUMATORI LIVORNESI UN’OCCASIONE SENZA PRECEDENTI 
UNA ENORME QUANTITÀ’ DI CONFEZIONI QUALIFICATE E SELEZIONATE 

per UOMO - DONNA - RAGA 
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PAG. 5 / le regioni 


Pieno fallimento del centro sinistra 


Nei Comuni del Materano 
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A Civitanom Marche La base dei PSDI 


rubrìca 
del contadino 


tutto si è fermato 

é * * 

Il P.R. approvato nel ’62 è ancora lettera morta, così per la €<167» e per redllizla scolastica 
Mancanza di iniziativa per i problemi economici e operai * Ruoio subordinato del PSi che ora 
minaccia la crisi - E’ possibile una nuova maggioranza • in primavera si vota 


contro 
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Dal nostro inviato 

CIVITANOVA MARCHE. 30 
i^on si possono davvero defl- 
ire benevoli o incoraggianti 
commenti con i quali i citta¬ 
ini di Civitanova Marche ac¬ 
olgono le notizie sulla forma- 
ione di giunte di centro-sini- 
tra in questo o quel Comune, 
risvolto di questi commenti 
poi rimpazienza con cui qui 
i attende il turno elettorale 
ella prossima primavera per 
oter velocemente cacciare il 
entro-sinistra dal palazzo co- 
lunalc. 

Perchè a Civitanova Marche 
cittadini hanno un'esperienza 
iuttosto notevole della - for- 
lula •' in scala locale. E che 
sperienza! Si pensi che sono 
inque mesi che la Giunta ci- 
itanovese di centro-sinistra 
DC-PSIJ non riunisce il Con¬ 
iglio comunale, che sono otto 
nesi che 11 civico consesso non 
iene più chiamato a discute- 
e ed a prendere provvedimen- 
i sui problemi cittadini. 

Nella riunione del settem- 
re scorso i comunisti prima 
i passare alla elezione della 
uova giunta chiesero la di- 
cussione sul programma. " Sta- 
era si fa la giunta — dissero 
emocristiani e socialisfi —. In 
na molto prossima riunione 
arleremo del programma -. 
na procedura rovesciata. Per 
l più — come abbiamo visto 
U Consiglio comunale non 
u più convocato. 

Inutile dire che le conse- 
uenze della lunga vacanza 
imministrativa sono state mol- 
n»o gravi. Per il Piano Regola- 
ore. ad esempio. L’elaborato 
I{Urbanistico venne adottato dal 
l%onsiglÌo comunale neil’ottobre 
|%el '62. Ebbene, da allora il 
^wivico consesso non è stato mai 
■“hiamato ad espletare la fase 
bbligatoria dell'esame dei ri¬ 
orsi. Il piano, prima di diveni- 
e esecutivo, dovrà essere poi 
ottoposto al vaglio del Con¬ 
siglio Supcriore dei LL.PP. Si 
imeme, insomma, che il lento 
ter da osservare non sarà con¬ 
iuso allorché nel prossimo ot- 
obre scadranno i termini di 
alvaguardìa del Piano e quo¬ 
ti praticamente rimarrà privo 
i difesa giuridica. 

Sempre ncU'ottobre del '62 su 
iziativa del gruppo consilia- 
e comunista venne approvato 
n ordine del giorno che im- 
egnava la giunta ad elaborare 
piano per Tapplicazione dei- 
legge 167, Quell’ordine del 
iorno è rimasto lettera morta. 
Cosi è avvenuto per un altro 
rdine del giorno comunista 
he proponeva l'allargamento, 

> modifica, e la valorizzazione 
eH’Ente Mostra delle Calzatu- 
e quale espressione di una dei¬ 
maggiori attività produttive 
ella zona. I comunisti chiede- 
ano dì organizzare un conve- 
no con la partecipazione di 
tti l comuni della fascia cal- 
turiera. Il convegno non è 
ai stato fatto. 

Intanto i problemi cittadini 
no andati vieppiù acutizzan- 
osi. Come per l’edilizia sco- 
stica ove le deficienze sono 
olto pesanti. 

V'è il caso — tanto per citar- 
e uno dei più illuminanti — 
Ila scuola di Santa Maria 
pparcnte allogate in una spe- 
e di capannone suddiviso in 
aule - tramite pareti dì fae- 
te. Le pareti sono mnovibili 
modo da poter allargare o 
stringere le aule a seconda 
1 numero dei rispettivi allie- 
Per la scuola di S.M. Appa- 
nte è stato coniata la deflni- 
one di scuola a soffietto o a 
armonica. 

Ed ancora. Completamente 
sente Tamministrazione co- 
unale sul piano delle inizia- 
e per il settore economico, 
nche a Civitanova la congiun- 
ra s’è fatta sentire. E sono 
questi giorni notizie preoc- 
panti circa il mantenimento 
gli attuali livelli di occupa- 
one alla fabbrica mctallurgi- 
- Cccchetti -. 

Potremmo continuare di que- 
passo. I compagni di Civi- 
nova Marche ci hanno riferi- 
una serie di altre notizie 
H’immobilismo deirammini- 
azione di centro-sinistra e 
1 conseguente esautoramento 
Ile funzioni del Consiglio co- 
unale. Ci scusiamo con loro 
non possiamo, por ragioni di 
azio. riportarle tutte. Ma ciò 
e finora abbiamo detto ci 
re già abbastanza esauriente. 
Ovviamente se la Giunta di 
ntro-sinistra ha dato una 
sì pessima prova le ragioni 
istono. Prima la volontà del- 
DC di non impegnarsi in 
a politica sia pur modesta¬ 
nte rinnovatrice: poi sempre 
DC che sconvolta aU’interno 
Ile lotte delle sue fazioni 
mito spesso gruppi di poterei 
r impedire che scoppiassero 
che aH’estemo, nella Giun- 
e nel Consìglio comunale, ha 
ralizzato l'attività ammini- 
ativa. Di qui un’ammmistra- 
cne comunale che mostra di 
n essere più in grado di go- 
mare. Tutto questo, però, 
mporta anche precise rospon- 
bilità dell’altra componente 
Ila giunta, quella socialista, 
e ha accettato un ruolo su- 
rdinato posando di capitola- 
ìone in capitolazione. E non è 
ihe i compagni soci.alisti pos- 
no lamentare un loro - isola- 
ento abbiamo già accenna- 
allo stimolo, alle sollccita- 
oni venute dai comunisti che 
anno s\-olto. tutfaltro che una 
pposizione chiusa, fine a se 
essa. Ma il PSI non ha .sapu- 
o voluto raccogliere questa 
inta. Ciò secondo una linea 
e. tuttavìa, non ha avuto la 
esione di tutti i socialisti, 
nzi. nelle file del PSI è cre- 
iuto — proporzionalmente al 
anifestarsi sempre più p.alese 
el fallimento della giunta di 
ntM-slBlstra — il numero di 
loro che chiedono nuove po- 


t 


sizioni e nuovi indirizzi del 
partito. 

Di questa situazione di forte 
disagio aH'interno del PSI si 
hanno vari rifiessi. Ad esem¬ 
pio. si danno per scontate le 
dimissioni dalla giunta dello 
assessore Campagnoli che in 
questi anni ha rappresentato 
rincarnazìone delle capitolazio¬ 
ni socialiste verso la DC. Nei 
giorni scorsi i socialisti aveva¬ 
no posto la amministrazione 
comunale suU’orlo della crisi 
pretendendo giustamente una 
equa rappresentanza di tutti i 
sindacati nelle commissioni 
preposte ai concorsi comunali. 
L’aut-aut socialista, ' però, si 
è rapidamente sgonfiato. In 
questi giorni, infatti, si è ap¬ 
preso che il Consiglio Comuna¬ 
le sarà convocalo per la prossi¬ 
ma settimana, ma pare che il 
FSI abbia ancora una volta rin¬ 
viato lo scontro. Insomma, il 
mito della formula ancora ab¬ 
baglia molti dirigenti sociali¬ 
sti. La DC se ne avvantaggia 
e vince ogni match non appena 
si profili, cioè, prima di ini¬ 


ziarlo. 

Non sappiamo come andran¬ 
no le cose nella prossima se¬ 
duta del Consiglio comunale. 
Comunque, a Civitanova Mar¬ 
che il centro-sinistra non ha 
più nulla da dire. Ciò che ha 
detto lo ha detto molto male. 
Gli elettori lo hanno già scon¬ 
fessato nelle elezioni del 22 
novembre che qui sono state 
tenute solo per il rinnovo del 
consiglio provinciale. I risulta¬ 
ti hanno rafforzato notevolmen¬ 
te le posizioni del PCI quale 
primo partito della città ed 
hanno dato una ampia maggio¬ 
ranza alle forze di sinistra 
(PCI, PSIUP. PSD. Tanto che 
oggi, dopo il 22 novembre, la 
giunta di centro sinistra non 
rappresenta che una minoran¬ 
za dell’elettorato. A maggio si 
voterà per il rinnovo del Con¬ 
siglio comunale. Ed allora le 
scelte e le soluzioni di sinistra 
nel Comune di Civitanova Mar¬ 
che non potranno più essere 
rinviate. 

Walter Montanari 


dì centro sinistra i soidi sono stanziati 

Respinte le pressioni dei dirigenti provinciali e wtlffitlMik AP l/iP 

riaffermata la volontà di formare Giunte unitarie nUttMWHU OU %iUU/aUMUUWC 

Fratture anche nel Capoluogo e in Provincia 


Numero speciale 
di «Rinascita sarda» 
su Antonio Gramsci 


Un nuovo eccezionale nume- 
ro di > Rinascita sarda >, con 
due servizi dedicati ad Antonio 
Gramsci, viene posto in ven¬ 
dita da oggi in tutte le edicole 
della Sardegna. Il quindicinale 
democratico sardo, pubblica II 
resoconto Integrale delPinchie- 
sta messa in onda da Radio 
Cagliari e condotta dallo scrlt- 
tore Giuseppe Fiori, nei luoghi 
dell’inanzia e della giovinezza 
di Gramsci. 

Oltre ad una ricca documen¬ 
tazione fotografica, il servizio 
contiene particolari inediti del¬ 
le ricerche svolte da Fiori a 
Cagliari, tra I compagni di 
liceo del fondatore del PCI. 


La situazione per le Giunte nel Barese 

Traili: il PSI respinge la 
delimitazione a sinistra 

Anche a Coroto i socialisti rompono con la DC - Rottura nella 
DC a Barletta e a Bisceglie - PCI e PSI uniti a Molletta 


Bari: trattative 
per la vertenza 
alPOspedaletto 

BARI. 30. 

Dopo sei giorni di sciopero 
dei dipendenti dcirOspcdalctto 
dei bambini di Bari, si sono 
iniziate oggi le trattative per 
comporre la vertenza. I lavo¬ 
ratori chiedono la riforma del 
regolamento organico, la siste¬ 
mazione del personale fuori 
ruolo, l'istituzione della Cassa 
prestazioni interne, la corre¬ 
sponsione dei premi in deroga 
e l’elezione della commissione 
Interna. 

Un passo intanto è stato fatto 
questa mattina presso il Presi¬ 
dente deirAmministrazione pro¬ 
vinciale. da parte dei consiglie¬ 
ri provinciali comunisti Fiore e 
Damiani insieme al segretario 
provinciale del sindacato dipen¬ 
denti enti locali Tatuili. Hanno 
chiesto l'intervento del rappre¬ 
sentante deirAmministrazione 
provinciale nella vertenza 

La delegazione ha anche de¬ 
nunciato l’attacco alle libertà 
di sciopero sviluppato dalla 
direzione deH'Ospedaletto (la 
quale minaccia multe agli scio¬ 
peranti) chiedendo a questo 
proposito anche l’intervento 
deir amministrazione provin¬ 
ciale. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 30 

Le ultime sedute dei Consi¬ 
gli comunali per la nomina dei 
nuovi sindaci e delle giunte 
svoltesi in una serie di comuni 
della provincia di Bari hanno 
nie.sso ancora una volta in evi¬ 
denza la crisi che travaglia la 
DC e lo stato di grave deterio¬ 
ramento della vecchia formula 
di centro-sinistra. 

A Traili, dopo tre votazioni, 
la seduta per la elezione del 
sindaco, c della giunta si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto. 
La posizione del PSI. che pure 
era nella vecchia formula di 
centro-sinistra della passata 
amministrazione, è stata chiara 
nel respingere la delimitazione 
della maggioranza a sinistra e 
a favore di una giunta di sini¬ 
stra senza discriminazione ver¬ 
so il PCI. In questo grosso co¬ 
mune costiero il PSI nelle ul¬ 
time elezioni amministrative ha* 
visto dimezzati i suoi consiglieri 
da otto a (|uattro. mentre si 
è registrata una avanzata del 
PCI. del PSDI. La DC. che ha 
avuto sempre posizioni di po¬ 
tere, ha rinunciato financo a 
presentare il proprio candida¬ 
to alla carica di sindaco. 

A Corato à stata eletta una 
giunta minoritaria DC-PSDI. I 
socialisti si sono mantenuti fuo¬ 
ri dalla formula dichiarando 
che non aderiranno mai ad una 
giunta con netta discriminazio¬ 
ne nei confronti del PCI. Una 
soluzione minoritaria come quel- 


Si spacca la 
DC a Raiano 

li Consìglio respìnge le dimissioni del Sin¬ 
daco volute dai << notabili » - I comunisti per 
una nuova maggioranza di sinistra 

Dal nostro corrispondente 

^ . . AQUILA. .30 

I>a grave crisi che attanaglia la DC in c.amjK» nazionale, si 
ripercuote, con maggioro acutezza, anche nei centri minori. 
E' di oggi infatti la notizia dell'ospulsione dalla DC del sin¬ 
daco e del vice sindaco di Raiano. il paese dellon. Natalino 
Di Giannantonio. Fino dal l!>fi2. all'epoca in cui la DC riusci 
a mantenere il potere al Comuni', per un lie\e scarto di voti, 
dovuto in gran parte alla emigrazione di molti compagni, esplo¬ 
sero all'interno della DC violenti contrasti I 16 consiglieri de 
erano infatti divisi in due gruppi Uno di essi era composto da 
uomini di partito ed indipendenti, era era controllato dall'ono¬ 
revole Di Gianna'ntonio; l'altro, comprendente dieci consi¬ 
glieri. era capeggiato dal pre.^idente della Coltivatori diretti e 
uomo di fiducia dell’on Natali. Fu eletto sindaco il geometra 
Giu-seppe De Michele, del primo gruppo, ma il pre.sidente bo- 
nomiano. Riccardo Vallerà, non gradi tale nomina e da allora, 
si dice, ha cominciato a bngare per - far le scarpe - al sindaco 

Ad un certo punto il colpo di scena Si invertono le posi¬ 
zioni e Vallerà diventa amico di Di Giannantonio. Ragione per 
cui. il De Michele viene chiamato dall'on Di Giannanfonio e 
senza mezzi termini invitato a rassegnare le dimissioni a fa¬ 
vore del Vallerà. Indignato il De Michele in\ia una lettera di 
dimissioni al Comune, nella quale precisa che esse sono moti¬ 
vate da - interferenze politiche-. Il 21 gennaio, il Consiglio 
comunale si è riunito per discutere delle dimissioni del sin¬ 
daco. unitamente a quelle che nel frattempo, avevano pn sen¬ 
talo gli assessori prof. Michetti. Fonte. Di Giulio Poste in 
votazione le dimissioni venivano respinte con nove voti con¬ 
trari. sette favorevoli ed una scheda bianca. 

Contro le dimissioni avevano votato anche i quattro consi¬ 
glieri di opposizione. Il risultato delle votazioni ha fatto fallire 
i piani dell’on. Di Giannantonio e del bonomiano Vallerà, 
mettendo praticamente in crisi l'amministrazione. 

CJuesti i fatti che stanno aU’origine deU'odiemo provvedi¬ 
mento disciplinare nei confronti del geometra De Michele e 
del prof. Michetti. espulsi dal partito democnsiiano. senza una 
motivazione ufficiale. 

Intanto a Raiano. i cittadini stanchi della prepotenza doro- 
tea. di Di Giannantonio e della sua cricca, chiedono la forma¬ 
zione dì una nuova maggioranza, democratica aperta a sinistra, 
che sulla base di un programma preciso, affronti ed avvìi a 
soluzione i più importanti problemi del Comune, quali quelli 
delle strade, del consorzio irriguo, del mattatoio, della rete 
fognante, di alcune strade importanti: deiragricoltura e della 
trasformazione dei suoi prodotti. In questo senso si è pronun¬ 
ciata anche la locale sezione del nostro p.nrtito 

Alvaro lovannìtti 


la di Corato (con 17 seggi su 
40) è priva di prospettiva e 
l’unica soluzione, proposta dal 
PCI e sostenuta dal PSI. è 
quella di una giùnta che vada 
dalla DC al PCI. 

A Monopoli, dopo lunghe 
trattative e nonostante gli ac- 
'IScI (J oa BJ) quniSaBJ ipjoo 
(con la esclusione del PSDI). 
il sindaco de eletto non ha 
avuto tutti i voti della DC e 
del PSI. Il sindaco de ha ac¬ 
cettato l’incarico con riserva in 
attesa di un chiarimento tra i 
partiti che pur avevano rag¬ 
giunto l’accordo. Questo di Mo- 
nopoli è il secondo caso, dopo 
quello di Acquaviva, in cui il 
PSDI è stato escluso dalle trat¬ 
tative per il centro-sinistra. 

A 'i’riggiano il sindaco de 
eletto non ha avuto tutti i voti 
del suo partito. AH’interno del 
gruppo de si è piofilata infatti 
una tendenza favorevole ad una 
nuova maggioranza. 

Per lunedi è convocato il 
Consiglio comunale di Barletta 
ove nella precedente seduta il 
sindaco e la Giunta dì centro¬ 
sinistra. clic pur avevano una 
larga maggioranza di 23 seggi, 
hanno totalizzato solo 15 seggi. 
La situazione di Barletta è ric¬ 
ca di considerazioni per la pre¬ 
senza di un gruppo di consi¬ 
glieri de che hanno votato sche¬ 
da bianca insieme ad alcun con¬ 
siglieri socialisti, E da rilevare 
che i consiglieri de che hanno 
votato scheda bianca apparten¬ 
gono a correnti della sinistra 
democristiana. Dopo il voto del¬ 
l’ultima seduta i dissidenti de 
sono stati oggetto di una presa 
di posizione della DC che ha 
additato - alla riprovazione de¬ 
gli iscritti e dei cittadini tutti - 
i consiglieri che hanno votato 
scheda bianca. 

Da diversi mesi è in crisi la 
giunta di centro-sinistra di Bi¬ 
sceglie. ove la DC si è spaccata 
preferendo deliberatamente una 
gestione commissariale ad una 
giunta con il PSI e con il PCI. 
unica possibile ed accettata dal 
PSI. Il Consiglio comunale di 
Bicceglic è stato convocato per 
lunedi. I 

Anche il Comune di Turi dii 
Bari è senza Giunta praticamen¬ 
te da sette mesi. La giunta dì; 
centro sinistra entrò in crisi in 
seguito al ritiro del gruppo so-, 
cialista e alla presentazione di 
una mozione di sfiducia presen¬ 
tata dal PCI, PSI e indipen-j 
denti. I.'ultima seduta consilia-J 
re è stata però disertata dal! 
PSI e dalla DC. | 

Infine a Molfetta di fronte! 
aH'immobilismo più assoluto 
della giunta centrista (che è se-' 
guita a quella di centro-sinistra 
entrata in crisi prima del 22j 
novembre) i gruppi consiliari 
del PCI e del PSI hanno pre¬ 
sentato in comune una mozione 
con la richiesta di convocazio¬ 
ne straordinaria del Consiglio 
comunale che deve affrontare 
tra l'altro la discussione sul Pia¬ 
no regolatore per l'area di s\'i- 
luppo industriale preparato da 
un gruppo di tecnici senza al¬ 
cuna consultazione prcventiv.a 
dei comuni consorziati. 

Italo Palasciano 


Giunta unitaria 
0 S. Gimignono 

SIENA. 30. 

Si è formata, dopo lunghe 
c laboriose trattative, la giun¬ 
ta unitaria di sinistra a San 
Gimignano. cosi composta: 
sindaco, Fanciullini Ivo (PCI); 
assessori: Borghesi (PCI), la¬ 
vori pubblici; Vettori (PSD, 
finanze e personale; Di Piazza 
(PSI) i.struzione: Giachi (PCI) 
.assistcnz."! e polizi.i; Mannucci 
(PCI) turismo; Zazzeri (PCI)| 
sport. 


Dal nostro corrispondente 

• ' • MATERA, 30. 

L’accordo globale, stipulato 
fra la DC, il PSI e il PSDI. 
per la formazione di Giunte di 
centro sinistra in numerosi 
grossi comuni del Materano ed 
alla Provincia, è stato messo 
in crisi dalla sollevazione e dal¬ 
ie proteste di alcune sezioni so¬ 
cialdemocratiche. fra le quali 
quelle di Bernalda, Stigliano e 
Tursi, che si sono praticamen¬ 
te rifiutate di accettare l'ac¬ 
cordo di vertice premendo in¬ 
vece per soluzioni unitarie ed 
organiche con il PCI. 

La crisi è cominciata a Ber¬ 
nalda. Nella sezione socialde¬ 
mocratica di que.sto grosso ed 
importante centro agricolo del 
Metaponto, già nel periodo del¬ 
la campagna elettorale si era 
fatto strada la volontà unita¬ 
ria per la formazione di una 
giunta che comprendesse comu¬ 
nisti, socialisti unitari e social¬ 
democratici. Ma i dirigenti pro¬ 
vinciali del PSDI. calati a più 
riprese nella locale seziono, han¬ 
no perentoriamente preteso che 
il gruppo consiliare assicurasse 
l'appoggio alta DC per una giun¬ 
ta di centro sinistra. 

Ma il gruppo, il comitato di¬ 
rettivo le istanze della base, 
hanno tenuto testa alla pressio¬ 
ne dei dirigenti provinciali 
Nella seduta consiliare di ieri 
sera, resa nulla dall'assenza dei 
consiglieri d.c. e dei socialisti, 
un consigliere socialdemocrati¬ 
co, Sortiero, ha pubblicamente 
dichiarato di dimettersi dal 
partito e di considerarsi indi¬ 
pendente di sinistra. Anche un 
altro consigliere socialdemocra¬ 
tico, Sant'Arcangelo, ci ha di¬ 
chiarato che farà seguire le suo 
dimissioni dal partito se i di¬ 
rigenti provinciali non prende¬ 
ranno alto della volontà unita¬ 
ria della base, dando al gruppo 
socialdemocratico piena libertà 
di formare una giunta di sini¬ 
stra. La stessa intenzione anima 
del resto l’intero gruppo di 
questo partito. 

Un fatto va ancora denun¬ 
ciato. in questi avvenimenti di 
Bernalda; l’intervento dei diri¬ 
genti provinciali del PSI. che 
dopo aver costretto il loro rap¬ 
presentante e non appoggiare 
la giunta di sinistra, sono in¬ 
tervenuti alla riunione che ha 
avuto luogo nella sezione del 
PSDI. per e.sercitare le loro 
pressioni antiunitarie. 

Un’altra ruota dell'ingranag¬ 
gio del centro sinistra si è bloc¬ 
cata a Tursi, dove recentemen¬ 
te è stata eletta una Giunta u 
nitaria di sinistra. La locale se¬ 
zione del PSDI. nonostante rac¬ 
cordo globale raggiunto in sede 
provinciale, ha rigettato la de¬ 
cisione di vertice e riconfer¬ 
mata la fiducia nella giunta di 
sinistra, della quale è stata ri¬ 


badita la validità politica. 

Vivo è il malcontento anche 
nella sezione socialdemocratica 
di Stigliano per l'accordo rag¬ 
giunto dal partito circa la 
formazione di una giunta di 
centro sinistra. La giunta di si¬ 
nistra sarebbe stata già varata 
se, anche qui. non ci fosse stato 
' rincomprensibile atteggiamento 
del compagni socialisti che, sca¬ 
valcando a destra il PSDI. han¬ 
no premuto per il centro sini- 
.stra. 

Il quadro del disagio provc- 
cato dagli accordi fra socialisti, 
democristiani e socialdemocra¬ 
tici SI completa con la presa 
di po.sizione di un consigliere 
provinciale del PSDI che ha 
votato contro gli orientamenti 
del partito, all’atto della forma¬ 
zione della giunta. Anche al 
Comune di Muterà, dove è stato 
varato il centro sinistra, alla 
maggioranza sono già venuti 
mono due voti. 

D. Notarangelo 

Centro sinistra 
appoggiato 
dalla destra 
ad Avellino 

AVELLINO. 30. 

11 gruppo comunista al Con¬ 
siglio provinciale ha sollevato 
il problema della ineleggibilità 
del presidente eletto da una 
maggioranza di centro sinistra 
composta da DC. PSI. PSDI. 

Si tratta del bonomiano Raf¬ 
faele Ingrisano che. in quanto 
impiegato dello Stato, a nor¬ 
ma dell’art. 248 del T.U.. non 
può ricoprire cariche pubbli¬ 
che. 

La richiesta comunista, al 
di là della motivazione legale, 
assume un valore spiccata- 
mente politico di opposizione 
alla soluzione data al proble¬ 
ma della Giunta provinciale. 
Basti dire che l’Angrisano ha 
ottenuto anche un voto dal 
consigliere monarchico e che 
l'assessore de anziano. De Vit- 
to. ne ha avuti tre di più di 
quelli che il centro sinistra 
po.ssedeva, tre voti cioè di 
estrema destra (MSI, PDIUM, 
PLI). 

Da sottolineare, infine, che 
tre consiglieri provinciali de 
della corrente di « Base > sì 
sono rifiutati di entrare nella 
Giunta, nata apertamente con 
l’appoggio della destra. 
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Urgenza dì nuove inizia¬ 
tive e di una lotta in 
ogni provincia per im¬ 
pedire che ì nuovi stan¬ 
ziamenti finiscano so- 
. prattutto agli agrari 


Pioyyia di miliardi stil- 
ruj; ricol tura; dopo i PO mi¬ 
liardi per le colture pregiate 
(olivo, bietole e allevamen¬ 
ti) cero ora altri 30 miliardi 
in aiiginnta agli stanziamen¬ 
ti più preri<ti dagli articoli 
11 . S e 13 del Piano Verde 
L'tiriiiolo S di.spoiie contri¬ 
buti u (iitellc aziende che ef¬ 
fettuano miglioranienti fon¬ 
diari di vano tipo L’artico¬ 
lo 13 riguarda macchine c 
costruzioni rurali, in partico¬ 
lare stalle e impianti d'ir¬ 
rigazione. c dispone mutui 
a niedio termine a tasso 
aucvolato. Cinque miliardi 
ilei nuovo stanziamento so¬ 
no riservati alle zone mon¬ 
tane. Anc/ic il Fondo di Ro¬ 
tazione è stato rifiiiaiiziato 

A chi andranno questi sol¬ 
di? Ecco il punto. Ci sono 
migliaia di richieste di colti¬ 
vatori diretti inevase. Fra 
queste, ce rie sono centinaia 
presentate da cooperative. 
Bisogna esigere, dunque, che 
almeno le richieste delle coo¬ 
perative (quelle vere, non 
le cooperative fasulle dei 
grandi proprietari terrieri) 
abbuino la precedenza .su 
ogni altra richiesta. Nuove 
coopcratirc, a qucsii) .Mopo, 
po.vsono essere costituite im¬ 
mediatamente dalle associa¬ 
zioni esistenti. Facciamo al¬ 
cuni esempi; il Consorzio 
bieticolo può presentare su¬ 
bito. tn ogni provincia, do¬ 
manda di finanziamento per 
la creazione di un centro 
macchine specializzato per lu 
bieticoltura: laddove esiste 
un frantoio cooperativo o 
una cantina sociale questa 
può fare altrettanto per am- 
pliarc i propri impianti e per 
dotarsi di macchine che ope¬ 
rino non solo nel settore .spe¬ 
cifico. ma per far fronte a 
qualsiasi esigenza - dei pro¬ 
pri .soci. 

Nel Lazio e in Abruzzi so¬ 
no le Università agrarie (be¬ 
ni comunali ccc.) che pos¬ 
sono chiedere finanziamenti 
per ntirrzzorc stalle moder¬ 
ne: altrove que.sta iniziativa 
può prenderla un gruppo di 
mezzadri c coltivatori diret¬ 
ti. tramite il Comitato coniu- 
naìe dell'Alleanza contadini 
e l’A.ssociazione cooperative 
agrìcole. Urgente è che i con¬ 
tadini delle Zone di riforma 
agraria (non .solo gli asse¬ 
gnatari. ma lutti i eonfariiiif 
di qne.sle zone) esigano da¬ 
gli enti un concreto aiuto 
nel fare progetti e nell'ap- 
poggiare pre.sso ali ispettora¬ 
ti agrari le richieste di fi¬ 
nanziamento. Laddove un 
progetto cooperativo ta'dn 
ad essere finanziato dele¬ 
gazioni debbono andare agli 
Ispettorati, c poi dallo .stesso 
Prefetto, per esigere il ri¬ 
spetto di una concreta pre¬ 
ferenza a loro favore. Aiuto 
tecnico e appoggio i conta¬ 
dini (specialmente i mezza¬ 
dri e coloni, che stanno lot¬ 
tando per applicare la legge) 
possono averli dalle Ammi- 
ni.strazioni provinciali e co¬ 
munali. L'importante e che 
ri .si muova e che il cam¬ 
mino dei capitalisti agrari 
.sia. passo passo, tenacemen¬ 
te contrastato 


Il Consorzio bieticolo 
sorto a Crotone 


Il Consorzio dei bieticol¬ 
tori di Crotone è un’orga- 
niz/azione autonoma, un or¬ 
ganismo in via di sviluppo, 
che opera dal 1963 in vaste 
zone della Calabria, con 
un’azione che è valsa fin 
d’nlloia a farlo riconosccce 
dalla CISSEL. 

Nel 1964 il Consorzio ha 
condotto una intensa atti¬ 
vità per raccogliere le ade¬ 
sioni dei produttori conta¬ 
dini determinando, fra Tal- 
tro, un aumento dello su- 
perfici coltivate a bietole 
ed un conferimento globale 
di ben 222.198 quintali allo 
zuccherificio della CISSEL 
a Strongoli. 

Le rivendicazioni più sen- 
tile. sulla base delle recenti 
esperienze, che i produttori 
bieticoli calabresi avanza¬ 
no alla CISSEL sono; 1) il 
campionamento automati¬ 
co: 2) le camere separate 
per chiudervi i campioni 
in giacenza ; 3) l’automa- 

/ìnne dei controlli. 

Per quanto riguarda la 
meccanizzazione della col¬ 
tura bieticola, abbiamo ur¬ 
tato contro le difficoltà di 
.'icccdere al credito. I no¬ 


stri soci, per la grande par¬ 
te assegnatari doU’Opera 
Valorizzazione Sila, sono 
privi di garanzie creditizie. 
Dovremo muoverci nel sen¬ 
so di presentare richieste 
concrete e documentato in 
base alla legge per il cre¬ 
dito agrario ai bieticoltori, 
e da parte dei nostri grup¬ 
pi associati acquistare le 
macchine per rintcro ciclo 
dalla semina alla raccolta. 

La stessa cosa vale per 
foimaro un Consorzio di 
lotta fito-.snnitariii. che porti 
i nostri bieticoltori a com- 
liiere preventivamente i 
trattamenti, superando l'a- 
bitudine di chiedere gli an¬ 
ticrittogamici gratuiti solo 
nei casi in cui è necessario 
agire sulle infestazioni in 
atto. Questa attività si com¬ 
pleterà. naturalmente, con 
lina assi.stenza continua del 
Con.sorzio in tutte le zone 
della Calabria, per consi¬ 
gliare e indicare i vari tipi 
di operazione bieticola, per 
le arature, le concimazioni, 
le semine, curando altresì 
le forniture necessario ai 
produttori, dal seme agli 
antiparassitari. 


Olivi ad ìpsilon 



Continua la ricerca di 
forme nuove di coltivazione 
dell'olivo in modo da rag¬ 
giungere quella redditività 
che è richiesta, oggi in mo¬ 
do urgente, dall'esigenza di 
ridurre il prezzo del pro¬ 
dotto al consumatore e di 


Freni e mercati 


(Mio d'oliva 


PISA — Olio eli oliv.a soste¬ 
nuto con icntlcnza all' au¬ 
mento 

AI qlc- extr.T vergine oliva 
7<-80(in0. sopraffino vergine 
oliva C4-70(>00, fino vergine 
56-60 000; vergine 50-54 000, di 
oliv.T .53 OOO-GO COO; san.«a c ili 
oliva 49-52.000. 

SIENA — Mercato soste¬ 
nuto. 

Al kg ; olio di oliva extra 
vergine con acid mass 0.30'» 
770-300. .sopraffino vergine con 
acid. mass. 1.50", 710-750. fi¬ 
no vergine con acid, m.ass. 
S'V 620-640 

PERL'CII.X — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato piuttosto 
fiacco. 

Al kg.; olio sopraffino ver¬ 
gine di olivo (fino a 1.50 gr. 
di acid.) 830-930; fino vergine 
(fino a 3 gr. di aridità) 340- 
870. 

PESCAR.\ — Prezzi stazio¬ 
nari. ma sostenuti- 

Da produttore a grossist.i. 
al q le olio oliva extra ver¬ 
gine 75-77.000, sopraffino x er¬ 
gine 70 500-73 000; fino vergine 
62-500-64 000; vergine 56-39 OCO. 
d'oliva rettificato 57-5.3 OCO. tii 
s.insa d'oliv.T rcttific.ito 45 50()- 
49 eoo. 

Da grossista a dett.lgli.inte, 
al q le extra vergine d'olna 
SI CKiO-33 .5C0. sopraffino v» rgi- 
ne 75 000-77 500. fino tergine 
67 000-63 eoo. tergine d'olit.t 
61 500-63 000. 

Bestiafne, uova 

FANO — Vacche da nmce'.Io 
al kg. di I 5 SO- 4 ZO: di II 350- 
.370. manze di I 520-.540. di II 
470-500. torelli di I .550-.530. di 
II 500-540. vitelli e vitelle ol¬ 
tre i sei mesi di I 520-540, 
di II 470-500: Vitelli da bitte 
di I 660-630. di II 610-650. 
monganini 720-800 

Suini da allevamento: lat¬ 
tonzoli 350-4CO. magroni 320- 
350. 

Agnelli e capretti al kg 750. 

PERl'GI \ — Merc.ato nor¬ 
male con prezzi stazionari per 
i bovini, in aumento per 1 
suini e per gli agnelli da latte. 


.•\I kg. pv.' buoi da alleva¬ 
mento 440-470. vacche comuni 
470-500. vaeelic <ll I 520. manzi 
4.50-430. vitelli <1.1 latte 6.50-fio() 
Buoi <1,t m.icc'llo 4.30-460. var- 
< he comuni 3'i0-440. vitelloni 
520-550. vitelle ila latte iMO-OTO. 

Suini grassi bianchi 340-370. 
l.attonzoli bi.inchi ;(,30-3t’O. m.i- 
groni bianchi .300-.30. serbatori 
bianchi 310-340. scrofe hian- 
rhc 310-340. Agnelli da bitte 
(.abbacchi) 670-720. agnelloni 
410-430. ca.str.atl 330-420. peco¬ 
re 278310 Polli 530-670. g.3lll- 
ne 570-620. polli da ailev.i- 
mcnto (tiattcria) 250-320 Uo- 
\a fresche l'una 21-23. 

■WFI.I.INO — Bestiame da 
macello al kg. pv.' buoi 360; 
vacehe 350. vitelli 630. vitel¬ 
loni 550. agnelli 310. agnelloni 
530; pecore 230 

C.XT.ANIA — Stabile il mcr- 
c.ato del bestiame bovino da 
macello. tra.«curati gli ovini 
cd i caprini, sostenuti gli 
agnelli ed i capretti ed in 
ripresa i prezzi dei suini. 

AI kg p V • vacche e buoi 
3'’0-.370. Vitelli .520-5.50. suini 
3y>-330 agnelli e capretti 6C30- 
7f-0 / 

Frutta e ortaggi 

COMISO (Ragusa) — Ferme 
le cipolle, con mercato soste¬ 
nuto deboli le .ar.'inre. ben 
tenui; I mandarmi, tr.ascurati 
I limoni. Iicxc miglioramento 
por gli ortaggi 

AI kg • pere abate 125-1.'’.5. 
p.-is-s.-icrassane 50-75; id eTtr.a 
lire 90-95. dilli 4.5-(X'. sp.odoni 
40-55; mele deliziose 75. im¬ 
peratore .55-(iO, a)))K>ndante lO 
Arance moro .55-60. tarorvo 
60 . sanguigno 45. sang’jinello 
45. vaniglia 55-.50: mandarini 
non offerti; mand-irino. offer¬ 
ta limitata 90-130 limoni 20 li¬ 
re ma senza compratori. Af¬ 
fari difficili per merce posto 
campagna. 

Lattughe .30-.35; indivia .30. 
carote 170-130; finocchi di Si¬ 
racusa 50-65; Id. locali 23-3.5; 
cavolfiori 30. verdura loc. 25; 
pomodoro tondo liscio Tripo- 
litanìn lire 170; «ednni 30. spi- 
n.3cl 60-70. cipolle 100. carcio¬ 
fi 45 ead. 


remurerare meglio II la* 
voro del contadino e del 
bracciante. Su questa Unta 
si colloca l'olivo ad ipsilon, 
che prende nome dalla let¬ 
tera Y. derivazione della 
ormai nota palmetta. 

L'olivo ad ipsilon è stato 
sperimentato dal riparti- 
mento di Viterbo dell'Ente 
Maremma, in località Mon- 
terazzano. Esso, secondo 1 
tecnici, permette di costi¬ 
tuire un uliveto specializ¬ 
zato, intensivo. Con questo 
tipo di palmetta si mettono 
4()0 piante per ettaro, di 
produzione precoce e di fa¬ 
cile coltivazione (limitata 
distanza delle file fra di 
loro e piante basse: di con¬ 
seguenza irrorazioni mec¬ 
caniche facilitate, raccolto 
ed eventuale . irrigazione 
o concimazioni facilitate). 
Quanto alla famosa ipsilon, 
essa consiste nell’allevare 
la pianta con due branche 
che iniziano a 60 centimetri 
circa da terra. Le branche 
vengono orientate nel senso 
del filare; la posizione del 
filare è Nord-Sud per evi¬ 
tare effetti di ombreggia¬ 
mento. 

Utili esperienze sono sta¬ 
te fatte nel campo della 
concimazione, insieme ad 
altri accorgimenti, nelle 
aziende di Sticciano (Cer- 
taldo) e Casone (Rufina), 
in provincia di Firenze. I 
tecnici hanno costato qui 
quello che è. del resto, un 
fatto generale: e cioè che 
gli olivi vengono tenuti qua¬ 
si sempre in uno stato di 
• fame > permanente per 
mancanza di concimazioni. 
Dopo una potatura di rifor¬ 
ma. vennero eseguite con¬ 
cimazioni (le cui dosi va¬ 
riano a seconda dei terreni) 
con concimi ternari. La pro¬ 
duzione nelle aziende In 
questione si è quadrupli¬ 
cata: in tal modo anche 
l’incidenza della spesa di 
manodopera oer la raccolta 
è scesa al 15 rì- del valore 
dell'olio ricavato, pur pa¬ 
gando la aiornata lavorata 
a tremila lire. Queste espe¬ 
rienze hanno quindi smen¬ 
tito clamorosamente anche 
le demagogiche affermazio¬ 
ni dei grandi proprietari 
terrieri, specialmente me¬ 
ridionali, sull'eccessiva In¬ 
cidenza della manodopera 
nei costi di produzione del¬ 
l’olla. 



























